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(7 | Eroico vator di V. 
Ng | S. Illuftriffima ac- 
A|l compagnato dalla 
buona fortunarim 
g|| bomba fi chiaro per 
l’orecchie dituttii 
mortali, che sforza 
ciafcheduno ad ambirla fua gratia . E 
febene perl’innata fua gentilezza ella 
Ad è cor- 


crortefifima a tutti del filo fattore; 
nulladimeno hò voluto incominciar 
fecola mia fèruinù col mezzo nobilif 
fimodi queftolibro adeguatealla pro- 
> feffione,ch'ella efercita con tanta fua 
lode. Io riuerentemente glie lo por- 
go, non per ammaeftrar V. S.Illu- 
ftriffima co quefte poche carte » ch’el- 
la hadi già in più fazzioni apprefo 
nonfolodi ben militare, madi otti- 
mamente comandare a gli eferciti , 
ma perche. porti in fronte quelt’ope- 
ra l’Illuftrifsimo filo nome, confà- 
crandolaalei nonaltrimenti, che fa- 
ceffero gliantichile cofe loro a Numi 
fauoreuoli, e tutelari.In vero che non 
mi farò ingannato nella fcelta . Ella e 
per la chiarezza de’ natali, e perl’ec- 
cellenza delle fue rare qualità è firi- 
uerita da cutti,che potrò fperar protez 


zione molto ficura dal fo pregiatifsi- 
mo 


mo patrocinio . Che,fe volefi Beder 
mi lungamentene gli elogi} de’ fivoî 
nobilifsimi antenati, trapaflerci i {e= 
gni c6ceduti ad vna f&mpliceletteta . 
Baftimidire,ch'ella è naradella Fami- 
glia degli Strozzi, laquale nominatif 
fima per tutte l’hiftorie, e per. tutte 
le lingue ha in Italia prodotti empre 
foggetti principalifiimi . così nell’ar- 
mu,comenelle letcere;così in pace;co- 
me inguerra; e V. S. Illuftrifima hà 
finalmente, adeguando le glorie de’ 
fuoi maggiori,congiunti:infieme con 
felicifsimo nodo di matrimonio i due 
rami di Firenze, e di Mantoua fèpa- 
ratifi già molti anni ne tumulti della 
patria : &horacaricodi lodi; e pieno 
di gloriofè operationi ne viue alla 
corte di Gefare con titoli tanto emi- 
nenti; e con prerogatiue fi fingolari, 


Gradifta quetta otterta della mia di- 
A 4  uozio- 


wozione,e fe forfe le pàrerò temerario 
fenzaalcun merito a pretenderla fua 
gratia, ne incolpi il Sig. Giulio Stroz- 
zisilquale mi hadato animo,e mi hà 
affidato col raccontodella fua genti- 
lezza, ecol teftimonio della fua beni- 
gnità . Il Signor la profperi»e lecon- 
ceda gratie maggiori;douutealle fue 
molte virtù... Di Venetia li 19. dì 
Decembre 1625. 


Di V.S.Illuftrima 


Deuotifsimo Seruidore 


Euangelifta Deuchino è 


AL 


AxIn ob BUE TUIOTR, B. 


Spongo al giudizio 
del Mondo le mie 

ql Regole militari fo. - 

gl pra leonerm,efer 

SI vitto dellaCaualle 


rese ria. Nella teftitu- 
radell'Opera ho mirato alla chiarez» 


fatica. Per confeguir la brenità hòla= 
(ciate molte occafioni, c'haurei hanute 
i d'en- 


dentrar in difcorfî, e mi fon riftretto 
alle cofe foftantiali, che toccano all'at- 
ro prattico. Ma negli efempij.ch'ad- 
duco,non hò tal'hora faputo non diften 

\ dermi alquanto più oltre, di quel che 
potena baftar per l'applicattone de' (0 
cefs, al mio propofito. E poffo dire d’ha- 
uer fatto ciò abello Studio, parendomi 
che da tutto quelsch'ionarro fopra va- 
rij cafî ausenuti ; fi poffan raccogliere 
aunertimenti di non picciol profitto. 
Questo folo hò voluto dirti Lettore a- 
21160, € Vini felice È 


x ‘ 


PROE- 


PROEMIO: 


Onè,à parermio, di pocà 
mcerauiglia il confiderar, 
chetra sì gran copia d’an- 
tichi, e moderni fcrittori, 
che diffufamente hanno 
trattato dell'Arte militas 
re, niuno fin qui habbia 
raccolte, emoftrate à pie< 
no le Regole , con-lequa- 

° + li debba effer gonernata 
la Cavalleria ,partedell'Effercito così principale, e 
ditanta importanza, che fenza dubbio douena chia- 
mar'à feil penfiero, e l’opera di chiunque s‘haueffe 
propofto d'infegnar perfettamente i Precetti| del 
guereggiare. Con diuerfè ragioni hanno procura- 
to alcuni di moftrar, che trattandofi della Militia, 
bafti l'accennardella Caualleria qualche cofà in ge- 
nerale, fenza diftenderfìà Precetti patticolari ; eda 

i loromal fondatiargomenti/ftimo io, che fi troui- 

no hoggidi tuttauia ingannati quelli, che credono, 

chenon fia neceffario d'hauer' effatta notitia del 
modo di gouernar Ja Cavalleria, con prefuppofto 
che poffa ben reggerfì con hanerne vna mediocre 
cognitione,come di parte comprefa fotto le Regole 

enerali di moderar*vn’Effercito. Mà quanto co- 
sì fatta opinione fia lontana[dal vero, potrà il Let- 

torcageuolmente comprenderlo dalla diuerfità di 

tante cofe neceffàrie , che faranno rapprefentate 

in quell’Opera, e chiariffimamente apeaniee nel. 
‘atto 


Matto prattico; percioche la Caualleria è. fottopoft& 
à più frequente moto ; cherionèla Fanteria sevie 
ne perconfeguenza à riufcit più difficile il fuo go- 
utrno;effendo travagliata da maggiori, e più diner= 
fiaccidenti, d'occafioni improuile, nelle quali non 
hauendofifpatio da deliberar quelche convenga, fi 
richiedein chicommanda vna intiera petitia, ac- 
“ quiftata con lunga e(perienza d’anuenimenti paffà» 
ti. Io doppo hauer più volte confiderato fra me 
ftelfo, quanto grauemente errino quelli, che fono 
del parer predetto» deliberai dipormi à diftender” 
ilprefente Difcorfo , in benefitio de gli amatori di 
quefta nobiliffima profeflîone del guerreggiar’à ca- 


vallo. Nellaquale effendomi io fempre con fom- | 


modiletto èffercitato lo fpatio di molt’anni, così 
nelle guerre di Francia, come in quefte de Paefî 
baffi, con carico prima di Capitano, e poi di Tenen- 
re generale, hò hauuta occafione d'offeruarquane 
to fia difficité il gouerno della Caualleria, &hò po= 
tuto, obedendo , e commandando apprendercon 
l'ufò quello, che fi richiegga, perfàper bene, e fut: 
tuofamente impiegarla . Perla cognitione delle 
quali cofe, e particolarmente per conofcer’, &di- 
fcernere in pruoua, quanto fia diverfo il gouerno 
de' caualli, da quello de'fanti, confefo d'havérri- 
tratto gran lume neltempoditreanni, c'hò travà- 
gliato con carico di Macftro di Campo di Fanteria, 
&inoccafioned'alcunide' più importanti fucceffi 

che fiano auuenuti nel corfo delle guerre di quelti 
Paefi baflî.Mà quandola mia debolezza non m'hab- 
bia permetò di confeguire il fine propottomi sfpe- 
ro contuttociò » che quefta mia fatica non debba 

efler 


| 


efferdel tutto înutile, almenoper darqualche tuce 
‘ad altri, che con maggiortalento di me poreftero 
èàmpiegarfi nel diftendere in ferittura i Precetti,ch'ap= 
partengono à quefto foggetto medefimo, intorno 
alquale iomi fon meffd è ferinere. E perche iomi 
hò propofto di riltringermi con ogni brevità pofli- 
bile è trattar folo di quello, ch'appartiene all atto 
prattico del gouerno,e feritio particolare della Ca 
walieria, tralafcio perciò ogn'altta più lunga prefa- 
tione, che fi poreflè fare à quelt'Opera, enon entro 
in quellelodi, che ragioneuolmente fi poffon dare 
a quefta così celebre, &infigne parte della profef- 
fion militare . Che sio voleffi diffondermi in lo- 
darla, hauerei campo larghiffimo , proponendomi 
per materia l'importanza, e momento grande di 
‘quelleattioni, che fono effeguite dalla Cavalleria; 
poiche non hà dubbio, che dalla Cawalleria dipen- 
deil buon'eflito d'ogni battaglia; che co"! mezzo 
d'efla principalmente l'Effercito s'impadionifeedgl- 
Ja campagna, &è largamente fouucnuto d'alimens 
ti, e foraggi; e che per contrario il nimico vienead 
effer ridotto à grandiffime neceflîtà , &angultie. 
Nè men chiato è, chela parte, ch'è fuperiore di Ca- 
ualleria, può facilmente acquiftar le fortezze nimi- 
che, e liberarle proprie, è cheoltre alla confidera- 
tione della celerità nel preuenirglianuerfarij, può 
la Caualleria, mettendo piedi à terra, dar'affalti, e 
combatter contro la Fanteria medefima; comeper 
molti cffempij facilmente può vedere, che fi diletta 
di trafcorrer l’Hiftorie. Mà chi nonsà, oltre à ciò 

uanto fia grande, e profitteuole il. feruitio,che può 

arla Caualleria , non foloin aflicurar le PUGDS 

am: 


Campo,mà ancheindifenderletrincieredalle for 
tite del nimico ?In quefto feruitio viene impiegata. 
la Caualeria, così facendo metter;piedi à terraà i 
foldati, come lafciandoglià cavallo; eciò.s'è efpe- 
rimentato gli anni à dietro con benefitio! gran- 
diffimo, fermendofene à cauallo ,. particolarmente 
nel memorabil'affedio d'Oftenda, & in quello di 
Rimberg , ne’ quali sè manifeltamente veduto 
quanto gran danno habbia fatto la Caualletia del; 
d'Effercito Cattolico à'nimici affediati,opponen- 
dofi loro nelle fortite, che faceuano. Lafcio di par- 
lar defglihuomini d'arme, l'ufo de’ quali fi può dir, 
ch'à tempo noftro fia quafi del tutto difmeffò , poi- 
che da molt'anniinqua, è ridotta à tal perfettione 
l’Arte di guerreggiar con la Caualleria Jeggiera, 
che da quefta, formata in Squadroni, molto più (pe 
diramenteviencà ritirarfi quel medefimo feruitio, 
che primacon maggior lentezza, econ più graue 
fpefa era fatto.da glihuomini d'armi. 
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CCA BP. I 
Del formar' vn corpo di Caualleria co'ftoi Offitiali. 


N_ ogni Effercitoben® ordinato conuienzo 
hasernumerodi Canalleria ; proportionazo 
al luogo, nel qual s'ha daguereggiare , 
alnumero dell’Infanteria, della qual fi de- 
termina di farlenata. E perche tl prefente 
difcorfoè fondato fopra lo file; è precetti, 

the s'offeruano în Fiandra s doue per vniuerfal confentimen- 

to fiorifce la vera difciplinaye la perfetta Scuola dell'artemi- 
litare , perciò fi lafeiada parte quello ; che fî potrebbe dire 
lella diuerfità de' luoghi, 


A Pre. — 


+ 


n Ù ARI Vane: ig 
=. RegoleMilitari del Caval.Melzo 
Prefupposto dunque, per effempio he fi voglia affoldar® 
"n nero di quindicimilafanti., è neceffario d'accompagnar- 
locon quatromila caualli,dimifi in quarantacompagnie;di cen- 
to:cauallì per compagnia. Di quefte quaranta compagnie dieci 
banno da efferdilancie, dicidottodi corazze, e dodicid' Ar- 
chibugieri. 5 
Deue quefto corpo di Caualleria banier'il fuo Generale, Te- 
nente gencrale,Comiffaria generale,Capitani di lancia;di co- 
vagze,e d'Archibhgieri,vn Forriero maggiore, co' fuor Aîu- 
santi, vn' Auditoresglioffitiali di Giuftitia, & altri de' quali 


autti fi trattexd di slincamente, kg Ji 
Non entrod difputar fe fiano di maggior', ò più vtil ferni- 


tiolelancie, dle corazze , madalprogrefo dell'opera fi rac- 
coglie, chel’yne, e l'altre fono (‘ft può dire) vgualmente vii- 
li} & neceffarîe i come anche fi conofcè quasto fia vtile itfer- 
glitio, che vien fattodagli Archibugieri. , 


e — 


—_—_—— — ut 


GA PO i | 
Del foldato à Cauallo. 


E] foidato, chedeue feruir'à cauallo, Shannoda pre- 

Supporre tutte quelle cofe , ch'a lui fono communi 

co'l foldato, che fevueà piedi Queste fono la fayi- 

ta del corpo, e'lvigor delle membra; l'età ; ch'è giudicata è 
propofito dai veriti, fino a'quarant® annè; la determinatione 
d'applicarfia queftomeftiero , con animodi voler beneimpa- 
raylo; il defiderio d'auanzarfi è igradi maggiori, con l’acqui- 
Sodelmerito; la douutx obedienza verfoi Capi; l'intiera of 
Jeruanza della difciplina militare ; e fopra ogni cofa.iltimor 
di Dio, veraguidaditutte le attioni bumane, e che ciinfegna 

à proporci perfine la fola Vireày& afutgire i vity;traiqua- 
li principalmente dene il foldato abborriv la crapxla» ela tf: 

ì furia, 


PALI 


| © 1. Libro Primo: Tg 

| Siria, che fonole duepefti sche fneruanoi corpi ; & ausilifeos 
if glianimide' più coraggiofi, e più forti. : 19 
i vediamohors queb,chefirichieggain particolare nel fola 
f daro a cauallo. Non'èxeceffario che il foldato è canallo fia 
tanto robuRto,come ilfante,mà ben deue quello effet più difin- 
uolto;e più agile di vita,che quefto; edourebbe anche effer più 
verfatonegliefercitijdelcorpo, & hauer qualche prattitas 
‘Idi faperfi reggere à cauallo.In confideratione di che viene ap- 
\promato il parerdi quelli che giudicano efferbene il far leua= 
‘radi Cawalleria dentro le Città,ò Terre muraresnelle quali fia 
La forma diciniltà percheîn quefti luoghi fe ben nori tut= 


ti gli buomini fono aPhefatti a maneggiar cavalli; hanno al- 


‘amen veduto maneggiarliad altri. 
| E perche il proprio della Cavalleria è l'andar® a trouar'i 
i 


mimico ,enon afpettarlo > perciò ficome nelfoldato è cauallo 


viencommendata larifoliione, e l'ardirescosì vengono gi» 
3 dicati poco babili àquefta profelfione gli buomini di natura 
compofta, e che inclinano alla tepidezza. : 

Deuc il foldato ,del qual parliamo ,effer principalmente 
curiofo,edilettarfi d'hauer buon cauallo, e tenerne ogni me- 

| glior cara, nontrafcutandofiin ciò; comealcuni,i qualiritor- 
nati da qualchefattione, ò caualcatasmeffo piedi à terrazvan- 

\no fubito perle cafe , procacciando prima da viuere per loro 
iamedefimi, legato il camallo i qualche luogose lafciatolo come 
in abbandono. 

Lamedefima cura , e diletto deuemoftrar nel tener le fue 
armi ben'all'ordinese pulite;facendoleaccomodar, -fubito,quan 
do imqualche parte d'eRte manchi vn folehiodo , perche fà 
bruttifimavifta n foldaro sc'babbia adoffo l'armi fconcie d 
guastein qualchemaniera » Oltre che poRtono effergli dimol- 
ro danno ne' bifoguid'baperfi è difenderficonefte. It medefi- 
moinsendiamo dell s piftola,dell'archibugio, d altra fua arma, 

| A 2 intor- - 


4 RegoleMilitari del Caval. Melzo 
intorno d tutte le quali conuiensch'egli fia molto più diligente; 
e curiofo, che intorno alla perfona fua propria, per quel che 
tocca all'andar ve/tito vanamente 5 ò faoti di quel, checon- 
nenga alla fchiettezza ; e modeftia d'habito del foldato: 

Nella Caualleria denonotuttii foldati porrar'vna bandas 
del colordel Prencipe s fotto’ qual fi ferue, non deponendolas 
mai quandoefcono da i quartieri , è cauallo sd à piedi, foli, è 
accompagnati, e conuien' importe grane pena contro quelli ; 
che vanno fenz'elfa . Da queSta offeruatione del far portar la 
banda, (i ritraggono molti benefitij, perche oltre al feruir, co- 
me di certo ornamento; e vaghezza alle Troppe, molti foldati 
faritengono d'andar’adinfeftar le trade, fingendofinimici, e 
fi guardano da altre attioni indegne snelle quali forfe alcuni 
caderebbono;, fenontemeffero d'effer conofcluti dalla banda: 
E nelle occafionidi combattere, quando è attaccata lazuffa,fi 
afficwranoi foldati di non offenderfi tradi loro, mentre poRo= 
nofacilmente conofcerfi co'l mezzodella banda ; per difetta 
della quale io w'bò veduti molti rimaner feriti se mottida ghi 
amicimedefimi. 

Ga As: Pai: 
De' Caporali. 


QUNcorche alcuni babbiano opinione che non fianeà 
ceffariod'hauer Caporalinelle compagnie di lan: 
cie,e di coragze , truono io contutteciò, chenon f 
può far dimenodell'opera di queSti offitiali. 

Col mezzo de' Caporali fi ripartono meglio Le fattioni,& 
e[fi medefimi denonoandar fuori col Tenente ad aîntar' è met 
ter le fentinello ; quando le fanno folati delleloro fquadres ] 
Hauendofi.da mandar fuori all’improuifo alcuna quantità dî | 
Soldati,è più facile iL comandar'vna fquadra intierase più fas 

: cilmen- 


Libro Primo? 5 
Ti eilmente ancora frdiftribuifcono gli alloggiamenti , malfime 
%) quando vna campagna non alloggia vnitamente in vn luogo 
\medefimo y e quandovi fono poche cafeda diftribuire , confe- 
ignandofene all'horatante per fquadra se dando il Tenente i 
Mfiglier neceffarij per vna fquadra al Caporale,che poi ba cum 
\ra d'alloggiar' i fuoi foldati, 
Nelle compagnie d’Archibugieri fono più vfitati, rin 
\maggior flima i Caporali , attefoche fempre vi fono fiati ; Gr 
\\elfendo gli Archibugieri gente,chevà più fciolta, perciò fono 
i più d'ordinario adoperati i loro Fata 6 
Soglionole compagnie d'Archibugieri andar'à batter'i ca- 
‘imini,e marciar di Vanguardia,< a effe tocca ilmandar'i Cor 
\ridori, il qual feruitio fi commette ad'wno de' loro Caporali » 
‘\ehebifagnache fia di molta efperienza , per faper ben feruire 
in attione ditanto rilieuo, come particolarmente fi mofranel 
lCapo de' Corridori, 
Nafeendo il bifogno di guardar qualche posto yvi fi fuol, 
Nmandar vn Caporale conla (ua fquadra. Inoccafione di com» 
{battere fi fogliono mandar fuori alcuni Caporali, con le loro 
\Wagwadre intiere a fcaramucciare,doppoeRer' vfcito perilme- 
Idefimo effetto il Tenente s che fempre è il primo. 
Dowrebbono i Caporali faper leggere,e feriuere,percioche 
\efrtengono la lifta de' foldati delle loro Squadre, a fineche le 
\fastioni fiano giufamenteripartite. Ai Caporali dannoi Ca- 
tpitani vna mezza piazza di foraggio , conforme alla como-* 
\ditd, e fanno loro parte deldieci percento. Di; 


l— o 


| 
L caricod’alferenelle compagnie dicaualli; edi 
tanta ftima,che foglion pretenderlo gionani nobili, 


efuole‘anche alle volte effer dato loro, benche non 
i ui 13 hab. 
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babbiano tutta quell'efperienza» che bifognerebbe, pur che 
fiandi fpirito , edian fegni di valore. Comandano effi alla 
compagnia in affenzadel Capitanoye del Tenentese marcian- 
dofi vanno fempreallatefta co'l loro:Stendardos innanzi alla 
prima fila, ma però dietro al Capitano, nè dewono permetter, 
che alcuno marciinnanzi allo Mendardo, né al pari con loro. 
Inoccafiane di combattere s l'Alfierodi lancie fi pone al 
| paridel Capitano alla man finiftra, & andando ad inucftire 
‘vnitamente con lui , dene procurar dirompere lo Rendardo fo- 
prailnimico. Ilcheriufcendogli , e cadendo loftendardo co- 
sitorto mon hadacurarfidi raccorlò; anzi fe da alcuno glî 
| folfereftitnito , non Lo deye più in niunmodoinarborare; ma 
mne anche può egli inarboramie alcun’alero in luogo del vorto 
fenzalicenza del Generale. 


Prefentandoft occafione di combatter con fanteria , deue. 


l'Alferodilancieromper' ilfao Stendardo fopraeffa, come» 
anche hadaromperlofopra le (palle della Caualleria; quando — 
gli fiano voltate da troppa nimica santorche alcuni fiano di i. 


parere, che lo ffendardomon fi debba mairompere fopra gente: | 
che fugga,mè fopra fanteria; poiche in effetto iaftono talbo- 
va occafioni ,rielle quali conforme alnamero, e qualità della 1° 


gentes ches'incontra,conuiene che l’Alfiero di lancierompa | 
il fuo ffendardo; come diciamo di fopra. Ì O 


L\Alfierodelle compagnie dì corazze in occafione di maw | 


ciare và co'l'fuo ftendardo innanzi alli compagnia, el'iftefò 

fà prefentandofiin Piazza d'arme; e quando ha da falutarc,\ 
offeruando vnamedefima vegotacont'Alfiero dilanciea Ma 
intempodi combattere fi pone l'Alfietò di corazze nelmezza 


ti,egli altièyche fonoinnanzi; deuonoelferi meglioarmatiz 
edi più confidenza. 
Lo (tendardo delle corazze è fimile d quello delle lavicies fe 
. non 


4 
della troppa ; la/ciandofi però alte fpalle idue terzi de' folda= | 


| 


I 
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‘U monche la fua lancia è più corta , er è liftara per il langocon 
quattro ferri saccioche non fi pofavompere, dtagliare . Nel 

mezzo ba lamedefimalancia va cerchio, purdi ferro, cons 
&on'ancllo, dalqual pentevna ciremay poco piùlanga di due 
Qpalmi,nellacwieftvensitàèrm'altro anello ydentroil quale fi 
A) fuol mettere cintura d'ibanda, che inalfiero porta alcollo. 
(d Combattendolafciaeglicadev decra Lancia dentro la fonda, 
Wcheporta attaccata all'arcione da man deftra» facendo paffar 
3 la pnnta della medefinta lancia fortoil fuobraccio deftro, ins 
qriodoschedo ftendardo venga adeffer'inviftade' foldari. Que= |. 
‘lo offerna l'Otlfiero di corazize per poter’ ancor'egli difender 
Slo stendardo conla fpada inmano. î 

|| 7ronandofil'Alfiere affente della compagnia; fi deuerac- 
icammandarloftendardo a qualche alfier riformato, d ad al- 
\eraperfona diwalore, chelo pretenda, e lomeriti. 

| Denel'alficrotenerlalista de' foldati della fua compa» 
\{gnia sper faper commandame alla guardia dello ffendardo 
Nquella quantità , che il Capitano, d ilT'enenteordinasfecondo 
(iL bifogno. \ 

| Co'foldati deue l'Alfierò effer affabile  procurando di 
teompor fubitole differenze che nafconotra di loro, e quando 
\bpi fia difficoltà, dene darne parte al Capitano, &al Tenente | 


—_ __—___—_y—— —_—_—-_—— —__ 
| @ Ara P) viva) DIRI, 
Ì Del Tenente. | , 


NeceRario che i Tenenti delli compagnie di ca- 
uallifiano buomini dimoltababilità efperienza » 
ewalore, &x allenati nella Camalleria. , 

Soguono d'ordinarioeffer'eletti à queRtolcarico i foldati più 
eritenoli,che nelle occafioni fi fono doi più degli altri, 


‘che forio paffari per gli alti ordini infertoridi queSta mili- 
ta; onde maoki d'elfi prima fono fari Caporali, & Alfieri. 


FAREI 


SO ti e "e_N iene. | 
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In affenza del Capitano il Tenente comanda la Compaz 
quia, rin lui peril piùs'appoggianotuttiitrauagli, cheoc= | 
corrono, eRendo bene (peffo le compagnie di lanciese di coraz= 
Ze date à gionani nobili, ancorche inefperti.. s 

Deueil Tenente eRerrigorofo co’ foldatè, facendoti feruir. 
conla puntualità, che conuiene, procurando che tengano buo- 
na cura de” lorocamalli , eche vadano ben'armati. Marcia il 

Tenente fempre dietro la compagnia, per farchei foldati fe- 
‘guano vnitamente il Capitano,& lo Stendardo,facendo brut-, 
tiffima vifta vna Compagnia di caualli gche marci difimita 
e infieme per bauer l'occhio, chesfoldati nonefcano della» 
Troppa. 

In occafione di combattere ha da fermarfi il Tenente al 
fuo poSto dietro lacompagnia,e con la Spada in mano, bà da, | 
procurar , chei foldati facciano il debito loro, evedendo alcu 
no,che faccia motiuo di voltar*, ò di fuggire lo deneamaz- 
Zare , per dar effempio àglialeri. Mainaffenza del Capi» | 
tano, venendo occafione di combattereò marciandofi per luo- 
gi di fofpetto, dene il Tenente paffar innanzi nel poSto del | 
Capitano , lafciandodi dietro vn'offitial'riformato 6 qualch' 
altra perfona di confidenza se valore sche faccia l'offitio di | 
Tenente>. i 

Marciando la compagnia d'ordinarioyò paftando per qual. | 
cheluogo sò andando alla Piazza d'arme , ò quandos'habbiz 
da metter' îm parata snon deue il Tenente per nim modo pi | 
gliar' illuogo del Capitano , mareftar dietro, come sè detto, | 
attefoche le tancie se le corazze bannol'Alfiero,che fempre | 
và innanzi,e guidala compagnia. Ma nelle compagnie d'Ar- 
chibugieri, che nonhanno Alfiero, deue il Tenente in affenza | 
del Capitano, pigliar' il fuo posto alla tefta della compagnia, 
così nel marciare, ecombattere, ònel comparir' alla Piazza» 
d'armi, come in ogn'altro Iuogosmandando è dietro due de. 

me- 


Ùl 


" 


.i 


® 
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imegliorì Caporali, che facciano l'officio di Tenente, e non las 


Sciando alcuna volta di tornar'egli medefimo in dietro ye di 
marciardall’wno de lati, per veder fe i foldati vanno con l'or- 
dine, che conuiene. 

Deueil Tenente di caualli faper leggere , e feriuere , così 
perche egli ticue lalifta de' nomi, e cognomi de’ foldati della 


| Suacompagnia scome perche venendogli mandato qualch'or- 


dine in feristo,ò riceuendo lettere da' fuoi fuperioriynon fia co- 


| Mtrettodimo/trar' il contenuto.ad altri,e denè parimente cono= 


feere l'habilità, c fufficienza di ciafcum foldaro, perche alle oc+ 
cafroni dimandar in qualche luogo , fappia dichi valerfi,e | 
quali debba impiegare » 4 

Andando la compagnia di guardia in qualche Inogo,quan= 
doe vicina al pofto,vdinnanzi il Tenente àriconofeere il cor- 
podi guardia, & abboccandofi co'l Tenentedella compagnia, 
che fi muta, dalui piglia informatione del luogo delle fentis 
melle, così digiorno,come di notte, facendofi riferire quali ca- 
mini conuicn bastere,e tutto quel più, che v'è ordine di fare». 
inquel pofto. Deueil Tenente andar fuori egli medefimo è 
metterle fenginelle , come fi dice nel Capo d’effe , vifitandole 
poi molto fpelfo se nontralafciando alcuna diligenza necrffa- 
ria conlostar egli particolarmente fempre armato, almeno 
di petto, e fchiena,e co'lecner*vh' cauallo imbrigliato. 

«Aloggiandofi la compagnia in qualche villaggio den 
ogni Tenente farfì confignarle boNette dal Foriero della fuas 
copagnia, e diftribuirle poi eglimedefimo d' Joldati, co'lmag= 


| gior ordine, è fodisfattione polfibile ,innanzialla cafa dell 


«Alfiere, il qual deue far alto afpettando dette bollettesaccio- 

cheinoccafione sche fitocchi arme, i foldati fappiano done 

concorrere per vnirfi infieme allo fiendardo. Fermandofi 

più d'vngiornoin quel pofto, anderà'il Tenente àriconofcer 

lecafe, perveder come Nannoi foldati se fe fanno alcun’ag- 
Poi gra 


ri foldati); fecondo il lor.merito 
«daalloggiar più d'un giorno; denieil Tenente far ferinere foa 
vi ‘ tegiftro dituete lebollette; accioche venendo alcun richiamo 
"dai padroni delle cafe, facilmente vi:fi poffa rimediare ; tro 
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Rrauio d'padrovi;ilchetrouando vi porrà ilrimedio; cheat 
conuienesdando però ditusto parteal Capitano: Difloggian 
dofideue poî il Tenente commandare:; & baueroura; che fi 
Smorzino i fuochi. 

Andandoli ad alloggiar®imqualche Città, ò Teiva; done? 
Shabbia daftar di prefidioacue il Tenente riconofcerturte 
lecafe, peraccomodarei Tratrenuti ygli 0 ffitiali riformati, 
Inogni luogo; doues'hà 


prale bollette i nomide' foldati,c&o baucr poi appreffodife 


mandoi delinquenti, ecajtigandogli, 

— Hauendofida marciare, è toccantdofi d cauallo, deucil'T'e» 
nente effer il primo è metterfrin'ordine, & à montar'à caz 
uallo , hauendo cura, chetuttii foldati facciano it medefimo 
condiligenza, riprendendo quelli, che fono de gli vltimi, e fe 
conofcerà , che alcuni fianoin:ciònegligenti per mal'vfo jd è 
bello Radio, perreftar'in dietro, à fine di vubbar nelle cafe, gli 
caftigarà fubito feucramente; peratterrir gli altri» 

Conuieneche il Tenente fia pratticodel'paefe se c'habbia 
notitia delcamini, occorrendo molte-volte, ch'egli fiamanda= 
tofuorià pigliarlingua 3 d dibatter leftrades non fempre ba- 
nendofi comprodità diguide, venendovccafione chela com- 
pagnia fia caricata dal nimico, dene il Tenente reftardidic= 
tro, con qualche numero difoldati,de' più ben montati. 

Nella Canalleria éditanta importanza l'bauer glioffitia= 
liprattichi, e bene efperimentati, che per queRtorifperto non 

Sogliono i T'enenti, né gli Alficrimutarfiogn'anno, comenel- 


la fanteria. Ma per molto tempo chei dettioffitialie(ferci= 
tino il lor carico ,non debbono però dimenticarfi deldownto ri- 
+ Spetto werfoil lor Capitano, così per l'obligo loro d'obedirlo» 


come 


i, 


. 
i 
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como per certa gratitudine dell'honore ,\c' hanno riceuntodaz 
lui. E veramento è degna di gran biafimo l'arroganzadi quei 
Tenenti, & Alfieri ji quali prefamendo ma vito dì femedefi- 
mi, per qualche loro babilità,c& eperichza ; fanno profeffio 
ne di contradire al lor Capitano,e di voler’, in vncerto piodo, 
piccar con lui,prefupponendofi,che ìl Generale babbia à fofte= 
nergliin quell'offizio control volerdel Capitano. Al qual 
rchta nondimeno fempre libero il deporre i fuoî offitiali ; così 
permettendo il Generale, à fine che venga mantenuta al Capi= 


| tanola fua prevogatina , &r accioche non habbia luogo alcun 


mal'effempio di vedersche gli inferiori gareggino co'Uor' fu= 


porioreo. 
IG; 0A; «Put Veli 
Del Capitano. ; 


Di tantorilieno nell’ ERercito, e dital qualità il ca- 
‘vico di Capitano di caualli che non deue effer da- 
(GE SE to, fenon ad uomini dimolto valore, conuenen= 
doch'efida loro medefimi ; ferza ordine y d configlio, !altriz 
bene fpelfo,conforme di bifogni occorzenti, e(feguifcano mol. 
té fastioni di gran momento. 4 
© Dene il Capitano effervizilante, fobrio, continentemode? 
Rio nelveftire ; e curicfod'haner buoni caualli }effendo quefta 
cariafità cagione di grand'bonore &porendo anchein ognioc- 
cafione eRerdi erantdiffimo Lenefitio. et 
Hacgli dadilertarfi d'amtdar ben'armato,per dar inciòel- 
| Jempioà fuoi foldaci,i quali.deue far che fiano pmtualinelfer» 
uitio, e ch'offeruino la difciphina dounta suon permesrendo loè 
ro,chefaccianoeStorfioni à' villani,nè meno, che vadano cor= 
sendoil paefe per farfi contribuire, percioche, per molte dili> 
Genze , che fi facciano , è impojfibile di rimediar' è Te dis 
sla \ Sordi . 


I Ro ea w 
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Jordini ymentrei foldatinon fiano tenutiin freno dal Capita® 
mojil quale, oltre all'obligo, c'ha di render conto delle attioni 
di queSta forte , che fonocommefe da” fuoî foldati ,moftran= 
dofi trafcurato in probibirle, viene à cader' in poca tima ap- 
p'effo d' fuperiori. 

Nelmedefimo pericolo di perder’ il credito ,ela riputa» 
gione, caderà facilmente quel Cupitano, il qual'effendo di 
matura, che il giuoco lo poffaindirre a far delle indignità , 
‘& ametter mano anche alle volte nelle paghe de’ foldati , non 
\faprà contutto ciò aftenerfi di giuocare>. 

Eperchein petto generofonon può entrar defiderio dirob- 
‘ba,deue perciò ogni Capitano , dotato di valore, guardarfidi 
dar luogo nell'animo fuo adintereffe d’alcuna forte , ò a dife- 
gno d'accumulardanari, effendo quefta cura; & inclinatione 
contraria deltutto al meftierdel foldato,e cb’apportamacchia 
bruttifimanell'honore. Etio nel vero poffoaffermard'ha- 
mer conofciuti alcuni Capitani, foggetti all'Awaritia , ePerfi 
lafciatitrafportar ad attioniindegne, & baner perduto ins 
pocotempototalmente ilcredito co’ fuperiori » con eRer diue= 
muti fanola dell'E[Jercito. Nè vi ha dubbio,che fei Capi. 
tani fi gouernafTero nel modo, che conuerebbe, farebbouoimi= 
tatida i loro offitiali, e foldati , i quali conofcendo il lov Capi- 
tano di buona, & irreprebenfibil vita, confernerebbono fem- 
preverfo di lui il douto rifpetto ; la done conofcendolo colpe- 
uole, non fannodi lui alcuna Stima; & all'incontro il Capita= 
no, trouandofi la confcienza macchiata , non ardifce di cafti- 
gar, nè diviprender'ifoldati. | 

Nell’offeruar gli ordiniychegli vengono dati,ò mandati da 
i fuos fuperiori,ba da cRer'il Capitano molto diligente,y all” 
bove preferite deuetronarfi puatualmente di pofti afegnati- | 
li, conla fua compagnia, e con l'altre, ch'egli babbia è fuo î 
carico. COSI NO | 

| Non |. 
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— Nondene'l Capitanomoftratfi difficile nelle dofe,che da' 


| Siuci fuperiorigli vengono Impofte, comed'andar diqualché 


Fattione, per grandese pericolofa che fia,ò în altra occorreza » 
Mà bene hà da diré il (no parere; effendone domandatoz 
con aumertenza però di fon proporre nello cofe 3 c'hadac[fe- 
Quireegli medefimo stati difficoltà sche poffaeffernotato; è 
di mancamentò d'animo; d di 1ò baner'affolutamente la do- 
unta prontezza nell'obedive è 

Intnte baoccafioni fia fempre ilprimo è cauallo ; effendo: 
biafmewoL'wfo quello d’alcuni, che fanno far la copagnia vni- 
ta infieme ad afpettarsch'effi comparifcano: Sono parimente 
biafmati quelli; che nò curandofi d'hauer la compagnia grof= 
Sasenumerofa,dicono,che baffaloro d’effer Capitanize no far 
‘no differenza dall'haner fotto di fe cinquata, ò cento foldatia 

E' molto facile,che à poco à porovadan perdendo la ripu= 
tatione acquiftata coloro, i quali, fatto prima vn grande sfor- 
‘zo per confeguir qualche gradoyarvinati che vi fono, s'addor= 
mentano (per così dire) fopra d'effo, inmodoychenò fi curano 
piùdi metter àrifchio la vita, nè di faticar di vantaggio, 
lafciando totalmente il perfiero; che l'huomo honoratodene 
hauere, difar'inbgnitempo , &r intutte le occafioni il debito 
Juo. Inconfideratione di ciò , non deneil Capitano! ripofarfe 
del tutto conl'animonelcarico, ch'egli effercita, mà afpiran= 
do àgrado maggiore , co'lmezzo della virtù deve procurar 


| d'ananzarfinel merito de fuoi feruitij.penfando fempre come 


poter danneggiat'il nimico » Perl'effetto di che farà di gran 
beneficio , ch'egli conflti (pelfo co'favi foldati di maggior* 
efperienza seche di questitali babbia appreffo di fe Unoy 
d due dicamerata, purche, oltre alla prattica dì foldato, fiano 
uomini di buona confcienza$t& honorati, a fine di porercon 
elfi difcoricre dellocofe appartenenti alloro effercitio 

Deneil Capitano provurar di faper'il nome ditmtei è Suoi 
' Joldati, 
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Yoldati così a fine di poter nominarli diftintamente nelle oc= 
cafionidi douer impiegarli , come perche fuol concepire dif- 
guftogrande, &r alicnation d'animo il foldato, quando egli 
nvede dinoneffer conofciuto a nome dal fao Capitano. E per 
che i foldati pendono totalmente dal volto se da'gefli del 
‘Capitano , deue egli auuertire dinon dar fegnid'atterrirfî per 
qualfinogia cofa,chegli fucceda,,moftrando intrepidezza 
‘d’animo,neldargli ordini, fenza confonderfisoltre che non hà 
Yuogoil configlie in colui,e'ha il difcorfodellaragione occupa 
zodaltimore, 

Studierà i Capitanodi conofcergli buomini valorofi s 
Intrepidi,e procurerà d'ananzarli,e d'aiurarli ne’ loro. bifo-i, 
gni,come quelli,che è li poffono far grad'honorenellefastio= 
ni, e percontrariodifcaccierà dalla fua compagnia i foldari 
ditimido;evil'animo; afficurandofi che queSta diffintione gli 
apportara grandiffimocredito fralafoldatefea . Deue pari- 
menteil Capitano procurard’bauernella fua compagnia più 
d'unfoldato prattico del Pacfeyede camini, per feruirfi di 
loro,maffimè nelle occafioni di trouarfiin luogo di frontiera» 
azcioche bifognando vfeive appreffo'l;nimico s habbia effo 
Capitanoguida fua propria, fenza valerfi di contadini sde” 
qualialcane molte mon-conuien fidaifi A questi foldati che 
poffonofernir di guida, è conueneuole che fidia qualche vane 
tuggio ftraordinario. ‘ 

Dourcbbe ogni. Gapitano eleggen fempre dentro la fua 
compagnizi Tenenti,e gli Alfierisemifurando egli in quefte 
elettioni folo il merito di ciafeuno, fuori d'ogni paffione, ver- 
vebbe a tener fodisfattii fuoi foldati, animandoliin questo 
modo a feruir con maggior volontà sediligenza se porrebbe 
ajficurarfi di nontrouar contrafto nella confirmatione. che il 
Generale ba da fare di detti O ffitiali. ; 

Prima diterminar queftoCapo conl'accennar breuemente 
quello, | 


ai 
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quello;che s'oRerui nel commando delle Troppe tra" Capitan 
dicaualli, parmi di doner dire, chemeritagrandiffimo biafe 
mo il concetto,ch'hannodi femedefimi quei Capitani, i quali 
ancorchegionani ge di poca sdninna efperienza, nondimeno 
congrand'inffanza ricercano di condur Troppe, e d'hauer 
allorcarico altre compagnie, non conofcendo quanto fia peri- 
i colofoilcommandar'ad altri, fen2 baner prima, faputo ben* 
> obedire;cnon confiderando, che alcapos'attribiifce la colpa 
o li tutti\gli accidenti finiftri) che fopranengono) e che non 
banno feufa, quando fon cagionati per mancamento\ii chi con 
i manda, come fpeffo aunienv alle perfone.mefperte We cer 
| tofenzaragione fimerauiglizichi confidera sche per pyfedex 
i -benequalfinogliamefticro ybifogna primaeffercitarftiàeffo, 
1 feneteRaviamente impararlo:conl’vfo se che nondimenofian 
> così pochi quelli, che fi cuvino d’apprendercperfettamente 
ì 
i 
ì 


la profe[fione del foldato; laquale è ditanta importanza peri 
frusti grandi , che fi vaccolgono:dalla ‘militia , oltre alla 
confideratione dell'honòr; chen'acquiftachil'effercita.An- 
1 Riff eruouano hoggiaì molti gionani , che-woglion'e[fer prima 
\ Capitani, che foldati,e quel ch'e peggio, doppòbanerconfe- 
‘ \guito queSta carico per fauore,ò con altrimezziindiretti, non 
Sidilettano d'hauer'apprefto di fe qualibe faldato prattico, 
‘per poter co’l fuo configlio ; &» auuertimento fchifar molti 
di quei difordini,c&rinconuenienti , ne quali da femedefimi 
vanno, peril più, inconfideratamenteà precipitar(î . Per 
| cioche è certiffimo sche quando il foldato arriua a foftener 
\\carico,monba canto bifogno d'impiegarle forze del corpò, 
(quanto di porre in opera il giuditio ye di faper fpendere il 
\capital dell'efperienza ; acquiftata con l'offeruatione de gli 
vaccidentî, occorfineltempo , ch'egli baobedito ad altri. Da 
che puòraccoglierfi 1chefarebbe più ficuro: îl caminasordi. 
(natamente per tuttii gradidella milita, e ch'è grandifima 
o l'ac 


iu 
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Datcentione,che bifogna porrenell’effercitio di queRomeltià 
+0,d fine di poffederlo, e di porermeritamente confeguir'il nod 
me di buon foldato. Non ammettendofi,ma[fime nella mili= 
tia, emendation'alcuna de glierrori commeffi,come nell'altre 
profeffimi . 

Il commando delle Troppe fuol'effer dato à' Capitani dî 
lancie, come/à quelli, c'hanno maggior prerogatiua tra gli 
altri Capitoni dicaualli ; e fe bene queftocommandoè pretefo 
ordinariamente da quelli , che fono fati più lungo tempo Ca= 
pitani , contattociò deuc il Capo hauer riguardo all'habilità, 
e fufficitnza che fi richiede per commandare, non offernanda 
Solamente d'anteporreà gli altri quelli che fono più vecchidi 
patente, ciò è sche di più lungo tempo furno dichiarati Capì= 
tasispercioches'hada prefupporre, che fia molto più babile è 
gondurre vna Troppa vn Capitano , c'habbia feruito cinque» 
òfei anni continouamente,che vn'altro,il quale dieci, ò dodici 
‘anni prima fra ftato Capitano , & bauendo fernito poco tem= 
posfiaftato riformato,e doppo habbia di nuouo bauuto la cone 
pagnia. Ina[fenzade' Capitani di lancie commandano del= 
l'ifteffa maniera i Capitanidi corazze, & in affenza di que- 
sti commandano quelli d’ Archibugieri ; gouernandofi tra 

diloro conlamedefima regola i Tenenti, 
CRAS VAI 
Del Comiffario generale + 


L carico di Comiffariagenerale parimente fi dene 
collocar'in foldato di molta efperienga, e che fia 
allenatonella Caualleria. Commandaegliinafe 


Senza del Tenente generale,e& il fuo è offitio grana 
demente neceffario nella Caualleria. 


Fù inftituito il carico di Comiffario generale detta Ca= 
malte» 


talenti 
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uallevia da Don Ferrante Gonzaga , mentré egli era general 
dell'armi per Carlo Quinto nello ftato di Milano . — Quando 
poi il Duca d' Alua pafiò in Fiandra ,fù trasferito ildetto ca- 

ricoinquefteparti e doppo alcuni anni parue, che l'iftefto ca- 
| vico perdefte di riputatione , bauendo alcuni Capitani ricufato 
d'obedire al Comiffario. Afafinalmenteil Duca di Parma 
loreStituì nella fya qutoyità di prima,dichiarando ch'egli ha- 
ueRe dcommandar'alla Caualleria in affenza del Tenentz> 

i generale,&® ini quefto grado s'è doppo mantenuto fempreil me- 

defimo carico di Comiftario, | Confiderò il Duca prudente= 

mente in quefta dichiaratione ela qualità delcarico e quel 
ch'importi per il mantenimento della difciplina militare it 

far che fia riconofciuta l'ausoritàde gli Offitiali maggiori, e 

che fia conferuato lorojl douuto rifperto. 

Si richiede nel Comiftario generale principalmente lavi- 
gilanzase fi loda ch'egli habbia destrezza, habilità di com 
porre le diffenfioni, che nafcona trai foldati, come quello sche 
\ gratta più fpeffo conloro. 

Il Comiffario generale è quello, chemanda, e fa diftribuir 

n gliordini, eche tiennota delle lite delle guardie, de’ conuoî, 

Sue d'altre fastioni come fi dirà diflintamente è fuoi luoghi, 

| Oltre dcidbifogna ch'egli procuri di faper' il prezzo de' vi- 
\ peri, afinechel'Auditoré,o il Capitano di campagna non fa= 
\ noinciò trafeurati , è non fi lafcino acciecar dall intere[fe. 

Deueegli andar’ ogni fera a pigliar l'ordine, & il nome ; e 

\ doppohauerlo dato al Generale, er al Tenente ‘generale, dee 

è darlo al Eoriero maggiore , perche lo diftribuifca. | 
\ Swoleil Comiffario generale hauer® alle volte vna compa- 
{| quia d'Archibugieri, la quale gli dà come in ricognitione de' 
{ Suoimeriti,enon perche d'ordinario foglia eRcr' anneffa al fuo 
Carico, 
Nonmi diflendo più lungamente in vapprefentar qui le co- 
8 fe; 
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Je, ch'appartengono alcarico del Comiffariogenerale, perché 
ifuo è officio ditanta importanza , che poche fono le occafio= 
ni, nelle qualinon fi parli di lui , fi può div in tutto il progrefto 


dell'opera. 
CAP. VIII 
Del Teriente generale. 


Stato fempre in ripatatione di grandi[fima quali- 
tà, cr importanza ilcarico di Tenente generale 
della Caualleria, e perciò deue effer commeffo & 
perfona , c'habbia molta efperienza se valore, e che fiagran- 
demente follecita ; e diligente, conuenendo ch'egli d’ordinario 
marci, alloggi con éffa. Inconfideratione di ciò, è necef 
Jario ch'egli fia ben pratticode' Pacfi, per faper,conforme al- 
l'opportunità de' fiti, pigliar'il più e/pediente partito, nei bi. 
Sogni , chenafcono incontrandofi ilnimico mentre fi marcia. 
Bifogna ch'egli reriga,, fi può dir, continonamente riuolto it 
‘ peufiero dî motiui de' nimici, difcorrendo fra fe medefimo da 
qual parte poffano venire, con che numero di gente, fe con fari 
tevia , in quante bore poffono fopr' arriuare , partendo dallor. 
campo, ò guarnigioni , e fe pofono Greta infito fuantag- 
giofo, accioch'egli im banendone l'aunifo , prontamente fappià: 
prouedere quel, ch'e neceffario. 

Nonmen confiderato deueegli effere nell'alloggiare; pro- 
curando d’elegger luoghi opportuni, prauedendofi conle guar 
die, facendo batter’ i camini , mettendo gente ne' poftiall'in- 
torno, d'onde poffa far capo il nimico, e nontralafciando di 
mandarle ronde s nè trafiurando alcuna di quelle diligenzey 
che poRono aficurar l'alloggiamento, dentro quale fitrraona) 
cfposta la Canalleria a maggiori pericoli che in alcun'altrai 
iuogo , maffime quando alloggia fenza fanteria. 

Done x 
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Deneil Tenente generale procurar d'hauer fpie, non folo 
nel campo de' nimici, mà anche dentroi loro luoghi di fron 
Bicra , ad efferto d'andav penetrandoi loro andamenti, € pen- 
fieri, non ommettendo nel refto alcma aunerteniza ; che fia di 
‘benefitio, percuitar tutti i cattiui incontri, che poffontemerfi, 
‘echedoppoeffer' aunenuti,difficiliente fi ricuoprono, con at- 
tribuirli a cattiuo deffino,quand'aleri è fiato în qualche mavie 
va colpeuole di negligen2a } conuenéudo imitar quelli , che fi 
Zouernan bene , e ricordarfi di quel detto s che la diligenza è 
madre della buona fortuna. 

E fua particolar cura; il procurar, chei C. apitaninon fac- 
Cian torto a' foldati, che mantengano le loro compagnie ben 
montate, &rarmateconie conuienzse ché così efsi, come anche 
gli altri Offitiali facciano ildoner loroye che tutti offermino la 
dounta difciplina . 

Co*Soldati conyiene ch'egli fia nò meno amorenole in afcol- 
tali volentieri ser .im'aiutarline’ loro bifogni , che rigorofoin 
castigarli, e dee parimenté co’! buon'effempio dinoti lafciar- 
Siegli medefimo acciecardall'intereffe , teher la manoà gli 

altri ,che non facciano cRorfioni , le quali non foio cagionano 
\ la vicina de' paefi ,marendono la foldatefca odiofa a' popeli, 


\_ tondetrimentodelfernitio del Principe; conofcendofi che lay 


\ Souerchialibertà tollerata ne’ foldati s non produce fenon mali 
\_ effetti; percioche quelli, c'hanno fatto cattiuo babito, difficil- 
| anente Lo depongono , e perdendo la dife iplina militare doppo 
| bauer'acquiRtata qualche commodità per quefta via illecita, 
| ‘bene fpeffo lafciano del tutto il feruizio, 

—__ Appartengono quefte diligenze al Tenente ‘generale , per- 
| cheil Generale per varie occorrenze fitruoud bene JSpefoal- 
| fente dalla Canalleria,nè nica fuole eglibaucr penfiero di cer- 
| se particolarità , che fono più propriè del Tenente. 

In molte occafioni , che giornalmente nafcono di mandar 
Bia: hora 


20 RegoleMilitari del Caual. Melzo 
hora inquefto & borain quel luogo buona parte della Cayal= 
leria, fi commette al Tenente generale tutto ilcarico , non fo- 
lo de' caualli sche fi mandano s ma anche di qualche numero 
di fanteria, che fi fa andar con loro, conforme ai bifogni; on. 
de è neceffario, ch'egli oltre all'effer' efperimentato nella Ca- 
ualleria , babbia anche buona cognizione del commando della 
fanteria; e diqui è, che pertener quefto carico nella douuta 
Stima , fi può lodarl’yfointrodotto da alcuni anni in. qua, di 
darlo a quelli, è'banno bauuto pofto di Maeftro di Campo ;ol- 
tre alla cognitione del goucrno della Caualleria , per bauer' 
anche prima comamandato in efta. 5 

Inaffenza del Generale baegli fopradi fe tutto ilpefo sè 
lui fono mandati gli ordini dal Generali[fimo ,ò dal Maeftro 
di Campogenerale » & d lui, come à Capo, viendata parte di 
auttele occorrenze della Cawalleria. 

Può egli fofpender le compagnie è i Capitani, precedente 
giufta cagione d'errorcommeffo, manon può restituirle loro, 
Senz'ordine del Generale, il qual prima ne da parte al Gene: 
raliffimo, 

Ha ynacompaguia di lancie, che fuole alloggiar appreffo 
alla fua perfona sequatro foldati di quefta compagnia vanno 
conluidel contincno. Mentreegiiva peri quartieri della Ca- 
ualleria,toccano i fuoi trombeti,ma non già nel quartiero del 
Generale, né doucegli fi truona. 

Quando il Generaldella Caualleria commanda tutto l'Ef 
Sercito,e perciò nelle occafioni di combattere piglia pofto nella 
battaglia sall'hora il Tenente generale fi ferma nella van- 
guardia della Caualleria, in quelluogo che d'ordinario fuole 
e[fer” occupazo dal fuo Generale, 


GAP. 


| 


] 
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CASATE PMT 
Del Generale. 


L_ Generale della Canalleria, come ino de’ princi. 
paliffimi Capi dell'Effercito, dene effer Soldato di 
grandiffima efperienza, e valore , bauendoegli à 
Suocaricail più importante nero della gente, & effend'egli 
quello, vellacui fuffictenza è ripostoil maggior fondamento 
d'ogni buo: facceffose quello d cui Pappogciano le principali 
fattioni ehe occorrono, e che fono peril più effetttiare dalla 
Cauallevia je particolarmente nello batraglie, done combar- 
tendo effa con l'ordine douuto ; fuol partorirla vittoria, fi co- 
me pet contrario daidiforaini della Canalleria feguono dan- 
vi, e perdite grandiffime. 

Suoleil Generàledella Cattalleviatener' il Inogo del Tenen 
te del Generaliflimo , & baner fopradi fe il commando ditnt- 
to 'Effercito in affenza dicffo Gereralifimo. Ben'è vero,che 
il Macftro di Campo Enerale, pereRer egliquello che dà gli 
ordini , fuol'haner certafupevicrità di commandare, fecondo 


, l'opinione d'alcuni è ferondo qualche confuetudine introdor- 


ta, d'onde è nato, che il Gehevaliffimo, affentandofi dal Cam- 
po, fuol condur feco îl Generale della Caualleria , è vero il 
24 aeftro di Campo generale, accioche fi fugga l'occafione 
della competenza. 

Deueil Generale della Canalleria farcontò particolare» 
non folo de' Capitani, e de gli Offitiali ,md anche de” Jemplic? 
Joldati che fonvcuriofi se piintuali nel feruitio , x honoran- 
doli con parole in'publico, quando fanno attion” fegnalata; 
procurar poi, che fecondo l'occafîoni fino ayanzatinei gradi 
della militia jon mostrandofi più partiale ton Bono, che con 
l'altro. Enel vero quefte dimoftrationi fono di momento 

B 3 gran- 
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grandiffimo perdar' animo di fevuircon maggior diligenza} 
e prontezza. «All'incontro deueicaftigar'i delinquenti, e 
quelli, chetrafcurano il lor douere,parfarfi vgualmente amar 
da' buoni, etemer da' cattivi. 

Conuiene ch'egli babbia penfiero » che la Caualleria fia ben 
montata , facendo fomminiStrar le commodita a ciò neceffa- 
rie,e procurando che all'yfcir'incampagnale compagnie fi:- 
no prouedute dironzini, fenzai quali difficilmente poffonvî, * 
Soldaticonferuar' il caualfo di feruitio , bifognando loro cons 
quefto medefimo andar’ foraggio , indifettadi ronzino,e 
bene fpeffo, doppo baner marciato,entrar fubito dî guardia al 
campo, ò al quartiero, fenza traporre alcun ripofa pervifre- 
fear icaualli. 

Nou hada foffrire » che alcun Capitano faccia Offitiali 
né che gli muti , fenza fua faputa; né meno deue permetter » 
chei Capitani svaffentino dalle compagnie loro, fenza fua li= 
cenza. 

, Haeglii fuoi Offitiali aparte; & in quello che tocca alla 
Cauallevia , non folonommette nsano il Mae/tro di Campo ge- 
nerale,fenza fua faputa ma nè pure l'ifteffo Generaliffimo fuol 
difpor d’effa,ò proweder carichi, fenz: il fuo parere. Egli pro- 
uedeilcarico di Foriero maggiore, quello dell’Auditore, e del 
Capitano di campagna. 

«Andando eglinon folo peri quartieri della C aualleria,mà 
anche per quelli della fauteria  etrouandofi nel Campo ,toc- 
cano i fuoitrombetti , mà non douc il Generaliffimo alloggia, 
òdoue fi truova in perfonay* 

Commandandoegh l’Effercito,e venendo occafione di com 
battere , il fuo luogo è nella battaglia, per poser dar’ ordine & 
tutto. 

Ha il Generale vna compagnia di lancie, ched'ordinario | 
fuol' alloggiar.con lui, & aRifiergli di guardia» condoni 

eg LI 
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egli feco di queta compagnia continowamente fei foldati ye 
| più,s"à lui piace. 

Nondeue eglirifoluerfi di tentar’ alcuna imprefa, che pri= 
t ma non babbiamaturamente penfatoà tutto quello, che poffa 
Vauyenirgli; auuertendo di non lafciarfi ingannar daldefiderio 
è delbuon'eftito, che fuol rapprefentar ic cofe per facili, ma per 
î contrario proponendofi il fatto per più difficile, di quelche 
| forfi è in effetto, andar preparando tutti i remedij poffibili, 
t per fuperar le difficoltà, che fiano perincontrarli ; non v'effen- 
| docofa,che generi così gran confufione, come l'afpettare d pi- 
Ggliar partito fu'Ifatta;nè fi puòefprimere all'incontro quan= 
ro fia grandeilbenefisio, che fi raccoglie dalla prudenza di fa- 
d per' antiuedere conbuon giuditio quel, che poffa ausenire ne 
I gli accidenti della guerra, cofi varij, & incerti.  MàqueRta 
qprudenzanon fi può acquiftar perfettamente , fenza talento 
tmaturale di buon Hifeorlo, né fenza lunga efperienza. Sopra 
trucco conuien ch'egli fia prontonelle eRecutioni, perche per 
(buona che (ia la determination prefa vien bene fpelfo à riu- 
lfcir vana , e dannofa, mentre non fia effeguita con la domata 


iprefezza. 


CA 
Del Foriero maggiore. 
; EN Onuenendo che il Foriero maggiore fia buomo ; non 
(& 33 Solo diligente se di molto ricapito , mà anche ben 
\sdito=@&2 prattico della Cavalleria , fi fuoleelegger” à queft' 
offitio wno di quelli, c'hanno feruito d’Aiutante nella medefi- 
ma Catsalleria. 

«A luitoccailfar gli alloggiamenti , onde è neceffario ch'e- 
gli babbia notitia del paefe, de' luoghi,e villaggi, che vi fono, 
eche fappia done conuenga mettere i corpi di guardia ; done 

B 4 collo. 
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collocare fentinellese quali camini s'babbiano è battére, nor 
posendo è tutto effer prefente il Comilfario generale. 

Dewe eglitenete in fcritso le liste delle guardie, cavalcare; 
Scorte, e di pofti ,chetoccano alle compagnie quando fimarz 
cia, e d’altre fattioni,che occorrono, efendo' fila cuta il cone 
mandar' in qualtempo e dachi èbannoda effeguive d'ordi: 
nè del Comiffariò generale; conuenehdo ch'effo Foriero ten- 
gale predette lifte nette, e chiare, accioche poffa giuftificarfi» 
in cafoch'alcano filamentaffed'efer fiatotommandato,guart 
do non gli toccaua. 

E obligodel Foriero maggiore ilvifitàt leguardie, e lefen- 
tinelle,così di notte, comedigiorno. Edeteegli moffrar la 
Piazza d'arme di forieri particolati delle compagnie, quan- 
do la feta vanno è pigliar’ il nome. 

Conuienè ch'egli babbia femiprecon fe la carta del paefe, 
nel qualfi triiona, e dòue è per andar la Caualleria,e che fi dî= 
letti di faper la qualità de’ villaggi; la capacirà d'effi, ela di) 
Stanza ch'è dall'ono all'dltro: Per porer meglio confegnit 
quefta notitia , donrà procurarche il Capitano di campagna 
gli dia qualc'huomo del paefe , per condur feco , non effendo 
bène dî ripofarfi deltutto fopra la caîta. R 

Deueeglieffer verace nelle relationi;che gli occorre di far 
à fuoi Capi; tr auutnendo,ch'egli alle volte fi dimentichi d'ha 
uer'effeguito qualch' ordine impostogli, deue più toStoton- 
felfar la dimenticanza , che affitrmard'hauer fatto quel sche 
glifà commandato , perche în questo modo fi potrà rimediar. 
a gliincinuenienti, che forfi nafcerebbono dal non effer'efte- 
guiico qualch'ordine importantò, eneceffario. : 

Quando all'improuifo vengono commeffi al Foriero mag) 
giore, d d' [not Aultaniti alcilni Ordini in voce , pernone[fersà 
t'impo diferiuerli y deuono effi andar puitualmente în perfo-È 
tia 4 dargli dthi gii ba da effeguire s\ percioche mandardo al<1 

uri 


Ì 


Libro Prinioi Dis 
trtin luogoloro ; può aumenir , chenon fit pienamente riferità 
atto quello;che bifogha, d che no fi vada conta diligenza 
neceffazit. Onde talbora fivithéà farmiancarsento granz 
denel feruitio, Jenfandofi l'Offitiale,chericcne l'ordine, faprt 
il noneffergli tao Impoffo quanto conseniua,ò fopra il nove + 
effer fato ausifaro imteni po debito. E ! 

E perchè tutti gliordini fono peril più d'incommodo; e dè 
duoleftiad chi gli hà da efteatiire , perciò talboras'odonole5 
mormorationi degli Offitiali; e de' foldati contro i lovo Capi. 
Quefte voci non dourà in modo aleunoriferir' il Forieromag= 
giore , né îfuoi Aiutanti, anzidouranno moftrar di non ha= 


| Werle vdite. Manònconuiene già che tacciào quandoven= 


Sa fatta loro ,ò dettà ingiuria d'alcuna forte, laquale il Capo 
nondonra lafciar'impunita ; fenza farne rigorofa dimoftra= 
tione; perciochè il difprezzo di quefti miniftri farebbervili= 
pendio de' fuperiorimedefimi ; ene verrebbe dfeguiresche noie 


| fitromeria perfonabonorata , che voleffe Jeyuire in quei carie 


chi; all'incontro douranno effercca/tigati co'Imedefimo rigore 
il Forieromaggiore , &i fuoi Aiutanti, incafo che diano a 
alcuno occafione di dolerfi,e perciò detiono gonernarfi con mo- 
deftià , vifpettandoî Capitani e gli altri Offitiali, è fine che 
quelti facciano il medefingo verfodi loro. 
GATA RO al 
Degli Aiuranti del Foriero maggiore. 


—— ————__—rm6 
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È ù L Forieromiaggiore ha due Ajutanti chelo fol: 
: 


RS lenano da' tranagli , che porta con feil juo offitio» 


| Consiiene che queRti fiano buorzini molto pratici 

della Catiallevià sè perciò fi fogliono eleggerè è quelto: carico. 

| queifoldati di effa ; che fono giudicati più habili, feber fono 

più à propofito sè di maggior babilità quelli, c'hanno fernizo 
di Fo 
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dì Foriero particolare in qualche compagnia . 

Quando tutta la Caualleria alloggia infieme , vanno i pre- 
detti Aiutanti col Foriero maggiore è farl'alloggiamento, 
& alloggiando feparata,come fuole il più delle volte, vno d'ef- 
fi alloggia co'l Tenente generale,e l'altro co’l ComiRiario. — 

«A lorotocca il far'i quartieri , nel luogo però doue allog- 
giano ; mà nel quartiero , done commanda vn Capitano ,ciò 
tocca al Foriero particolare di quella compagnia. 

Denono quefti Aiutanti andar' è pigliar' ilnome , e diftri- 
buirlo poi a' Forieri delle compagnie, Hanno da faper doue 
conuenga metter’ i corpi di guardia , e douecollocar le fenti- 
nelle, bauend'effi obligo d'andar’ a vifitarle, 

E neceffario che fappian leggere,e feviuere,douendo effi te- 
mer copia delle lifte,c'hà appreffo di fe il Foriero maggiore,nel 
le quali fono feritte per ordine le caualcate, fcorte, guardie, cr 

2° altre fattioni,che fono commandate da e[fi Aiutanti, in affen- 
9 za del Foriero maggiore;d'ordine del Comiffario generale. 

«All'offitioloro appartengono ancora molt’altre cofe, come 
di/tintamentefi và moftrando a' fuoi luoghi. Nonm'allar- 
gherdinveferir quali fiano le parti, e qualità, che dourebbono 
bauereyperche fono ( fi può dire) lemedefime,che fi richiedo- 
nonel Foriero maggiore. 


C;A Pe XI I 
De' Forieri particolari. 


GEXÙ 1 queft'offitio di Forier particolare parche non fî 
tenga hoggidì quella fiima,che feneteneuane' tem 
pià dietro. Dourebbe effer dato ad buomini dita- 

le babilità, che ragioneuolmente poteRero pretenderlo ften- | 

dardo ,ecommanzarla compagniainaffenza dell'Alfiero. | 


Denefi bauer'auuertenza d'elegger per Forieri perfone, 
ben 
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i Benfideli, e ficure, in vifperto del nome;ch'effi vanno è piglia» 
re,e deldanaro che paffa perle loromani. 
Oltre alla loro principal cura di4iftribuir l'alloggiamento, 
\ foleuano già i Forieri quando venina la paga , ò altro danaro, 
\ pagar di lor manoi foldati,ma bora i Tenenti bano come v{ur 
\ pataloro quefta parte delcontar' il danaro, conche vengono 
è e Tcnenti ad effer grandemente odiati , & d dar' occafione 
è d’infiniti difgufti, enel vero farebbemolto più conuenehole 
è cheil Capitano,dil Tenente chiamaffe da patte il. Foriero,&r 
è ordinatogli in qual modo hauelTe è pagar i foldati,ne lafciafte 
è dluitutes la cura yeciò fenzadubbio farebbe di più general 
\ fodisfattione ; perche il foldato net riuedere der fuoi conti può 
1 parlar più liberamente co'l Forieroschecon l'Offtiale,il qua- 
1 de in quefta manieraviene anche a liberarfi dalla moleftia di 
\ mille repliche ye faftidioferifpofte. 
Gonpiene che.il Foriero babbia qualche efperienza nella» 
\ foldate/ca, douendo.egliandar' ogni feraa pigliar' il nome; e 
\ l'ordine dal Comiffario generale, | E perche novi fempre gli 
è ordini fi po[fono dar'in feritto, hà da porre attentione per in= 
1 zender'se capirbene quantogli vien detto. 
Nell'andar coll Foriero maggiore d far' l'alloggicmento, 
È douràe/fer diligentiffimo,conducendo feco almeno n foldato, 
t aReguatogli dal Tenente ma conducendone più d'vno stanto 
\ maggiormente verrà ad alficurarfi,chenon fia pernafcerman 
| camentonell'aunifarla compagnia dell’allo agiamento, c'haw 
\ rd bduutos effendatal'hora occorfoche aleune compagnie fîa- 
Tnoandatecurta lanotte cercando il Quartiero, | Etilmesefî- 
{mo Tenente deue conogni caldezza bauer perfiero partito; 
lare.che non fucceda così fatto difordine. 
«Now potendo il Foriero per qualche: grane cagicne andar 
agli medefimo a pigliar® il nome, deueandanin fuo luogo pers 
Sona ben conofcintayefedela. da ov 
SGZAGIR 
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GA PARSREI: 
De' Trombetti. 


ON: moltaragione è biafmatadalle perfone praè 
denti quella corrattela; & abufo » che hoggid? 
4 per cagione d'intereffe hà hawuto Inogo appreffo 
molti Capitani, i quali inconfideratamente fer) 
nendofi per Trombetta d'ogni vno,che vien loro innanzi, pur? 
chefappia dar fiato'alla tromba, fi vagliono berte fpeffo in 
queft’offitio di perfonerozze sr infîn leuate dallè falle; per» 
cioche questi tali , oltre al fuonar fconciamente , è com niuna 
gratia,fono per il più di fi poco ingegno; che nè fanno far” 
imbafciata ,nèriferiy cofaalcima di quel, ébre veggono frasi 
nimici , quando auuiene , che fian mandati fradiloro;equl 
ch'è peggio,ficorre pericolo,eheeffendo mandati per rifcanro 
di prigioni dim altra occorrenza; qualche foldato accorto 
della parte contraria 3 conofciuta ta finpida fimplicità di tali 
Trombetti,non faccia confeffar lorotmtto quello,chefi fà dala 
lapartede’fuoise che anche co'l mezzo del'vino non faccia dir 
loro più di quel che fanno : Per:contratio poi è degna di 
molta lode l’auuertenza ye curiofità diquei Capitani , è quali 
non contentid'hauer Trombetta,chetocchi bene, e con leggia 
dria3in riguardo dell'ornamento, che n'acquiftonò le loro? 
compagnie vogliono infieme bauer'în quesr'offitio perfoner 
giuditiofes&® accorteseffendofi veduto,che molti Trombetti, 
dotati di queRebuone parti, doppo efferati fra’nîmici , ban= 
no faputo render contode' loro pofti, eguardîe ; darraggua= 
glio della qualiràdi fortezze, folfi; e forrificationi, edeStra- 
menterittardi bocca è quefto, & è quello molte cofe,che rif 
pute hanno apportato grandiffimo benefitio. Solenano già 
i Capi- 
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Ì Cupitani ordinariamente difetsarfi d'hauer nelle loro com: 
pagnie Trombetti di queSte habilità , alloggiandoli nelle low 
proprie cafe,con buoni[fimi trattamenti,ma bora l'intereffe fà 
che alcmitrafcurino quefte emolt'altre Lodeuoli diligenze + 
Deue il Trombetta fopra tutto effer vigilante, à fine di po» 
|, tertoccar'ilbuttafella in quell'hora a punto , che gli farà or- 
dinata . Deye parimente faper leggere e feriucre, perche 
quandol'Alficro gli dà la lifta della guardia, è fua curail 
commandarla;ne è bene ch'egliviferifca le mormorationi de” 
Soldati controi Capitani, eglialtri Offitiali , a'quali rocca di 
procuravche è Trombetti fiano rifpettati da'foldatì s ripren- 
dendo,e caftigando quelli,che fanno altrimente, 

E perchetanto mentre fi Stà in campagna, comenel quar= 
siero snon fidene in modo alcuno lafciar lo Rendardo fenza 
Trombetta, conuiene perciò ch'yno delli alloggi d'ordinario 
con l'Alfiere sal qual'il Capitano dàil modo da trattenerlo . 

Vfcendoi Trombetti dall'alloggiamentoà piedi,ò à canal 
Lo,deuono portar feco ordinariamente la tromba,accioche non 
babbiano d perdertemponelcoxrere d pigliarla incafo , che 
foprauenga occafione ditoccar qualch'avma all'improzifo. 

Inmolte occafioni può anche effer di fernitio grande l’ac- 

| cortezza d'vn Trombetta, che fappia inuentare, & affirmar 
per vere cofe ,chenon fonoycelando artifitiofamente quello, 
che paia ineffetto dalla parte de fuci. 
Car evarni = —_—_——__ rr 
CASE NNT 
Dell’Auditore. 


qOo A laCanalleria il fuo Auditore aparte ; il quale, 

oltre all’integrità , cherichiede il fuo offitio, deue 

effev' dotato, non meno di molta prattica , che di 

VOTO Jcienza legale. Ilfuo è offitio di molta fiima se 
È fuole 
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Suole efer dato per ordinario ad vno de più meritenoli, e fuf- 
ficienti Auditori dell'Effercito Gin affenza dell'Auditor 
generale fostiene egli quel carico . 

vedeegli, e giudica le caufe della Caualleria facendo re- 
latione di tutto quello, ch'occorre al fuo Generale, &infua 
alfenzaal Tenente generale, fenza ordine de” quali non fi ef 
Seguifcono Je fentenze pronuntiate da lui. 

Mentre la Cavalleria fi tinowa nelle guarnigioni ,ilfuo 
«Auditorenon fuole fententiar'à morte ,fenza farvelatione 
della qualità delle caufe , anche al Generaliffimo, & all'Au- 
ditor gereraledell'Effercito. 

Deuc eglitrouarfi per tutto con la Caualleria , & affifte» 
re ordinariamente alla perfona del Generale jò del Tenente 
‘generale,a'qualitoccailfar ch'egli fia vifpettato,per laviuc- 
venza, che fi deue alla giufitia . Maleattioni e cofiumi 
Suoi fono quelli sche gli acquiftano appreffo ad ogn’vno il do- 
uuto rifpetto,poiche éneceffario,ch'egli fi faccia conofcer per 
buomoretto senimico d'ogni intereffe , mitigando invn certo 
modo con quefte parti il rigore,con che egli deue amminiftrar 
lagiuftitia. ; 

Conuiene ch'egli s'informi di quel , che vaglionò le vet- 
tomaglie ,e wiueri che fono condotti a iquartieri della Ca- 

walleria , à fineche fian venduti è prezzo conueneuole, doppo 
ch'egli, & il ComiRario generale di concerto habbiano taf= 
fari i prezzi . Deue anche l'Auditore procurar, che ît 
Capitano dicampagna; di fuoi Offitialinon facciano cMor- 
fioni d'vimandieri. 


CAP. 
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CAP. XV. 
Del Capitano di campagna. 


ARE RA euttele diligenze, c'hà da vfavnel fuo offitio 
IR VAYE il Capitano di campagna della Caualleria sla prin 
cipale è quella ,th'appartiene di viueri . Connie- 
nech'egli fia huomo integro,contentandofi di quei 
dritti,e ricognitioni,che giufamente gli toccano . 

Deue haber cura delle mifure , e de' pefì sacciochei com» 
pratori non fiano defrandati,e così è queto fine, come perche 
non fiano fatte infolenze à i vinandieri , deve affifter conti= 


| nowamente egli medefimo, 0°) Pyeuofto ch'è fotto di lui, vero 


qualch'altro de' fuoi bucmiînialla piazza nella qualfi ven= 


+ donolevettomaglie. Conuienech'egli faccia ogni diligenza 


di fapere în qual parce vadano i viuandieri d proueder le 
vettonaglie ye di (coprirà che prezzol’habbiano comprate 
accioche in quella conformità fiano taRiate dal Comiffario ge- 
merale,è dall’'Auditore. 

Dewe il Capitano di canipagna vfar'ogni più rigorofa 


+ dimoftrationein far'offeruari bandi , che occorre dì ‘publicar 


nella Cqualleria;altrimenti farebbe vaso il far publicarli,che 


| pure è parte dell'offitio fuo. 


Conuiene ch'egli habbia particolay cura; che nella Ca 
Hallerianon fiano vagabondi,i quali fanno d'orditarioi mag- 
giori mali E percaftigar quelli,che vi fi ttuowano, deue egli 

i efter follecito in caualcarla campagna, conducendo fecoil 
_maeftro di giuflitia. E fe bene il Capitano di campagna hè 
datrattar fempre con ogni modeStia poffibile non deue però 
\tanfenzir d'effer Stia pazzato da niuno, & incafoche nongli 
| Ji portato douutovifpetto,nondonrà egli fame rifersimes- 
to,ma 
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to,ma néfaràrelatione a' fuperiori si qualiinniun modola + 
Scieranno di caStigar'i delingnenti,accioche la giuftitia fia xi- 
Spettata. 

Solendo egli bauer continouamente il baftone în mano , 
ch'è quello che dic biara il Suo offitio, &ilvifpetto s che fegli 
deue sbifogna che auuertifca di non lafciarlo mai per qual- 
fiuoglia accidente, perche lafciandolo,per volermetrermano 
‘alla fpada sù per altro,non rappreSenterebbeegliall'bora più 
dagiuftitia e vertebbe à perdere appreffo adogn’vno quel 
rifpetto , che in ragion dell’offitiogli dee effer portato. Nel 
vefto deue effer puniconella vita qualunque foldato ardifce 
d'offender , ) manometter' in qual finoglia modo il Capitano 
«di campagna »zenti' egli hà in mano il fuo baNone;ch'è dime. 
dtiocre laghegza,& ba dall'onode' lati vncordope, dentro it 

ualeeglimette la mano). 

Douend'egli fav prigione qualche malfattore , deue guar- 
darfi d'entrar ne’ quartieri fenza faputa dichi è Capomeffi, 
poiche chi comanda ne' quartieri è obligato.à confegnar'in 
amano della giuftitia i delinquenti, che fono fotto dilui saltri- 
menti è tenuto à render conto di loro. Nafcono contuttociò 
alcuni cafi graui ,ne'quali per fuggir'il pericolo, chei rei non 
fuggano » può il Capitano di campagna entrar di propria | 
autorità in agni quarsiero,ma non però può condur via quelli, 
c'ha fatti prigioni, fenza di chi commanda ne quartieri . 

E° parimente obligo fuo quavdo fi marcia con tutto’ cam= 
pod'andardal Preuostagmerale pergliordini occorrenti al- | 
lagiornatazancorche quelli,che debbono effer'effeguiti da cf 
fo Capitano di campagna,fogliono effer mandati dal Maeftio 
di Campogenerale ,infiemecongli altriordini toccanti alla 
Canalleria, i quali fono poi diftribuitidal Comiffario gene- 
rale, Hayuto il Capitano dicampagnai fuoi ordini,dene egli 
eRerilprimod trouarfi nella Piazza d'arme ,c0'l-fuo fieni 

dardo, ©\ 
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i dardose coni fuoi otto buonzini à canallo , ad effetto d'vnir'in= 
‘ fieme nel pofto affegnatogli tutto’ Ibagaglio. 
ir Deue fempre hauer'appreffo di fe ‘più d’vn contadino prat- 
ticodelpaefe ynel qual ft camina , così per fersirfente alla 
guardia de' carriaggi,come acciocheil Superiore poffa valerfi 
d'alcuno di loro ne'bifogni se perciò dourà effo Capitano di 
campagna guardar con molta curase trattar bene i detti con- 
tadini. Sifaraeglidar'in nora dal C. omilfayio generale ogni 
fera ilnome del Quartiero,nel qual fi dourà alloggiarese or. 
dine in feritto del, poRo,e luogo,ch'eglibaurà da tenerco'lba- 


gaglio ,&r in ogni occorrenza hà da ricorrere al Capitano, © 


alquale farà toccata la Vanguardia . i 
Mandard ordinariamente vno de’ fuoi buomini col Fo- 
vieromaggiore quando v dafar l’alloggiamento,accio. ©’ 

che riconofciuto il villaggio,fe netorni d elfo Ca- 
pitano di campagna, per guidarlo; e queta 
diligenza fi ichiedesa fine che il baga 
glio arriui più preMto all'allog- li 
giamento. Done arriua= 
10 affegnerà delfa 
Capitano di 
Vilian- 
dierì la piazza, che il Foriero maggiore. baurà defti 
nata loro. Conwiene parimente ch'egli auuer- 
sifca di far vfcir delle Arade tutti i car- 
ri, accioche in ogni occafione non‘ 
babbiano è dar'impedì= 
Sub, menso, ; 
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CA Pl 
Delle compagnie d'Archibugieri. 4 


JN corchele compagnie dilancie, e dicorazz 
È » ze fiano dimaggiorqualisà,che quellead' Ar 
4 chibugieri , nondimeno parleremo prima di 
| quefte,inconfi deratione d' ‘eRier effe fempre 
Ji meffeinopera prima;e più fpeRodell'altre. 
Deuono i Capitani d'Archibugieri eRer 
foldati sila prattici, e perciòd’ ordinario Sol darfi quefta) 
carico a' Tenenti delle medefime compagnie,ò vero a quelli di | 
lancie e dicorazze , più meriteuoli , & che hanno datogram)| 
faggio dife. È molto lodewole queSto coStume ditirar' innane) 
zii 
il 
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\zi ifoldari  chemeritano,da vn grado ad 'vn'altro maggiore, 
viperche mentreeRtiweggono d’eRer mantenuti in queSta fpe= 
\nranza, fersono conmaggior' affettione; che altrimenti faveb= 
Ube quafi impojfibile il.tromar nella Caualleria Offitiali buoni, 
\boiche urrinato.vno ad'effer Tenente, vedendofi fuori di (pe- 
wanzad'effer Capitano s\procurerà àtutto fuo potere d’accu» 
\mulay danari, perritirarfi quando glitornerà bene ; &r oltre à 
viciò fi deue confideraresche per bauer' buomini perfertiin*vna 
\profelfione, non folonon bifogna lenargli da efa, manè anche 
Vimpedir loro,che non poffono confeguir' i meritati honori,per= 
lohe con quefta (peranza lhuomo fi sforzadi feruir benoye dì 
imeritar'ognidi piùs là doue per il contrario, vedendofi efely 
ada gli auanzamenti,trafcura quello, che tocca al fuo debiti 
L'ufodegli Archibugieria canallo fuinuentato da'Fran 
scefincll'oltime guerre del Piemonte, e da effi furono chi ama= 
iti Dragoni, il qual nometuetauia ritengono appreffo di loro, 
\Conofciutofi il frutto; che fi raccogliena da quefta foldatefca, 
Ii cominciò a farne lewata anche nell'E/fercito Spagrinolo, e 
Uquando il Duca d'Alua paRdin Fiandra , ne condufie aleme 
\compaghie. Poreguanoda principio questi Archibugieri il 
(umiccio, ma doppò fi conobbe (Ter più commodo l'hauer'à ca- 
vwallogliarchibugi a ruoras iLchetuttauia fi continona. 
Sono elfi di feruitio grandemente ytile,mentre vengonobe- 
aneimpiegari se vagliono particolarmente per Quardar quar- 
Ùigieri, per andardi fcorta, mallime quando fi marcia con carri, 
\porbatterei camini, e per andar a pigliarlingua.. | Efimii- 
Amente nelle occafioni di marciare poffono gli Archibugieri 
\metter piedia terra, & otcupar qualche buon pofto, per dan- 
\neggiar' il nimico,e poter più facilmente refiier controdi lui, 
\quand'egli è incontrato fuperioredi forze .. | Si mandano an- 
{che calbora (parfi per la campagna ad'incontrar’, Gr infeftar® 
Vlnimicosquand'egli è fioperto di lontano; e poffono fimilmère 
(CAI, per 
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pereffer gente difarmata ,& agile, fargrand’efferco nelmo= 
leftar*ilnimico , mentreegli parta contutto il Campo yò firi- 
tiricon qualche numero di Caualleria., inquietandolo con ar- 
chibugiate continoue. ' Ma perogni cafobifogna, che fiano 
foftentati da qualche corpo di lancie, d di corazze. Sonool- 
trea ciò molto proprij per effer lafciatia. guardia di qualche 
pofto,a fineche non fisimpeditoiil ritorno a qualche Troppa, 
che fia andata a pigliar lingua , d ad altro effetto. E fono 
vilifimi principalmentenelle ritirate sche occorre di far'in 
‘paefe forte, potendo effi, col metter piedi a terra soccupar 
ponti,e palfi anguîti. 

"Né dipocomomento il feruitiosche poRono faresandan= 
do fpeditamente a pigliar qualche poRo» al quale douendofi 
‘mandar fanteria, quefa vi giungerebbe più tardi del bifogno, 
e favebbe impofibile,che non fi perdeffe nella ritirata. 

Inoccorrenza di quefta forte fu d'vtile grandiffimo l’ope- 
radegli Archibugieri acauallo , quando effendofi il Ducadi 
Parmaritiraro da Cambray conl'Effercito, fudal Marchefe 
di Roubaix , Generale della Caualleria , commeffo al Capitan 
la Biche s che andafte ad occupar’ , & a difendere il paffo di 
Paluezyvillaggio pofto fula picciola riiera di Senfet al qual 
luogo s’incaminana il Duca d'Alanfone per paffar detta riute» 
ra foprail ponte, che già il Marchefe baueua fatto tagliare» 
InefRecutione dimque dell'ordine bauuto , fi condufte con cele- 
rit) la Biche a Paluez con la fna compagnia, e fatto metter 
piedia terra alla fua gente se lafciatii camalli a dietro n tiro 
di mofchetto, in guardia dì dieci foldati, difefe quelpafto per 
lo fpatio di quattr'hore, hauendoni alzata fubito vna trinciera 
ditre piedi, con le pietre, che i foldati con i pugnali canarono 
dalla Rrada falicata,ch'era in quel luogo, & hawndo difpofta 
anche parte della gente dietro le mura d'alcune cafe yuinare, 
quiui intorno. Con quefte diligenze il paffo reftò difcfo AE 
che 


mi 


cheil Duca di Parma bebbe tempo di ritirarfi è Valenciana, 

e fuggì il pericolo d'effer costretto à combattere con fuo gran 

difuantaggio, come farebbe feguito , fe l'Alanzone hauefte 
| potuto paffar fubito che giunfe à Paluez,. Nel qual fucceffo 
| moftrò chiaramente il Duca la fua fomma prudenza,fchinan- 

doatempo l'incontro dell'Alanfone , che veniua con forze è 

lui di gran lunga maggiori, e commandando che foffe guarda- 

to il posto predetto, nel qual confifteua la ficurezza della» 
| fuavitirata. 

Si conobbe anche chiaramente il buon feruitio dell’archi- 
bugeria è cauallo, quando trouandofi la Caualleria del Cam- 
po Cattolico aloggiatain Borgognanel villaggio di Permon, 

| Soprala Soma , venendoi Francefî per darnel quartiero ,& 
| bauendotentato di guardar'il fiume , vedendofi ributtati da 
| picciole Troppe de' noftri caualli , fecero metter piedi d terra 
| aerecento de loro Dragoni, i quali per effertra il villaggio,e 
\ davipa del fiume poco fpatio di terreno , danneggiarono con le 
| mofchettate le noftre Troppe dimaniera , che le coftrinfero è 
| vitirarfi, &r àlafciar paffar la Cawalleria Francefe , con qual- 
| che danno della noftra. In confideratione del continouotra- 
| waglio c'hanno gli Archibugieri à cavallo , e dell’agilità che 
Jrrichiede inloro, viene approwato che fiano più too giowani, 
ched'età. 

E perche l'intentione di chi erouò l'ofo di quefti Archibu- 
gieri fa di feruirfene accompagnaticon lancie, dcorazze , fi 
deue perciò anuertire dinon impiegarli in fattione aleuna, fen 
Za il calor di qualche neruo di corazze ,ò di lancie. Ne 
potendo efti, per efferdifarmati, farcorpo, & afpettar l'in- 
contro delnimico , non è bene d'hauerne ‘gran quantità in vna 
battaglia, e bifogna guardarfî di colocarglii» luogo , doue 
poffono effer inueStiti ; perche facilmente farebbono difordi- 
nati, come in particolar fuccederebbe nel marciar’,ò nel com 

Giats battere 


| Libro Secondo. 
| 
| 
| 
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battere in luoghi angufti,quando fofferomeffi ala cefta. 

Stimano alcuni e(fer'e[pediente d'armargli Archibugie= 
rid cauallo di petto se (chiena ,mà nondimeno fi pruoua, che 
ciò inniun modofarebbe à propofito; perche s ingombrati con 

ue Sb armi, non potrebbono feryit nelle occafioni, che fi fono 

otte di metter piedi aterra ye nelle altre, doue fi richiede 
Vagilità. Oltrechele dette arminon basfterebbono per far' 
ch'effi poteffero mifchiarfi con lancie, dcorazze, c venir'all' 
‘fo dellafpada. Ben'è vero, che quando quefte compagnie 
d'Aichibugieri fieruogano fole di guarnigione in luogo: dî 
frontiera, conuerrebbe che all'hora almenola metà de’ fol= 
dati d'ogni compagnia,ciò è quelli,c'hanno i caualli più forti 
foffero armati, accioche andando. effi à correre in qualche. 
partepotefferofarte/ta incontrando il nimico . 

Sarebbe digranbenefitio,che in ogni compagnia vi foffero 
almeno fei foldati iquali oltre l'archibugio ; portafero all’ 
arcione vn'accetta ,dfcuré, per porertagliar'arbori., perat- 
araucrfav camini romper ponti, c per -valerfene in mole 
altre occafioni,che poffonnafcere,y a queftifi potrebbe. con- 
ceder qualche efentione , perbauer'e(fi quelfaftidio di più de 

lialtri. è 
è Oltro alle predette fattioni, nelle quali fono impiegate: + 
quefte compagnie , fogliono anche effer mandate à Jeguitar'il., 
Campodelnimico alla coda, ò perfianco mentre marcia, & 
eRendoiloro cavalli piv allaleggiera, feruonoin molte feorte 
Straordinarie, e fono srauagliate più » che l'altre compagnie 
dicaualli. ; 

I Capitani in occafione di combattere, d marciando, per 
luoghi fofpetti , foglionoarmarfi di petto,, e fchiena à.pruona. © 
d'archibugio,e dv morione leggero; e baffo.con quattro fili 
conl'orecchies e convnferro d’auanti cheguardala faccia 
delle coltellate, ma pervinn modo dedono portar cofcialis nè | 

guare 


tedlli coléieica., € > = 
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guardarene, perche fono di troppo impedimento , gnanao oc- 
corre metter piedi. d terra. Hanno d'haner'vn'archibugio 
leggiero di mediocre grandezza conlafua fonda , e deuono 
| anche fame portar vuo lungo; di buona palla ad vn Paggio, 
con la bandolera. 

| I foldati deuono bawer'vn mofchetto à vuota d’vna oncia 3 
| emezzadi palla , conla canna lunga quattro palmi , portan= 
dolo dal lato deftro con la bandolera ,&& infieme vu morione 
della forma. & qualità di quello del Capitano. 

QueRte compagnie quando baueffero i cavalli piccioli ciò 
non farebbe di gran confideratione , pur che fuffero buo- 
ni. 
| ‘Ifoldatifariabeneche baueffero vna cafacca, aperta da'la- 
| ti,e lusgachecoprifteilginoccio con lemaniche larghe, & 
| aperte, perche soltreal farbella vista, conferuerebbe dalla 

pioggia ilmofchetto, eterrebbe afciuta la poluere, che deuono 

portur'in-on corno di mediocre grandezza. 
Denono le compagnie d'Archibugieri andar'ad attac= 
car'il nimico con queft'ordine .. Oltre à quello, che s'offer= 
\ wa di far (parger' alcuni foldati alla larga, prima che il nî- 
, mico s'aunicini, deue il Capitano , ch'è di vanguardia sman- 
- dar'il fuo.Tenenteconwventi, ò venticinque cawalli , d farla 
lorofparata; e quefti denono andardi paffo, non conla Trop- 
paferratasma d fei per fila, agcioche tutti poffono commoda= 
mente fparare . IL Capitan co'l refto della compagnia hè 
da feguitaril Tenente, oferyando la medefima regola » e 
lafcrando di dietro vm Caporale de' migliori sc’ babbia cura, 
chetuttii foldati feguano il Capitano: Primacheil Capita» 
no fucciala fparata nello Squadrone yò Troppa nimica , bè 
da procurard’ananzarfi con lateSta della fua tanto innanzi, 
che venga adeffer'vguale alla metà della Troppa nimica dal 
lato finiftro , è fine chela fua Retroguardia ferifcala tefta 
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della Troppadelnimicose faccia la (parata, più da vicino che 
fia poffibile , non douendofi fparar più lontano di quaranta, ò 
cinquata palfi,accioche i colpi faccianno effetto. Doppo hauer 
Jparato voltarà il Capitano fu la mano deftra, come è proprio 
degli Archibugicri , ne'caracolli, quando però il bifogno nor 
richieda altrimenti. 

Il Capitano ,& il Tenente deuono bauer cura, che è fol- 
dati conferuino il mofchetto , & la vuota bennetta, & che 
portino palese poluere per tutte le occafioni,altrimenti molti 
lotrafcurano. 

Deuono alcune volte $ foldati effercitarfi ne' quartieri a 
tirar'à piedi, d cauallo, & à caricar di nuowo con ogni pof- 
fibil pretezza , come anche, doppo bauertirato , afiuefarfià 
lafciardeftramente l'archibugio,ò mofchettonella bandolera 
che portano dal lato dritto , & à metter poi mano alla fpada + 

Ogni compagnia di cento foldati hà d'hauer quatro Ca- 
porali,a ciafcumo de' quali il Capitano fuole talbora dar qual- 
che vantaggio del foraggio conforme alla commodità,facen= 
«o anche l'isteRo con loro nelle paghe , ene'tergi di paga del 
dieci per cento. 

Ha ogni compagnia, così d'Archibugieri, come dilancie, , 
edi corazze ; la fua Prima Piana; ch'èdidue Trombetti, 
d'vn Foriero ,d'vn Merefcalco e d’vn Capellano ; il quale 
deue in ogni modo tenerfiin tutte lecompagnie. Vidouriano 
xpavimente e[fer"vn Sellaro, vn'Armarwolo , & vn Barbiero; 
sua queStinon effendo pagati aparte, alcuni Capitani gli fan= 
nu affentar per foldati, poiche fono neceffartj» 


CAP. 
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AP. IL 
Delle compagniedilancie. 


ma E compagnie di lancie dourebbeno effer prouifie 
DI 


in perfone di qualità, e c'haueffero polfo, e facoltà 

da foccorrere del loro i foldati, per conferuar’,c 
mantener numerofe in quefta maniera più facilmente le com- 
pagnie . Dourebbono quefti Capitani effer'huomini efperi- 
mentati nella militia bauendo i iaeterilboi fiano più 
giouani,e di minor feruitio, prerogatiwa di commandar, quane 
do fitruouano infieme con altri Capitani d’Archibugieri se 
di corazze. 

L’vfo più principale delle lancie confifte nel feguitar gli 
«Avcbibugieri s i quali bauendo fatta la loro fparata fopra le 
Troppe nimicheda fronte, e per fianco, e fconcertatele vene 
gono poi le lancie ad inucftir rifolutamente da fianco ne per 
fronte, (econdo l'opportunità . Mà accioche la lancia fia 
bene, e fruttuofamenoe impiegata, fi richieggono quefe cofe. 

Prima, che il paefe fia piano ,& vguale eche ilterreno 

. fiafodo,e refiftentesaccioche la laneia;fecondo il fuo proprio, 
> poffainucftirdi carriera veloce,&y impetuofa. 

Sccondo , che'Lcanallo fia della qualità;che fi richiede, ciò 
è migliore di tuttigli altri della Caualleria, & habile è que- 
Sio particolar feruitio. 

Terzo, che il foldato fappiamaneggiar bene la lancia, è 
Ghein ciò fia effercitato . 

“Quarto , che foldati fian diwifi în picciole Troppedicirca 
arentalancie per Troppa, le quali vadano ben ferrate ad in= 
uchire vnitamenteilnimico. 

Non conuiene che le lancie inueftifcano în Troppagrofia» 
perche douendoi gaualli andar velocemente, farebbe impofe 

fibile, 
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fibile che per ilmolco numero stutti andaffero di pari catrie- 
micra onde facilmente fî difunivebbono, e la loro impreffione 
verrebbe à riufcir molto debole. Difunii poi che fofferos 
con tanto maggior difficoltà potrebbono riunirfî s quanto più 
«grande foffe ilnumero loro ,immodo che le più groffe Troppe 
farebbono più inutili, e cagionerebbono maggior confufione. 
Per poter dunque ritrar frutto dall'efo delle lancie, hanno 
da concorrere infteme le cofe predette s dalle quali fi può rac- 
cogliere, che richiedendofi ne'foldati di lancie.wna (percosì 
dirc)efquifitezzad'buomini , e di caualli s difficilmente fe ne 
può metter'infieme gran quantità, », 

= Difpofteche frano le lancie conforme.al bifogno in più, è 
men fquadroncelli di venticinque, àtrenta lancie l'yno, ff 
denecercar(per quant'e poffibile)dî guadagnar con e[fi ilfian 
coalle Troppe nimiche, offeruando attentamente ogni dilor- 
dine, che nafcatradi loro , doppo che fono flatea(falite dagli 
«Archibugieri , d fine di porer goder di quella opportunità di 
nuocere alla parte auuerfa, in modo che fuffeguendo poi alle 
lancie le corazze, fi venga ad'acquiftar vantaggio fopra il ni- 
mico» e fia facile il danneggiarlo. Non potendofi guada- 
guar'il fianco,desonoi detti fauadroncelli con vgualrifolutio- 
ne,&ardire andar'adinueStire ilnimico di fronte. : 

Deuefî parimente ausertire , chei medefimi fquadroncelli 
dilancie non piglino la carriera,fe non pertanto fpatio;quan- 
tobafti per metterfi nella debita fuga, che potrà effer da cin- 
quantain feffanta palfi lontano dalnimico , acciochei caualli 
quando giungonoall'incontro ,non babbiano perftracchezza 
perdutalalena. Oltre che andandodi carriera per lungofpa- 
tio,pcrrebbono più facilmente è difunirfi + 
E' curade’ Capitani,ede'T'enenti,ilLfar'effercitar'i foldati 
nelcorrere armati ,econla celatasenelmaneggiari caualli 
dall'ona e dall'altra mano; auuertendo che inzutte dere 
ioni 
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Jioni hanno darvoltar'à man finiftrasmaffime he'caracolli. 

E perche è molto difficile ilfar:conferuar le Lancie d'fol- 
dati si qualifaggono-volontieri la fatica dì portarle , e perciò 
alcuni lè rompono a pofta yò pertrafenragine, e bene che ve> 
nerido occafione di mandarti battere camini; ò di qualché 
tranaglio firaordinario,fi dix ordine adalta voce,che vada» 
no quelli, che fono fenzalancie y perstranagliarli. piùde gli 
altri, eprocnrar che.in questa modo habibiano è confernar le 
lorolancie s poichenelvera fa brattifimaviftavna compag= 
niadi cento camalli ; nellà quale (come fpe[fo ausiene) fiano la 
metà sò più de’ foldati, chewadanafenza lanciè; ilche viene 
anche ad effere di, gran mancamento nel firuitio». St loda 
anche per queRto rifpetto ,chei Capitani babbiano penfiero di 
farne portar feparatamente, olere d'quelle s che fr portano di 
maonitione foprai carri dell'arsiglieriaz |>. 

Quelte compagnie fogliono effer'effenti da molte fattioni 
come di (corte se camalcate traordinaziens perche fe.i caualli 
non fo/feroviguardatispit) degli altri,mon porrebbono poi ef- 
ferdi frutto nell'occafioni di feruitiò . 

IL Capitano intempo di combattere. bè da porfi. innanzi 
, alla fua Troppadue corpidicauallo, el’Alfiere deue tromarft: 
- alfnolatofiniftro, ou ì 

‘Incafo,chevn.Capitanodi lancie; marciando: folo con la, 
Suacompagnia;incontriilnimico, dene canard'effa due Trop-) 
pette di venticinque foldati l'oma ; dando carico d'pna al Tex, 
nentesdell'altra dqualche foldaro d'efperienza, accioche que 
Si ftanoj primi adinneftiv'ilnimico facendo pofcia ilmede- 
Simoil Capitano seltAlficreco'L resto della compagnia ; do- 
uEdofi aimertit,che così ba Troppa Quidata dal Capitano,come 
ledue predette; babbiano alla coda qualche, Offitiale rifor=, 
mato,ò altra perfona delle più cofidenti,chefacciacheifolda». 


ti vadano ben ferratiseche feguano il Capitanoze loNendardo» 
f Conmt- 
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Combattendofi in battaglia formata , ò con buona parte 
della Canalleria, doppo bauer ferrato fopra il nimico, deuono 
j foldati feguitar'il lor Nendardo, e Capitano, il qualdeue fu- 

bito procurar diriunire le fue genti dietro ad vnodegli fqua- 
droni di ritegno,per andar poi a [errar dinuono,quandoglifa- 
xd ordinato,perche trafcurandofi quefta diligenza,il difordine 
doro farebbe d’impedimento , é confufione alla Troppa, che 
viene appreffo.. Mà quando fi combatta con due, ò tre fole 
compagnie,ferrato che s'ha,deuonoi foldati(feguendoil Ca- 
po)far'opera di rimirfi infieme con la maggior preftezza,che 
Sia poffibile sin qualche parte à propofito , d fine di tornar'ad 
inueStive il nimico, e di non impedir' , & occupar'il paffo alla 
Troppa feguente . 

L’armidel Capitano di lancie fono quefte. Pettoye fchie- 
na d pruova, cofciali, guardarene, braccialiycelata, & mano» 
pola,almeno fintftra . Deue anche la lancia del Capitano ba- 
uerla banderola, &eglihàdafarla portar'ad on Paggio, il 
quale fempre marcia imanzidi lui doppo i Trombetti. 

I foldati fogliono anch'effi andar'armati con l'ifteffe armi 
del Capitano , cecettochein luogo di cofciali, periltranaglio 
della lancia s portano fcarfelloni all'antica,con tre, ò quattro 
lame. Deuono bayer la loro banderola per effer conofciuti 
gli ni dagli altri, in più numéro di compagnie , oltre che' fa 
bella vifta.- Da vna parte dell'arcione deuono portar'vna 
piSlola, edall’altra la celata: 

Soleuano  giai foldati di lancie portarle cafacche sm fi è 
poi difufato , e(fendofi anuertito sche fotto di effe ricoprinano 
ilmancamento dell’armi,che deuono portare. 

Inogni compagnia conuiene che trenta foldati 3 di quelli 
che fonomeglio montati e di maggior efperienza svadano 
armati à pruona, per effer ripartitinella fronte de gli fqua- 
dvoncelli, e della compagnia sà fine di fostener'il primo im-. 

pero 
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petto delnimico, «4 queftirenta fi diftribuifce dal Capitaz 
no il vantaggio del dieci per cento. 

Gy AsPi nali 
Delle Compagnie di Corazze. 


ME compagniedicorazze s ancorcheinferioridi St 
mad quelle di lancie , dourebbono contuttociò an- 
come _cor'effe hauer Capitani qualificati,e di valore. 
«A queste compagnie fogliono alcune volte effer' auanzati 
quei Capitani , che lungo tempo hanno feruito con compagnie 
d'Archibugieriancorche volendo il Prencipe rimunerargli » 
Javebbe molto più efpediente che faceffe loro altra mercede, 
lafciandoli continowar' il feruitio con la lor compagnia; per- 
ciocheineffetto è molto dierfo ilcommando,e ‘gouerno d'vna 
Troppa d* Archibugieri da quello d’vnadicorazze sd di lan- 
cie. Sogliono anche talhora le compagnie intiere d'archibu- 
gieri effer mutate în copagnie di corazze; mà nè anche viene 
approuato quelt'ofo dimettere alla corazza il foldato affue- 
fatto all'archibugio , così perche queto è fevuitio particolare, 
e differente da quello delle corazze, e delle lancie come per- 
che effendo più difficile il feruitio dell’'Archibugeria,e più dif 
ficile per confequenza iltrowar foldati babili nea, non con- 
uiene priuarfi di quelli , che gia fono aunezzià quefta forte di 
militia. 

E proprio delle corazze il feguitar le lancie d'un picciol 
trotto, e goder dell'apertura, che effe hanno fatta nello fqua- 
drone del nimico;e perche alle corazze è del tutto contrario 
il difordinarfî , non deuono perciò in modo alcuno pigliar i 
galoppo, fe nonin occafione di darcarica. Aunertendoche 
deuono fempre voltare fu la mano finiftra, come anche ne'ca= 
racolli. 


Poffo- 
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Poffonole corazze combatter'inogni luogo,anche in paefe 
difuguale,e fopraterreno molle,ecegentes. Baftacheiloro 
cauaili fiano dimediocre bontà,e qualfinogia buomo; armato 
conforme albifogno dellà corazza , può facilmente acquiftar 
Ladoustahabilità nell'ufo di quell'arma. > 
Ilmoto delle corazze nonefce mai daltrotto, come fidice 
di foprajequefto è per poco (patio, e perciònonvicffendo pe- 
ticolo, che fè difumifcano, deuono effer difpofte in fquadroni 
gvroffise che forminò corpoben forteseffendo il lor proprio d'in- 
ueStir ben ferrate, dr wuite infieme: Onde quanto più lo fqua 
dronefiagroffo,tanto farà d'urto più gagliardo; e fene potrà 
Sperarmaggior'effecto. P 
Riefconoproprie le corazze per formar’in vna battaglia 
groffi fquadroni di ducento ,& anche di quatrocento caualli , 
fecondo ibifogni ye conforme alnumero della Canalleria + 
Chiamanfi quefti,fauadronidivitegno;&r oltreal.foftener l'im 
peto de nimici, edar calore alle Troppe mentre combattono , 
‘fono anche di gran benefitio) perche dietro diefti vanno àri- 
| tivarfi & a vimesterfi infieme le Troppe doppo bauer com- 
battuto, % È 
Deuonoi foldati di corazze andar'armati di petto, e febie- 
“na, à pruouadi piftola $ & bauerl\altr'armi, chevwfano i fol- 
datidi lancie; coni cofcialidivantaggio... Conuiene che por- 
tinodue piftole all'arcione , e dallaparte dì dietro della fella , 
.Sulamanodritta , fogliono ordiariamente attaccar la celata; 
mà quelli, c'banno fernitori,deuono farla portar loro, pernon 
trauagliar' il fianco del'canallo cin occafione d'andar'im> 
* qualche luogo neceffario, dote non poffono effer feguiti da' 
Seruitori, deuonoii foldati porfi la celata nel braccio finìstro. 


(o 


Ai 


Libro Secondo. 


#7 
GPASESSILTÙ ì 
Delle compagnie della guardia del Generalifimo; 


9 Vole il Generaliftimo hauerdì ‘fua guardia due com 
pagnie , vna di lancie , & vna d'Archibugieri: 
ced A questo commanda il Capitano della guardia, 
chen'hail carico, &i Tenenti di dette compagnie pigliano 
urti gli ordinida eRo Capitano , il quale gli hà dal Genera 
liffimo. 

‘Ba il.Generalifimoin campagna ; e venerido oca 
cafione di combattere; la compagnia dilancie fuole hauer po- 
Stoappreffoil Guidone , che deuceffer coltocaro nel mezzo 
tra ilcomodeftro della Caualleria se l'ultimò Jquadrone della 
fanteria.  Nell'iRefo poRo innanzi all compagnia di lan= 
cie,&® al Guidone,fi fuol dar luogo alla compagnia d' Archi 


_ bagieri, fe benquefta molte volte viene impiegata è ferniv'in= 


fieme conl'alere compagnie d'Ar<hibugierì. 
Md quando , per qualche raro accidente, il Ceneraliffimo 
\ Sitruouiconla Caualleria , c'habbia da combattere da per Je 
|, folasall'horale dette due compagnie dewono hauer pofto alla- 
{La podaftro dello Squadrone divitegno , ch'è nel mezzo de'corni 
della Cauallevia; era l'una, e l'altra di dettedne compagnie 
bàdaeffer collocato il Guidone. 
Mentre lemedefime due compagnie fono incampagma fen- 
Za la perfona del Generaliffimo, come auuiene alle volte fono 
| commandate non folo dal Generale dalla Camalleria » mà ani 
che dalTenentegencrale se dal Comiffario. 
Intutte le occafioni di marciare, e di combattere s banno 
Sempre l'ifte(fe compagnie la vanguardia. 


CAP. 
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IRA, (Pr ulilVe 
Delll’ordine del marciare. 


L Comiffario generale dene dav'ordine delmodos 
co'lquale hà da marciar la Camalleria edi queft' 
ordine hà da tener conto conlifte aparte il Foriero 

maggiore, il quale ,infieme con gli Aimtanti, deue incaminar 
de compagnie quando efconodal Quartiero. 

S'offerua chele compagnie vadano montando à fcala,come 
Sarebbe à dive , quella chemarcia hoggi di vanguardia ,do- 
mani da'hauerla Retroguardia , que!la che va bogginelfe- 
condo luogo,domani farà di vanguardia, e così l'altre dima- 
moin mano. Ilmedefimo ordinebannodatener tra di loro 
le compagnie d’ Archibugieri,quando fi truouano infieme più 
dona, & eRendouene wna fola, quella baurà fempre la V an- 
guardia, dla Retroguardia,accioche fempre venga à tronar- 
fi dalla parte del nimico. QueSt'ordine s'offerua mentre 
marciatutro l'ERercito , d alcune Troppe di Caualleria fepa- 
7atamente. 

Inqueftotempo di marciare fenafcefTe il bifogno dimane 
dar’vna, ò più Troppe in alcun luogo per qualche effetto xsone 
è dubbio, che quelle che fi mandano , hanno damarciartra di 
loro con quel medefimo ordine, che offeruauano tra lc altre 
compagnie quelgiorno. Doppoefferfi arrivato al quartiero, 
fe occorreffe mandar tutta la Camalleria , ò parte d'effa in 
queftocafonons'hà da oReruar l'ordine predetto. Ma dop- 

0 cheil Comifario generale baurà ordinato iltempo, & il 
luogo, doue fi dowranno vnire infieme le compagnie , dourà ef. 
fo Comiffario, dò veroil Forieromaggiore , è vuo degli Aia 
tanti ritrowarfi in dettoluogo,& alla prima compagnia ch'ar- 
rinarà , darà il primo luogo ; alla feconda il fecondo, e confe 

quer 
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quentemente all'altre , di mano in mano che arriuerranno. 
Incafo che duc compagnie giungeffero invw'isteffo tempo, è 
potranno vnire in na fola Troppa; fe così parerà che conuen= 
ga; altrimenti bauranno il luogo feconda l’arbitrio del Comif- 
Sariogenerale , d di chifarà capo. Inqueta maniera ogni 
Capitanozelante dell'honor proprio, e del feruitio , farà dili- 
genza d’efferde' primi ad arriuar al luogo deffinato. 

IL medefimo feguirà congiungendofi infierze alcune guare 
nigioni,per andar’ a far qualche imbofcata alnimico, dad al- 
tra fattione, & anche quando il campo fitruoua fermo ina 
qualcheluogo, è fivà à fcorte, ò altrone contutta la Gaualle= 
ria, ò con qualchenumero di compagnie,come s'è detto, 

Coluiche commanda banrà riguardo difarmarciar di Van 
guardia le compagnie  & i Capitani più efperimentati e più 
confidenti seper far ciò sinmodochegli altrinon fene dolga= 
no, faràaunertiv queitali , che fiano i primi a capitar' allao 
Piazza d'arme;ò al luogo, nel quale hanno daridurfiinfieme. 

>. Questi medefimi più confidenti,e più prattichi,hamendo mar- 
«ciato di vanguardia all'andare yverranno poi amarciar nel 
ritorno di Retroguardia, e con leSpallealla fronte del nimico, 

| facendo voltar facciaa quelli, che veniuano di Retroguardia 
*digganoin mano » IL Capodifpone ciò, come giudica bene, e 
procura di farloinmodo, che non fiad’aggrauio ad alemo; 
eglijntanto s'afficura con la, (ciarne’ luoghi fofpetti buomini 
Ai yrcapio, marciandoegli Lo quei polli. QueRto però 
s'intende, quando l’andar”, & iltomar'è d’vn giorno, e d'vna 
notte folamente, che effendodi più lango tempo , conuiene che 
siafchedunobabbia la Vanguardia,ò Retroguardia ; che gli 

pocca, fecondol'ordine poftodifoprar 

Der farchein occafione di bifognotocchi la ‘vanguardia 
a’ Capitani più confidenti, fi può anche bauer riguardo di dix 
Sporre laprima volta la Caualleria , per modo, che al tempo 

; D del 
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delbifogno venga à toccar loro, conforme all'ordine predetto, 
e ciò facilmente fi può aggiuftare. 
Gi Ax Pa VII 
Delle Guide. 


Onuiene fopratutto hauerhuone guide, eRendocià 

4 di grand'importanza pergliinconuenienti , che> 

\ nafcerebbono , tanto fe per diffetto d'effe fi pigliaf- 

Serva firada perl’altra , mentre fimarcia , come fe non fi po- 

selffefeguitar'ilnimico, quand'egli incontrato pigliaffe la ca- 
rica, e fi vitiraffe per camini inufitati. 

Accioche le guide fiano fedeli, e ficure, bannoda effer de 
proprij foldati,a[fentatinelle compagnie, de' quali il Tenente 
EA cr il Comilfarioin particolare deuonoeffer ben pro- 
uifti. 

Oltre à quefti foldati , quando fi và lontano se per camini 
difficili, conuien pigliardi luogo in luogo più d'un villano per 
guida, auuertendo , che l'ono non parli conl'altro, & interro- 
gandoli feparatamente , per veder fe fi conformano con i pre- 
detti foldati , che feruono diguida. Non ficonformando, 
fidenono far'vniv tuttiinfieme, per determinar concordersen— 
teilcamino, che fi dourà pigliare. 

Le diligenzemaggiori pernonerrare i camini , fi deuono 
"far di notte , fe ben non bifognatrafcurarle nè anche di gior- 
no. 

Douendofi marciar co’l Campo ,ilprouederle guide è cura 
del Capitano d'effe , e da lui fuole il Capitano di campagna pi- 
gliar quelle, che bifognano perl feruitio della Caualleria. 
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CoA PRA ViIda 
De’ Cortidori. 


Eraficurarfi da gli affalti improuifi delnimico,non 
deue nè può in niuna maniera marciar l'Effercito, 
né la Caualleria feparatamente , ò Troppa alcuna 

particolare, fenza mandar imnanzi i corridori . Soglione 
queStieffer mandati, non folo per il dritto camino,che s ha da 
fare, ma anche dall’vna, edall'altramano, perafficurarfi da’ 
lati;e& in occafionedì fofpettogrande,fimandano,doppoi prè 
mi,anchei fecodi corridori, d fine dimarciar più cautamente. 
Quefta è attione di tal qualità , chenon tutti la fanno é[fe= 
guirbene , e perciò deue il Capo aunertive d'elegger perfona 
vigilante,di valorese di buon giuditio, perche dal mancamen= 
todi quefte parti poffon nafcer inconuenienti grandi, & io 
medefimon'hò vedutioccorrer molti, anche per colpa di fol 
— datidi ftima, i quali bauendo poco bene aunertito quello, che 
loro pareua difcoprir da lontano, banno fatto relationi deltut= 
to cotrarie d quel,ch'era in effetto,con graue perdita della pro 
pria riputatione.  Nafconogliinconuenientida due cagioni, 
‘-dadadtimore , chetalhora fopraprendai corridori per modo» 
chenonlafci lorodifcernere bene, & afficuratamente quelloz 
cheveggono , dvero dal preStar'il Capo d'effi troppo inconfi- 
deratamente fede è qualcuno de’ fuoî foldati , ch'egli babbia 
mandatoa fcuoprir qualche luogo . Onde con effatta diligen» 
zaconuien guardarfi da fimili erroriy anche per zelo dell'ho« 
nor proprio, oltre alla confideratione de'difordini grandi, che 
poffono cagionarnell’Effercito , e perciò fi loda, che chi è im- 
piegatointalferuitio , fi diletti di voler'egli medefimo afficu- 
rarfi bene congli occhi proprij;mon dando troppo facilmente 

credenza alla relatione alerai, 
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E' in fommadijgrandiffimaimportanza quefta attione de' 
corridori, e perciò deue il Capode'ei (non potendo trouarfi 
inperfona pertutto ) auuertirbene ancor’ egli alla relatione , 
cheglifarannoi fuoi, che mandarà àfeuoprir bofchi, valli, ò 
altro, percioche credendo loro inconfideratamente , può ca- 
der infieme coneffiinvamedefimo errore s & è occorfo, che 
molti in queta maniera fi fiano ingannati , & che fondandofi 
nel femplice detto d'vno de' fuoî; fenza hauer voluto afficu= 
varfi d'altro, babbiano mandato alle Troppe auuifi , diretta- 
mente contrari a quello,chepoi s'è trouato effer vero, ne' qua 
licafi la vergogna viene è caderfopra lO ffitiale. 

Dourebbe il Capo de’ corridori (‘fe foffe poffibile) vede» 
eglimedefimo il tutto; mà in ogni cafo conuiene , ch'egli fia 
moltocantose confiderato nel'credere, come diciamo ; e quane 
do pure, per guadagnar tempo s egli voglia anuifarle Troppe 
dellavelatione bauuta,deuefarfoggiungeresche doppo ch'egli 
medefimo baurà riconofciuto, darà più certo auuifo diquel, 
c'bamràtrowato + Inqueftamaniera verrà ad aRicurarfi di 

«mon errare, affirmando inconfideratamente 3 efifarà conofec- 
re per diligente, e follecito! 

Nonfi deue (come s'è detto.) per niun modotralafciar di 
mandarben' innanzi i corridori mentre fi marcia , percische* 
dall’ofar 0 nd questa diligenza, fi puòdir chedipendala fi- 
curezza; ò la perdita delle Troppe;chemarciano. 

Per hauer trafcuraro questo auuersimento furono rotté 
l’anno 1596. tre compagnie dell'e(fercito delle Prouincie 
‘nite,ch'erano di guamigionein Nimmega. Ufcirono di 
quella città quefte trecompagnie con cento fanti di quel pre- 
fidio , fotto il Capitano Edmon Scozzefe cx entrarono per 
qualche lor difegno nelpacfe de Giudiers, bauendo intefo effer 
palfato in Frifa il Conte Henrico di Berg, il qual'era di 
guarnigione in Gelre convnacompagnia di ducento caraz- 


xt; 


Libro Secondo: | 
zesmà tornato egli all'improyifo; il Conte Hermanno fuo 
fratello, Gonernator di quella Prouinciazintefa l'ofcitadi quei 
di Nimmega,mandò ad aunifarne me, ch'evo in guarnigione è 
VVeere,conlamia compagnia di lanciesonde iom'incaminai 
fubitoà paffarla Mofaà Venlò , &xeffendomi congiunto co’ 
Conte Henrico ,marciammo vnitamente verfo le genti nimi» 
che,fecondol'annifo, chen'hanemamo. Arrinati che fummo 
vicino ad'vna Terriciuola,detta Dulchen, lontano dalla qua= 
le a due hore di caminoi nimici erano alloggiati, bauemmo 
nuona ,chemarcianano ,ò foffe c'haneRero haunto auuifodi 
noi, ò perche baueffero già rifoluto di virornarfene. Giudia 
tando noi che fi ritivafero,econofcendo che,pernon veniv'ad 
incontrarci, bifognana ch'andaffero a paffar'vn granimaraze 
go, torsammo indietro à paffar'in'vn'altro luogo detto maraz, 
zo ,epigliammoloroil camino per d'auanti, fermandoci in 
vn' villaggio, doneeredemmo, ch'elfi verifimilmente foffera 
per far capo. Effendocinoi melfi a rifrefcare mon paffò mez; 
Z'hora, che comparuero inimici, iqualihanenano lafciata in 
dietro la lov fanteria, e connoi erano da centocinquanta fanti 
allaleggicra.TLpaRo delmarazzo era largo perwvntiro d'ar> 
chibugiomecapiua più,che\due caualli al pari, e cominciando: 


‘offrtpaffare, noimontamimo à canallo, (enza firepito, afpet= 


tandogli in due bocchedi ftrade,vna delle qualitenena il Con- 
te Henrico,e l’altraio. Eftendoinimici à mezzo il maraz= 
zo, videro della parte del Conte alcuni caualli , che s'erano. 
auanzatisond'eftt giudicando(i coperti, voltarono faccia, & 
ancorchedanoî fuffero fubito feguitati, hebberotepo d'ufcir: 
del'marazzo,e diuiderfi in tre Troppe,moftrando d'afpettar- 
ne, edivoler combattere sche ben poteuano farlo , conmolto 
vantaggio,con tuttociò feguitandonoi di paffar'ilmarazzo. 
efsi atterriti forfe dalla rifolutione,&r ardirescon che andana- 
mo contro di loro s è da qualche numero di fanti che banena= 
DI 13. mo fat- 
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mo fatto pigliar’ingroppa da'noftri caualli, fi mifero in fugaz 
e feguitari danoi , moltinereftaronomorti ,emolti prigioni, 
Saluandofi gli altri co'l beneficio della notte s che foprauenne » 

Da queftoeffempio fi raccoglie quantogrande fofte l’erro- 
resemarcamento , che fece il Capo di dette compagnie in von 
mandar perbuon fpatio innanzii corridori à fcuoprire fe il 
palfo era libero, prima d'impegnarfiin vn luogo pieno di tan- 
zedifficoltà, mafsime s'egli s'era moffo con le fue genti, per ba 
uer'hauuto nuoma di noi, come fî può credere, 

Alcune volte nondimeno fi tralafcia di mandari corrido- 
ri,come quando fi va ad entrardifoccorfoin qualche piaz- 
Za;ò d dar'in vn quastiero,per arrinar fopra il nimico più all 
improuifo , & anche in alcune occafioni di notte. Offeruan- 
dofî all'hora che allateSta marci buona parte della gente ar- 
mata,nel modo che fi dirà nel Capo delmarciar di notte. An- 
dandofi diqueftomodo , & incontrandofi i corridori del nimi- 
co,fi deuono, caricarcon grand'impeto,fino fopra le loro Trop 
pesnon guardando; che fiano fuperioridi forze. A4dlade- 
terminatione di marciar fenza corridori dipende dal giuditio 
dichi commanda + 
n e 

CC ANTPI Val: let 
Del marciardi giorno. 


ELLE occafioni sche nafcono di matciar di giorno 
per paefe largo dicampagnarafa sd di terreniin= 
culti, che chiamano Brughere  dene la Canalleria 
effer difpolta nel modo fegnente. 

Sc per effempios hà da marciar conle quaranta compa- 
guie,prefuppofte nel principio di queft'opera, consen feparar= 
lein due corni; eguali di numero, ciò è di venti compagnie l’u- 
ne,facendoli andar del pavi,macon diftanzatra l'uno, & l'al 
trodi 
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trodicentocinquanta pafsi. Di vanguardia fi fogliono por: 
vetrecompagnie diArchibugieri , appreffo le quali marcia 
quella di lancie del Generale, che fempre hà la Vanguardia 
nel como deftro,doppo quefta feguono duedi corazzesappreffo 
‘na di lancie,poi due altre dicorazze,e doppo vn'altra di lan= 
cie,fuffeguendo pofcia due dicorazze,vnadi lancie,tre dico- 
razze, vna di lancie, e poi di Retroguardia tre altre d'Archi= 
bugieri, con diftanzatra l'una compagnia ye l'altra di feffane 
ta pafsi. 

Ilmedefimo ordine fi deue offeruar nel como finiftro,e tro= 
mandofi firade » ò pafti angufti, hà da marciar'innanzi il cor- 
nodeftro, fu[feguendo ordinatamente il finistro ; &r ancorche 
andandofi di quefta maniera per luoghi ftretti, vengano d tro- 
uarfinel mezzo fei compagnie d'Archibugieri tutte infie- 
me, ciò nonimporta, douendofi mirarsche non fi perda l'ordi= 
ne dimarciar l'on corno , feparato dall'altro. viene anche 
giudicato effer bene l'offeruar ciò ne' luoghi anguSti , perche 
“trouandofi la Caualleria în così lunga fila , fe fi veniffe a toc- 

car'arme per qualche firada ,che sboccaffe per fianco nelca- 

mino, per il qual fi marcia, farebbono dette compagnie d'4t- 

chibugieri alla mano da feruirfene più commodamente, che fe 
* fofforo tutte di fronte , ò di Retroguardia, ne'quai luoghi,ef= 
Sendo molte infieme , fariano di confufione se potrebbono ca- 
gionar qualche difordine . Oltre che marciando in questo 
modone'paffi Stretti,l'uncorno doppol’altro,conmaggior fa- 
cilità poffonoripigliarl'ordine di prima d'andar'alpari,quan- 
dofitorna di nuouo in luogo largo,&r aperto. 

Con queft'ovdine fi fuol difporre la Caualleria quando mar 
ciada per fe folase l'ifeffo parimente S'offerua per il pîù quan 
do marciacol Campo. xd per fuggir'il pericolo,che fi po 
trebbe correre diricemer danno , quando s'incontraffe ilnimi- 
to in luogo Stretto, contante compagnie d'Archibugieri di 
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Vanguardia;fi giudica più efpediente ildifporre le compagnie 
inmarciando,nel'modo pofto qui di fotto, percioche nell'ordi= 
ne predetto collocandofi di Vanguardia tante compagnie d’- 
«Archibugieri, quefte, come gente difarmata, non poffono far 
corpo,nè refifter'alnimico, ond'è facile,che fianorotte, e che 
dianooccafione a difordine , e danno grande ; laqual ragione 
vien confermata dalla confideratione che bifogna bauer, che 
la Vanguardia può talhora effer'aRalita in luogo tanto angu- 
Sto, ò per altrocosì difcommodo, che fia difficile il far paffar* 
innanzi le lancie, ò corazze, che bifognerebbono per fostener 
l'impeto del nimico . S'aggiunge che le medefime compa: 
guie d'Archibugieri , venendo à truomarfiin quefto nuouo ov- 
dine più tramezzate fral'altre , farebbono anche vgualmen> 
1e, dforfi più alla mano da feruirfene in quei bifogni, che na= 
fcelfero per fianco , mentrei corni andaffero marciando l'yrt 
doppo l’altro per luoghi angufti, come s'è detto di fopra . IL 
muono ordine dunque farebbe queSto . 
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dl Corazze. Lancié. 
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i Tenenti, che marciano dietrole compagnie; denono ha= 

er riguardo di non lafciar® entrar fra effe nimm bagaglio, e gli 

vdifieri banno da vfarla medefima diligenza , perche foldato; 
he bagaglio alcuno pafti innanzialle Troppe. 

Il Capitano d' Archibagieri , ilqual nel deftio corno ha la 
Vanguardia, deue far quefte diligenze. Prima bà daman= 
dar' almeno vna legainnanzi della Troppa vn Caporale di ri- 
capito,con quindici canali, & vna buona guida ; ordinando a 
effo Capovale sche di quefti quindici ne mandi due amanti di fe 
dueamandeftra, e dne a finiftra, accioche fcuoprano bofchi,e 
valli, e trouando villaggi, dò cafe, pigliano lingua, peramifar 
ditutto il Caporale ; il quale di mano in mano dourà poî auni= 
far il Capo, che marcia alla tefta della prima compagnia. 
© -Doppo questo deue-il dettoCapitano di Vangnardia clegger 
quattro altri caualli della fua compagnia , e fott’un'huomo di 
ricapito mandargli per qualche patio innanzi ; accioche pof= 
fono aunifarscosì quellò,che foffe fcoperto dai quindici caual- 
È predetti , come quello, che efti medefimi quattro fcopriffe= 
rospotendo occorrére che fopramenga ilnimico per fiancosdop= 
po effer paffatii predecti quindici, che vanno più innanzi per 
grande fpatio. Mi. 

Lvltimio Capitano d'Archibugieri sil qualnel como fini- 
Aroèdi Retroguardia; dene lafciar dietro di fe perio fpatio 
d'immiglioon Caporale, con quindici canallise di cui quin 
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dici,due hanno da reftar più in dietro de gli altri yn tiro dimod 
fehetto , accioche auuifino fe alla coda veniffe il nimico. 

Il Capo sche marcia di Vanguardia , deue bauer riguardo 
d'andardimodo,chele Troppe poffono feguitarec& in pafan 
do ponte, òftradaftretta, deue,doppo efferegli pafato, far'al- 
toîn qualche luogo fpatiofo, e capace da poteruifi ordinar le 
Troppe, lafciando al palo ò ponte vn foldaro, che l'auuifi 
quando la Retroguardia fia paffatas percioche non facendo al- 
toilCapo,bifognarebbe, chele Troppe lo feguitaffero ditrot- 
so, e galoppo, conruina de' canalli. 

Non fi deue permettere, che marciandofi per luoghi fofpet- 
ti,icaualli degli Offitiali, fiano condotti amano imianzi alle 
compagnie , perche occupano troppo fpatio, e bafta che il Ca- 
pitanone faccia condurre vno; ma quando fi marcia con tutto 
il Campo; fi deue permetter sche fiano condotti mn quelmodo, 
noneffendouialtro posto a propofito, perché venendo octafio- 
ne dicombattere , fi fannotirarda parte, doppo che gli Offi- 
ziali fi fono prouifti di quelli ,de' quali banno bifogno ; e fopra- 
menendolanotte, fimandano innan i all'alloggiamento; quan 
do perdi forierifono digia andati afaril Quartiero: 

In luogo di fo/petto,e maffime di notte, non fi deue in alcun + 
modo,nè anche foffrire, che alcuno non porti egli medefimala.- 
lanciase la celata, ancorche ciò po[fa difpiacer' ad alcuni Offi- 
tiali riformati, cr adaltre perfone particolari , che fi truoba= 
nonelle compagnie, andando intanto tuttii feruitori nella Re- 
trognardia,con va’ buomo del Capitano di campagna in lor gui 
das mainluoghi ficuri,fi può permettere, che i feruitori porti= 
no la celatase la lancia de loro padroni, marciando però nella 
Troppa de glialtri feruitori, . 

Quando fi pafta conte Troppe ò compagnie per Terramu- 
rata; d per qualche luogo di confideratione ; deuono i foldatî 
porft le celate, e pigliar’in mano le loro armi; l'Alfierodeue. 
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inarborar lo flendardo , & il Capitano hà da portar vi braci 
ciali, toccandole trombe finche fi fia paffato : offeruando ciò 
particolarmente fe'in detti luoghi foffe il Generaliffi fimo , oil 
Gencrale della Caualleria. 

Nondene qualfinoglia Capitano, ancorche fî truoui folo 
conla fua compagnia, lafciar di far toccar le fue trombe, 
quando entra, otorna di guardia , và, otornada farfcorta jo 
daaltroluogo ancorche pafti doue fia la perfona del Genera- 
liffimo yo del Generale; ma nondeuegia far toccare il Trom- 
betta, ch ‘incontrerà d' brasier feco,entrando, o vfcendo egli folo 
del fuo quartiero , nè in qualfiuoglia luogo egli fi truoni fenza 
la fua compagnia, 

GrlAX PIMS 
Di marciardi notte. È 


AG Elle occafioni, che fpelfo nafcono, che dinotte 9 hab- 
bia acaminar contutta, ò buona parte di detta Ca- 
2) walleria,fi affegnano alle compagnie i pofti,ne'qua= 
lidestno marciare , & andandofi a far determinaramente> 
. qualche fattione, fidanno puntualmente gli ordini agli Offi- 
tiali; e faria bene di i dargli im fritto. 

Si deue mandar'innanzi al meno mezza lega vn Caporale 
condodici, ò quindici Archibugieri , che vadano feoprendo, e 
principalmente pi igliando lingua a cafe, ò villaggi, fe vi fof- 
Se nuona del nimico. Paffandofi per luoghi, che fiano a de- 
uotione della parte auuerfa , bifogna baner perfone, che parla» 
no la fua lingna , accioche fingendo d'effer de' foi , più facil- 
mente poffono faper quello che paff. 

Doppoiderti quindici «Archibugieri deuono andavne quat- 
tro altri won molto lontano dalla prima Troppa » la qual’ 
bà da effer di feffanta de’ migliori foldati, cauati da tutte le 

com» 
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compagnie di Corazze imeglio montati, & armati a pruò 
ta, con va buon Capo, che deuceffer' il Capitano della prima 
compagnia di lancie,o di Corazze 0 qualch'altro, ad'arbitro 
di chicommanda, & baurà ordine quefto Capo d’andar'ate- 
Sla baRa a ferrav contro chiunquetruoui, conuenendo di notte 
cffer il primo afar ciò rifolutamente. — + * 

Marctandofi conitutte le quaranta compagnie:fî dourà ans 
dar perillargoindue corni, come s'è detto nelmarciardi gior 
no, ponendo alla teftad’ogni cornole fefanta C orazze. Mà 
quando fi marcifolo con quattro,ò cinque compagnie,bafterà 
ch'allatefta d'effte vada vnode’ migliori Tenenti,con quaran- 
ta Corazze. 

Si ofterua di cauar da tutte le compagnie quete feffanta 
Corazze da mandar’ innanzi, accioche fia libero a chi com. 
manda il poter dar loro,vn Capo de’ migliori, percioche fe fi 
baue[ca fav paffar' imanzi vna compagnia, di ragione dou- 
rebbe toccar'alla prima;e potrebbeefferschein queRtaRdil Ca- 
pitano ,nè i foldati foffero ditale eperienza se wglore, che fi 
pote/fe intieramente ripofar fopra di loro. . Qltre che non è 
conueniente , che intal posto fi truoui vna compagniaintiera, 
perche occorrendo, che s'incontri il nimico , echefe glidia la 
carica,non conuien farlo con Stendardo ,ma:congéntefciolta, * 
«Andarà quefta Troppa centocinquanta paffiinnanzi all’al- 
tresconriguardo di far'alto , come farannole fufeguenti 

«Appreffo queta Troppadi feffanta Corazze dourà mar- 
ciar’vna compagnia di lancie, d vero di Corazze , per baner' 
infieme più fermo corpo da refiflere alnimico,in cafo che s'in- 
contri, fuffeguendo poi vnad' Archibugieri,e foguitando l'al- 
tre alternatinamente col medefimo ordine, che fi offerua di 
giorno, bauendo primail Capo datoil nome , che fi paffadi 
Troppain Troppa. DL , 

1) Capo, che commanda , hà da marciar alla testa della 

prima 
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primacompagnia, che viene doppo le feffanta corazze. Con 
Lui deue andar d'ogni compagnia vn foldato de* più partico. 
lari,e ben montati ya finecheinognivccafione portino gli or- 
dinia' loro Capitani ; e deue parimente chi commanda cone 
durre appreffo di fe quattro; ò cinque de’ fuoi più babili,e con 
tredi questi far margiar' auahitidi fe quaranta pafti vn buon? 
Offitiale riformato ; acciòchel'avimifi in cafo, chele feffanta 
corazze deffero nel nimico. Alla qualnuona feguiterà il Ca» 
po d'un buontrotto vnito: & anuenendo che le feffanta coraz- 
Ze fiano ributtate, egli fi porrà fuori del camino , per inueftir® 
ilnimico per fianco, e l'ifleRo faranno l'altre compagnie,com+ 

portandolo il pacfe ; aunertendofi che vna Troppanonfi con- 
giungaconl'altra, — © 
Inoccafione che (i prefenti di foccorrere, dlaprima,ò qual 
ch'altraTroppasche fia fiasa vibuttata,ddidarle calore, quan 
doil nimico fimettaincarita,&r in ogn'altro cafo, deue il Ca- 
pobauerriguardo dinonimpegnar più gente di quella, che fà 
‘’ bifagno, perchecagionerebbe confufione. Autnertirà fimito 
mente d’andardi modo, chele Troppe poffono feguitarese fa- 
* vdalto al paffar di ponti, ò di Firade angufte come s'è detta 
nelmarciar di giorno ,richiedendofi maggiormente di norte, 
| nelqualtempo fi puftono temere difordini maggiori, &è più 
facile il perderla fila, & il farla: perdere a quelli che ven» 
gono dietro. 
Denono. è Fenentiaunertire, chenè bagaglio nè fernitor® 
alcha fraponganelle Troppe , perche vnodi quefti,che s'd= 
dormenti, è bastante a far perderla firada a tutto ilrefto: 
Mella: sente, chè feques, particolarmente quando non vi fono 
tante guide che ogni Froppa poffa bauer' la fina; main ogni 
cafo deue procura:fi d'hanerne almeno tante, che vna vada 
co'lCaporalede’covridori ,vna conlefeffanta corazze , Via, 
ciò è la migliore,co' | Capyscheconiaanda, vaa contud'roppa 
UR] di 
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dimezzo,» & vna con la Retroguardia ; tutte queste guide_a 
Shanno da conformare infieme intorno al camino, che s hà da 
fure, accioche , fe qualche parte di detta Caualleria perdeffe 
il camino, per l'ofcurità della notte ; fappiaverfo doue hà da 
Seguitare. 

Le Troppe hanno damarciare l'ona vicino all'altra, per- 
che felo faceffero con la diftanza,detta di giorno,correriano 
rifchio di perder.la fila ; anzi trouando pafto ftretto,, s'hanno 
daaffilare alla compagnia, che và innanzi; ma hauendofi 
nuona del nimico , otoccandofi arma, conuien far allargar le 
Troppel'vnadall'altra, accioche non fi confondano tra di lo- 
yo.Sopratutto deuono andarcongran filentio ;nè s'ha da per- 
metter, chei foldati parlino alto. 

Trouandofi alcun camino a deftra, d a finiftra  deue la pri- 
ma.compagnia lafciar sù la bocca di quella firada vn foldato, 
il quale. fì và poi mutando dall'altre compagnie sche paffano 
dimano inmano, & in quefto modo fono anuertite le Troppe, 
che per errore no» piglino quel camino. 

Marciandofi per luogolargo, deuono i Tenenti far andar’ i 
Soldatiin fquadrone, ebenferrati, & in ogni luogo deuono ha- 
mer l'occhioche niuno dorma. 

Nonconuiene, chei Paggide” Tenenti,nè di notte nè di © 
pone fi pongano ananti le compagnie, portandolancia ,nè 
altro. b - 

Conviene auuertire , che l'ultima compagnia appre[fo gli 
Archibugieri fiadi corazze, enon di lancie , come s'è detto 
nel marciardigiorno seffendolecorazze più proprie la notte 
per foftenere, & andar vnitamente ad inueltire, in occafione, 
chevengaalla Recroguardia ; anzi hauendofi amarciare per 
paefe angufto , emolto fofpetto alla Retroguardia , farà più 
efpediente sche nell'oltimo luogo s doppo tutte l'altre marci 
vna compagnia di corazze, dietro la quale fi dourà lafciur'yn 

Capo» 
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* Caporale, condodici , ò quindici caualli , come anche fi fàdi 

giorno. i Lp 
«Alla tefta dell'ultima compagnia d'Archibugieri , d di co- 

razze, denemarciar vnodegli Offitialimaggiori, o vero vn 
Capitano de più efperimentati , il qual commandia gli altri. 
Toccandofi arme in quella parte,dourà queto Offitiale,d C a- 
pitanofar voltar l’vltima compagnia , la quale e[fendod'Ai- 
chibugieri procurerà di collocarla fuori della fila, in qualche 
buon pofto,mandando ad opporfî atnimico la compagnia di co- 
razze, ha dacffer'appreffo a quella d'Archibugicri , come 
s'è detto. Deue parimente queSto Capo della Retroguardia 
anuifar' il Capo,ch'e alla vanguardia, il qual'andando innan- 
Zi il rumor d'arma ; pafferà fubitoin perfona in quella parte » 
lafciandoraccommandato il Suo luogo ad 'vn Capitano, e bifo= 
gnando farà voltarle Troppe dimano in mano , fecondo l’or= 
dine ,nel quale fi truosano , Senza permetter ; che paffino in- 
nanzi quelle della Vanguardia , percheciò cagionerebbe con- 

> fufione e farcbbed'aggrauio all'altre. Partendofiil Capo 
dalla Vanguardia svi deue lafciar l'ordine che conwiene , per- 
che potrebbe effex , che artificiofamente il nimicotoccalfe ar- 
ma alla Retroguardia , pendar' alla fronte. 

© Silafcieràînognimaniera doppo tutte le Trroppe(comes'è 
detto) wn Caporale con quindici caualli, ciò è dodicìcorazze, 
etre Archibugieri,&r eRo Caporale dourà marciar con auner= 
tenza dinon perder la fila, conducendofeco la guida deftinara 
allaRetroguardia. Lafcierà eglidietro di fedue Archibugie- 
ri, accioche foprauenendoinimici yne fia aunifato atempo e 
douràegliall'bora voltar fubito faccia per riconofcer quelche 
Sarà, che per questo effetto fi mandano quefti quindici caualli 
feiolti dagli altri. 

Venuto pofciail giorno le feffanta corazzetorneranno al- 

deloro compagnie, hanendo fodisfatto all'offitio Loro,ch'era di 
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SoRener qualch'improuifo impeto,che foprayeni(fedalnimico3 
perciochele compagnie d' Archibugieri , come gente difarma- 
ra,fadi nottein luogo retto foffero inueftite da gente armata; 
non potrebbonrefiflere e fenza dubbio cagionerebbonò dan- 
no, e difordine ,come anche altroue s'è accennato ; ma e/fendo 
nebbia, d tempo ofcuro,dandandofi per luoghi angufti, fi mar- 
gierd anche digiorna conlefeffanta corazze innanzi a tutte le 
Troppe. 

na per luoghi fofpetti mon fi deue permettere, 
che fitocchitrambetta per aunifar' dò compagnia, ò altri, c' ha- 
ueffero perdutoil camino, maffime dinotte, fe non fuffe vrgen 
tiftimo bifogno. 

Rifrefcandofi in luogo (imile,non fi deue foffrir, che fi leui= 
nolefelle è' caualli, né meno chei foldati depongano l’armi. 


— —————r_r_r_--—— 
GIAUPAEX. 
Del marciar co'l Campo. 


corte, come al quartiero medefimo della Canalleria, e queste 
compagnie dourebbono effer' e(fenti dall'andar fuori à batter 
\ i cami- 
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camini,ò per altre occorrenzemoneffendo ragionenole iltraz 
uagliarle » donendo Starla notte in guardia. : 

Il Capodella P’anguardia (ordinandolo il Maeftro di Cam+ 
pogenerale) manderà innanzivna compagnia d'Archibugie= 
ri, con quelli, che fono deputati a far Spianate, è drizzar pon- 
ti,cy ad accommodar camini. IlCapitanodi quefta compa- 
guia dee mandar'innanzi perbuonofpatio il fuo Tenente,con 
venti, d venticinque cavalli ; conforme al numero schen'ka, 
acciocheda fronte,eda” lati feuoprano fe venifte ilnimico, & 
il Tenente ba da lafciay dietro dife ya vifta della compagnia, 
due foldati , perche l’auuifino fe il'Capitano farà alto y a fine 
di potereintalcafo fermarfi ancor'egli!,e dourà all'horamet= 
ter fentinelle ne' luoghi eminenti all'intorno( fe ve ne faranno) 
accioche fcnoprano di lontano, 

Con lamaggior parte della Canallerias ch'è di Vanguar- 
dia, è di Retroguardiay fogliono marciar' il Generale, & il 
Tenente generalesalla teta della prima Troppa; la qual deu 

‘vefferd'Archibugieri, non permettendo sche alcuno vada in- 
manzine che fi mefcoli con la Caualleria. IL Tenentegene- 
rale in ogni luogo di fofpettorion deuelafciare dimarciay fem- 
preallatefta,ancorchevi fia il Generale, attefo che effo Ge- 

* mera/e fuole d'ordinario hauer' occafione di marciar co’ Gen 
neraliftimo. 

Dalla vanguardia fi cauano fei sò fette troppette di quine 
dici, ò venti camalli l'una, parte d'Archibugieri ye parte di 
Corazze; dando d ciafcuna on Caporale. +Altretante fene 
canano dalla Retroguardiase quefte Tropperte marciandocon 
qualche diftanza l’vna dall'altra per fianco del bagaglioyvens 
gono a coprirlo, & adafficurarlo da qualche Troppanimica; 
laqualveniffe a dargli fopra. ‘ 

, \Lacompagnia, che nella Retrogilardia resta dietro'tutie 
Daltre (queStabà dae/fer d'Archibugieri );deue laftciar dop. 
E podi 
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po di fe il Tenente, è vn buon Caporale s conventi caualli, de» 
quali due hanno da reftar buono fpatio indictrosaccioche fcua 
prano fe alcuno veniffe appreRto di loro.» Sirdene vfar dili- 
genza , che niuno rimanga a dietro ; e quando la Retroguar- 
dia fà alto per buono fpatio ditempo (come fuole alcune vol- 
te) deuc il Tenente, ò Caporale predettometter caualli, doue 
fiano eminenze ; per fcnoprir di lontano ,& afficurarfi, cheil 
nîmico non venga d'improuifoa darnella Retroguardia. 
Deue parimente porre altri caualline' camini coperti che fia» 
no per fianco. 

Marciandofi per bofchi,d Inoghi angusti, fimanda mnan» 
zivn Tenente con quindici, ò-venti caualli per corridori , e 
doppo quefti ‘vna buona manica di mofebetteria , appreffo la 

male marcia la Caualleria , conl’ordine predetto. 

Ilmedefimo fi fà quandoilnimicorefta alle fpalle ; ciò è fr 
lafcia'indietro nel luogo firettovna manica di mofchetteria , 
la quale ,tomandofi allargo ; paffa invanzi alfuo luogo , e la- 
Canalleriavefta indietro conl'ordine dì prima: Ben fi deue 
auuertire di non lafciar' è dietro la mofchetteria » fencn inca 
fodigrandifimo bifogno; perche marciando alle volte ben'a- 
uanti la Fanteria della Retroguardia ; difficilmente potrebbe 
lamanica,reftata indietrosananzarfi pertornar' ad vmnirfi con > 
gli altri fanti. 

‘Paffandofi per camino, nel quale vengano aterminar fira- 
de , per d:ohde fivada a qualche luogo delnimico , fi da ordi= 
ne avna, d'due compagnie di caualli, che facciano alto , fula 
bocca di dette strade ; finche arriuila Ritrogyardia» Dique- 
Secompagnie fimandano alcuni canalli perdette firade, ace 
ciocheavn'hora, d due di camino in devtro, feuoprano fe-vi 
folfe qualcheimbofcata perdar foprail bagaglio; giunta poi 
la Retroguardia». quelle compagnie poffono marciarà po- 
co a poco per fianco del bagaglio , quando non fia loro or= 

dinato 
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dinato di marciar con la Retroguardia» 

Sedoppoe[ferfimarciatoaleun tratto di camino, il perico» 
lo, cheprima era alla fronte sviene poi areftar' alle fpalle > ò 
veroa deftra, da finira , fida ordine che la metà della Cao 
ualleria,e della Fanteria ache fono di Vanguardia , facciano 
alto, fintantoche fia arrivata la Retroguardia y innanzi alla 
quale marciano poi ordinatamente a i loro pofti le dette genti, 
che fi fon fatte fermare, 

I{ Capitano, che fecondo l'occorrenze hà a fuo carico la 
Vanguardia , ò la Retroguardia , ancorche babbia quel come 
mando, nondeue pretendere difar marciar la fua compagnia 
innanzi à tutte, nel primo luogo, perche quefto non fi può torre 
àchitocca, Mabendeueegli andar'in perfona alla tefta del». 
la prima compagnia,per dar gli ordini intmtii bifogni. 

Se ad'vn Capitano » c'habbia à fuo carico qualche numero 
di compagnie , farà domandata da vnode’ Tenenti del Mac= 
tro di Campo generale ‘vna compagnia, per andar'innanzi a 

| far'i Quartieri,ò alero,douràil Capitano darglicla, quando la 
domandi in nome del Generaliffimo, del A4aeStro di Campo 
generale,del Generaledella Caualleria,ò de gli Offitiali mago 
giorid'effa. 
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GRANT; al 
Del Bagaglio, 


On la Caualleria fi deue procurar di condurre men 

(E bagaglio che fia poffibile, lafciando nelle guarni= 

24! gioni il fuperfluo, e le donne , poiche per cagione di 

quelte due impedimenti bene Spefia auniene, che i foldati la- 
Jobano di far'udouuto feruitio + à ame 

Marciail bagaglio della Canalleria a carico del. Capita 

nodi campagna ye de’ fuoi Prewofti. Và nel primo luogo 

2 il carro 
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Wlcarro d’eRto Capitano,facendo egli portar'innanzi à canallo 
To stendardo, nel quale è l'arma del Generale;feguono appref- 
Soicarri delmedefimo Generale , del Tenente generale, e del 
Comiffario]generale -: Doppo queSti vengono] quelli]de' Capi- 
tani, con l'ordine isteffo, conche marciano le compagnie , fe= 
guono pofcia quelli del Foriero maggiore , dell’Auditore; de 
viblandieri, e d'altri, 

Deue il Capitano di campagna hauer cura di farmarciar'il 
bagaglio nel luogo, che farà difegnato, con far dilizenza ; che 
mou fi sbandi;nè fi trametta fra le Troppe; etronandone qual 
che parte sbandata,castigherà quelli,chen'bannocura, So- 
Zliono anche molte volte effer puniti nella vitu quelli,che con- 
ducono qualche bagaglio fuoridel Iuogoordinato , perche pofs 
Sono cagionar'inconuenienti grandiffimi . 

Quando la Caualleria marcia fola , fi mandail bagaglio în- 
anzi) ddietro , doueil fofpetto è minore s con guardie d’ynd 
Compagnia d'Archibagieri. 

Marciando la Caualleria co’) Campo , il fuo bagaglio mar= 
Cia immediatamiente doppo quello della Covte, innanzi à quel- 
lodella Fanteria, &r all'hora fi mandain fua guardia vna com 
pagnia di fanti Archibugieri,&y alquanticaalli;che fi fcelgo: 
fio vuo, ò due d'ogni compagnia, de’ più mal montati, e peggio © 
armati,fotto vn Capo. 

E percho la gente inutile,clie và co'l bagaglio, foprauenen- 
do ilnimico, fuol'efter d'ordinariola prima è fuggire,&r à ca- 
gionar confufione, e difordine, perciò colui, che commanda al- 
la gente,laqual vai (corta al bagaglio,deue fopra tutto bauer 
riguardo, che nin feruitore , d ragazzo fi ttametta frai folda- 
tismà che vadano feparatamente apàrte,in modo che per mol- 
to che pieghino, non pofJono difordinar la gante, c'hà da com 
Lattere indifefa del bagaglio, ne'bifogni che niafcono 

Venendo inimici per dar fopra il bagaglio ; fuole il b net, 

no geHa 


- . 


Libro Secondo! 69 
no della gente; che l'accompagna , feruirfi de’ carri per ripaz 
ro, maffime quandotra la fcorta del bagaglio v'è- Fanteria, 
rinimici fono a canallo + Mà quando nontorna bene di va= 
lerfide'carri,s'offerua di cauar fuori la gente da guerra ver= 
folafronte del nimico , facendola ananzar'a viceuerlo, d&r in 
cafo che ilnimico venga dalle (palle, fi deue all'hora mandar® 
innanzi il bagaglio sefar rimaner'indietro la gente, chel'hà 
da difendere,fottto il fuo Capo, il qual'in quefto modo fuggirà 
la confufione . 

Gi A.P. XIL 

Dell’alloggiare. 
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Pparifce grandemente la prudenza militarese buon 
giudizio di chi commanda vn' effercito,nelfaper'e= 
leggere fico opportuno perl'alloggiamento , poiche 

fi deue inciò hauer confideratione , così alla commodità , che 
— poffabauerlagente , come alla qualità del fito, per poter reft= 

Sler'alnimico; moftrando l'efperienza quanto benefitio,e quan 

to gran danno pofa riceuer’ vn'ERercito da vn buono, dda va 

cattiuo alloggiamento e confirmando ciò l'hiftorie con mille 
| effempij, 

Nell'alloggiarla Camalleria fi deuein ogni modo procu= 
rav di metterla in luogo , doue fia commodità d'acqua se feè 
polfibile, difarla Star alcoperto , non v'effendo cola, che fac- 
cia maggior danno a’ caualli sche ilfreddo ye la pioggia ; onde 
folo vna cattiuanotte bafta per vuinar'ogni Caualleria,guaStan 
dofi anche l'armi,ele felle, mentre fi lafciano bagnare.1n con- 
fideratione di ciòil Duca d' Alua mentre commandò l' Eferci= 
sodel Re Cattolicoin Fiandra, offeruò non folo di far'allog- 
giarla Caualleria fempre al coperto , ma anche di farle affe> 
guar'i corpi di guardia pur coperti . Allogiandofiin quefto 

E modo 
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modo fi godevn'altro benefirio, &wè sche il più delle volte fe 
truouanelle cafeilforaggio,fenz'hawer bifogno d'andar fuori 
atorloconicauallidi feruitio,i quali atrimando Stracchi,van- 
noà pericolo di riuinarfi deltutto con quefta nuona fatica ; cf 
fendoui d'otdinario pochi foldatise'habbiano ronzini. 

Tral'altre dilizenze è digranmomento quella di far ; ché 
Quando la Cavalleria alloggia in più"d'un Quartierosaffiftano 
appreffola perfona del Generale; d dichi commanda;due fol- 
dati d'ogni Quartiero ,co'loro caualli. Seruono quefti per ef- 
fer mandati con aunifi ; &o ordini improwifrà' loro Quartieri 
particolari se vogliono e[fer duo; accioche fi polfa mandar'il 
fecondo,per qualche nuona occorrenza,che nafca,doppo effet 
partito il primo «Ne gli altri Quartieri particolari baSta che 
apprefo al Capoeffi/ta vn foldato percompagnia,di quelle,che 
fono alloggiate cinlui ; poiche in rifpetto della vicinanza può 
fupplir questo folo à portar gli aunifi alla fua compagnia; c fa- 
rebbe fouerchiotranaglio de’ foldatiiltenerne impiegato più 
d'ùimo per quest'efferto ; 

Walloggiando in va medefimo Quarzierosusta laCanalleria 
co'lGenerale;co'V Tenente generaleze co‘ Comiffario gencra- 
le;fuole eRo comiffirio,come ancheibForieromaggiorè,allag 
giar'appreffo la perfona de Generale,per far diStribuw gli on * 
dinî di comiffione d'effoGenerale de qualiordini dee il me- 
defimo Comiffario,ò Foriero dar parte al Tenente generale. 


T_T "—— _——_—_——————_———_—+——— 
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Dell'alloggiar in luogodifofpetto. 
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Mimico , &r i pofti delle fentinelle  permaggior commodità di 
prouederfi di furaggio,almeno perlanotte feguente ; & anche 
per far'il Quartiero dimodo, chesalloggicomordine , eche fi 
poffono veder s & diftribuir le cafe, acciothei foldati non va 
danodi notte cercandole con paglia accefa con pericolo d'at- 
taccar fuoco ad alcune dieffe. 

Primache s'arriui al Quartiero intorno; a mezza lega; ò 
più,òmeno,fecondoilfofpetta; il Fariero maggiore và innan- 
_ Ri dfar l'alloggiamento secon lui vannoi fuci Aiutanti, vno 
de’ quali fupplifce all’offitio fuo;quando egli è aftente. Viuan- 
no parimente i Forieri di tuttole compagnie; & pn foldato » ò 
due perciafchedimaynàin niunmodo fi deue permettere che 
wi vadano altri foldati;ò feruitori;perche fanno confufionese 
Sualigianole café. Co'L detto Foriero maggiore, ò Aiutante 
Sogliano andar venticinque, trenta Archibugieri,conwn Te- 
nentesil quale fi deuc porreallateSta fuori dall'altra partedel 
villaggio, con fentinelle ben'ananti) acciocheil nimico non ve- 
iniffed'impronifa àvdar fopra quelli, che fanno il Quartiero. 
Quefte fentinelle non sthanuo da muouere,fin' che laCaualleria 
nen fia entrata nel Quarticro, &r. chela compagnia;ò compa: 

gnie di quardianon babbiano mandato èmutatle + 
Ma quando tutta la Cavalleria và infieme, fuole andar'in= 
hanzi con la fua compagni a’ Archibugiesi ic omiffario ge- 
nerale; perriconofcer'il Quartierose per meder, come haurd 
dafarcompartir l'alloggiamento setollocar'icorpi di guar- 
dia ,elefentinelle }:conuenendo particolarmente in luogo di 
molto fofpetto;vfargran dilitenza, perafficurarfi, poiche non 
badubbio,chè la Caualleria in luogo niuno corremaggor peri» 
colo, che quando fi truona nell'alloggiamzento,, non potendo.il 
Soldato metterfiin punto, fenzibaver chi gli aiuti ad armarfî, 
nelche, come anche nel metter în ordine ilcanallo, fi richiede 
analche fpatio di tempoze toccandofi arme di notte, fuole d'oy- 
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‘dinarionafcer gran confufione ; onde l'efpèrienzia molte volte 
hàmoftrato, che poco numero di gente può far grandiffimo 
dannoin vn Quartiero,colto all'improuifo . 

Deue il Capohauer notitiadelle Piazze de’nimici,che fono 
in quel contorno,e doppo bauer confiderazoil fito del paefe,& 
#luoghi, d'onde gli può venir'il danno), farà alloggiareutre le 
compagnie d’ Archibugieri alie venute del villaggio,e le Lan- 
cie,e le Corazgenelcorpo di eRo. Alle bocche di tutte le 
Strade farà attranerfav'arbori,d carri, facendache gli Archi- 
bugieri guardino quei paffi > done affifteranno i Capitani , e gli 
O ffitiali, con ordine efpreffo,che niuno monti à cauallo, fenza 
particolar commiffione, e contrafegno . Quefta diligenza è ne- 
ceRaria, perche in'occafione che foprauenga il nimico, fiano 
difefe le derte’venntesetratanto ilrefto della gente polfa ha- 
mer tempo dimontar'à cauallo,e d'ufcir’alla Piazza d'arme. 
Oferuandofi,per porer'andar più coperti,e ficuri a detta Piaz_ 
zad'arme, d'aprir qualche nuoua firada ; contagliar fiepi , e 
Ypianar foffi,fuori de' camini veali,& in queSta nsaniera vie» 
ne ajlicurato il Quartiero se la gente) può Ufcir'all'improuifo, 
&omirfi,fenza pericolo ,pur che dette nuoue ftrade fiano fat- 
te con giuditio,& in luoghi opportuni. 

In cafoche con la Cawalieria fi trouaffe qualche numero dî 
Fanteria, deuono all'hora i fanti guardarle venute, che difo- 
prababbiamoafiegnate à gli Archibugieriiquali toccandofi 
arme s deuonoeffer'i primi è montar’à canallo, e trouarfi alla 
Piazzad'arme,come gente difarmata,e più [pedita de gli al. 
tri. Le bandiere di quefta Fanteria({e farà intantonumero, | 
chel'babbia)douranno effer pote nella chicfa , à nel corpò del 
villaggio,con guardie fufficienti. 

* Neldistribuir gli alloggiamenti , fideue auuertire che! 
Generale tocchi vna,ò più delle migliori, cafes vicine più che 
fia po[Pbile alcorpo di guardia. Dewono doppoeffer i 

uti 
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duti il Tenente generale , &ril Comiffario generalc in vna, ò 
più cafe ancor'effi , conforme albifogno , & alla commodità 
cheviè. Si fà doppola fcielta di tante delle migliori cafey 
quanti fonoi Capitani,e d'una di più per il Tenente della com 
pagnia del Generale,di/tribuendofi à fortesco ordine,che quel- 
lacherefta, fiadidetto Tenente. Nelle altre cafe poi s'ac- 
comodano il Foriero maggiore,i fuoi Aiutantî, i Tenenti, gli 
«Alfieri,e gli Offitiali nelmodo che fi può. 

IL Foriero maggiore baurà amuertrnza nel far'il Quara 
tiero, che i folati alloggino vicini à’loro Capitani, i quali 
non dourebbono curarfî d'hauerle migliori cafe per ftar'ap- 
preffoiloro foldati . 

Quandole Troppe fono vicine al Quartiero,, fi fà alto, &* 
il Comiffario generale (non effendo andate innanzi come 
s'è detto) vi anderà,per veder fe il corpo di guardia è Stato di 
Segnato inluogo opportuno,e per riconofcer'i poSti,dome s'hay- 
ranno dametter le fentinelle. Doura poieffo Comiffario mo- 

7 Arardetti pofli al Foriero maggiore ; ilquale baurà cura di 
moftrargli al Capitano,&r al Tenente della compagnia, dò com 
pagnie, c'hanno da effer diguardia , quando però ilmedefimo 
Comiffario(come fuol fare) non baueffe condotto feco il Capi- 
tano, d il Tenente di dette compagnie di guardia. Delle guar= 
die ordinate darà poi conto effo Comiffario al Generale, & al 
Tenente generale. - 

Finito di fav l'alloggiamento , viene fuori il Foriero mag- 
giore, dvno de? fuoi Aiutanti ad aunifar , che l’alloggiamen- 
toè fatto. All'horail Capo da licenza d'Capitani che entrino 
adalloggiare, &ri Forieri delle compagnie, ò vnode' foldati, 
che faranno andati innanzi, vanno a moflrar'a i Capitani è 
loro quartieri;ma lacopagnia,che ha da effer di guardia,lafcia 
rà fuori alcune fentinelle, fin tanto che fia ordinato in che mo» 
do s'haurannoda porre, 

Effen- 
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Efendoilluogo capace , & hauendofi da fermar più d'una 
notte , fi affegnanoalla compagnia; ò compagnie di guardia le 
lor cafe,comeall'altre, accioche vi mandino il lor bagaglio, 
efiferuano de’ foraggi,che fono ineffe. 

«All'entrarnel Quartiero deue il Capitano,contuttala com 
pagniayandar'ad accompagnarlo ffendardo, così conuenendo 
per il decoro,c&r effendo ancheneceffario,acciorhe toccandofi 
arma,fappiaegli ,&r i (oldati, doue bauranno a concorrere. 
Deuonoi foldati andar poi ad accompagnar'ilCapitano,quane 
do però eglitalhora,pereffertardi,ò per qualch'altrorifperto; 
non dialoro licenza,che vadano ad alloggiare. ‘ 

Deue effer difegnatala Piazza d'arme, come s'è accerina- 
to foprase come più e/pre[famente fi dice nel Capitolo di e/fa; 
eri Capitani deuono andar'a riconofcerla,infieme co' | Tenen 
tese:con qualche foldato prattico del luogo,a fine di faperni an 
dare imoghi occafione,che venga,malfime di notre . 

x Capitani se gli Offitialimondeuono partirdal Quartiero 
feuza licenza di chi commandasnè meno hanno da permet. 
tere,cheifoldatin’efcano fuori 
lie nuti 

adi GapAgiDa RIU 
pell'alloggiar'inluogo non moltofofpetto » 


Rouandofi la C aualleria in luogo,doue non fia moltò 

Sofpetosper hamer lontano il nimico; fi dene procu- 

rar d'alloggiavla più larga,che fia poffibile,non fo» 

loperche fia bene, &acciochei contadini perilfo= 

uerchiotranaglio non fuggano;mà anche per confernar'il pae- 
Je più che fi può. 

ANoggiandofi di quefto modo. fi faggirà in 0gvit maniera 

di far Piazzad'arme , fe perdil Generale, ò il Tenente gene- 

rale, dil. ComiRario non ordinafero che fi face[fe, per veder 

lecom- 
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le compagnie , quando la prima volta efcano dalle suarnigio. 
ni, ò da’ Quartieri. Non fatendofi la Piazza d'arme per 
queRt'effetto , fi darà alle compagnie nel Quartiero l'ordine in 
Seritto dellungo, doue fè dourà andar ad alloggiar’il giorno 
Seguente » Im queftoordine fi porrà iluomè del luogo,douc al- 
loggiard il Capo quell'istolfo giorno »accioche i Forieri poffo- 
no fapere done baurauno da pigliar l'oàdine di quello, che 
s bauràda:fare ilgiorno appreffo ciò è fe fidowamarciar, 
ò far'alto. Ù 

IL Generale perelfer in luoga:più commodo è mandargii 
ordini , fuolealloggiar nel mezzodell'alere compagnie, e con 
luialloggiala fua y inficme convnad "Archibugieri,per mag- 
gior ficurezza s quando perddl:Quarticro è capace. 

Tù Tenente ggrierale deye aloagiar con la fia compagnia 
allateSta,che:gHardameifodlninzico, eda quefta parte deuo- 
no efter collovate le compagnie d'Aichibugieri, i Capitani 
delle quali maydinoa batteri camini a dueyò eré bore, è più, 

" dmenoverfoilnimico, fecondo l'occafione» 

IL Comiftario generale alloggia dull’alera partes alle Spalle 
dell’alloggiamenta, per tener tufrenoi foldatische non efcano 
da' Quartieri» ì 
© Quandos'alloggia in queftomodo, è bene ch'unodegli Of- 
fisiulimaggiori raga riconufeerei Quarticri,etronandoal- 
cunì sbandati, glifaccia cafligare 

Co'l Generale alloggiail Foriero maggiore ; l'Auditore ; 
il Capitano di campagnail Cirugica maggiore: Col Tenente 
generalealloggia vn'Aintinte del-Foriero' maggiore; &o il 
Preuofto. Coll Comifiario generale fuol'altoggiar parimente 
gu Aiutantedel Foricro maggiore; & vn'bnomodei Capita- 
nodi campagna, folendoreffo Comiffario aloggiar'a parte», 
quando la Caualleria non fi truouî im luogo di fofperto sche al 
trimenti alloggia d'ordinario co’ Generale pt 

GLASD: 
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Ci AlbPA «REV. 
Dell'alloggiar col Campo. 
WES Ouendofi far’ alloggiar la Caualleria vnitamente 
col Campo, fi deue procurar di metterlain luogo ,. 
doue fia foraggio, e di farla far al coperto ss'è 
poRibile, per le ragione adottedì fopra. A que- 
SPeffetto fi fogliono dar' alla Caualleria le cafe, che fitruoua» 
noin quelvillaggio, d inaltra parte , doue fi vuol farl'allog- 
giamento. Mà: quando il Campo fi: truoua in luogo di molto 
pericoloye che perciò non è benedi lafciar allontanar punto la 
Caualleriazall'horafi cercad’alloggiarla da vnlato, inmodo, 
che vengaadefer coperta della Fanteria, appreffo a qualche 
fiepes darbori , e vicino. a’ migliore pafcoli yche fiano all'inn 
tomo. 
La Caualleria, che và divanguardia al Campo, non de 
ue alloggiar, finche non babbia prefo alloggiamentola Fan» 
teria, che fimilmente è di vanguardia , etratantoil Foriero 
maggiore , con gli altri Forrierì della Cqualleriavanno a far? 
il Quartiero, î quel modo, che fi dice al fuo luogo. 
Lafciando(i l'alloggiamento, doppo effer'incaminata la 
Vanguardia , quelle compagnie dicaualli che fono deftinate 
alla Retroguardia, deuono ferma+fi nel Quartiero , fintanto 
che fia paffato tutto il bagaglio,ò lamaggior parte d’efo. Co- 
minciando ad incaminarfi la Fanteria di Retroguardia, fi de- 
uctoccar’ è cauallo, permarciar' appreffo di efa conla Ca- 
ualleria + Ciò s'offerua quando la Caualleria è aloggiata corn 
giunta , ò molto vicina al Campo: matrouandofi lontana, co- 
sì da per fe fola come con qualche numerodi Fanteria , con- 
uien che all'hora,tanto per fua propria ficurezza,quanto del- 
la Fanteria, cherestadi Retroguardia vada a porfi vicinoa 
queta, 
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‘iuefta,quando comincia a marciar la Vanguardia. E quella 
parte di Fanteria, che fi truona alloggiata feparatamente con 
ba Caualleria,deue andar® ad vnivfi conta Fanteria,che'reSta 
di Retroguardia. 

Aionendofi la Caualleria dal. fuo alloggiamento perl’ef- 
etto che diciamo , deuono i foldati portar foraggioper rifre= | 
fear'i caualli, fin ch'arriui l’hora del marciare spercioche; 
doppoeffer partitala Vanguardia, alle volte firardafei,ò ot= 
to hore; primache la Retroguardia fi poffamuoyere, perit 
grannumero de' carri, ò per la difficoltà de mali camini. 

Conyien parimente auuertive, che fintanto ;chenon fia in> 
caminata la Retroguardia,non hanno da muoyerfi quelle conz 
pagnie di.caualli , che fono di guardiail. giorno , che fi lafcia 
l'alloggiamento , mà bannoda tenev fentinelle dalle Spalle e 
da ilatiynontrafeurando la douuta vigilanza acciocheilni- 
mico non venga all'improuifo a dar.fopra di loro nel dislog- 


giare. 


e n _—— 


CitAx Pia DeVili 
Delle Piazzed'arme. 


ga Nece/lario, ch'ogni alloggiamentò babbia Ta fua 
pi Piazzad'armeschenon'è altro ch'unluogoparti- 
Ra) colare, deftinato a riduruifi inficme tutta a' gente 
dell'alloggiamento, afinelipoter con va corpo in- 
ziero opporfi, e far refiftenza al nimico nelle occafioni, che 
nafcono . Si fanno anche le Piazze d'arme per alerì effetti, 
comefi dirà di fotto; ma effendo queRto luogo fempre di gran- 
d'importanza; deue il Capo gonernarfi conte confiderationi + 
che bifognanoin far'elettione di posto è propofito . 
Nelle Piazze d'arme, che fifanno per il.fine fodetto,con- 
uiene principalmente offernar d'elegger Inogo,che fia commo 
3 È do 
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do atutti è Quartieri, in cafo,cheall'intorno venefia più d'ua 
no 2 infieme conuiene auuertire, che fiaîn parte, done il ni 

‘miconon poffa impadronirfene. Ma per molti vifpetti fi truo- 
ua effer' efpediente d'affegnar ne” Quartieri, che guardano 
verfo itnimico, due Piazze d'arme, vna peril giornose l'altra 
per la notte . 

In quei villaggi che fono di frontiera co'lnimico,è benediî 
fav la Piazza d'arme per il giorno alla fronte; perche fcopren 
dofî all'hora di lontano , quando fi vede foprauenir gente, s'ac- 
quiftamaggiortempo, così per difenderese vitirar' ilbagaglio 
alle fpalley come per far montar*acauallo i foldatide gli altri 
Quartieri, che fono indietro. Di notte poii medefimi Quar- 
tieri,che guardano verfo il nimico fi deuonotenerbene sbar- 
rati dalla fronte ye dailatî, lafciando aperto vn paffo ; ò due 
alle fpalleyd'onde la gentes occorrendo , poffa-vfcir* ad vnirfi 
all'altra Piazza d'arme; c'hà daeffer alle fpalle,ciò è dietro 
alvillaggio , è vero da vno de lati , il più coperto, e più ficuro 
dalle foprauenute delnimico; percioche fe dinotre fi face[fe 
la Piazza d’avmeìn quella parte , ch'è frontiera co’ nimico, 
non hà dubbio , ch'egli porrebbe facilmente preoccuparla, e 
tagliar’ a pezzi la Caualleria di quell'alloggiamento,di mano 
inmano , ch'andaffeùrriuando per vnirfi. } 

Mà quei Quartieri, chen' hanno auanti di fe qualch'altro 
verfo' Inimico, dewono bauerla lor Piazza d'arme così di not 
tes come di giorno alla fronte sattefoche più facilmente pof- 
Sondarfi lamano con la Canalleriadi quei Quartieri , che fo- 
no più intanzi’verfo ilnimico , e c'hanno di notte la Piazza 
d'arme allefpalle (come sè detto ):: E fe tuttii villaggi fuf= 
feroegualmentedì frontiera col nimico,all'horafr deue far di 
giorno la Piazza d'arme d'ogni Quartiero alla frontese di not 
tealle palle; ciòè dietro alVillaggio ; ò davnode i lari; co- 
me pure hèderto di fopra.* Aumertendofi cheimognicafobi» 

fogna 


O Libro Secondo. 59 
fognatener sbarrato il Quartiero all'intorno da tuttete parti, 
eccetto che în quelle aperturezle quali filafciano per andar'al= 

lapiazzad'arme, ; 

Inogni!Quartiero fi fannole predette Piazze d'ivme pari 
ticolari, così peri fini accennati di fopra, come perche la gen- 
te, vnitaft'infieme in queste, vada poi conformea i bifogni, a 
giuntarfi alla Piazza d'arme generale ditutti, hd da fer 
doue alloggia l'Offitiat maggiore, it qual conniene c'habbia 
confideratione di porfi im luogo commuodo a gli altri Quartie- 
ri, efu'Lcaminod'andar'alla Piazza d'arme della Fanteria, 
Seconda l'occorrenze , che nafcono quando s'alloggia Vicino 
ad effa. E nelpredettocafo,thetuttii Quartieri moftraffero 
la fronte alnimico, deueil Capo allesgiarnel mezzo di tutti 
accioche più commodamente poffono giuntarfi alla Sua Piazo 
Za d'arme legenti, ch'alloggino nè gli altri Quarzieri, 

QueRto Piazze d'arme, che fi deuono far, come s'è detto,fer 

_ nono anchealle volte , per gimtar la Caualleria, domendofi 
marciare . Maquandoledette Piazze d'arme fono in luogo 
oppoRto a quello,verfo doue s'ha da marciare, eche ‘perciònon 
Sono commode a quest'effetto,all'hora il Comifario generale, 
dil Foriero maggiore deue elegger Inogoa propofito, fuori dél 
villaggio, cove fi dice nel Capodel disloggiare. 

E parimente Piazza d'arme quel liogo,che viene affegna 
to allaCaualleria ; mentre il Campo fi truowa fermoin qual= 
che paste Vicino aleffercitonimico. In queto luogo fi fà 
ridurre infieme tutta la Caualleria ; &x il omiffario generale 
adogni compagnia affegna il poftosc' hà da occupare, con au- 
uertenza di volges fempre la fronte alnimico.. Questa dilî= 
genza fi dene fare, accioche, toccandofiarme, Sappia ciafen= 
no , done hàdaconcorrere conla fua Troppa vuita , per pi 
gliar'ilposto affegnatoli; perche altrimenti nafcerebbe CON 
fufionenn > Lelio 

5 Vi 
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Viéanchevn'altra Piazza d'arme, laqual'in lingua Fran 
cefe viendetta, Le rendez vous, e fi fà per vnir' infieme 
tuttala Caualleria , quando è alloggiata in più Quartieri, ac- 
cioche poRa marciar poi vnitamente. Per quefta Piazza 
d'arme fi deue elegger* il luogoin campagna aperta, innanzi 
atuttii Quartierì, verfo il camino, ches'hàdafare. Atànon 
marciandofi per luoghi di fofpetto, conuien fuggir di far que- 
Sta Piazza d'arme ; percioche può auuenire, ches per andat- 
ui,qualche compagnia fia cotretta a fav tre, ò quattro hore dî 
camino;e la fera poi habbia ordine d'alloggiar’ in qualche vil- 
laggio,lontano folamente vn'hora, dè due da quello , d'onde la 
mattinas'era partita, &in queftomodo vengano i foldati a 
Sar tutto'l giorno foprai canalli , & a trauagliarli fuori di 
propofito. 

Ma per qualfiuoglia Piazza d'arme conviene auuertird’e- 
legger luogo fpatiofosacciochetra l'una compagnia, el'altra fi 
poffa lafciar la douuta diftanza, effendo ciò di momento gran- 
diffimo, nelle occafioni dicombattere. 

E permoftrar quanto fia dannofo il ridur:laCaualleria in 
luogo angufto, parmi a propofito di raccontar qui breuemente 
quello,che l’anno 1580. aunenne alfignor della Nowa,ch'era 
venuto di Francia in aiuto delle Pronincie Vnite. Affediaua 
egliilcaftello d'Ingelmunfterin Fiandra,congro/fo neruo dî 
gente, & haueuacletto per la Cavalleria vna Piazzad'arme 
poco fpatiofa ancorche forti[fima di fitose ralesch'in'efta non 
fi poteua entrar, fenon per ma picciola imboccatura , laguale 
baueua anche difegnato di far fiancheggiar da maniche dimo- 
Sehetteria.. Allanuosa dell'affedio d'Ingelmunfter vfcì di 
Courtrayyconcirca mille caualli, e cinquecento fanti il Mar- 
chefediRowbaix, Generaledella Gaualleria peril Re Cattoli- 
co,afine diriconofcere . E per poter bene aunicinarfi, mandò 
innanzi la Biche Capitano d’ Archibugieri a canallo,con ordi« 

ne 
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meche occupafteilponte d 1fenghien,a mezzalega vicino al 
degenti della Nowa - Guadagnòla Biche il ponte per forza» 
con baner fatto metter piedi a terra a' fuoi ‘foldati, doppo qual 
cherefiftenza,che fecero cinquanta mofchettieri,che lo guare 
dauano , Al qual rumore toccatofi armedalle genti dela No- 
wa, dubitòla Biche che tardando forfi qualche poco il Miar- 
chefe acapirare, inimici non tornaffero a ricuperar'il ponte» 
Onde rimontato a canallo vifolfe di paffar'innanzi come fece 
con parte della fua compagnia , lafciandoilreSto a guardia del 
pome. Soprauenne intanto il Afarchefe,e paffato il ponte 
con le genti,che conducena, rifolutofidi voler combattere i ni- 
mici, ordinò che la Biche procuraffe d'entrar per l’imboccatu- 
ra predetta della Piazza d'arme della Cawalleria nimica ; il 
chegliriufeì,feben con qualche dano,chericenette da cinque- 
cento fantinimici, ch'eranointorno ad vn molino da vento; 
quindi poco lontano. Doppo la Bichepaffarono i'T'enenti di 
Nicolò BaNayedi Giorgio Carifea,con parte delle loro compa 

‘‘gnie . Erano ottocento i caualli della Nionajele Troppe erano 
collocateinordinanza vra appreRtol’altrazin modo,cheveni- 
ano amoftrar'ilfianco a chi eatrana per detta imboccatura, 
La Biche fece lafua (parata foprala prima Troppanjmica » 
laquale difordinatafi alquanto, fi inueftita da vdue Tenenti 
predetti,efià fatta piegare,evinerfar Joprale altresdi maniera 
che nata frai nimici cofufione per l’anguftia del Inogo,fi fcon 
certaronadeltutto,e paffato poiilrefto della gente Regia, fu- 
rono rotti conmaorte di molti, e con la prigionia d'effo fignor 
della Nona, chericcuette queto cattiuo incontro pernon effer 
le fue genti Rate difpoRfes come conueniua ; mà effendoegli in 
concetto dibmon foldato, è da credere,che ò tutti gli ordini dati 
da luinonfoffero bene efeguiti,ò che Se baneffe hanuto fico ba 
Sante baurebbe collocata la Sua Caualleriain modo , chevna 
compagnia baue[fe potuto fiancheggiar altra, feuza conferi 

F derfi 
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derfitradi loyo. E forfi la predetta ovdinanzanon fi difpòi 
ftadalui,tronandofiegli lontano dalle fue genti al primo fo» 
prarriuardel Marchefe. 


n 
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Del Foraggiare 


dna 


Va ladelforaggiare. E ‘importante; perc he daeffa di- 
LIZANI pende il foftentamento de caualli ;& è pericolofa 
perche, fapendofi eRcv neceffariod'andarà foraggio salmen 
due volte la fettimana , ilnimicoatutto fuo potere procura di 
danneggiar le fcorte; ò come dicono i Connoide' foraggieri; è 
Jetal'bora auuiene;che fia.rotto rnodi queftiConuoi,contuttà 
la Caalleriazche vi fi truona, ch'alle volte è digroffonewuo di 
canialli,ft puòtemer,che da vntal catriuo incontro fegua lato» 
nina di wn'Effercito, poiche oltre alla perdita foderra e de gli 
altricaualli di feruitio, fopra i quali fogliono i foldati andar'a 
difdoffo in quelle occafioni , per mancamento di tonzini, pofs 
Sono anche perderfi molti carridellamonibione diguerrase de' 
viuerisemolti dé Li Offitiali del Camposed'alerè perfone par- 
ticolari. Onde povafficurarfî non contiene andaria foraggio 
Senza buon neruo di fanti,e di canali. 

Ogni Cannoio s che fi masda à foraguiare, dourebbe andar 
Sottoil commando d'uno degli Offitiali maggiori, & all'hora 
fogliono Le compagnie portaneli fteudardisma non dewono già 
portargli quando.il.Conuvio fia commandato da vn femplice 
Capitano,c'hidae(ferde' più cfperimentati 

Conilagente che và a foraggiare fi manda fempre il Capi= 
tanodicampagia,ò vuo de' puoi Preuofti,co'hminiftro di Gin 
fiitiaye convn Capellano, percafligar fubito quelli s che traf- 
gredifcono gli ordini nel paffar innanzi, d da' lati sò nel di» 


Scostarfi 


| va Ttionedi grindiffima importanza,e pericolo è quel- 
A 
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feoftarfi dagli altri, dimodo, che poRano perderfî . 

Quando fivà a foraggiare pertutto il Campo , fuoleil Con- 
tuoio effe» cammandato dal Tenente generale, è con lui vàil 
Prenofto generale. Conuieneparticolarmente annertire, che 
né bagaglio,ne feraitori fimefcolino con le Troppe,& è anche 
buon'anuertimento quello dinon andar’ a foraggio; per quan: 
v'è poRibile, invu luogo medefimo, fuffeguentemente ma vol- 
tadoppol'altra; accioche fapurolo il nimico suon poffa andar 
penfando al modo diromper' il Conuoio. 

— E' parimenteconfideràtioné molto vtile quella d’andar & 
foraggio, prima ne' luoghi più lontani, e di cercar di forag- 
giar' in quelle parti snelle quali fi Stima , che il nimico fia per 
wenir'ad alloggiare , cosa fine diviferbarleparti vicine,ché 
Soho più commode al Campo, quando hàda ferma»fi qualche 
giornò, come per dar'incomamodo al nimico nel torgli quel fo 
raggio; ch'egli altrimenti verrebbe a trowar'in detti luoghi. 

Mà quando ilnimicofr truova già fermo, non fi deucar- 
| dar a foraggiartanto vicino al fuo Campo, chegli fia facile 
d'ufcircon fanti se camalli, per far'opradi romper'il Conuoio' 
de' foraggieri della partecontraria. Anzibifogna,per quane 
to fi può, andar a foraggio in Inogo, doueeffo nimico non pof= 
Sa,fenza molto fuo+ifchio, impiegar la fua gente per danneg= 
giar 1foraggieri della parte aunerfa. 

Senelcamino, ch'è tra il luogo del foraggio, &» il Quartie: 
vodiquei,che vanno a foraggiare,vi è vna sò piùArade, per 
dequali poffa veniy' ilnimico,, fi dene lafciarfula bocta di cia- 
Seunadidette flrade qualche nimmero di fanti, e dieci,ò dodicî 
camalli, con ordine, che i caualli tengano vna fentinella, e che 
duedi effi vadano a batter la strada bene innanzi, perfenopri- 
re fe ilnimicoveniffe. Queftadiligenza deneofferuarfi  ac- 
ttoche finito di foraggiare, poffanoi foraggieri di mano in 
mano ritirarfi,con ficurezza di non baucr' a riceuer danno da 
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qualche numero di'canallinimici, che vengano a correre  &% 
dl medefimo effetto è'anche bene di farmarciare dai latide” 
foraggieri vna; è due Troppe di venticinque cavalli. 

Quando tuttii foraggieri fono incaminati per rornayal 

uartiero,fi fà marciar doppo di loro tutta la Fanteria, e Ca 
malleria,che gli accompagna,poiche s'ha datemer,cheil peri 
colo fopraftia dalle (palle, non eRlendo verifimile,cheil nimico 

' fia per venircon grofto neruo di gente a porfitra'l Conuoio de' 
foraggieri,c& il loro Campo, ò Quarsiero. 

Arrinato il Conudioin quella parte snella quale fi vuol fo- 
raggiare, deue il Capofar'a nanzar glquantoinn anzialresto 
dellagente,wna compagnia d'Archibugieri,conordine che pi 
gli pofoneli'eRremità del luogo eletto à pigliar ‘foraggio,e che 
nion'lafci paffarviuno più oltre. Nelmedefimo pofto ba da fer 
marfi il'Presofto generale,ò il Capitano di campagna,perifar 
punir'itrafgreffori,come s'è detto . 

Il Capitano di: derta compagnia d'Archibugieri hà da 
mandar'alcunì de’ fuoî canalli per ‘fronte verfo il nimicose dal 
Pona; edall'altramano, acciocheflargatifi all'intorno, vada- 
noriconofcendoi bofchi, e le valli circonuicine, e fermatifi poi 
in qualche posto,d'onde fenopranodi lontano, ftiano con molta 
vigilanza;per cutto quello,che poRon'vdire,dwedere . Sopra- 
senendo ilnimico fe ne darà fubito l'anuifoal Capo; il qual* 
bauendogià prefi pofti opportuni per la Caualleriae perla 
Fanteria;che bauerà feco;ordinerà quelche bifogna, accioche 
forto'Lcalon di detragence poffono faluarfi i foraggieri. 
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Del pigliar*, e dittibuir gli ordini. 


N altro luogo giàs'è detto che il Maeflro 
di Campo generale è. quello , che manda 
220 tuttigli ordini; cheoccorre dar nell'E[fer- 
2) cito. Suoleegli pigliar primagli ordini dal 
A Generaliffimose fargli poi distribuir da’ fuoi 
Tenenti;che fogliono.effer due . 
Ilnome , &r altri ordini particolari, che toccano alla Ca- 
salloria, dene il ComiRtario generale andar'egli medefimo dal 
| 3 Maestro 
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Macftrodi Campa generale a pigliarli, e non mandarui il 
Foriero maggiore» ò node’ fuoi Aiutanti , fenon in cafo di 
grand'impedimentosch'efo Comiffario baweffe + 

Nondeuono.i medefimî Comiffario,e Foriero maggiore 
pigliar gli ordini da'T'enenti del Maeftro di Campo generale, 
percioche effinon commandano alla Caualleria , fe non în oc- 
cafione di moftrar'alle compagnie i pofti,c'hanno da occupar, 
quando Vanno di guardia al Campo, &r alla Corte , &r in oc- 
cafionediconfegnatloro le fentinelle, c'hanno da fare I Ca- 
pitani dî quefte compagnie di guardia denono mandar'à dar 
sontaai lora Offitiali maggiori ditutto quello, che vienloro 
incaricato in quei pofti. Venendo occafione di mandar'in qual 
che luogo alcuni caualli di dette compagnie , deuono i Tenenti 
del Maestro di Campogenerale dar l'ordine innome del Ge- 
neralifimo,dieffo Macftro di Campo generale, del Generale 
della Canalleria yò de gli altri due Offitiali maggiori d'effa, 

Marciando il Generali/fimo per il Campo fuol condur feca 
dodici,ò quindici caualli Archibugieri,permandar'ambafcia- 
te, ordini in occafioni improuife,perciò è bene, che le com» 
pagnie della fua guardia portino le cafacche a fined’eRex co= 
nofciute dall’alere Ma gli ordini più importanti fuole il Ge- 
nerali[fimo mandargli per Cqualieri,e Capitani trattenuti. Di 
questi è giudicato molto espediente , ch'e/fo Generaliffimo in 
occafione grane» che fopraftia seleggatre, ò quattro de’ più 
efperimentati, e più conoftiuti facendo che gli Offitiali mag- 
gioridell'Effercito fiano aunertità , quali fono gli eletti a por- 
targliordini , acciathein cofatanto importante fappiano effi. 
Offitiali à chi hanno da credere , & anche fine che pertra- 
fcuraginesò permalitianon fiano alterati gli ordini,da quello; 
che il Generaliffinto commanda ilche può cagionar confufio= 
ne, cdamio grandiffimo. 

Ilnome,egliordini che feparatamente appartengono a è 
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Quartieri, & alle compagnie , fogliono è[fer mandati per è 
Forieri particolari delle compagnie, i quali vanno è pigliarli 
da chi commanda; mà quando in vnmedefimo Quartiero fono 
alloggiate,pere[fempio, tre,ò quattro compagnie, non deue an 
dar perilnome altro Foriero, che quello della compagnia dî 
colui,che commanda, & è Capoin detto Quartiero . Da que- 
Ro Capo vanno poi a pigliar’ il nome ,e l'ordine i Forieri de: 
Valtre compagnie, che fono alloggiate infieme. 

«Alcune volte , prima , che le compagnie fî diuidano l’unes 
dall’altre per andar' ad alloggiare , fuole il Comiffario gene- 
rale diftribuir ilnome di Capitani, ò à gli altri Offitializilche 
fi fa per guadagnar tempo,quando le compagnie hanno da al- 
loggiar lontano da chicommanda, & anche per fuggirgli ine 
conuenîenti , che poffon nafcere » lafciandofi lungo tempo è 
Quartieri fenza nomese facendofi andar’ i Forieri tutta la not 
teinvolta, 

E' molto neceffario nelle cofe divilieuo il dar gli ordini în 
Seritto , accioche quelli , che gli vicewono snon poffano poi ne- 
garli,e perciò bifognerebbe, che non foloi Capitani, mà anche 
gli altri Offitiali fapefJero leggere, e feriuere . Oltre che non 
bauendoelfi queste parti; fonocoftretti di feruirfî dell'opera 
d'alrinelfarfileggere'ordini , ò lettere che riceuono da' lora 
Superiori,e commmicandofiin questo modoil fegreto,può au- 
uenir che qualche cofa d'importanza fia rinelata , con molto 
danno delferpitio , 

«All'offitio del Preuoto generale appartiene il portar'î 
bandi, che vengono per parte del Generaliffimo , d del Mae- 
Strodi Campo generale, al Generale della Camalleria, ilquale 
gli dà poi all’Auditor d’effa, &regli datone parte al Tenente 
generale,& al Comilfario,gli confegna al Capitano di campa- 
guasche glifà publicar da' Trombetti. 

Sole anche il Generale ; d altro Capo, che commanda alla 
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Caualleria, mentre è alloggiata, mandar.gliordiniimprouife 
per quei foldati , che affiftono appreffo alla fua perfona , come 
diftintamente fi dice nel Capo dell'alloggiare 
Mentre il Maeftro di Campo generale fi truonaîn cam- 
pagna, &r è alloggiato in luogo »chetutto l'E[fercitomandia 
pigliar® il nome da Ivi, non fogliono i Capi della Canalleria 
mandar Trombetta al Campo nimico sin occafionedì rifcatto 
di prigioni, ò d'altro, con paftaportoloro, mà con quello d'effo © 
Macftro di Campo generale . Quando poi il Quartiero della 
Caualleria è in qualchè parte feparatamente da fe,e tanto lori 
tano,che i detti fuoi Capi diano ilnome, poffono all'horaman 
dar Trombetta con paffaportoloro. 
P—_ T_T e e  — 
GRA VR DA 
Delle Guardie. 


L carico del Comiffario generaleappartiene il.te- 
ner conto delle guardie ,&r il dar a chi toccagli 
ordini fopraciòneceffarij, impiegando vna, ò più 
compagnie, conforme al fofpetto,che s'ha scon au- 
uertimento di coftituir femprei corpi di guardianel mezzo del 
villaggioyvicino alla Chiefaye nd fuori come alemi.vogliono: 
Deuefi auuertives che quando fitruonano infieme cauallise 
fantisconuien che all'horai corpi di guardia della Canalleria 
fiancoperti da' corpi di uardia di Fanteriayele fentinelle a ca 
vallo hanno da coprirde fentinelle a piedi, 

E parimente obligo del ComifJario generale 5 doppo baner 
commandate edi[pofte a! fuoi luoghi le guardie l'andar' ogni 
notte a vifitarle, per veder fe fannoil debito loro;lequali vifi. 
tedeuomoanche [fer fattedalTent:o generale se tal'hora dal 
Generale medefimo,per tener gli Officiali,& i foldati inmag 
giortimoreDi 


De 


al la | 
| . Libro Terzo: | 89 

Dei predetti ordini delle guardie bà da tener listail Fo- 
piero maggiore, così per poter commandar la guardia in afs 
fenzadelConsiffario;come per poter'sin ogni cafo,confrontar 
le fuelistecon quelle di effo Comiffario,accioche giuftamente 
‘ciafchedunò fia commandato, quando glitoeca. 

La compagnia del Generate, facendo fempre tai guardia do 
uc eglialloggia, non fuole effercommandata alle guardie, co- 
me l'altre ind anche effer mandata mai a far Conuoi, è fcorte, 
fenonimcafoche vi vadail Generale medefimo. Di quefta 
compagnia matciano continouamente co’ Gencrale feiyò più 
Lancie; confovmea quelch'egli vuole, e dalle banderole dè 
dette Lancie, fi:-può fcuoprir' anche di lontano qualparte fe 
eruoui la perfona d'effo Generale , per occafione , che nafcaz 
di pigliar da lui qualch'ordine :òd'annifarlo di qualcheo> 
buouas 

Il Tenente generale ancor’ egli fempre conduce feco qua 
tro Lancie della fua compagnia. Trowandofi egli fermo nel 
Quartiero, netiene fei di guardia perfar vna fentineltase la 
fuacompagniaè riferuata ancor® effa da alcune fattioni. 

Suole parimente offer’ effente da alcivie guardie la compa- 
‘gniartel Comiffario generale , perch'egli hà fempre bifogno 
dimandar' alcuni de’ fuoî Archibugieri borain quefto,&r bos 
rain quelluogo; con diuerfiordini, & a questo effetto ue cons 
duce:feco fempre qualch'ino s facendoftancor' egli far ‘vai 
fentinellaz>. \ 

Al Maeftro di Campogeneralefi manda di guardiavnas 
‘compagnia d’Archibugierò, ancorche egli ne fuole bauer'vna 
a fina dispofizione; che da lui piglia l'ordinese che fempremar 
cia, alloggia con lui. 

Nonè conuenenole, che alcun Capitano, mentre non com- 
randa nel Quartiero , fi faccia fav guardia nè fentinella, per 
non crawagliar canto sfoldari; ma per hauerla farà allogiziar 
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fecol'Alfieroze loftendardo. Nondimeno Capitani d'Ar 
chibugieri, alloggiando fempre alle venute , fogliono farfi far 
la fentinella, efendo ciò neceffario, permolto benefitio,che fe 
ne può ritrarre in bauer più prefto gli aunifi deltoccar' armi, 
e d'ogni altrorumor, che fi fenta;poic he fempregli Archibu- 
gieri deuonoeffer' i primi ad opporfi alnimico. 

«Allo Stendardo fi mantiene vna fentinella a piedi, el'AL- 
fierohàdateneme particolar penfiero. Deyeegli prima di 
metter piedi aterranominar cinque, ò fei foldati di guardia, 
per far detta fentinella s tenendo imedefimi foldati in cafa» 
Sua, & bauenda, prima d'andar'ad alloggiare, domandato, 
al Capitano, ò al Tenente , fe v'è bifogno di guardia fraordi- 
nariao. 

Al Capo, che commanda; fî fà guardia, e fentinella. Quan- 
do quefto Capo è il General medefimo, e nel Quartiero v'è 
Fanteria, ne deue entrar diguardia appreffo la fua perfona» 
vna compagnia ; fe il Capo farail Tenente generale , baurà 
appreffo di fe per guardia vn Sergente , con venticinque fol= 
dati; e[fendo il Comiffario, baura diguardia dieci foldati fot- 
to vn Caporale ; & eRendo femplice Capitano, fe gli mande- 
ranno quattro , ò fei Soldati, per far’ na fentinella ; quando 
non viè Fanteria, fi manda al Capo, ancorche fia folamente 
Capitano,vna fentinella a piedi della compagnia, ch'è di guar 
dia in quel Quartiero ; offeruandofi che fempre il corpo di 
guardia fia collocato vicino alla perfona del Capo, che com- 
manda. 

Andando le compagnie perentrar di guardia , quandofo» 
no vicine al poftosdeuono î foldati metter fi le celate,e pigliar® 
in manole loro armi,cle compagnie di Lancie hanno da inar- 
borarle. Deuonoi Capitanibauere i bracciali, i Trombetti 
hanno datoccares. 

DoppoeRerle compagnie arrinate al luogodella guardia, 
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deue il Tenente della compagnia, ch'efce, riferive al Tenente 
dellacompagnia,ch'entra, tutto quello,che vi dordinedi fare, 
come s'ha da rondare il Quartieroye batter* i camini,e deneo 
mo$trarglii poSti delle fentinelley e dirgli quel più, che occor- 
te. Ditutte quefte cofeil Tenente, ch'è entrato di guardia, 
deue poi dar conto al fuo Capitano, il quale hà da tener auui- 
Satigli Offitialimaggiori di tutto quello, che dimano in mano 
và fuccedendo,e particolarmente delle nuoue,che s'hanno del 
nimico da quelli, che tornano da batter icamini. Quehame 
defima diligenza di riferi’ agli Offitialimaggiori quello,che 
Si farà intefo,ò veunco, deue effer'offernata anche da i Ca pita= 
nie dagli altri Offitiali minori,quando ritornano da Cono 
ò da altre fattioni, a 

Fermandofiil Campa qualche giorno in vi medefimo luo- 
30, deue il Comilfario generale andar’ a riconofcer le compa- 
gie, che fono di guardia al Campo, &r alle Corte, peroffere 

° war fe fanno ladouura diligenza, e fe le loro entinelle fono 

collocate in luoghi opportuni. 

Mentre un Capitano fî truonanel Quartiero , x bàa fuo 
carico altrecompagnie , non deue in modo alcuno entrar di 
Quardiaegliin perfona,ma ben dene mandarla fia compa- 
Zuia, quando è commandata, come l'altre ; percioche allonta. 
nandofril detto Capitano dal Quartiero, nafcerebliono incon- 
uenienti grandi, fe mentre egli daRtente foffero mandati ordi- 
nidagli Offitiali maggiori,enon frerouaffe chi gli faceffe effe- 
guire, ò vero fe il nimico veniffe a dar fopra il Quattitro ;0l- 
tre che potrebbe anche nafcer confufione e difcordia nel de» 
terminare achi baueffe a lafciar'ilcommandodel Quartiero, 

Da que$tocafo in poi di commandarnel Quartiero , deue 
ogni Capitano entrar di guardia in ognimaniera, fempre che 
vieneri il fuo fendardo, in qual fi uoglia luogo fi truowi, Senza 
poter fcufarfi con alcunaltro preteto. 

CAP. 
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GA Boigio 
Delle guardie in luogo fofpetto... 


gior parte della Caualleria in luogo di (ofhetto; prima 
= che s'entri nel Quartiero sil Comiffario generale, 
dil Foriero maggiore , dò vero vnode' fuoi Aiutantinominerà © 
la compagnia, ò compagnie, che douranno effer di guardia. E 
fer Quartieri faranno più d'uno, i predetti Officiali nomineran 
noai Capitanide’ Quartieri, qualidelle copagnie, ch'ailoggia- 
ranno con loro, bauranno a farlaguardiain ciafohedun Quar 
tiero. ; 

In questi alloggiamenti fofpetti fi dee procurarschei corpi 
di guardia (i quali fi coStituifcano fempre nelmezzo del Vil= 
laggio) (iano più che fi può vicini alle (pianate, che fi faranno 
fatte dinuono. Conuieneche il Quartiero fia d’ogni intorno 
cintoda fentinelle' doppie, particolarmente fopra le venute, 
nelle quali vanno a terminar più ftrade s quando però lewenute 
fiano agiufta diftanza dal Quartiero. Dinottefi deue far 
ogni opera di metter le fentinellein qualche luogo baffo, &rin 
cafoche foffero State pofte lontane dal Quartieras per poter” 
occuparle crociere di flrade, fe nemetterà vna femplice tra 
effe, &il Quartiero: ‘un'altra fentinella a piedi deue efter 
pofta auanti il corpo di guardia, come d'ordinario s'offerua 
inogni luogo. 

Dewono i Capitani,&& i foldati\di guardia far femprearma 
ridi petto, efchiena,ela notte hanno datener'i bracciali > fa- 
cendo Star i caualli imbrigliati se pronti allamano, procu- 
randoditener il maggior filentio, che fia poffibite. 

Seim-wn Quartiero feparato dagli altri tarda ad effer por 
tato ilnome, (comealle volte Succede) fino ad'vn pezzo pole 
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notte fi deue dar'vn contrafegno,per intenderfi con quello, fin= 
cheilnome fia venuto. 

«Alloggiandofi inno y din dueyd vero mpiù villaggi, (i 
qualiperò è neceffario,che fiano vicini l'un l'altro)fi dene met 
ser in ogni Quarticrovna compagniadi guardia con le fen- 
tinelle,come fi è detto di fopra 

«Appreffo la perfona del Generale, ò di chi commanda, cò- 
uicneche di ciafchedunodegti altri Quarzieriaffifano conti= 
nouamente due foldati, coni loro cavalli, per quel fine,che più 
diftintamente fimoftranel'Capo dell’aloggiare. Anuerten= 
do che queftadiligenza di tener due foldati appreffoîl Genet 
rale, da chi commanda per portar gli ordini ftraordonarij, fe 
deue anche oRfermars alloggiandoftin ogniluogosancorche non 
Sofpetto. 33 Ù 

Oltre alladiligenzadî batter î camini, come fi moftra nel 
fuo Capo parte conuiene per maggior ficurezza del Quar- 
tiero mandar quattro cawalli dì.ronda fuori dalle fentinelle , 
© almeno due volte tanto, quanto è da eRe alvillaggio,accioche 
fiflarghinoalla campagna, perveder feveniffegente, e per 
vdir fe di lontanoi cani latraffero più dell'ordinario, nel qual 
cafotre dì detti camalli divyonda ft muoweranno con diligen- 
Za, perandar'a ritonofcere s & il quarto riturnarà indietro 
adauuifar’ ilcorpodi guardia , di quel che s'è vdito sò vifto. 
Dabmedefimo:corpo di ‘guardia ft manderanno fubito quatre 
troaltricanalli, a far l'offitio della ronda, che faceuano i pri- 
mi. Auuertendo chequelli che vanno in rondamon hanno 
mai dametter piedi aterra‘ancorche tal’hora fifermino e 
Sogliono queSte ronde mandarfi tre, ò quattro volte, ò più an= 
cora; conforme il fofperto è ; 

V fano alti difaytotcar il buttafella: fula mezza not- 
te,afine di tener lagente fnegliata; ma'continuandofi questa 
diligenza viene ariufcivdelentto inutile, perche'i Tana vi 
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Fanno l'habito in modo, che non fi muouono poi vdendo il foli» 
to fegno. ; 

Hauendofi ausifi, che accrefcano il pericolo dell'alloggia- 
mento, è benedì far ritirarla gente in campagna; ordinando 
che ciafcuno porti con che dar da mangiar’ alcanallo. Vfci- 
ta poi la gente al largo, fi deuonb porre le guardie neceffarie, e 
collocar le fentinelle all'intorno, 

Incafoche per cagione di pioggia  ò d'altro cattinotempd 
non fi poRta far’ *vfcir la gente allofcoperto; fenza molto pa- 
timento, e dannodella Caualletia, deuono gli Offitialiandar 
peri Quartiero fuegliando i foldati , & ordinando loro , che 
s'armino di petto, e fchiena eche felino caualli. Fatto ciò 
fideue poi procurardi riftringer.tuttà la gente dentro minor 
numero di cafe,che fia poffibile, a fine di poter più commoda- 
mentenirfi,y vfcir contro ilnintico, nafcendone il bifogno; 
etratanto è penfiero de gli Offitiali l'andar di quando in quan 
do per dette cafe adeffetto di vedet feifoldatifannocon la 
dountavigilanza. i; 

Dubitandofi che il nimico-venga da qualche prefidio lon- 
tano,fimanderanno dodici, d quindici camalli a batterle fira- 
demelmodo,che fidicenelfuo Capoaparte. In cafoche vi 
fuffe vno,ò più ponti,ò pafi/Avetti, per i quali heceRariamen» 
tehauefe apaffare ilnimico ; fi metteranno per.tutto griardie 
d'Archibugieri, accioche venendo effonimico;poffanodue di 
detti Archibugieritornar indietro a darne auuifo al Quar- 
tiero,eglialtri pracnrina di tener buonoquel pofto conattra= 
uerfar arborinelle ftradeangufte, òco’lromper' i ponti. E 
perannifar più preftoil Quartierosquando fia alquanto lonta= 
no, fi deuono fparar gli archibugi a quella:volta s odar:fuoco 
a qualche cafa , 0 ad altro ,che fia intorno al pofto; chefî vuol 
guardare, Richiedendolo«il bifogno fi poffono anche mana 
dar compagnie intiere d'Archibugieri per guardar' i pofli 
predetti, Arrinan- 
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Arriuandofi di notre, (come fpeffo ausiene) con'maltempo 
fadalloggiar'in qualche luogo, fenza che prima fi fia potmto ri- 
conofcere le venute,eDi posti per i corpi diguardîz, e per le 
Yentinelle, non dene perciò lafciav di merterle il Comiffario ge 
nerale, comemeglio potrà, facendofi moftrar'i luoghi più ne- 
ceffarj» da qualche foldaro, è perfona prattica del villaggio; 
vfandotuttete diligenze poffibili,per afficurar'il Quartiero. 

Non mino dilisenza fi deue vfarnell'afficuraril Quartie- 
rodi giorno,poiche l'efperienza moftra: che non bafta il guar- 
darfi folamente di norte , come credono alcui, vedendofi che 
il più delle volte ib nimico,feruandolatrafiuragine di quelli, 
checommandano ne Quartieriyvà a darni fopra quando menò 
È aspettatò. : 

Diciò narta‘onthiariffimo effempioil Guicciardino , dome 
Scriue laguerra,che paRòtra' Fiorentinije Pifani. Sirrmouatsa 
alloggiatomella Terra di Buti Francefeo Secco , Condottiev 
de' Fiorentini,il qual ausifato, che Lucio Maluezzi della par 
se aunerfa haucua in puntoi fuoî , pertentar qualche cofa di 
notte,fece fellar’i camalli,e ftar la fua gente in arme fin'agior 
nochiaro,ma non hanendo fentito rumor'aleuno, mandò i fuoi 
a ripofare,fenza dar ordine alcuno per la ficurezza del Quar 
tiero. 10 Malnezzi benche fi dolefte d'hamer perduto l’oppor 
sunità della notte,ò per error diftrada, d per altro,nondimeno 
trowandofimolt'innanzi nel viaggio, perfiftendonella deter- 
mination prefa di voler tentar la fortuna, paffò dltrese trowd la 
gente del Seccotrafeutata, 7 a dormiresonde la ruppe dis- 
fece conpuchiffima fatica. Fà danque vana(come ben fi rat» 
coglie)ladiligenzay heil Secto*vfò dinotte,effendo egli cadu 
to poidigiortoincosì vrantrafenragine laquale tanto meno è 
Scufabile, quato ch'egli haueua nuona della venuta del unico, 

Douéiwa egli prima di far ricivàt le fue genti, mardar'a fap 
da (coperta,to a batter le frade dut,dtre miglia brr la. 
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fciar'vna parte della guardia , conle fentinelle, che poteff'ero. 
fcopvire allalarga. Auuiene che fpeRoi Capi incorrono inern 
zoridi quefta forte , ò pereffer'effi troppo amici del proprio 
commodo , ò permoStrarfi troppo faciliverfoi loro foldati ai 
qualinon banendo a render conto,fenon delle ‘perfone proprie, 
perfuadono & inducono bene fpeffo i Capia trafcurar molte 
dilîgenze » & amuertimentineceftarij. A' questi incontri fa- 
ranno fempre efpoSli quei Capi ,î quali da principio nonfifa- 
ranno fatti conofcer da'loro folati » per huominidanon fi la 
fciar perfuadere quelsche non conuiene - 

Le predette diligenze fi deuono anche offeruax proportio- 
natamente, e per quelche fi può, quando s'alloggia in vn luo- 
go di fofpetto con poca gente,e& anche con 'vna, ò.due compa- 
guie fole, e principalmente fi deue all'hora procurar di metter” 

î foldati più vicini gli vni,agli altri, che fia poffibile,e&r în po- 
che cafe, lequali favebbono più a propofito, fe fofsero feparate 
dall'altredelvillaggio, 
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Delle guardie in luogo non molto fofpetto.. 


È Entrela Gawalleria fi truona in luogo dinon molta 
IV È fofpetto,& è alloggiata,per maggiorcommodità, 
Al afsai alla larga, etal'hora vna compagnia per vil 
Laggiomon connientrafcurarfi dimodo,che fitra 

lafctdifav guardiesper poco pericolo che vi fia. 

Sidene dunque tener di guardia in ogni Quartiero almeno 
quindici caualli,che facciano vna fentinellasperfeuoprit? x 
vdirfene gli altri Quartieri fi toccafse arme; pontdofidi gior 
novn'altra fentinella fu'l Campanile Di notte bifogua ha- 
uer'almenodue fentinelle,ò più,conforme a quello;che i 

* de il luogo;perchetal'hora nebifognerebbono moltesperguar 
dartut- 
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dlan.utte le-venùtes perciò fifa rondas'il Quartiero alla larga 
daduecanalli;auuertendo în fomma di don cader nella rrafe 
ragined'aleuni, iqualig@ando frtrvouano dieci, ò dodici bore 
lontani dalnimico, reputandofi fuori d'ogni pericolo , come fe 
«Steffero dentro luogoferrato, non fanno guardiene fentinelle , 
ondefpeffo amdiene , che fiano fopraprefi dal nimiico, quando 
menol'afpettano. i la 

CiòfaccefTel'anno 1514» ad vn Capo, che commandana 
mille e cinquecento camalli, mandatiin ainto di Carlo Quinto 
nelle guerredi Piemonte,come fi legge nel Gnicciardino: Al- 
loggiana quefto CapoînV illa franca (#1 Pò, ctenendoli fica 
vo pernon bauer uuona sche l'Effircito Francefebaucfe pafs 
Saroi Monti,fene Nana fenzaguardie, ondeafalito sù'Imez= 
Rogiorno da: mta groffa banda di Francefis gli fù tagliata a 
pezzi la fua gente, egli fù fatto prigione. 

Molte voltein effetto s'è veduto perderfi Caualleria per 
questa fola trafeuragine d'alloggiar lenza guardie ; quando 
s'ha lontano il pericolo Etiomedefimo: poffo.affirmario per 
eSperienza,poiche in meno ditremefi m'è fucceffo,ben due vol 
teyd'hauer feguitateslungo fpatio di caminoper la pista,den> 
2r0'l Paefe di Coloniaze di Giulierssdue Troppe di camalli dela 
le Prowncie Knite, e d'effer'entrato ne'loyo alloggiamentia 
Senza che mi fcoprifferosancore he foffedigiorno,& haneme 
Fatti prigioni tanti, che di 1.50. ch'erano ambeduele Troppe 
infieraesnon fe ne faluarono dieci, me 

Confiderati i pericoliyche foprafianno alla Canalleria men: 
tre alloggiata, fono tanto grandi letrafcuragini di queta for= 
te, che non fi può cadere in altremaggiori,nè banno feufa , con 
laqual fi poffan ricoprire seffendo malffime facilifimo il fug- 
girlescon l’auuertenza ditener, fi può dire, vna fem plice fenti- 
nella. E gli accidenti occorfimoftranoîn pruoua, che quand' 
anche s'habbia ilnimico molto (onano mai ‘fono fonerchie le 
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filigenze, che 9ufano per noneRer colto all'improuifo;aggiun 
gendoft a questa confideratione dell’afficurarl'alloggiamento, 
l'acquisto sche fi và facendo nell’aRuefar'ifoldatie ad vnaef 
fatta difciplina « 

«Alloggiandofi nel modo predetto a vna compagnia per 
villaggio,fuole il Generale fav'alloggiar cou Je la fuase quan- 
doil luogo è capace , na d’Archibugieri , mandandofegli da 
gli altri Quartieri trenta, ò quaranta cavalli, che gli facciano: 
la guardia, 

Quandoil Generale non alloggia conla Cavalleria , deue il 
Tenente generale porfi ad vna teRta dell'alloggiamento,&r al 
V'altra il ComifRtario;e perche alcune volte s'alloggia tanto alla 
larga,che occupa quattro, òcinqueleghe di pacfe, percidal- 
l'hora fidd ordine,che le compagnie, lequali fono più vicine al 
Tenente generale , mandinoogni fera à pigliarl'ordine da lu 
periloro Forieri e che appreffo alla perfona fua afiffanodue 
foldati di ciafchedunadi dette compagnie » All'altre compa- 
‘gnie,che fi truonino più vicine al Comifario,fi commette,che 
mandino ì loro Forieri per l'ordine da lui,e ch’offeruino ilme 
de(imodi far'affiftere appreffodi lui d'ogni compagnia due 
foldati; fì come effo Comiffario deuetenercontinonamente ap- 
pre/fo al Tenente generale due foldati, e deue ogni fera man- 
dar'a pigliar'it nome da lui perl Aiutante, che alloggia feco . 
Lapredetta diuifione di compagnie s nel mandar’a pigliargli 
ordini, fifà pernon trauagliartanto i foldati , & 3 Forieri, 
come auuerrebbe,fe bifognaffemandargliquatero,ò cinque le- 
ghe lontano,oltre che potrebbe anchefucteder loro di perderfi 
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Gr3AlBAbAAVe 
+Con quali diligenze s'hà da guardar'un 
Quartiero di giorno. 


SpYg] Auuertimento,che fi deue offeruarnon meno di gior 
no,che dinorte,l’hauer'ilcorpo di guardia nel mez- 
aa) zodelvillaggio, nelqualfitruona alloggiata la Ca 
ualleria. Mà con quali diligenze fi debba guardar'un Quar- 
ticrodinotte,l'habbiamo giàmo/tratonel Capodell’alloggiar® 

in luogo di fofperto, Le diligenze,che s hanno da vfardi gior» 

no, fono quefte . 

Sideue porre fopra il Campanile della Chiefa ‘vna fenti- 
nellayinfieme con Un contadino;il qual, come più prattico del 
pacfe,moftri alfoldatole venute,che fono all’intorno. Conuie- 
neanche tener fentinelle doppie a camallo in qualche luogo emi 
nente,accioche meglio poffano fcuoprir la campagna » 

Incafochela fentinella, che fempre và pafteggiando în- 
manzi al corpo di guardia ,non poffa vdir quello, che fia detto, 
& auuifato dalla fentinella,ch'è foprail Campanile,per rifpet 
to della lontananza, fideue all'hora collocar'un’altra fenti- 
nella a pie del Campanile , accioche quefte tre pofsanointen= 
derftinfieme,e fenza perdimento ditempo far giunger gli au- 
uifineceffarij al corpo di guarilia + 

Dewefi auneriire , che nonconniene di giornocollocar fen- 
tinelle fui camini battuti mè fu le frade macftre,percioche po- 
trebbe aunenire,che foffero forprefe da’nimici, che diffimula- 
tamentes'accoRaffero . Ma deuono effer pofte alquanto fuori 
dalle viemaesStre , con ordine di non iafciarfi accoftar chiun= 
que fi fia. 

Sedistante dal Quartiero amezzalega , ò poco più s farà 
campagna aperta , doue fi (cnopra ben di lontano, fi manderà 
2 vi Ca- 
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%m Caporale, condodici , è quindici canalli a porfi in qualche 
luogo coperto,vicino allosboccar'in dettà campagna. Effendo 
quiui appreffo luoghi eminenti,dourà il detto Caporale met. 
cerui fentinelle doppie , accioche (cuoprano all’intorno, e ve- 
dendo di lontano qualche Caualleriayvna d'efevada aricono 
Seere,e l'altra aunifi il fuo Caporale, il qual, mandando fubito 
adauuifar'ilcoypo diguardia , deue montar'a cauallo con la 
Sua Troppa,e&ananzarfi alquanto al. largo,inuiando innanzi . 
duecavallia viconofceye la Caualleria, veduta dalle fentinel- 
le.Sevicinoalpofto,c'haurà prefoil detto Caporale,vi farà al 
cun’arborealto sui fi porrà fopra-vna fenti nella, col mezzo 
della quale fi fuggiva il bifogno di metter fuovi le dette fenti- 
nelle a cauallo quando quefta dell'arbore pofsa fuoprir per 
tutto. 

Denonoi predetti caualli efser mutati due volte il giorno 
dallacopagnia;ch'è di guardia; la notte poi banno da ritira sf 
al corpo di guardia , come anche hanno da far le fenti- 
melle predette, permetterle più vicine s come fi fàdinotte, e 
fr dice parlandofi delle guardie, che fi fanno in luogo fofpetto: 

La Troppettade' predetti cauallinon s'hà da ananzar, fe 
non quanto bafti per dar calore alle fue fentinellez e quandoî 
caualli (coperti fofferonimicis bà da procurarla medefima 
Troppetta d’andarfi trattenendo,ritirandofi alla bocca della 
venuta del fuo pofto,iL quale feinimici voleffero sforzaresde- 
uel'ifteRaTroppettaandar contro diloro a fine dì refiftere, 
etrattener l’impeto in qualche modo, ascioche quelli che fono 
alicorpo diguardia babbiano tempo di montar’a cauallo,dop- 
pol'anuifosche il Capo dellamedefima Troppetta baurà man 
dato fubito allo fenopri: de’ nimici. 

DoppoefJer montata a cauallo tutta la Canalleria per an- 
darverfoilnimico,toceherà la Vanguardia al C apitano ch'e> 
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radi guardia; e fe le compagnie di guardia fofferopià d'a, 
baurà la Vanguardia quella, che fi farà trowata più vicina al 
luogoznel qual fi faràtoccato arme. 

Il Caporaleschebaurà:a fuo carico la Troppetta,dellagua- 
les'è parlato di fopra,doura effer® buomo diligentese che Stig 
congrandiffima vigilanza,nontrafcurandofiin modo alcuno, 
ancorche fia di giorno; percioche dalla fua inauuertenzapoffo= 
nocagionarfî inconuenienti grauiffimi. 

Pernegligenza d'un tal Caporale fiù quafi colta all'impro- 
nifo dal nimico buona parte della Caualleria dell’Effercito 
Cattolico in Fiandra L'anno 1605, Sitruoyaua quefta Ca- 
ualleria alloggiata ini vn Quartiero dilà dal Reno, e coneffa 
erail Conte Teodoro Friuultio Tenente generale. Vicino al 
Quaitiero amezzalega;ò poco più, eravngran Trincierone, 
il qual'attrauerfaua'mna Biughera; lontano daldetto Trrincie 
ronesa fei bore di camino; alloggiana ilnimico, il quale per ve 
nir'adar foprail Quartiero del Conte era coftretto, ò d’ufcir 
meltodi ftrada,ddi farcapo ad'vn paffo, che folos'aprina nel 
Trincierone predetto, eche fi teneva ferrato con’vna Barrie- 
ra. Alla guardia di quefto paffo facenail Conte affifter di 
continono n Caporale, con venticinque canalli,e quindici fan 
ti,e facena anche metter fentinelle ben'innauzi nella Brughe- 
rasedinotte batteri camini, con quattro caualli,a trese quat- 
trohore di fradaverfoilnimico. Era lamedefima Caualle- 
via allogiata alquanto alla larga,onde il Conte flimando effer 
bene\diriftringerla, fece abbandonar'alcune cafe, ch'erano 
più vicine alla predetta Barriera ; e perche rimanendo poi 
molto lontana dagli altri lagente,cheguardaua il detto paft0 
della Barriera, veniua ad: c[fer'cfpoftaa gran pericolo , diede 
ordine il Conte,che quella guardia fi ritiraffelanotte alleca= 
fe abibardì onate, ch'erano quafinelmezzo trala Barriera, 
#l Quarsiero,fenza lafciar però le diligenze delle fentinette ; 
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delbatter"icamini. Commifedi più) il Conte che all'appa- 
vir del giorno il Caporale co' predetti venticinque cavalli rî- 
romaffe al fuo pofto della Barriera se che continuaffele dili- 
genze di prima; conofiendoji molto beneschela ficurezza del 
QuarticsaronfiRenanelguardar quelpaffo. Mail Caporale 
non offerudgii ordini, c'hautua, onde aumenne che il vimico, 
‘volendo tentar didameggiar'il detto Quartiero,, partito da’ 
Suoì alloggiamenti,congroffo neruodigente, e condue Pezzi 
di cannone,arviuò vna mattina a due hore di giorno al predet 
to pofto della Barriera, non vi trovando alcuno, bebbe com- 
modità d'ananzarfi, fenza eRer veduto. La fentinella ch'è- 
va di qua dalla Barviera, infcoprendo ilnimico,diede all'ar- 
me. Il Conteudito il rumore, montòa calallo ; e dati fubito 
con molta prudenza gli otdini, che giudicò neceRarij 3 fifece 
incontro al nimico. Attaccolfi dunque vna fiera zuffa im 
Joprauenuti il Asarchefe Spinola, Macftro di Campo generà= 
lee Don Luigui di velafco, Generale della Caualleriasil qual 
con granrifolutione,e valores'auanzò con alcune compagnie, 
e diede fopra tnimici, efi furono co/tretti a +sivarfi, con per- 
dita dimolti de' loro, e d'alcuni de' noftri sfra iquali morì il 
Conte medefime d'una cannonata. 
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Delle fentinelle. 


(0) Ditantaimportanzail collocar bene le fentinelle; 

Di chedaognitma d’effe s collocata iù fito opportuno 

Ta puònafcer la conferuatione della Cauialleria , ch'è 

nel Quartiero ; fi come per contrario, non effenda 

pofte con buon giuditio , ne' luoghi neceftarij ; pofiono cagio 
nar grandi[fimi dandi 

E'offitio del Comiffario generale il moftrar' al Capitano, 
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&ral Tenente della compagnia, c'hà da «fer di guardia,ipo= 
Siisne" quali "hanno da'collocar Lefernitimone & aL Tenente 
poitocca d'andar' a metterle fuori, &y amutarle. Deue laò 
prima voltae[fo Tenente condur fecoi Caporali s accioche 
ancor elfi, quandos'haueranno da cambiar le fentinelle, hab= 
biano notitia de pofti. 

Nelmutarle fi offerua quelt'ordine  Vfcitoil Tenente 

dal covpo di guardia y con tutti i foldati, c'hanno daefferdi 
Sentinella, ne confegna la metà ad vn Caporale yche-wà con 
lui, el’altrameràla ritiene effo Tenenteappreffo di fe. Fat- 
taqueRa diuifione, il Tenente vàconla fua Troppa davna 
parte, & il Caporale con la fua dall’altrà, circondando effis 
d tutto il Quarttero, d quella partesnella quale hanno da pot 
re le fentinelle, inmodo, che doppo hamerle tutte collocatea 
I pofti loto , venganoeffo Tenente,e Caporale atruonarfin 
n medefimo luogo. | 

Di manoin mano, che i ‘predeitì Offitiali vanno mutandò 
le fentinellè, denono condur con loro i foldati,che fi mutano, 
effendoindecentetllafciargli ritornay foli alcorpo di guardia, 
ediciò fi puòvitrarre anchè vn benefitios$l qual'è, che ha- 
uendo effe Tenente y © Caporale vidorre infieme tutte quefte 
Jentinellemutate, conlo Airepico de' caualli je col far toccar® 
i Tirombetti sche dee condurre il Tenente, potrebbona dar 
qualche fofpetto alnimico e farlo fermare, quando egli fo- 
praueniffe d'improbifo; perche hox porrebbe, maffime di not. 
te, difceinere qual foffe ilnumero della gente rche purfarebe 
be qualche corpo. Intantole genti del Quartiero, vditoil 
rumore; acquifterebbono qualche fpatio ditempo da mettera 
Fiinordine. 

Deue il Capitano della ‘compagnia 3ch'èdi guardia; an- 
dar'eglimedefimoin ronda, infegniando alle fue fentinelles in 
che modo hanno dagouernarfi quelfernitio, intorno alqua= 
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le quei foldati, che fi mostrano rrafeurati s dnegligenti', del; 
uono effercaStigati, non facendoil'debitoloro,doppo efer fia 
tiviprefi. ‘ 

Da, fopradi feil medefimo obligod'andar'in ronda» 

il Tenente sel Alficre il qualein queft'atto raccomandato 
Flendardo-a qualche perfona particolare ripartendo quefti 
are Offitiali tra dilorv'iltempo , in modo; che\borE'vno, bor 
l'altro procuri schele fentinelle facciano l'ojfitio loro; conlas 
douuta vigilanza. \eva 
Non denono in modo alcuno le fentinelle\ metter predià 
terra,nètener lacelatainte/ta; perche venendogente,;mona 
potrebbonovdire. E ancora: più efpediente; che non portino 
ba lancia,maffime di riottesbaftandoloro inquefto feruitio la 
Piftola: nî 

Hannole fentincHeda effer pote doppie, come: fi dicenel 
Capo delle guardie ; nè conuiene dar loroitnome, baffando 
V'ordine,c' hanno dinonlafciar'eutrar nel Quartiero me vfcir- 
ne chiunquefi fia: orto; 

Sotto'l Duca di Parma helbe origine questufo di non 
dar'il nome alle fantinellesedoppo s'è offeruato fempre;bauen 
dolo\approwato vn fi gran Capitano , il quale in rantimodi 
ba dato grandiffirai Iumidiperfertione as precetti della mili- 
tia. Hancua il Duca cinta d'affediorka Città di Tornay, e 
Airettala permodo.; che non vi potcua entranfoccorfo dimo- 
mento > Wolendoù Capidell'Effercito délle‘Pronincie «unite 
far'opra di\foccorrerla, partirono dalia‘ Terradi Asenino 
conbuonnumerodi Canalleria fu la mazzamorte, fapendò 
chea:quell'horargli uomini d'arme dei paefé ch'eranonel 
Campo del Duca, fecondo illorcofume artico, mutauanolle 
guardieloppo'l principio d'Ottobre, quando-le notti diuen= 
gondpin lunghe se molche. Auuenturatifi dunque i detti 
Capid'ausicinarfi alla Canalleria del Ducas alloggiata fuos | 
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si dallo Arettodell’affedio, fecero prigione vna fentinella; dale 
La qualo faputo ilnome, furono lafciati paffardall'altra gen= 
tedelDuca, fingendofi buominid'arme della parte amica 
che andaffero amutarla guardia, & în questomodo intro= 
duffero buonfoccorfoinTomay. Da queft'accidente)confi.- 
derandoiliDuca effer facile il poter nafcerne degli altri di 
maggiormomento per l'ifte(fa cagione,ordinò che fitralafciaf 
fedidar'ilnomealle fentinelle. 

Denuono anchelle fentinelle per ordine eSpreffo , coprendo 
na, ò più perfone; farle fermar venti, dtrenta paffi lontano 
daloro, etratanto vna di effe dene andarsal corpo di guardia 
ad auuertir l'Offitiale , il qual'hanendo ilnome , và aricono- 
Scerle perfoney fcoperte dalle fentinelle. «E quando anche le 
Sentinelleconofcanoyche le genti,che feuoprano; fiano la von- 
daordinaria de' loro, non deuono lafciarla aunicinar , né pafe 
fartradiloro, il Quartiero , fenon doppo bauerla ben rico- 
nofciuta» ‘ 

Conuien pavimente chele fentinelle habbiano principal’ 
auncrtenza di nonlafciar paRar alemotra di loro, e Quar- 
tiero ya fine di fuggir' il pericolo d'effertagliate fuori dal ni= 
mico, edi far rimanere il Quartiero fenza gli auuifi necefta- 
nij, c perciò sè detto, che lefentinelle deuono far fermar lon- 
tanoda loto ogn’vno sche fcuoprano; finche l'Offitiale ancor» 
titone,venga co'lnomeariconofcere fe fiano genti anziche, le- 
qualiritornino da batter i camini, dda altri feruitij,ò vero fe 
fiano nimici. Ancorche la ronda , doppo efferfi ben ricono- 
fciuta;fi può lafciar paffar,fenza anuertirae l'Offitiale. 

Le fentinelleft pongano doppie saccioche vnadi effe riman 
ga fermanel fuo poSlosel'alera poffa paffeggiare; quando fia- 
noin campagna rafa, & anche afind;che quando occorreyeh” 
via babbia d'andare adaunifaribcorpo di guardia, reftà quel 
posto guardato dall altra;e per queft'efferto deuono bauersare= 

uertenza, 
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uertenza, vedendo venir gente; d’allontanarfè alquanto fri 
di loro, ritirandofi vna più vicino al Quartiero ; actioche fi 
folfe fatto alla prima qualche violenza » poffa l'altra correre 
alcorpo di guardia. 

Dewono le fentinelle auuertire non folo il foprarriuar di ge 
tenimica,ò d'altri, mà ancheofferuar® i fuochi y che vedefté- 
ro, ò illatrarde' cani,che vdiffero più frequente dell'ordina» 
rio, dverolo fparar d'archibugiate , ò di catinonate lontano; 
per aunifar ditutto il corpo,di guardia,d'onde fi pofamandar 
Subito a riconofcere , fecondo quello cherichiede la relatione 
delle fenitinelle. 

In niunamaniera deuono le fentinelle abbandonar;il poto; 
e ancorche di giorno vedeffero gente nimica per la campa- 
gna,efuffero prouocate a feguitarla,ò poteffero a man faluas 
far qualche prigione,deuono im ogni modo aftenerfene j eRen= 
doui pena capitale contra le fentinelle,che efcono dal posto lo. 
ro afegnato, dall'occafione in poi d'allavgarfi vna d'effeàri- 
conofcer gente,che fcuoprano di giorno, ò d'andar'ad auuifat* 
il corpo di guardia. 
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GEASBVAVINI: 
Diquello, channoda farle compagnie; che fono di 
guardia, toccandofi arma. 


A compagnia, ò compagnie, che fono di guardia in 
qualfiuoglia Quartiero,d altro poo,denono fubita 
montar' d camallo, vdendo toccar’ arme al Campo, 
dim altro luoga, ancorche vicino;mà non deuono în 

nikmmodo lafciar*il pofto loro. 
I Capitani di dette compagnie banno da mandar due fol- 
dati d vedengnal fia l'occafione del toccar'avmese fenza muo» 
È uerfî 
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uerficon le Troppe,deuono afpertar gli vidini de' loro'Offitia» 
limaggiori,a'quali congienesche fubitofpedifcanoansifo del 
tumor udito « 

E' pavimente debito di dertà Capitani ilmandar' ‘on Capo» 
Yalea riconofcer le fentinelle che fonofuori del Quartiero, 
per'intendors’efte hanno weduoo cofa alcuna & a’ medefimi 
Capitani appartiene ancheintli cafi‘vn'altra diligenza la- 
qual'è > dimanday due altricaualli a feuoprin bene'in dentro 
perle Strade» ò camini, che fono all'intarno, d’ondeftpuò giu- 
dicare che fia per venire il nimico ypercioche porrebbe effer 
che ad'atteimimici facefero toccar arme da vua parte, con 
intenzione di venir” improuifamente da vn'altra. 

Laregoladinonabbandonar'ilpofto deue eRertanto firet 
tamente offeruata dalle compagnie di guardia , che‘è pena ca- 
pitalea quelle, che contranengono,e perciò non desono muo= 
uerfi né anche quandoilnimico le pronoca a feguitarlo. In 
cafoche per effertal'horail Quartiero molto grande fi tro- 
uafferodue,ò più compagnie di guardia fepararamente in di» 
uerfi poti, aunenendo:che fi tocchi arme:in’onluogo folamen 
tenon deuono permodo alcuno muonerfidal poSto loro P'altre 
compagnie che fono lontane dal rumor d'arme, fenza bauer= 
ne ordine fpeciale. Maventandoi nimici d'entrar nel Quar= 
ziero,edisforzar'il pofto, nel qual dette compagnie fi truoua- 
no al'hova ib Capod'effe deue vpporfi, e rifolutamente ferrar 
contradi loro in qualfinogliagra numero eRi nimici fi fiano » 


CAP 
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CA PiaiV.ID 
Di quello,che fi deue fare toccandofi armeall'en- 
trare, òyfck:di guardia - 


Artendofi vna, d più compagnie dal Quartiera del- 
la-Caualleria per andardi guardia ul Campo, din 
altro luogo, fe doppo effer in caminovdifero toc- 
car armeal Quarttero,deuonomandarnel'aunifo 

ul Capo, ò al'luogo alqualvanno , e ritornar in dietro con ce- 
Merita all'arma,<& al Quartiero, d'onde erano partite yeffendo 
quiui maggiore îl bifogno, che nel luogo,alqual'andanano,che 
Ziaè proveduto della fua guardia‘, laqual pocoimporta, che 
fia mucata'alquanto più prefto ,ò piùtardì. 

Ma quellecompagnie,che eRendoin camino; odonotoccar 
arme inquelluogo, alqual fono incaminate,denono procuran 
d'arrinarui il più preSto; che fia pofibile ; ficome quelle com- 
pagnie, chedoppo effermutate di guardia, è da altro pofto, 
odono toccar arme in quel'luogo, nel quale fi tronanano,ban- 
no fenzidimora datomar' al poSto, dal qual'erano partite . 

Pe) fuggiv' ogni inconueniente che poteffe nafcore, quan- 
dotoccandofiarme in qualche luogo, vi voleffe concorrere co 
sì Capitano, che fi truoua di guardia in qualche poSto all'in- 
torno, come il Capitano sche và a mutar detta guardia cons 
wiene vfferuars che non dene sè può in modo aleuno muouerfi 
dal fuo pofto, il Capitano, ch'è diguardia, fintanto ch'egli hà 
fuori le fue fentinelle Ma dene correre all'arma foto il Capi 
tano,che vd amutarla guardia, fe perd egli non ba meffe fuo 
Ae Sue fentinelle , perche intal'cafo a lui toccherebbe di re- 

ale, 
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Curie 
Del batteri camini. 


Ral’altrediligenze, che fi fanno per non eRercoltò 
all'impronifo datnimica sbifoana fopra tutto vfat 
quella delmandar' a batker vr camini, verfola par- 
tedoneeffonimico fi ‘eruona. Quefta diligenza è 
neceffaria principalmente quand'altrifi truoa fermo nell'ab 
loggiamento;perche feilnimico venifierifolato,e non trouaf- 
Jealtro incontro yche quello delle fentinelle sentrerebbe infie- 
me contoronel Quartiero, coin quefto modo la compagnia dî 
quardianon baurebbe rempodi montara cauallo maffime fe 
le venute non foffere bavicate: se non vi foffe a guardia qual 
che numero di Fanteria;ò qualche compagnia d'Archibugiè- 
riacauallo. 
«A° queSt'effetto dunque di batteri camini fi deuemandar® 
‘on buon Caporale,con dodici, d quindici caualli; parte Coraz- 
Ze: (lequali per andar più sbrigatenon porteranno bracciali) 
‘eparte Archibugieri,convnTrombetta, s'è poffibile. Que= 
fticaualli deuono andar verfo il nimico atre sò quattro hore 
dicamino;ò più è meno,fecondo'Lfospettosche s' hà, e per tut= 
se levie, per lequali ilnimico può venire, impiegando mag- 
giore;ò minor numero di caualii, conforme a quello,che fr giu- 
«ica Ber bifogno ;efecondo ilnumero della gerite , che altri fi 
‘truova d'hauernol Quartiero + 
De’ predetti dodici,ò quindici caualli,denono andar’ innana 
Zi quattro, & il Caporale alla distanza d'untiro d'archibu- 
‘gio, hà da marciar'appréffo conglialtri e col Trombetta. 
Seidetti quattro caualli incontrano ilnimico , ò hanno nuona 
di lui, deue quello, che traloroè Capo; (c'ha daeffer huomo 
afficurato.) mandarne indietro yno con l’annifo al Caporale 


pre- 
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predetto, il medefimo foldato ha datornar fubito a truonar: 
gli altri tre fuoi compagni, è quali deuono procurar d’hauer: 
maggior certezza delnimico. Quefl'auuifo viceuutoco’lpre- 
detto canallosdeue il Caporale mandarlo incontimente con due 
defuoi al Quartiero, facendo foggiungere, che veduto meglio 
quelsche fia, manderà più frefchese più certennoue: 

In.cafocheil medefimo: Caporale riconofcaegli feffo ; è: 
babbia aguifocerto; cheit nimico fia molto forte,farà dar fuo 
coaqualche cafa;che fia-all'intorno;perche fcoprendofi di lon 
tano quefto fegnosconcertato con la parte amica,fidàtempo a 
quei del Quartiero di pigliar partito;non lafciandoolsre a ciò 
il medefimo Caporale di. mandar due altri caualli al Quartie- 
10; con più certa: nuona di quello‘, c'è: trouato ; ordinando a: 
queStidue canalli,che quando: parerà lorod'effertanto vicini 
al'Quartiero,che pofanaeRer® viti fparinogli archibugi, 
che dinotte particolarmente fogliono vdirfimolto di lontano, 
accioche con: quefto nuouo fegno habbia il corpo dî guardia 
maggior tempo da montar acawallo. In tanto deue procu- 
rar ib detto Caporale d'andarfi trattenendo al meglio che 
può, e didar qualche gelofia alnimico, acciache babbiantem- 
pod'arriuar al Quartieroi caualli mandati connuono aunifo. 

Oltre alle diligenze dette,fe ilmedefimo Caporale col re- 
Rode fuoi fitrouerà caricato da’ nimici , dourà parimente fav 
Sparar ancov'eglialcune arc hibugiate,ò piftolettate, quando 
farà vicino alla gente amica ; perche non facendofi ogn'opera 
diprepararfi a rofiftere con pretezza inimico entrerà nel 
Quartiero infiemeco' medefimi corridori, nonche conle fen- 
tinelle. 

Eftendo l'alloggiamento in luogo di molto fofpetto fi dee 
mandar più d'una Troppaa batter icamini ; conforme al bi- 
fogno » amuertendo di dar loro wn contrafegno , comenome di 
Uisrà, ò d'altro, conche dinotce poffanoriconofeerfi per ami. 
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cisetromandofila Caualleriain piùd'un Quartiero jin modo 
ch'ogni Quartieròbabbia da far batteri camini, dene il Ca- 
poche commanda, quando fivà dalnia pigliar'ilnome, ha- 
uer'aunertenza di dar a ciafehedun Quartiero vn medefimo 
contrafegno per quelli, c'aueranno a batter'îcamini, & an- 
che di darloro ordine, che vedendo ilifuoco , montinofubitoa 

“ cauallo perandar' alla Piazza d'arme, 

Mandandofi da vn medefimo Quartiero più d'una Trop- 
pa,la prima ha da effer di dodici, è quindici camalli, (comes'è 
detto) e quefta conviene che vadaben' innanzine tomifinche 
fia giorno,quando non babbiaincortro. L’altre Troppeba. 
Sta che fiano di quattro ò cinque canalli ; e non ènecéffario , 
che queste s'allontanino molto, 

Inalcmeoccafioni fi fuol mandartal'hova buo numero di 
Caballeria, a batter i camini,comè quando fi sàyche ilnimico 
faccia battergli ancor'eglida grofionerno della fua gente, 
condifegno di rompere picciole Troppedella parte aunerfa. 
Ma inognicafo, &intutti i tempi fi deue procurar di far 
quefta diligenza più fruttuofamente , che fia po(fibile,e fide- 
uecommetter queStacura a perfoned'efperienza e che fap- 
piano pigliar partito,fecondo l'occafioni, & ilbifogno + 

In confirmatione di ciò parmia propofito l'effer:vio che 
Segue. Al Conte di San Polo, Generale per il Re di Fran= 
cianello Stato di Milano svenneoccafione l'anno 1529. di 
palfar' il Tefino, in tempo, ch'era diuenutogroffo per le piog- 
gie di molti giorni. Fatto dunque per queRto rifpettodifficite 
ilpalfo , dubird il San Polo sche tardandoin quel luogo , non 
gli foprauenifte qualchedanno da Milano , doue fi truonana 
per Carlo Quinto Antoniodi Lenase pernon effer colto al'im 
prowifo, mandò a batter la firada verfo Milano quattrocen= 
10 camalli fotto vn Capitano ,ilquale ancorche tronaffe molto 
frefeala pifade gli Imperiali, che marcianano verfoil Tefi- 

no 
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so peralera Stradamonmandò di ciò alcan'annifo abSan Pda 
lo,ond'egli fopraprefo improwifamente dal Leua,fiù fatto pri= 
gione,con perdita di cucta la Jua,gente,che rimafedisfatta. 

Non baucua il San Polo occafione , chel'inuitaffe ad ar 
rifchiartutta infieme vna Troppasì groffa, perche da minor 
numero di gente porcua effer fatto può ficuramente il medefi.. 
mo feruitio. Doucua egli mandar per ciafcheduna delleo 
Strade , che veninano da Milano, dieci jd dodici camalli , fotto 
buoni Capi ,checosì baurebbe in ogni modo hanato nuova de 
gli Imperiali,e con sì piccola diligenza haurebbe euitatovn” 
inconueniente di tanta importanza. Inconueniente che fix 
tanto più da riprendere nel San Poloy quanto ch'egli fapendo 
‘qual foReilvalor, e prudenza del Leua,haurebbe donuto far 
conaffidua vigilanza , &ufar ogni fchermo polfibite, per af 
ficurarfidagliaffalti improwifi di sì accorto.serifolutonimi= 
co. Ma fu parimente grande l'errore del predetto Capita- 
no,perch'egli, veduta la pifta de gli Imperiali, doucuaman- 
darnefubitol'ausifo al San Polo sper più d'imcamino; conto 
Sei, dotto caualli , fotto vn'buomo di ricapio per ogni fitada, 
e doueua poi fpinger innanzi quindici,ò venti caualliatoccar, 
arme alla coda degli Imperiali; perciohenomha dubbio,che 
il Lenafi farebbe fermato perriconofcerl'arma setratantoî 
canalli, mandati con l’aunifo,haurebbono bauuto tem pod'ar- 
riuar al Tefino, Poreua anche il medefimo Capitano darfe» 
quo al San Polo, con qualche gran fuoco,dalché farebbe forfi 
potutonafcer, che il Lena, veduto ancor’ egliil fuoco,hauef= 
Semandato ariconofeerlo, e foffe in quefto modo venuto a pers 
dere qualche fpatio ditemponel marciare, % È 

Di quanto gran momento fiano glierrori di quefta forte 
ben fi manifeSta nel fucceffo narrato; dal quale può ancherag 
coglierfi , che bifogna confiderar maturamente a chi fidebba 
commetter l'attione del batter è camini sancorche nell'artà 
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prattico di queSto particolar feruitio fi verga, che alle volte 
errano anche i foldati d'efperienza;e dicredito. 


n —__ 
CCA Pte 
Quello che fidene far'iù vn Quartiero, haendofi 
nuouà'del nimico, à 

g) E fentinelle , che fono difpofieintorno al Quartiero, 
Scoprendo il fuoco ; detto di fopra ; è vedendoarri» 
uar' idue primitaualli, mandati dal Capo, chevà 
d batteri camini, deuono auùtifarne il corpo diguar 
dia, fenza toccar'arme + mà bene hanno daroccarla , quando 
odono itivi dell'archibugiate , che fidendnofparar, come 9'è 
detto, perche quefto è fegno che ilnimico èvicino. 

«All'auuifo, ò al toccar' arme delle fentinelle, deue la com= 
pagnia di guardia montar fubito a cauallo. IL'T'enente di que- 

‘a campagnia deue andar con quindici caualli verfoil rumor 
d'arme, aviconofcere quel ch'è, &r il Capitano col vefto hà 
da inniarfi a quella volta; quando però ilfuoxTenente gli hab- 
bia mandato auuifo certo che'lnimico venga da quella parte 3 
© quando alle venute da quella medefima parte non Fora 
qualche numero di Fanteria, ò d’Archibugieri a cauallo, 
«Auuertendo però che il Tenente non deue allargarfi più oltre. 
di quel che bafti per dar calore alle fentinelle , &r il Capitano 
nondene auanzarfi fuori del circuito dell'alloggiamento ; con= 
uenendo bauer folamente riguardo alla ficurezza deli Quar- 
riero. Se le compagniedì guardia fonodue ; l'altra deue an= 
dar fubito ad occuparla Piazza d'arme;e così l'imascome l'al 
tra,incontrando ilnimico, hà da ferrar contro di lui, per.grofe 
Sose potente ch'egli fia. 

Quando la compagnia di suardia è vnafola, ele venutes 
del villaggio fono prouedute di Fanteria; dd’ Archibugieri a 
cantalla ; doppo effer' il Tenente di detta compagnia andato a 

H ricono- 


it4 RegoleMilitari del Caual-Melzo. 
vicornofcere, deue il Capitano andar fubito alla Piazza d'ar- 
mme, etener buonoin A , con aunertimento di non paffar' în- 
hanziver fezuir'ilmimico,effendoui pena della vita a lafciar” 
i) pofto, che s'ha da guardare. 

Tlrefto della gente denecon preftezzamontar' a camallo , 

& andar ciafcheduno ad vnirfî al fuo stendardo , ò doue fi 
truouzil Capitano sedi là paPar' alla Piazza d'arme , quan- 
doil Ckponoî dia altro ordine ; fei Quartieri fono più d'uno; 
(che'vion douranno però eRer molto lontani l'un dall'altro) 
doppo cherfo vnita infiemetutta la Cauatleria alla Piazza 
d'avme difegnata yi" hd da effer done alloggia il Capo , banen= 
doficertezza, ché ilnimico wengagroffo di gente, fi deue ani 
dar' alla Piazzatarme della Fanteria,incaminando a quel 
la volta,con alcimi canalli di guardia, il bagaglio, chementre 
fiftàinltogo difofpetto,s'hadatenercaricato,particolarmen 
tedinotte. 

H medefimo fi fà quando tutta la Cauallevia fi truowa al- 
dovgiatain va Quartieroy-vicino alla Fanteria, e fi ha l’annifò 
della venutadelnimico intempo da poter vitirarfi. Mà fo- 
prauenendo ilnimzico.tanto d'impronifo » che nonlafci patio 
alle géhtedel Quartiero daritirarfi, all'bora fi deue incami= 
nar' ilbagaglioiorfo la Fanteria , con guardia di qualche nu- 
mero dicaualli,e lafciando libero il Quartiero, deue la Canal> 
leria fermarfi nella Piazza d'arme , che ragionenolmente > 
douràefferdidietro il Quartiero, procirando di combatterz 
conquelmaggiorvantaggio , che farà poffibile; & il Capo in 
fimili cafi ba da gouernarfi con la prudenza, che conuiene . 
Si truoua effer” diretto questo partito , perche fe mentre il 
ninzico è vicino ; fi vole[fe ritirar' il bagaglio, e la gente infie- 
mes mafcerebbe gran confulione e Sanderebbe a pericolo di 
perder' è quefto, e quello. 

E' facilcofa,cheil Capo, che và a batter le iradé,per haz 

ner 
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uer confe pochi caualli fcuopra inimici , feng'effer' egli vez 

| duto. Inqmefto cafodeue egli mandarye con due foldati fit= 
bito la nuoua al Quartiero, e venir poi rizirandofi pian piano s 
offeruando fempre i loro andamenti; e quando giudicherà,che 
idue primi foldati fiano arviuati al Quartiero s ne deue man 
darduealtri a confirmarl'auuifa. TL medefimo deue far il 
detto Capoybauendo nuoua ferma de’ nimiciyaccicche chi cons 
manda nel Quartiero poffa pigliar: il più efpediente partito» 

DoppoefJir/i baumò mona del venir del nimica; fe chicd» 
manda nel Quartiero giudicheràdi.non poter” banertempo 
daritirarconbuon'ordine le fue genti, &x il bagaglio, dourà 
lafciar ilbagaglionel Quartiero;,e.le fentinelle ne” Loro poftî 
diprima se procurar diridurfi sil più preftoche fia polibile, 
dietroal villaggio,ò dall'unaso dall'altra mano; in quel posto, 
chegli parerà più apropofito , a, fpertandotacitamente l'arrî- 
node’ nimici,& offer mando il tempo,che poffa effer opportu- 
ho da inueStir per fianco quella parte de nimmici , che non farà 
entrata nel Quartiero ,mentrel'altra parte fi farà difordina- 
taarubbar per le cafe come fpeRto ausiene; chein queftomo- 
do potrebbe riufcir di romperli.. Ma in vnadeterminatione 
diquefta forte è neceffario, che il Capodel.Quartiero fi go- 
uerni con buon ginditio, mifurando le forze proprie'con quelle 
de'nimi.i, fecondogli auuifi,e coniettare, che n'haurà;& v- 
fando grand'aunertenza, così nel far' elettione di firo a propo: 
fito» perafpettar’i nimici, come nel Saper valerfi d'ogni com 
Qiuntura,che fi prefenti di poter danneggiari» 
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PAGATA DIO: 
Delmandar'à pigliar lingha « 


Ragli altri precetti della militia , vno de' più pròù- 

cipalî, e più neceffari è quello del mandar a pi- 

gliar lingua, a fine d'hauernuowa del nimico,e per 

procurardifapere doue egli fteruoui, è verfo qual 
parte poRamarciat co'| fuo Campo . 

Si deue mandar per quéft'effetto di piglìar lingua vn buon 
Tenente, conventi, ò venticinque caualli; e quando vi è dub 
biosche ilnimico poRta venit da più d'una parte ybifogna mar 
dar per ciafchedim luogo fofpetto vna Troppa fimile. 
__E'neceffariò, cheî Capi fiano perfone di molto ricapito,&r 
ifoldati banno da effevde' migliori,e più benmontati,che fia» 
notrale Corazze,e gli'Avchibugieri;non e[fendo inniun ino 
doa propofito le Lanciesanzi le Corazze dewono andar fenza 
bracciali,pereffer più sbrigate. © 

| Si poffono mandarla metà Corazze se lametà Archibu- 
gieri,econ loro den effer\wn T'vombetta almeno, ancorehe> 
Sia meglio condurne dub y perche dinotte in particolare pofto- 
noefRer di moltò benefitio. 1 

Conuiene che i foldati' fiano gionani, & atti a. foffrire it 
trauaglio , poiche può otcarrere ,c'habbiano'a far più d'un 
giorno acauallo,, fenzavipofarfi, nè anche lanorre se può na» 

feer loro bifognodi metter piedi a terra; e d’hauer' a marciarà 
@ piede per buono fpatio, 

Deuono portar dell'auena dentro ‘n picciol facco!fu la> 
groppa del cauallo ,&y hauendo a rifrefcare, procureranno 
divitirarfi dentro qualche bofco , ò in altro luogocoperto , per 
vonelTer veduti, mettendo trattato fentinelle fopragli alberi. 

Ha da marciar innanzi vn Caporale , con quattro Archi= 

bugieri, 
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| Dugieri, e fel Corazze, e con'vn Trombetta , quando la Tropi 
pa whanrà due. ‘Hppre[focon qualche diftanza delie fe 
guitar 51 Tenente , co lrelto , & in ognimodo ha da effer con 
[oro,ò foldaro, dò buona guida, bene atanallo;che fia pratica 
de’ camini i | 

Se Quelli, cbe vanno a pigliat lingua, truonano!l’Effercito 
nimico, mentre và marciando , anno da marciar® elfi anco- 
ray (eguitanddilnimico per fianco damandeffta, dè finifira; 
come loro vieh'imeglio, per avdar più coperti 5 d vero denono 
dar' alla tefta, dalla coda , comelorotoraa più commodo, per 
vederdi pigliar qualch'uno di quei , che vanno sbandati , così 
conuenendo perbaner buona lingua,intorno alle cofe,e penfie> 
Tidelnimico,fopra che nonS'ha da credere a detto di viltani } 
né d'altii. 

Di notte banna da procurare d'accoarfi all'Effercito ni 
micò,mentre ftà fermò, facend'opra di pigliar qualche fenti- 
nella,c&o è bee ch'entrino nelle cafe, che fono all'intorno,per= 
che in effe molte volte fi fuol tvonargente sbandata 

E perche quefta è attione di granrifchio,e pericolo, perciò 
conuiene, che il Capo fia di valore, vigilabite, ec babbia fpiri- 
toy cgiuditio, chefia copidfo dì patriti , pèr faper nelle occa- 
fioni inuentar qualche Flratagema da valerfene, fecondoi bi- 
fogni, e particolarmente nelle ritirate schetal'horagli occor- 
serà dif coni fuoi pochi camalli, fenza fponda, nè calore d’al 
tra gente amica. 

Doppdefferfi prefolingua ; può facilmente occorrere s che 
la Troppa fiain pericolo d'effer caricata dalnimico.. Inque- 
fio cafo, bauendofia fat la ritivatà per camini ; all'intorno de” 
Quali fia bofcosò alerò Inogo coperto di fiepisdene il Capo mani 
dar'invnodi quefti luoghi , vero lafciatai nell'andars che 
farà , quattrode' fuoi meglio montati e migliori foldati, con 
ba Trombetta, ordinando loro; che vedendo venir la Troppa 
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©aricata dal nimico ,efcano allo fcoperto , quanto bafti per 
farli folamente vedere;perche effendo ordinario della milizia 
itriconafcer la gente , che fi (cuopre , fi dà in quefta maniera 
occafione al nimico di tenev briglia , pertimor di qualch'Im- 
bofcata » e trattantola Troppahà fpatio d'auanzar camino ; 
Scoperto poi l’inganno , poffonoi predetti quattro foldati riti= 
rarfi sò tuttiinfieme, ò feparatamente , come giudicano me- 
glio,e tromandofi ben' acauallo, viufcirà loro facibmente il fal- 
uarfi» 

Dallamedefinsa,ò fimil’altra inuentione fi potrà parimen 
se ritrar grandiffimo bevefitio, quando fi voglia dar alla Re- 
troguardia d'un’ Effercito , ò s'habbia d'andar' a correre fotto 
qualche Piazza; percioche contali artifici , facendofi en- 
trar' ilnimicoin fofpetto di maggior numero di gente , fegli 
ddinfiemeoccafione di Star fopradi fee di fermarfi per cone 
fiderar quel , che poRaeffere sonde®'acquifta bene fpeRo tan- 
go vantaggio nelritirarfi che fi fugge il pericolo d’eRer ar- 
viuato + 

Le Troppe che fono deStinate ad andar' a pigliar lingua, è 
bene di mandarle innanzi scon i Forieri, che vanno a far’ è 
Quartieri accioche babbiano tempo di vifrefcar due , d tre 
hore> + 

Aunenendoche quelli che vannoa pigliav lingua , troui- 
no il Campo del nimico , ò parte d’effo, che vada marciando » 
conuieneche il Capo della Troppa faccia ritivar due de’ fuoi 
Soldatiin qualche luogo all'intoruo , doye fiano cafe , per met= 
ter fuoco invna e con queftofegno aunifar la parte amicass 
quando fi truoui in luogo, d'onde fi flimi,che poRa feuoprire it 
fumo, è la fiamma; e ciò fi deue far particolarmente di 
notte - 4 

Tronandofi il Campo in luogo di molto fofj fpetto., fi deue tres 
ò quattro bore doppo effer partito il primo Tenente, man= 
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dame vn'altro , con pari numero di cautlli , fenza che uno 
fappiala partita dell'altro s accioche in ogni cafo poffa quefto 
fecondo portar nuohe più frefche'. € feil Campo baurà das 
marciare il giorno appreffo , conuiene auuertire ambidue 7 
Tenenti verfo doue ancor' effi bauranno da incaminarfi. Que- 
fiadiligenza dimandar due Tenenti, vno doppo l'altro, fi fuel 
fare, quando fî sà di certa doue fi truovi l'ERercitonimico ; 
«& ancorche per molti vifpetti fia bene, che nino di lor due 
fappia , che s'habbia damandar fuori altri, è neceffarionon- 
dimeno dar loro qualche fegno ,co'l quale (venendofi ad'in= 
contraye) poffano riconofcerfi di notte, accioche ripurandofi 
nimici,mo s'offendeffera l'un l'altro, come più volte è fucceffo. 

V olendofi mandar* a riconofecre il Camponimico, per ha- 
uer linguadel modo con che fi truoui dentro il fuo alloggia- 
mento , da fine di faper fe babbia disloggiato , è folito valerfi 
în ciò dî perfonadi gran pratica, e ricapito, e c'habbia occu- 
pato pofto principale nell'ERercito, mandandofi anche tal'ho- 
ra più d'una perfona , e di varie nationi . A quefl’efferto fe 
mandano cento se ducehto cavalli , &x anche' più conforme al 
Isogo, e fecondoil giuditio di chi commanda. Di quefli ca- 
ualli fe ne poffono lafciar indietro alcuni imbofcati,quandò fa 
‘vuoltornar per la Strada , che fi fà all'andare ; mà volendofi 
torsar per altro camino , fi poffono viandar prima ad imbo- 
fcarfi, gouernandofi nella maniera,che vien moftrata; doùk fe 
parladell'Imbofcate di.pochi caualli. 

1 Capi, c'hanno fopra di fe queta cura , coniche che vewe 
gano bene ilturtooffi medefimi con gli occhi proprij, &cbe non 
diano întiera fede a qualche foldato, che mandino innanzizchà 
Sendo pericolofiffimo in questi cafi ilripofarfi fopralarela- 
gione altrui, per gli inconuenienti, che poffono occorrere ye per 
i danni, che fi poRonoriceuere da quello che inconfideratamen 
tedieucaffirmato. 

H 4 E'no- 
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E' notiffimo l’effempio di Curione, ilquale in Africa fono 
dato fopralarelatione erronea, fattagli da' fuoî, ch'erano anz 
dati apigliar lingua, fi lafciòindurrea fargiornata con Sa- 
burra,molto fuperiore diforze , onde perdette in vnmedefi- 
motempo è l'Effercito,ela vita; À <@ 

Quefte relazioni inconfiderate , oltre ai danni , che pofto: 
no apportar all'Effercito , fonoanche di vergogna grandiffi- 
ima alle perfone,dalle quali vengono fatte. In quesio propo: 
filo dell'andar a viconafcere , parmi di doner foggiangere l'ef- 
Semapio feguente >. 

Haueua il Conte Lodouico di Naffau l'annò 1568. affe- 
diata la cittàdi Groeninghen , laquale andando a foccorvere 
il Duca d'Alua , giunto ch'egli fi ,con l'Effercito; vicino a 
Denenter , mandò a riconofcer® alcuni ponti per afficurarfi, fe 
erano babili a foftener' il pefo dell'Artiglieria. Commifeo 
egli quefta cura a due perfone, di differenti nationi;ma quei 
tali, vedute a cafo di lontano tre, ò quattro bandiere, & vdi- 
to qualche firepito di tamburi , fenza curarfî di paffar più ol- 
tre,nè di Jcuopriv meglio quel ch'era tornarono indietro ,af- 
firmando al Duca d' hauer veduto il nimico venir verfo dilo= 
70. Il Duca; fe ben giudicana ciò perimpoffibile,moffonon= 
dimeno dalla cohcorde relatione delle due perfone predettez 
Fece toccar arme , & batendo mandato a riconofcere, fitrouò 
che quelle bandiere,e tamburi; con qualche poca gente, accom 
pagnanano quattro carvi,con le tende, ne quali vna fpofaera 
condotta da vn villaggio ad vn'altro. Per quefta loro così 
grantrafcuragine acquiSlaronole medefime perfone grandif 
fimo biafmo, e fecero notabil perdita nella ripuratione : 
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IOVA QIEXVIRI: 
Deldifloggiare. 


il Onfonodi pocaimportanzagli awertimenti, ché 
detiono offeruarfineldisloggiare. 

RESSIY  Trowandofisntra la Caualleria alloggiataî v 
fol Quartieroye venendo ordine di partire, deue il Comiffarîo 
generale hauer nota dell'hora precifa,e nel diftribuire $ èfar 
diStribuire il nome a' Forieri delle compagnie, deneinfiemeau 
uertirgli,che auuifinoi loyo Capitani, accioche fliano in orec- 
chie per. fartoccar'il buttafella, quando fentano toccarlo da 
î Trombetti del Generale , òda quelli,dichicommandamel 
Quartier.  Suoltoccarfi questo fegno due bore prima della 
partita;cr iltoccar poi a canallo,quando è tempo, dipende pa. 
simente dell’arbierio di chi commanda. 

Nelleoccafioni improuife, d che voglion tenerfi celate, fo: 
glion’ anche toccar'il detto fegno Trombetri di chi'è Capo 
nel Quartiero,& all'hora all’auuifo delle fentinelle ; che fono 
appre/fo agli fendardi, coccanoi Tromberti dituete le com- 
pagnieo. 

Effendola Cauallevia alloggiata in più Quartieri, fi dan- 
nogliordini della partita la fera precedente, quando i Forieri 
vanno a pigliarilnome ya’ quali Forieri, infieme col nome fi 
stà l'horay nella qual deuono le compagnie tronarfi alla Piaz- 
zad'arme,difegnata per vnivfi infieme. 

Nelle occafioni di partir all'improwifo,i Quartieri partico» 
lari bannol’auuifo da vno di quei due foldati, ch'affitono ap- 
preffola perfonadel Capo fupremo. : 

In luogo di fopettoconuien procurar che fi difloggiconme 
tuo ftrepito, che fia po[fibilefacendotoccarfolamente le for- 
dine 
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La Piazzad’arme > nella quale s'hanno da vnir’ infieme 
le compagnie permarciare,deue effer coflituitain luogo a pro- 
pofito, fuori del Villaggio, e delle fiepi, che fono all’intorno,, 
e fulcamino,che s'hà dafares nè importa,chetal'hora fia al 
quanto lontana dal Quarziero. Con quefti aunertimenti de- 
sono gouernarfi il Comiffario generale, ò il Foriero maggiore 
in eleggerla, quando nontorni a propofito il far vnirle com- 
pagnie nella Piazza d'arme difegnata a ridurre infieme la 
2Zense per opporfi alnimico , fecondoi bifogni , di chè fiparla 
nel Capo delle Piazze d'arme. 

Intoccando ilbuttafella,deuono ifoldati porre in ordine il 
caualto,e poi armarfi di petto,e fehiena,&y in toccandofi a ca- 
wallo,denono le compagnie , alle qualitocca la Vanguardia; 
efferle prime avfcire dell'alloggiamento verfo la Piazzao 
d'arme. Ifoldatidiciafcheduna compagnia bannoda giu 
tarfi alloro Ftendardoye l' Alfiero deue effer de primi a caual- 

lo. Atronar to fiendardo deue andar parimente il Capita- 
no,il qual con efter diligentee follecito,ba da darbuon'effem-= 
pio a' foldati. Vita poi'lamaggior parte della compagnia, 
deuono il Capitano , e l'Alfiero ycon lo Stendardo incaminarfi 
alla Piazza d’arme predetta. 

Lacompagnia,ch'è di guardia nell’alloggiamento quel gior. 
no, che fi disloggia, deue ferma:fi a cauallodetro il Villag- 
giofin tanto che fia incaminata fuoritutta l’altra Cauallerias 
& il bagaglio: 11 Capitano di detta compagnia di guardia con 
uien, che mandi il fuo Tenente dalla parte del Villaggio,con= 
traria a quella, verfo done fi marcia ya fine che effo Tenente 
ritivi lefentinelle, doppo che fia partita già tutta la Caualle- 
ria,& il bagaglio, &r all'hora marcierà poi la detta compa» 
guia di guardia. 

, Ma perche a questa compagnia,ch'è di guardia nel Quar 
tiero, pude[ferchetocchi la Vanguardia,dil luogo dimezza 
nel 
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nelmarciare, in queSto cafo per fuggi la fatica , che quei ca 
ualli baurebbono per arriuar* al pofto loro,<5 il disturbo,che 
darebbono a glialtri nel paffar'innanzi, farebbe più efpe- 
diente , che în luogo di detta compagnia di guardia , fi laf- 
fciaffe nell'alloggiamento quella compagnia d'Archibugieri, 
che hà damarciardi Retroguardia doppotutre l'altre; & ol- 
tre a queSta confideratione è anche più propria je dimaggior 
feruitio nel difendere il Quartiero vna compagnia d'Archi. 
bugieri, ch'vnadi Lancie, ò di Corazze , quando foprauenga 
il nimico nel disloggiare. 

Deuono i Capitani efJer curiofi, e dilettarfi di far, ch* loro 
foldati fiano folleciti, eche montino preftoa cauallo in tutti i 
bifogni, mon effendo nella militia, maffime a cauallo , cofagl» 
cuna più dannofa della pigritia, e lentezza. «A' queft'effeto 
to,quandoi Capitani banno d'andar’a qualche fattione,ò fer 
pitio con la lor compagnia,dcon vna, d due altre, fenza lO ffi- 
tial maggiore , viengiudicatoefpediente che toccati î foliti 
Segni delbuttafella, e dell'a cauallo sil Capitano , conl’Alfie- 
r0,e conlo flendardo,s'incamini lentamente fuoyi del Quar- 
siero, ancorche non babbia con fe più di dieci foldati, perche 
in queftomodogli altri fono coftretti è correr dietro al Capi= 
‘tano, e confufi della lor negligenza,s'affuefanno ad effet fola 
leciti ye vigilanti, 1l Tenente deue veftav indietro per ri 
prender’, e fgridar'i pigri, e lenti ye per trattar più fenera- 
mente, infin conle ferite, quelliche conofcerà, che reflihoin= 
dietro,permal'ufo, ò con fine di fualigiarle cafe. Ladettas 
diligenza fi può vfar, quando s'bà damarciare femplicemen- 
ge; nad toccandofi arme , mon fî deue andar'alla Piazza d’are 
mme,fenon con tutta,ò conla maggior parte della Troppa. 

Mentre la Canalleria fi ttuoua alloggiata alquanto lonta- 
mo dal Campo,fi perderebbe malto tempo ,fe fi voleBeman- 
Gar'ad ausertirla, nelle occafioni impronife della venuta del 

nimico 
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bimico; perciò inquefti cafî, immanziche la Cauelleriavad? 
apigliar l'alloggiamento,fi concertaye da ordine,che al primo 
tiro dicannone , che soda effer parato dal Campo; fi mettà 
inordineye che al fecondo marci verfo effo C'ampo,ad occupar 
la fua Piazza d'arme , lafciando venir' appreffoil bagaglio; 
con qualchenumero di caualli. A A 

Neldisloggiare conuiene auuertits che fi fmorzino i fuo- 
chi,intorno a’ quali folendoi foldati metter della paglia per 
colcaruifi fopra , viene a quefto modo a farfimaggiore il pe- 
vicolo d'abbrusgiarqualche cafast&r apprelfo a quellatsito il 
Quartiero, con dannograndiffimo de” pouert contadini, è con 
pericolo che itnimico dalla fiamma conofca,e raccolga tn qual 
parte fi truoui l’Efercito, a lui conttariò. porse 

Der cuitar quefti difordini , deueil Capitano di campagna 
lafciar nel Quartiero due de' fuoi huomini , & al medefimo 
effetto deuonoi Capitani vfar nelle loro compagnie ogni dili- 
genza. ; 
— rr _———_" —rr_r__ ———o_—- 

GRAUPIRESIIO 
Del difporrela Canallettà in Piazza d'arme: 


Oppoefferfi elettala Piazza d’arte , nella quale 
hanno da pnirfi le compagnie , quand’eftono da gli 
y alloggiamenti per marciare, deue il Foriero mag- 
giore,ò vnode'fuoì Aiutantisandar'adincontrarle dimano in 
mano,che vengono arriuando,per difporle poi a'loro pofti, fe- 
condo lelifte, c'ha d'bauer'apprefTo di Jeil detto Forierosò 
«Aintante. gi ” ARE 
Le compagnie hanno da efter difpotein Piazza d'arme 
con quel medefimo ordinesc'hanno da tener marciando, e per- 
ciò fe arrina prima vnadi quelle,c'hannò da marciat nel mez, 
Zosòdi Retroguardia,fi deuono porre nel poStoloro,lafciando 
ves Ta 
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lo fpatio vacuo per l'altre, accioche quando vengono quelle 
della Vanguardia,mon s'habbian dà muoner di nuono tutte,pev 
darloroilluogo; invispetto di che deuono è Capitani, c'hanno 
amarciardiVanguardia, effer folleciti, eprocurard’arriuar® 
alla Piazza d'arme prima de glialtvi, Quefto s'offerua quan= 
dos'e gia marciato,e fatto Piazza d'armealire volte, perche 
all'hora ogni Capitano fa il fuo pofto,mà nella prima vfcita;ò 
doppoefferfi fatto alto qualche giorno fi affegna alle compa 
guie il pafto di mano inmano,ch'arriwano alla PiaZza d'arme 

Se doppo effer gia arriuata in Piazza d'arme vna, ò più 
compagnie, ne fopraniene qualch'altra, laquale per pigliar'il 
Suo pofto babbia d'andar più oltre di quelle , che l'hanno gia 
prefo, noù conwiene , che queSta pali per d'auanti è gli altri 
Stendaîdi, madeyegirar per dietro alle dette compagnie yve= 
nute prima. 

All'entrar'in Piazza d'arme,il Capitano,fenon bai brace 
ciali, denemetterfegli ; l’Alfiero con lacelata în testa hà da 
pigliar’in manolo ftendardo, &r i foldati hanno da porfi le ce- 
late ; e fe fono Lancie, deuono inarborarle; fe Archibugieri s 
hanno da porre gli archibugi in cofcia; é fe fono Corazze de= 
monotorre le piftole in mano,toccandoi Trombetti,fin che fia= 
no giunte le compagnie a’loro poftî. 

Ai àin cafo,che le compagnie babbiano da fermarfi qual 
chefpatio\di remponella Piazza d'arme.poffono i foldati le- 
warfi le celate, & anche metter piedia terra , per folaggiari 
caualli , quando ciò fia loro commandato dal C, apo, mà prima 
conuien porre vna, Ò più fentinelle'in luogo eminente, che fco- 
pranodi lontano, & vn'altra fu'lcamino, peril quale hà da 
venire il Generali[fimo,ò il Generale, fecondo quello, ch'ordî» 
nera il Comiffario generale. 

Difpuste le compagnie nel modo predetto,vengono infieme 
atronarfiîn parata , cioè ordinatamente in fila per i 
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Generali[fimo.ò il Generale;e deue il ComiRario generalesò il 
Foriero maggiore , auuertir di collocarle in luogo piano , & 
vgualese non baffi ,dprofondo,mà più toSto alquanto eminen- 
te, (evi farà nella Piazza d'arme. 

In quelfico dunqueche fia più a propofito, hanno da effer 
difpofte le compagniein fila per ordine, con la donuta diftan- 
Zatral'unae l'altra, permodo che tutte pofRtano egualmente 
effer vedute e chetengano lafronte volta alnimico sechedi 
più,5' poffibile.il Generaliffimo,dil Generalein paffando ven 
gano ad bauerle compagnie alla lor mano deftra, perche in 
queta maniera nelfalutar fanno pidbellavifia. 

IL Forlero maggiore, d vnode' fuoi Aintantî , deue bauev 
penfiero d'auuertir quando è vicino alla Piazza d'arme il 
Generaliffimo,ò il Generale, per auuifarne il Tenente genera- 
le, din fuzaffenzail Comilfariogenerale, accioche vnod'efti 
Faccia dar'ordine, che tocchinoi Trombetti . A*quefto fegno è 
Capitani,e gli altri Offitiali deuonotrouarfi a’loro \pofti,e fe le 
compagnie non fono vgualisbannoda far’ vn'caracollo per ac- 
commodarfilafciandofi a queft'effetto fral'una Troppase l'al 
trala distàza conueniente. Il Capitano conla celata in teftaa 
da pigHar'in mano la lancia » piftola}, darchibugio , come s'è 
detto de' foldati,e paffandoi predetti Generalifimo, d Genera 
desdeue falutar con la fua compagnia, abbaffandofi lo flendar- 
dosel’armi, quei foldati , che non bannointe/a morione ; è 
sua son denono inquell'atto perniun modo leuarfi il cap- 
pello. 

Non fono molt'anni,che è vfato d'abbatter gli $tendardi 
aiGenerali[fimi), conforme è quel, che fi fà delle bandiere di 
Infanteria se da queSt'vfo prefero occafione è Generali delia 
Cavalleria di pretender ,ches'abbatteftero a loro ancora. Il 
primo a fcoprir queSta pretenfione fil Marchefe di Rubaix s 
alquale il Duca di Parma, conyn tacitolconfentimento fof- 

ferfe, 
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ferfesches'abbattelfevo le lancie,manon loflexdardò. Alcu- 
ni anni doppos'è poi introdotto d’abbatter'a Generali della Ca 
salleria ancheloftendardo. 
— None decente chenegli Aendardi fianoimagini di Santi , 
hauendo(i da abbalfar per falutar, comes'è detto ; mà ben fi 
polfono porretali imagini nel Giidonte,che non sabbaffa è nia 
no, 

Sementre la Caualleriama)cia;foprauiene appreffo il Ge 
neraliffimo), deue chi hà il commando far'ananzar lè Troppe 
in qualche campagnase metterlein parata,per falurar,come fè 
dicesdifopra. IL che però nonfi deue far fempre che il Gene- 
raliffimo pafa,ma vnafolavolta ilgiorno, che ordinariamen 
scfuol'efferla mattina all'ofcir de Quartieri} percioche cami- 
nandofiinfretta,ò percofa di rilieuo, che la dilatione poffa ap 
portar danno, non fi deue interrompere il marciare snè il Ge= 
neralifsimofentiriabene , che fi tardaffe per falutavlo ; & in 
ogni cafoil Generale , d it Tenente generale può dar conto ad 
effo Genevalifsimo,per qual cagione fitralafcia di far verfo di 
luila folita dimoftratione.. 
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CAP. XIII 
Del'afficuràr'i foraggiesi , ele fpalled’un Campo 


ruRagli altri benefitij, chenellamilitia fi ritraggono 
$ dal ferhitio della Caualleria; non è picciolo quello 

dell'afficurarfi co'Ltmezzo d'effa' principalmente î 
foraggieri,e le [palle d'un'Campò,quando fitruo: 
ita fermo in qualche posto, è fotto qualche Piazza. 

- Si fuolea queft'effetto collocar’a due ò tre bore di camino 
dal Campo; cinquanta;ò più fanti,con qualche numero di Ca- 
balleria în qualche caftello, ò chiefa forte, che fia all’intorno; 
© quandoil luogo è capace, è bene dimetterni una, Ò due com- 

pagnie 
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pagniedicanalli Archibugieri e Corazze , prouandofi iris, 
effetto,che quefta diligenza afficura molto i foraggieri, &r il 
wenirde' viueri. 

Md per afficurarle fpalle d'un Campo,èneceffario d'hauer 
due de' predetti luoghi ,ediftanti fra diloro, e dal Campo vn- 
medefimo fpatio , afine di porre in effi la gente, che s'è detto 
di fopra; percioche venendoi nimici a correre vicino al Cani- 
po con picciole Troppe,bafta la detta gente atagliarloro ilca 
mino ; e venendo con groffe , può lamedefima gente, co'L far 
diligenzadi batter'icamini , e di tenerspie fuori, facilmen- 
ze e[ferne auuertita, è darne Subito auuifo al Campo, è può an- 
che vfcir contro'inimici, per far loro qualche refiftenza,, fin= 

che dal Campo venga maggior numero di gente per attac= 
cargli. 3 si 
Furono offeruate le diligenze predette dal Redi Francia 
Henrico Quarto, quando eglia[fediò. Amiens . Pofe egli una 
compagnia d'Avchibugieri a cauallo,e qualche numero di fam 
ti a Carià, dalla parte di Corb), e pari numero di gente collo- 
cda Cofì, verfo Pitigni,i quali due luoghi erano lontani dal 
fo Campo due bore di camino , aficurando'in quefto modo, 
con fuo gran bencfitio, tutto quello patio di'paefe, ch'eratra 
dotti luoghi, co" il fuo Campo ; facendo anche ordinariamente 
battere i camini verfo Dorlans, d'onde bauewa il maggior fo= 
fpetto. 

Durante baffediod' Amiens moftrò l'efperienza quato fof- 
fero vtilial Campo del Re le dette diligenze in dinerfe occafio. 
ni, e particolarmente nel fuccelfo che fegue. 

Difegnandol'Arcidaca Alberto di ‘Joccorrere Amiens,ha 
nea mandati alcuni 11ac$tri di Campo,accioche riconofee(fe 
vofedallaparte di Corbì vi foffe luogo opportuno da poren 
condurre il foccorfo, Effcudo elfi partiti da Duay, 9 'incami- 
narono verfo Dorlans, & ini melfi infieme feicento disaetie 

wi 
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soil ContrerasyComiffario generales; doppo haner marciato 
ben'innanzi ,furono.ftoperti dalla gente icheil Re hauea po- 
fiain Cariù. Penopporfi dinquealiContreras vfcì fubîto di 
Cari la compagnia d'Archibugierichenrerasmandato l’auuî 
Soin diligenza al Campo Francefe, » JL Contreras conofcenz 
‘dofi fcopeyto, e vedendo già menir contro di lui alcumi caualli, 
giudicò che gli conueniffe auantaggiartempo nelvitirarfi,te= 
nendo per fermo, che' LR.c non lafcerebbe di farlo: feguitar” al 
La gagliarda, d di feguitazlo eglimedefimo, conforme a quel 
da.rifalutione & ardive, ch'egli mostrò fempre in tutte le. fue 
attioni militari. ILRe hauuta la niiodas'ananzò fubito con 
groffaneruo di.caualli verfol Contreras, il quale intanto; ba- 
utdo prefo il camino di Bapalma,s' andòritivando con buon'or 
dinefino alla Riuiera d'Encre,al paRtar della quale fu fopra- 
gimto dalla Vanguardia Francefe., Hanendo il Contreras 
madata.l'acqua, paftò doppo lui detta V anguardia, e fegnitan 
do glialtri camalli del Re,ch'era in perfonatrai primi,il Con 
treras (i mifein carica, madifordinatefile fye Troppe, eri 
dottefiin na fola,aluni de’ fuoi furono morti,e molti rimafe 
ro prigioni, fenza che mai potefle far teNas bauendogliilRe 

datolacarica perbuono fpatio, } 

Quefto fucceffo manifesta perqual cagione il Contreras 
fofJefcoperto., e feguitato,percioche era Fiac cofa, ch'egli, 
Senza ziceuere alcun cattiuo.inconero, efeguiffe l'ordine del- 
bArciduca, fe Cari non foffe Stato fornito di quel prefidio 

_Francefe,come s'é detto. #i, 
Nell'ifteffa maniera fi gouernò l’ Almirante d'Aragona, 
quandotronandoficonl'Effercito Cattalico nell’Ifola di Bom- 
melsalloggiò laGaualleriain quattro poftifuori delli Jola, lun 
gola Mofa,acciocheilnimico non poreffe paffarda quella par 
1ofenzigerveduro.E benficonobbeil frutto di quefta'auuer 
senza; perche eftendo buona parte di detta Caualleria. cauda 
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" accompagnarà Brufelles il Cardinale Andread'AuStria, 
eh'eta per partrdi Fiandra > doppoeffer vento di Spagna l' 
oArsiduca ALBERTO con l'INFANTA, faputafi nel 
Campo de' himiici la partita di detta Cawalleria , fi moffe con 
ottocento caualli il Conte Lodomico di Naffau, Generale della 
Canalleria loro,per venire a dar fopraiforaggieri dell'efferci 
to Regio. vadata dunque c'hebbe la Afofa, il Conte prefeal- 
conidi detti foraggieri, da'quali întefe , ch'era gia tornata da 
Brufellesla Camalleria predetta , onde fubito cominciò a riti- 
rarfi. Mentre il Conte paffaua il fiume, fiù (coperto dalla gente 
Regia,collocatain detti poSti, & auifatone il Contreras, Co- 
miffario gencrale, che frtrouò più vicino, egli contre compa- 
guie,c haveua, fimife à feguitar' alla largai nimici, mandato 
prima ad auuertir Don Ambrofio Landriano, Tenentegene- 
vale,ch'era quindi lontano a dueleghe.Soprarrimato in diligen 
zail Landriano,e fatto vnir feco il Contreras, s'ananzò verfo 
il Conte , c'haucha fatto alto in vna Brughera;ma veduta poî 
La rifolutione cò che il Landriano andaua acaricarlo, determi 
nò di cotinonar la ritirata,nella quale,nato fra le fue gètiqual- 
chedifordine,egli venne a pdere più di treceto de'fuoi camalli. 

Nonfu dariprendere il partitosche prefe il Conte Lodoni- 
codiritirarfi, percioche fe bene egli era fiperioredi forze alla 
gente guidata dal Landriano,che fegli oppofe,mondimenotro- 
uandoji impegnato tant'olere con sì groffo nieruò di caualli se 
fapendo che dal Campo nimico poreua foprauenir Caualleria 
molto più numerofa della fua,bebbe ragionenolmenteoccafio- 
nie ditemer , che fermandofi nongli aumenifie di perdertueti 
i puoi ottocento camalli, 

Di quanta importanza fia il tener guarniti di gente alcuui 
poltilontani dal Campo,come diciamo di fopra,fi può chiara- 
mente comprendere da quefti due auvenimenti , c'bò voluto 
narrar qui vno doppo l’altro. 

DEL 
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Del combattere. 


On hà dubbio, che tra l'attioni della militia la 
principale è quella del combattere, poiche ad 
eRatuete l'alere fono fubordinate,com'à quel 

| la,ch'immeliaramente partorifcela vittoria, 

DA ch'gil fine del querreggiare . Contuttociò non 

bauremoin quefto Capo materia da diffenderfi molto , perche 

l’ocvafîoni , chela Camalleria fuol'hauer di combattere , fono 
peril più impronifese di queftes'è parlato a i fuoi luoghi, doue 

I: fitrate 
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Vi tratta del marciare,e dell'alloggiaxe,e fe ne parlerà più dif. 
Fifamente ne’capi che feguono. Tn questo quarto libro vedre- 
mo particolarmente in che modo fideue difpor la Cauallevia > 
Liv atcer'i i vna giornata , mentre ft truoua fola, è con 
ntertasetrafteremo delli maniera,conchela Camalleria ba 
dacommerter la Fanteria, con laquale ha notabil vantaggio, 
potendo i caualli più facilmente combattere , è vitirarfi a lov 
volere,confàrme alnumero de’ fantise’banno contra, è fecon- 
dola qualità del fito. Anderemo anche accennando il modo, 
con chebifogna gouernarfi in diuerfe altre ocorrenze , ch'alla 

Caualleria poffon prefentarfi d’haner'è combattere . 
—_————_—___r_—_ T_T —_ — 

Aqaba: 
Del difporreJa Caualletia per combattere . 


Ntornoall'ordine del difporre laCawalleria per com 
Latterc>ion fi poffono proporre documenti certiin 
particolare ‘nédar regola alcuna limitata, poiche 

conuiene, che chi commandafi vada accomodando con la fua 
gente alla qualita del firo, win quel modo, che più fi giudica 
efpediente dalla forma,nella quale ilnimico fi prefenta in bat 
taglia. Contuttocidiri quefto capo fitotchera più chiaramente 
che fia poffibile , quello chein generale fi debba offeruar nel: 

difporr'in battaglia vn corpo di Caualleria. 
al Sespereffempio, quefto corpodi Cauallevia è diuifo in qua» 
(tanta compagnie, fccondoilnumero danoi prefuppo/tos fi de- 
\Hediqueffeformar quattro corni, collocandone due a man- 
deftra, e due a finiftra tutti cquali di fronte, con diffanza tra 
«Lun como, e l'aliro di cento cinquanta pafli e co» lafctarnel 
nczzotragli uni, e glialtrilo fpatio diducento palfi, & fine di 
«Posercollocarni wno Squadrone di ritegno di ducèro Corazge. 
Insiafchedun coruos hanno da porre dì Vanguardia due 

Compa- 
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compagnie d'Archibugieriyvna doppo l'altrazdoppo queste 
fi dene colloca vnadi Lancie ; appreffo vna di Corrazzes 
poi vn'altra di Lancie fufieguendo due di Corazze, e poi dî 
Retrogkardia dna d'Archibugieri, con diftanzadi cinquanta 
paffitral'ona compagniasel'altra..; sh î 
Daciafemadelle quattro compagnie d' Archibugieri,che 
Sonole prime in tutti quartro i corni fi deuono cauar fuorit 
Tenenti con ventitingne foldati e quefte quattro Troppette 
bano da piglian posto alquanto innanzi alla fronte de' quarti. 
trocorni: | + 
Delle fei compagnie) di Corazze scherefano,s' hanno da , 
formartre Squadroni\dilucento;Corazze d'uno. Di quefti 
ma déue after collocato nel: mezzo de' quattro corni, ( come» 
s'è dettodi fopra.) e plialeridue bannodabauer pofto juno è, 
mandeftra,el’altro.a finistra , fuoride' corni val fianco della 
prima compagniadi Corazze ; che viene ad efer la quartas 
Troppa nell'ordine predetto. vibo 
Chiamanfi i gi Squadroni di ducento Corazze l'un: 
no; che fsfanno anehedi maggior numero, Squadronidi rite4, 
gno , e deuono eRer\incaricati a" Capitani di maggiori efpe- 
gienmza.c valore, perciovhe dall'effer quefti bene, d mal Quida- 
ti fipuò dirche dipendala vittoria, dla rotta. bob 
‘Non combattono que Sti, Squadroni feuza particolar comi: 
riifione; «pi Capi,che glicommandano, fana rizorofamente. 
puniti, quando ih parte alcuna trafgredifcono. gli ordini, che, 
loro fondati + Le Troppe doppo baner combattuto van } 
zinnivfi dietro alle fpalle di quefli Squadroni , aquali feruo 
anche”, per dar calore alle Troppe mentrecombattono , anari-: 
zandofi e(fibenferratidi paffo' d di piecioltrotto;c&y è in font 
ma di così grand'importanza , it faper ben gouernare,e imo, 
piegarca tempo quelti Squadroni di ritegno ,checo' mezzo 
d'uno d'effi moltevolte èoccorfo, chafg Ratomeffo in difor- 
fn Mi 21083; dine; 
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dine,e poi rotteilmimico ,il qualprima era ( fi può dir ) vit- 
Boriofo. 

Wno di quefti Squadroni di cinquecento cawalli , guidato 
dal Duca di Guyfa, diede la vittoria a Franecfi Cattolici nel- 
La Battaglia di Dreux, percioche tromandofi gia in confufio- 
me sedifordine tutto il refto del Campo loro , moffofi il Guyfa 
co’lfuo Squadrone, s'auanzò con fi buon” ordine , e tanto i- 
folutamente controgli Heretici schegli coftrinfe a piegare, 
edivincitori, che prima erano , gli fece rimaner vinti, e 
foonfitti. 

Lacompagnia del Generale fuole hauer la Vanguardia 3 
contuttociò vien giudicato eRev meglio di porla a man deftra, 
fuori de’ comniinnanzi allo Squadrondi ritegno ; che fitruo- 
ma la quella parte accioche volendo il Generale feruirfene, 
polfa bauerla pronta allamano , fenza impedir le altre ; nè è 
vagioneuole , che tolgala Vanguardia al Capitano, al qual 
tocca. 

La compagnia del Tenente generale per il medefimori- 
Sperto d’eftergli commodaa feruirfene , è bene chabbia pofta 
innanzi allo Squadrone di ritegno a man finitra. 

Da ciafcheduna delle compagnie di Lancie , fuori che da 
quelle del Generale ,e del Tenente generale, fi deue cauar 
na Troppetta di venticinque caualli + Qucfte Tropette,gui- 
date ciafcuna dal Tenente della fua compagnia,e con vn'buo- 
modi ricapito allacoda, per farle andar ben'vnite, hanno da 
effér poste alla fronte dell'ordinanza ,al pari delle prime com- 
pagnie d' Archibugieri, nello fpatio, che viene a reftar fra 
l'ancomo,el'altio. Il feruitio che fanno le medefime Trop- 
peste, confifte in darnegli Squadrowi del nimico per fianco, 
Secondo il proprio delle Lancie. Ma prefentandofi opportu- 
nità, poffono anche inueStir di fronte, con anuertenza , cho 


douendofi rauonerconarò gente armata sbanno da ferir'ica= 
ualli 
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nallinimici dalfianco finito. Doppo hauer'inuetito, deuo? 
nol'isteRe Troppette andar'a vinnirfi dietro ad'vno de gli 

Squadroni diritegno,in quelmodoyche più fra commodo,pro= 

curando fopra ogni cofa dinon'impedir l'altre Troppe. 

Questo auuertimento dinon impedirfî, d confonderfi na 
Troppa con l’altra,deue generalmente effer'offeruato da tut- 
te l'altre Troppe nel'combattere, perche ogni picciola confu- 
Sione,ò difordine,che fî facciano da femedefime,può cagionar 
inconuenienti grandi(fimi. ; 

Lacura di difpor la gente e d'ordiriar le Troppe, egli 
Squadroni, è delT'enente generale yedel Comiffariogenera- 
le, i quali banno poida procurar, che niuno fr muoa dal fuo 
luogo, fenz'ordine, e che particolarmente nonlafcino il pofto 
Loroi Capitani, e[fenidouene alcuni che percuriofità s'auan- 
Zano a voler riconofcer il nimico, er anche àfcaramucciare, 
non confiderando quanto difconuengai lafciar la lor copa-' 
guia per andar a far pruoua deila perfona propria. Oltre 
che fe tratanto la compagnia foffe commandata d'andara 
Serrare ,ò ad altra fattione, farebbe digran vergogna al Capi 
tano iltrouarfi affente, e meriterebbe perciò fenero caftigo ; (î 
come deuono anche efer puniti gli altri O fficiali,e perfone par= 
ticolari,foggette à feruit fotto Stendardo, quando fenza com= 
milione, ò licenza fe n'allontanano. 

ITenentibanno da Star dietro le loro compagnie , conta 
Soadainmano,adeffetto di procurar,chetuttii foldatifaccia- 
no il debito.loro; e vedendone alcuno, che faccia motiuo difug- 
give, deuono ammazzarlo, per dar'effempio agli altri. Lofe 
fitio de’ Tenenti în quefta parte è di tanta importanza; che 
mancando effi nelle compagnie di Lancie, per la cagione desta 
difopra , conuien porrein luogo loro, ò T'enenti riformati, è 
altre perfoned'efrerlenza 

1l posto del'Generale è alla fronte , d dall’yno de’ latî del- 
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fa prima compagnia di, Lancie {uelcornadeftra ie fuole egli 
bauer' appreffo dife alcadi Capitani riformati, &ralire per= 
Sone particolari, delle. quali fi ferue per. mandar gli ordini 
occorrenti. Nondeye egliandar: a ferrare contrat nimico, 
nè impeghar in altro modb la. perfona fua fenon quando le 
cofe fofferoa mal partito, nelqual cafoegli ha da muonerfis 
d convno de gli Squadroni diritegnod:conla.fug.compagnia,, 
laquale percidè bene, che.ftia feparatagall'altre,ne pofto det- 
todi fopra. ; ERI ev 

Il Tenentegenerale fi ferma alla telta della prima com-' 
pagnia dî Lancie mel corno fini/tro, &rancor'egli hà appref= 
Sodi fe alcune perfone particuluri, Gn Aintante per mar 
dar gliordini ; ayanzandofianche egli medefimo imnanzi al- 
le compagnie :d’ Archibugieri del [yo cornon per commetter, 
loro, chedi mano, ju mquovadanga ferrare. Pudil Tencn-, 
tegencrale, doppo c'ha.ferxato la prima. compagnia di Lan=. 
cie delcornofiniftro randariin perfonaadingeftirei nimici, 
conla prima di Corazze.dell'i/teffo.corno pxd.con la Sua de 
Lancie, fecondogh egli giudica più efpediente ; ò merà cono 
lo, Squadrone di ritcgho ch'e dalfuo.lata, svrichiedendolo il 
bifogio» Ancorche (igcormune opinione. éh'eglimon deb- 
bacombatteretrai Drimisfeuon, d'atio Inwttatadalla neccf=. 
fità, per rimediar a qualche difardive ampartante » pergio=. 
che perdendofiegli srimarebbe fenza ‘goutino ilcorno, c'è 
commandato dalur, e con grandiffinza. difficoltà porrebbe c/o 
Sermandato.in lnogo fuo il Comiffario generale, ò verò wo, 
de' più efperimentati, Gapicani smalliae fe la Caualleriao. 
(come fuole d'ordinari0 >) Ji croudffe.in battaglia infieme con 
la.Fanteria, laquale è pofta nelmezzotra#corii dela Ca-, 
maleria.. vai . die: 3 

Il Comiffariogencrale non ba luogo determinato, mafuo- 
Le accorre: qua,elazfecondo i bifogni . L' fua curaparticolare 

1 il ifo- 
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il tromarfi alla fronte LE commetter che delia. 
fennà delle Troppetre degli VArebibugieri, che fonoimmanzi, 
orto,ò dieci fokdati;ò più d meno, fecondo il bifogno, S'ananzi: 
noe vadanofparfi alla larga AmoleRar®, &r offender'il nimi= 
cosdonendofi Ausertir, c'banino da (parare à pie fermo ye non 
mienere fono mmotos per poter ferit giuN$ } e far miglior col: 
po. Deuono quelli Archibugieri effermandati così [patfi è 
nov.iu L'roppa ferrati înfieme ) accioche il nimico vedendoli 
impegnati tanto mnanzi, è volendo caricargli , non troni cors 
po fermo, foprailqual poffa inueftire ; oltre che andando effi 
diffaniti, pofforio più comodamente far la loro Jparata. 

IL Forieromaggiore dene aftiftere appreffo alla perfona+ 
del Generales dal qual fuole ordmariamente effer'impiegato, 
nel portargli ordini. £ ‘pprejTò di fe conniene ch'eRo Forie=! 
70 babbbafempre qualche perfona prattica, laqual'egli, fecon= 
do ibifognà pafamandaràditre Capi maggiori con qualché 
selatione;ò amifusche otcorra;quandopertronarfi impedito > 
non polfa andar'egli ftefo. TINO 

Lequattrocompagnie d'Ofichibugieri , che fono di Retro- 
guardia;d0ppo tutte l'altre cid Bra per corno , déwiono Star 
pronte per amanzarfi, quando loto venga ordinato; € Jogliono 
haner queftacommiffione, doppo che quelle della vangnardia 
hanno fattalaloro fparata ye fono andate a riuirfi dietro è 
glisquadronidi ritegno , pertornar poi di nuono à Caricare + 
Conlemedefime compagnie di Retroguardia fi fuole anthe 
andarvifrefando quelle della Vangnardia, quando vanno a' 
fearambeciare, come occore molte‘volte,ò pertratrener'ilnis 
mico,ò perfeguitarlo,quando aunteRè;the fi vitiri. Va 

Questo porràbastars grato alle regole generali del difpor= 
vein battaglia vn corpo di Camalliria: Vediamo hora quel 
che fideste fanporaccommodarfi” conforme a quello, cheri- 
chiiedeil bifogno d'opporfi all'ordinanza nimica : 

| re 
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Prefentandofi la Caualleria nimica in battaglia con from- 
te larga, bifogna in quefto cafo allargar parimente la fronte 
delle compagnie, che prima eran difpoSte nel modo predetto, 
€ questo ft fà dando fubito ordine , che paffino innanzi tante 
di quelle Troppe, lequalieran poftevna doppol’altra,che ba- 
Stino ad occupar per trauerfotanto fpatio, quant'è quello , che 
ingombrala gente nimica. 

Quefte Troppe sche fi fanno paffar' innanzi deuono efter 
difpostea’ lati della prima fila dell'ordinanza predetta , com 
diffanzadi quaranta, ò cinquanta palfi tra l'una , el'altra per 
tranerfo ,riftringendofi all’horaicornitradiloroa queStas 
medefima diftanza di quaranta,ò cinquanta paffi: Allarga- 
ta quefta prima fila quanto bifogna., fi deue formarne indie- 
trovn'altra alla diftanza d'ottanta paffi , con aumertimento » 
chedi largezza fra vguale alla prima. All'eftremità de*la= 
ti,e nelmezzo di quefta feconda fila, deuono effer.collocatigli 
Squadroni di ritegno, riempiendo conaltre Troppe vacui, 
che rimaugonotral'uno Squadrone,e l’altro. 

Dewefi anche auuertire,che quefte due file ficorrifpondano 
tra di loro con ordinanza fallata,ciò è;che le Troppe della fe- 
condanon fiano pofte a ditio filo contro quelledella prima , 
mà che venganoad effer collocate giuftamente controlofpa- 
tio, che rimanetra l'ma Troppa, el'altra dellaprima, accio- 
che le Troppe della feconda fila poffano amanzarfi , e quelle 
della prima itirarfi,conforme al bifognno,fenza impedîrfi,à 
confonderfi l'une con l'altre, 

Nelle ordinanze di queRta forte conuien porre all'eftremità 
de' lati, così della prima,come della feconda fila,tuttele com- 
pagnied' Archibugieri a tre per ogni lato, appreffo alle quali 
s'ha da collocar'vna di Lancie,poi vna di Corazzesalternan- 
dole con queft'ordine tradi loro, fin che la fila fia piena, cono 
La predetta diffanza tra l’una compagnia se l'altra. 

In 
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| In quefte ordinanze di fronte larga,le Troppette, nomina- 
te difopra , di venticinque Lancie l'una, pigliano pofta cin- 
| quanta; ò feffanta pali icircainnanzi allaprima fila, con la 
| douuta diftanzatral'una Troppetta,e l’altra. Etappreffoa 
uelle Troppette, chefono all'estremità de* lati dalla parte di 
po ri, fi fanno porre due, dtre Troppette 1" Archibugieri per 
ogni lato, accioche poRtano andarfparfi alla larga, come fi di. 
ce di foprayatrauagliar’ilnimico, a fine ch'egli non poffa auz- 
Zarfi per fianco a riconofeer l'ordinanze della pavte con- 
traria. 
QueSti Archibugieri fonovinfrefcati dimano in mano da 
| glialtridelle loro compagnie;e fono foRentati dalle Troppette 
di Lancie, che fi trouano innanzi infieme con loro lequali 
| Zancie , vedendoche le T'roppenimiche Sauanzino , deono 
andar vifolutameatea ferrare, procurandodi ferit per fianco, 
s'è poffibilesò vero perfronte , come s'è detto , bauendo però le 
Troppette degli Archibugieri fatta prima la lorofparata, 
& all'hora fi fanno auanzar’alcune compagnie di Corazze, 
| accioche facciano fponda alle Troppetted’ Archibugieri, e di 
| Lancie,e diano loro commodità diritirarfi, e di rimnirfi, con- 
forme albifogno , chen'habbiano , venendo caricate dal ni- 
mico. 

InqueSto particolare dell'andav contro il nimico , bifogua 
offeruar'attentamente con ki forze egli fimuone ; perche 
s'egli [pinge innanzi Squadron groffo, che facilmente pota 
disfar le picciole Troppe della parte aunerfa, comuiene altibo» 
raopporfegli con yno de gli Squadroni diritegnoze con le pic 
ciole Troppe particolarmete di Lancie , progurar dimoleftar- 
lo perfianco. 

In diuerfe occaftoni bà moStrato l’efperienza quanto fia 
profitteuole il feritio che fanno le picciole Troppe di Lancie 
& anche tal'bora cotra Squadroni molto groRti,quado oppor- 

tuna- 
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tunamentefono fpinte ad inucftir«pèrifianco Giò fi conobbe 
chiaramentenel fucceffo, che fegue. ni eri 

Effendo l'anno vs74+ entrato rie’ Paefi bajfî il ‘Conte Lo- 
donîco di Naffau,con groffoneruo di fantise dicaualli,per a 
dar ad'onitfive0ìl Prenciped'Orangessfuòfratello,fa fopra- 
giunto nel.villaggio di Mocqin.Gelrta da-parte delle genti 
Cattoliche.,guidate daSantrod'Auila, ch'andaua per impe- 
dirgli il\paffo vr quest'incontrofa il Conte coftrezto a com- 
battere& attacbatafi la uffa;famoffero mille de'fuoi canal- 
li Raitri, per inueftir la Caualleria Regia. Da questa parte 
fpintofiinnanziin buona congiutura e. contranvifolutione it 
Capitano Pietro Antonio da Saffoferrato,Tenente di Camit- 
lo dal Montescoventicinque Lanciesandò ad vreav ve’ canal- 
li del Conte perfianco,e netagliàfuori da feffantascheveRa- 
rono morti, Fùdital momentola moffa di; queto Tenente 
che bastò per intimidire il reftode’ Raîtriseperrender'inuti- 
le l’impeto loro» tà redieutiti >; 

Sela Cauallerianimica fi moftra ordinata informa di mez, 
Za luna, conì fine di pigliar® in megzoda:Ganalleria della par- 
te contraria , conuiene parimente opporfegli invna forma fi- 
mile, +A% queft’ effetto mutandola feconda ordinanza diuifa- 
tadi fopra,bifogna far'auanzartutte le Troppe della feconda 
fila, e collocarle conte altre nella, prima, in modo che tutte 
vengano ad efferdì fronte in forma di mezza luna , con le 
punte verfoil'nimicone difpofte le Troppe fra di loro con lor 
dmneediftanza dettadi fopra + Da 

\Sidene pavimento farramanzar’i tie Squadroni diaite- 
gno, collocandone vno nelmezzo, egli altri due no percomo 
dellamezza luna. Appreffo agli Squadroni diritegto, che) 
fono alle piste; denono efer pofte quattro compagnie d'Archi- 
bugieri per ognilato dalla parte di fuori, e dietro a queste alla 
diflanza'di cinquanta, ò fePanta palfi diuonoeffer collocate 

ved l'altre 
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l'altre quattro, che veftanò , è due per lato incontro aj vacnì 
delle quattro, che fono iamanzii» Sk deuono lafciar’indietro 
quefte quattro compagnie icosì per. (farle auanzar quando bi= 
Sogni,ccme per la confideratione,accennata altroue,dinon ef- 
fer bene.d'hauer moltonumero d'archibugiertin luogo done 
poffano effer'inueftitiynon percio elfi farvefiStenza per effer 
gente difarmata + 

Iu quefta ordinanza denono le Troppette di Lancie effen 
collocate fimilmente innanzi cinquata;ò fe[fanta paffî, e difpo- 

fre fradi loro contaldifanza , che vengano a diftenderfi tan 
20, quanto è larga la mezza luna, 

Hauendofi darveniriall istodelcombattere ; conyiene au= 
ucitir, che doppo bauer gli Archibugicrifattalalora fpara= 
ta,e doppo bauer'inueflito le Troppette diLancie, fianolev 
primea day foprail nimico quelle compagnie, che fi truoua= 
nopiù vicine ai due Squadronidiritegna scollocati ne coni 
della mezza luna, mouendi fipoidi mancin manol'altrecom 
pagnie verfoilmezzose rimanendo nel pofto laroirre squan 
dioni,per darcalore alle Froppe,che combattono. 

Atà nel formarlamezza luna deue il Capo: aunortire di 
piega efartorcerele compagniein forma più,emen curua, 
Secondo la qualità del fito, con sit quello; the giudicherà 
pidefpedievte. 

In qual fiuoglia modo fi truowi dilpofta la Gaualleria ino 
battaglia, conuien fopra tuttgraunertir, chesle Troppe nel 
combatterenon fimefcolinauna conl'alira,momvi cfendo co- 
Sadimaggior danno che la confufione ; percioche cgnipic- 
cioldifordine, che nafca in queftò particolare del fraporfi 
sna Troppa con l’altra s uiene ad efterloro impoffibile ilrior 
dinarfè, quando il vimicos auanza fopradiefle & è forza 
che in quefta manicra per propria colpa:rimango nodisfatre. 

Permettere in qualche gelofiauUnimico fi può far ridurre 

in 
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in due, dtre Troppetattiiferuitori della Caualleria, che fono 
a cauallo; fortò il gouerno di qualche foldato prattico, ilquale 
gli conduca ben' uniti, e’ ferrati infieme » Deuono quefte 
Troppedi feruitorieffer pofte alquanto lontano , &5 indietro 
dall'ordinanza; vicino a qualche bofco, d luogo coperto fut 
camino, che uiene da" luoghi amici. Stundo poi gli Efferciti 
pexuenir'alle mani, hanno quefte Troppe damuouer(i,emo- 
firard'asanzarfi alla larga verfo i nimici , i quali in quefto 
modo fi può fperar ; ch’entrino in fofperto d’effer'affaliti da 
nuona gente. 

Datuntele cofe predette fi accoglie che la Caualleria può 
combattere contre ordini, diucrfi l’ono dall'altro. Il primo 
ordine è difponendo le Troppe ‘vna dietro l’altra. Ilfecondo 
panendole con fronte larga in due file, che fi rispondano tradi 
lorocon ordinanza fallata. Et ilterzo collocandoletutte di 
fronte informa di mezza luna, conle punte verfo ilnimico. 

Laprimadifpofitione d'ordinanza pare ad alcuni che fia 
poco vtite ne’ bifogni, che nafcono d'impiegar'in‘ontempe me 
defimotuttala gente, percioche potendoin quel modo combat 
tere folamente le Troppesche fono alla fronte de' corni, difor= 
dinandofi quelle, facilmente poffonodifordinarfi l'altré che 
Seguono appreffo » 

La feconda ordinanza è approwata più della prima; perche 
le Troppe dlfpofte fra di loro,con ordinanza fallata;in due fi- 
le(come s'è detto)poffono foftentarfine' bifogniauanzando- 
fi quelle della feconda filane' vacui sche fonotra quelle della 

rima» 
4 La forma di mezza luma vien lodata fopra tutte l'altre; 
perche in queftale Troppe con maggior commodità poffono 
fiancheggiarfitra di loro , e fono difpoSte inmodo, che fenza 
impedirfi l'una l'altrastutte poffono combattere. 

Leregole, & aunertimenti chefi fonotoccati di fopra, de- 

nono 
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uonointenderfi per leoccafioni ;chenafconb alla Caualleria 
di combatter da per fefola. E febennoi diciamo effer'ante: 
posta atutte l'altre ordinanze quella, ché in forma dimezza 
Usa. habbiamonondimeno voluto porre alfine di questo capo 
lafizura del primo ordine , duna Troppa dietrol'alera come 
quello , ch'è più ordinario, inconfideratione, che non foleridofi 
mai venii'a giofnita , fe non con Fanteria,e Canalleria infie- 
me, quefta fuole all'hora efter difpofta Sempre in quel modo» 
‘ona Troppa dietrol'altra, perche cobatterdo vnitamente Ca- 
ualleriase Fanteria, non vigono impiegate fenon alcune Trop 
pedi camsalli per volta. Il qual'ordine s'offerua anche in ri- 
Jpetto del marciare , poiche doppo effer'il Campo ordinato in 
battaglia,mafcono bene (pe/fo occafioni dimuouarfîse la Caual 
lerlanob puòmarciat in altra forma più commodamente,che 
inquellad'ona Troppadiettol'altra , in quattro corni, come 
s'èderio, 

Habbiamo qui di fopra accennato, che non fi fuel mai far 
giornata,che nelC&po nò fiano infieme Fanteria,e Caualleria, 
eparimente babbiamo toccato qual fiala più vfitata forma 
didifporre la Caualleria. Aggiungiamo hora trouarfi eRer 
molto proffitteuole iltramezzar’alle volte le Troppe di caual 
li,fecbdo ilbifogno,con alcune maniche di mofchettaria,quan 
doilnimico è fuperiore di Cavalleria» 

‘Quanto all'ordinar la Fanteria, effendo ciò fnori di quello, 
the noi ci abbiamo propofto, cibafterà folo di moStrar , che 
i quindicimila fanti,proportionati alla Caualleria,da noi pre» 
Suppofta , deuono'effer difpofi, nelmexzo de’ quattro comi 
della Caualleria y intre Squadroni, ciò è due al pari, che fac- 
ciano vna fronte, vno di dietro, per fubintrar nel vacuo,che 
rimane fra i due primi. 

Quanto ilsimico è molto fuperiore di Canalleriaye "hà da 
marciar'in ordinanza per campagne larghe ynon fi ETA 

garla 
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garla Caualleria dall'ordine deîto difopra s mà conuien’an- 
darnell’ifleRo modo, e fecondo l'occafione combatter unita- 
menteconla Fanteria, fotto’ lLealore;e fponda lima dell'altra. 
Inquefti cafi denonotutti i carri efer difposti, con buon'ordi- 
ne,indue dire file per partesal fianco della Caualleria,da'lati 
di fuori. A' difefa de’ carri fi difpongono‘aleunemaniche di 
mofchettaria,e trai carri filafcia qualch'apertura,ad effetto, 
di poter manda» fiori Troppe di cavalli, conforme:a quello. è 
che richiedeilbifogno. 
MUR CHARME 
Del combatter contro l'Infanteria. 


Ominciero queSto capo con quella propofitione,che 
l'efperienza cimoftra eRerveriffima, ciò è ch'ogni 
Troppa di caualli può combatter con vnneruo dî 
fanti, maggiorin numero di dueterzi, di quelche 
fianoè cayalli. a ì 
Volendo vn Capitano,ò altro Capo, che commanda à gen- 
tea cauallo, andar'adaffalir qualche neruo di-Fanteria nimi- 
ca, della quale babbia nuova’, deue principalmente procurar 
d’incontrarlainluogo vantaggiofo perla Caualleria ; ciò Cin 
campagna aperta. x 
Seinqueflo luogo auuiene,che latruoui primasche fia ordi- 
nata in'Squadrone deus commetterlarifolutamente,fenza dar 
letcimpo d’ordinarfi,ancorche foffé di numero molto maggio- 
refopralafproportrone predetta, perche in queSlomodo potrà 
facilmente disfarla. i Sigere \ 
Mafela Fanteria è trouata in luogo aperto, gia 'poftaîn 
Squadrone, & in numero proportionato,può,e deue effet com- 
meffadalla Cavalleria, prima conalcune Troppette d'Axchi- 
buzieri,che vadano con frequenti falue danneggiandola,& ap 
UL "pre 
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<& prefo comaaltre Troppe di venticinque,ò trèta Lacie l'ynas 
| chetentino di far'apertara ne’cori, cr in più parti dello Squa 
| drone. ILvefto della Caualleria deue far'amuertito per fecon- 
dar rifolutamente,e per goder del benefitio dell'apertura, che 
\ facciano le predette Lane eye d'ogni altro difordine, che nafca 
nello Squadrone» : 
Efiendo la Fanteria in quantità grande , è più difficile il 
vomperla,percioche fi può formar d’effa Squadrone sì groffo, 
che perla'fua fermezza non viene così facilmente a ricener, 
danno je di qui è che rare volte s'è veduto romper da Cauala 
leria l'ordinanza degli Suizzeri , i quali fogliouo andar fer 
preingroffonamero,e ben'ordinati. n 
Può anche la Fanteria diuiderfi in pid Squadronì , chef 
fiancheggino l'on l’altvo,nel qual cafodeue la Canalleria cer- 
car d’attaccarla da quelle parti,che non bannoi fianchidifefi 
Màfel'Infanteria baueRe prefo qualche pofto forte,come 
dibofco,di camino coperto,di Trincierone, ò d’altro, nov deue 
lac aualleria commetterla, ancorche dinumero pari , fe però 
il luoganonfoffetale ,chedeffe fperanza di poter fiiperarla , 
co'lfar metter piedia terra a'foldati. 
_— ___—_—_—_—_— ———————m& 
| G.A.P. IIII sin 
Delromper'un Quartiero. sì 


pe 


truouaefpofta la Caualleria , mentre e fermanell’ 
alloggiamento, maffime fenon bà feco Fanteria,ò 

" felevie;chevannoal Quartierono fono baricate , 
conguardie d’Archibugieri a canallo : E‘tanto facile in font 
ma ilromper'un Quartiero di Camalleria;che mille cauallial- 
loggiati,fenon vfano più che gran vigilanza; poffono efter tor 
ti da quatirocento nel modo che fimoftia qui di forto.Le rega- 

; leche 
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leche fipongono in quefto capo,potrannoanche feruir per fa- 
per gouemarfî a proportione con maggiore dminor numero 

‘Prima d'ogni cofa è neceffario,co'lmezzo di fpie di folda= 
gi propvij,e ben ficure,far diligenza difaper'in qual fito fa po- 
Hoil Quartiero,che fi‘vuolcercar dirompere, come fear col- 
locate le fue quardie,dì che qualità fia îl Capo,fetrafcurato, ò 
diligente,eda qual parte fiala Piazza d'arme. Hauuta rela- 
tione di queRiparticolari,fi può andar penfando meglio almo= 
do,conche bifogni gouernarfi,e poifi può incaminar la gente s 
che (i vuol'impiegar'al fine predetto, 

Succede più facilmente di romper il nimico nel Quartiero , 
mentr'egli fi truowa alloggiato lontano dalla parte auuerfa, 
percheall'hora è piùrrafcuratoinguardarfi,non vedendofi 
Vicino il pericolo. 

Ma colui che'vuol'andar’è dar fopra‘vn Quartiero, lonta- 
x0, è vicino che fia,deue efter molto follecito;emarciarin di- 
tigerza »perfopragiunger'inimici all’impronifo edinose a 
vh'borainnanzi Lgiorno. 
| Conylene pàvimenteche fugga, più che fia poffbile, di paf- 
Jar per luoghi babitati,me'quali può effe»,che i nimici tengano 
perfone a pifta; per cRev'annifati di chi paffa. E perche au- 
uiene alle volte,ché il nimico auuertitodel penfiero della par- 
te aunerfa,montaia canallo;e fi preparaalla difefa,perciò chi 
và adar fopra va Quartiero,deue prudentemente penfar'a que 
SH cafi,e procuraò d'afficurarfila vitirataje'tiò fi fà collocanz 
doqualche numevodi Fanteria a megzoibcamino, in qualche 
Buon posto, bi fî giudica più commodose più a propofito + 

vindandofi per camino, per ilqualeriom*vi fia dbbio d'ef= 
fer fcoperto,è bene di pigliarla vulta largaad effetto d'entrar 
nel Quartiero per fianco)ò perle fpalle;folerido quefte parti efe 

fermin quardaseredonendofi procurarsche la fattione fegua 
inmanzi giorno, come S'è detto,denonoutti foldati porfî quale 
che fe- 
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‘ehefegnobianco nella celata, dnelcappello;a fine diporerco» 
Mofcerfitradi lovò. OI ‘ 
Prefuppofo per effempio ‘che quattrocento camalli vada= 
‘no adar fopravn Quarsiero,nel qualne fiano alloggiati miles 
comefì è dettodi fopra,deuono i quattrocento diniderfiin quar 
tro Troppe,di cento per Troppa. Diquefebdda marciar'in- 
nanzi all'altro mitirod'archibugio,e fenza corridori vna di 
Corazze; le quali; foro più proprie persforzar Un’incontroz 
che fitruouidiguardie,ò d'altrò. “bs papi 
Dee queSta prima Troppaandar col filentio, e deue pro- 
‘eurard’accoftarfi al Quartieronimico , più che fia poffibile; 
fenz'efferudita dalle fentinelle :Auuicinata poi che fia la'det 
taTroppa,e feopertadalle fentinelle,conuien'che rifolutamen 
seentri con loronel'Quartiero je che con ardiredianel corpò 
di guardia,ò naltragente, che tuoni vnitariella Piazza del 
villaggio daltrowe. 
“Ea feconda Troppa deue efevd' Avchibugieri, e conuicrià/ 
‘ch'ancoreffaentrivifolueamente nel Quartiero, doppo la pri= 
imaz eccome fia giamedalla Piazza del villaggio, le Coragze dì 
gia'arrimate;s' hanno da feparar'in due T'roppeyvna delle qua» 
Iidenefcorrere fino all'eRrema parte del Quartiero, ammaZ- 
Zando chiunque fi fà incontro , accioche'i nimici non poffano 
montar'a canallo; è l'alera conuienche vada fubito ad occupar 
Va ‘Piazza d'arme.) nb 
“> GliArihibugieri poi deuoro metter piediiterraz e procy- 
tando d'entrar nelle vcafey primain quella del Capo, e potnell? 
altre, hanno dafar'opra d'ammazzar quantinimici eruova» 
mo nel primoincontro;fenizafar prigioni. 
|. ‘Laterza Troppa sconuien che fia parimente di Corazze» 
Cnéharataantor'effa nel'Quartiero denefar capo alla Diaz, 
Za del billaggio,quiuifermmisofi perdar caloreagli Archi 
‘bigieri,e'barmomeffo piedi a terrase dee ammazzar quanti 
; 2 ULIIZIA 
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nimici comparifcono . Md.sè il Capo di queStaterza Troppa 
non vede comparir'alcuno de’ nimici ydeue dar'ordine, che la 
metàde' fuoi foldati fmontina:da cawallo mandando l'altra 
metà fosto il Tenente verfo l'entrata del villaggio a metter 
piedi a terrain quella partesa fine di poser'in più luoghi andar 
cercando i nimici dentro le cafe » Intantole- prime Corazze 
dette dì fopra baftano perandar fcorrendo il Quartiero se per 
far'opra che nimiciuonpoffano in qualche luogo ridurfi ino 
fieme,per farrefiStenza. vada 

Sopra ogni cofabifogna awueytir.s che le tre.Troppe nomi= 
nate,con:prestezza; e rifolutione fi vadano fe condandotra di 
loro;e che con ragioncuol ditanzatral'uiare l'altra procuria 
no d'entrartuttenel Quartieroyaccioche in vnmedefimo tera, 
povenga impiegata la geute,che bifogna,perl'effetto di quela 
che fi tenta: ; ss 6 

Quanto fia dannofa l'inaunertenza,che venga vfata in que 

\ fio particolare ; chiaramente fi moffra nell'effempio feguente'. 
Trouandofi l’anno v5.43: alloggiati nel Contado di Cigny in 
Lucemburgo tremila fanti,e quattrocento canalli Imperiali;il 
Capo del Campo. Francefe ch'era a Eftinè peraffaltar quel 
Ducato, deliberò di dar-vna incamiciata agli Imperiali,.con 
feicento caualli ; è buonnumero di fanti Alemanni » Dati pere 
ciò gli ordini, conduffe la Vanguardia il. Signor d'Erchas,con 
ducento canalli,trenta de' qualiegli (pinfeinnanzi a glialtri, 
guidati dal Baron Longapelle,accioche foffe il primo ad imue- 
Airenel:Quartiero, come fece, bauendogrowato i nimici (proc 
ueduti, A1anoneffendo il Longapelle feguitato con la douurg 
celerità,e diligenza dal Signor d'Erchasyné da gli altri quate 
svocento cauallisgli Imperiali hebberorcmpo d'ordinarfize di 
ritirarfî ad:wn bofcawicino , che afficurana loro le. fpalle.z i 
modo,che non purettero poi riceuer danno da’ Fi rancefi. 

Fù dusquegrandel'errore di mandat'innanzi » suntofegte 

ratadal= 
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tata dall’altre, vna così;picciola Troppa , laqual non poend? 
da per fe fola far'aleun Leone, iud dirschenon fermiffe 
adaltro , che per'aunifav gli Imperiali a metterfi in ordine 

perrefiftere,ò persititarfi. 

Laquarta Troppa , che dente effer di Lanciè,s'bà da fepas 
rav'în quattro Troppette di venticinque camallil'unà , lequali 
linife poi adue per patte,anno da fcorvere all'intorno del vil 
laggio, per difuori;due a manodeftra, e duea Siniftra, condu> 
\endociafcheduna d'effe due Trombettizi qualitorcando'pof- 
Sono farcredere a'nimici,che fia molto numerofala gente,chè 
glitffalifce» Quefte Lancie fi lafiano di ifuori;accioche diano 
Yoprainimici, che poffanoandavufcendo dal Quareiero per 
giontarfi in campagna. Denonoi C, apidéllemedefime Tyop: 
peste Rav'anuertiti diconcorrere, done vdiranno,ò vedranno 
\effer bifogno,come anche denono far l'altre Troppe,chefonoà 
cauallo dentro il Villaggio; in ogni modo biforna proenrar 
‘che il nimico non pollafarcorpo,&r vnirfi perrefiftere. 

Coni quattrocento camalli nominati,conuien chewada qual 
chenumero di ferditori a canallo seche porentrinò helviltag- 
gio a piedi; a finedidar fuoco a qualché cala s dentro daqual'è 
nimici fi facefféro forti, anche ad effettod'entras perle ca» 
Jedfar prigioni,& a pigliarcamatli 

Sapendofi, che ilnimico Stia di notte ton gran vigilanza; e 

‘chetengagnardie Araordinarie; e faccia diligentemente bat- 
terei camini, può efter ché fia poitrafeurato di giorno» nel 

< qual tempo fi può fperar,che fia perefJer piùfacile dî romper 

‘ tonel Quartiero, come più volte hò veduto, & eiperimentato 
io medefimo; 

Può fimilmente Unimicò effet danneggiato nel Quartievà, 
quando eglimarcia più giorni vn doppo l'altro. V'olendofi 
tentar ciò,bifognadetermiimar'ilgiorio, e procnrar di faper'in 
Qualluogo doierà iluintico alloggiar quella fera, il che rinfei- 

3 K 3, rafacil 
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và facilmente, publicandofi alle volte la fera innanzi l'alloge. 
giamentodella notte, feguente. Quando. non, fi poRa hauer 
quesStanotitia,congiene,con.la prattica delpaefe andar contet- 
3urando quanto viaggio poffa far'ilnimico se doue fia per pi- 
gliarralloggiamento. Doppo quefto bifogna calcular'it tempo 
dimodo, che fi venga ad arrinar fopra inimiciin primafera , 
potemdofi facilmente credere sche. effi a quell'hora non hab. 
biandifpofte le guardie; dati ancora gli ordinineceffarij. 
Incafo,che percagione d'una lunga diflanza,colui,che vuo. 
Ieaffalir'itnimico,, foffe coftretto acaminar mentre marcia il 
nimicomedefîmo, per foprarriuarloin bora opportuna, deue l’ 
affalitore procurar di partire dal fuo, Quartîero più fegreta- 
mente che fia poffibile,ò vero fingere d'andarper altroeffetto 
pigliandocamino diuerfo da quello, c' banrebbeda fare. Al 
dontanatofè poi quantogli parerà chebaîti., donrà.inutarfi al 
Inogodifegnato,marciando dall'uno de’ fianchide*nimiei,tan 
to lontanoda loro,chenon poffae[lerfcopertos con aunertenza 
di fopragiungergliall'ofeurar delgiorao,si taqual'hora fi può , 
Sperar di coglierli all’improuifè,e ditrouargii fproweduti;per- 
cioche molti d'e/ft arriuati all'alloggiamento,fogliono andar'a. 
procaccia» foraggio,nonne tronandonelle cafe. 
Mailbuon'effito di quefto penfiero ha bifognod'eRer'aiuta-. 
toda due cofe;l’vna è,che l'affalitore palfi per pacfe a luiami- 
cosl'altra,chetrainimici babbia fpie,accroche effendo effi im 
qualche modo aunifati,di quelcheji tenta contro diloro, non, 
polfanmuouerfi fenza fapusa dichi procura di danneggiarli - 
Con.queRe pie fi concerta prima illuogo., nel quale babbian 
datrouar(î, per riferirquello, che paftatrainimici, e conuien, 
Far'ogniopradi feruirfrta ciò di perfone fedeli. 
Conl'auuertimento di pigliar camino dinerfo da quello,che 
Si dourchbe fare,furono rotte in Fiandra alcune compagnie di 
caualli delle Prouincie Vnite, l'anno 1581. Erano ailoggiate 
queste 
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queStecompagnie all’intornadellaterradi Dixmuda, e pico 
lontano da effe,nelvilaggio di Pròalloggiaua il Signor di 
Montigny,cheall'hora commandauaalcune Troppe di caual= 
li, e buon numerodi fanti dell’Effercito. Cattolico . Rifoife il” 
Montigny ditentardi nuocere ainimici, e partito perciò dal 
Suo alloggiamento, finfed'andax per altro effetto, prefe cami 
no direttamente contrario a quelloc haurebbe dounto faresta= 
feiandofi i nimici alle fpalle, peringannar le (pre della parte 
> aumerfa . M dtoynato poi indietro quando gli parue, marciò 
in diligenza verfoinimici, & arrivato fopradi loro all'impro 
uifo,gli ruppese disfece dentro il Quartiero dimezzo giorno. 


Glieffetti de‘ quattrocento cauallische danno fopra’! Quar- 
tiero. 


mi 


i Gi A.P. 
Di quello chefi deue far trovandofi il nimico, ò hà- 
uendofi nuona di lui.mentre fi marcia. 


a N Capitano, d aliro Capo,il qual marciando con 
vna ; Ò più compagnie incontra il nimico, d vero 
hànuoya di lui, deue fubitorifoluerfi; d di com= 
batterlo, ò vero diritirarfî, d dimotterfi incarica. 

InqueSti cafi è di gran benefitio l’efperienza, per faper gouer 
narfibene, conforme al luogosnel qual'altri frtruouase fecon= 
dogli aunifi,ches'hanno: NR 

Per bauer più ficure levelationi , deuè il detto;Capa oltre i 
corridori mandar per buono Spatio innanzi m:Caporale sò 
qualch'alira perfena dimolto ricapito,condieci, ò dodici fol- 
dati, più,ò meno, conforme al numero delle genti,i qualli al- 
lecafe, e villaggi all'intorno uadano pigtiando linguase fingo 
no d'eev della partedel nimico,perche in luogo;; che fia afua 
deuotione, con queftiarte più facilmente fcopriranno quel che 
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Dalla. Conuiene amertire ) checosìil fiidetto Caporale stò: 
me quello , ches'èmandatoco' i corridori; fiano buomini d'e- 
fperienza, e tali, che poffa il Capo afficararfi, che non hab= 
diano ariferirpertimore è per poca auuertenza più ; è meno 
di quelsch'è ineffetto: 1] 

Per cagione d'vna fimil falfa relatione fù rotra l'anno 
1596. va compagnia di Lancie yche militaua nell'Effercito 
Cattolico in Fiandra. Era quefta compagnia , per occafione 
di qualche feruitio , vfcita, infiemecon vn altra d'Archibu= 
gieri ; dalla guarnigione , c'haneuano nel Pacfe di Gelria sé 
eronandofi a mezzo ilcamino; ch'è tra Ruremonda se Ma 
ftricà, diederonel nimico + Afarciaua innanzi il Tenente» 
della compagnia d' Archibugieri il quale intefo da’ fuoi cor 


ridorî, che veniwanotrecento cauallinimici, giudicò eRerbîne _ 


dipigliarla carica. Mà l'Alfietodella compagniadi Lan- 
cie, volendofarteSta, fà tolto inmezzo da’ nitnici, ch'erano 
diuifiintre Troppe ye fù disfatto , con tuttiifuoi. Sitrouò 
doppo, che il nimico nonera fuperiore di più di dieci caualli a 
dettedue compagnie, le quali; fe haueRero bauata velation 
verada' corridori ,bamrebbono fenza dubbio rotto ilnimico, 
ch'erainfetiore di qualità di gentese d'armi. 

Da quefto fucceffo può facilmente comprenderfi , quanto' 
grande foffe la perdita , che fece nella ripatatione il Capo de- 
corridori predetti, del quale non fi può far*altro giuditio, fe- 
nonche dnonfi curafTe di riconofcer'eglimedefimoscredendo 

\inconfideratamenté a qualch'vno de' fuoi,ch'egli baueffema- 

‘datoinnanzi,ò veroche alla prima feoperta de’ nimiciveStaf- 
Seinmodo atterito daltimore,che non fapeffe ben difcernere, 
qual foffe il numero loro» Fà parimente inconfideratala vi 
folutione, che fece il Tenente de gli Archibugieri,mertendofi 
così fubito in carica, fenza più certo auuifo. 

Incontrandofi il nimico in parte, vicina alle fue Piazzti e 

lonta- 
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dontana da quelle di chi l'incontrazdeue quelli con generofa ri- 
Solutione, ancorcheinferiove diforze,pigtiar partito d'andar’ 
a combatterlo, percioche virirandofi, confideratala diftanzaz 
Simetterebbè amanifefto pericolo di perderfi con vergogna;e 
per contrario può aumenire ychea fortuna aiuti; e fanorifca 
l'ardireseffendofi bene SpeRovedutoyche molti fiano Stati ror- 
ti da pochi rifoluri, e ben'ordinati. 

, sarda quando ilnimico è incontrato in luoghi vicini alleò 
PiaZzesamichedi chi l'incontra , bifogna che quefti ben pre 
Sto rifolua sd di combatter” d di vitirarfi; e conofcendo che îl 
nimico fiamolto fuperioredì forze» farà prudentemente a 
procurar di falbay-lè fue genti, co Ibenefitio della ritirata vici 
na. Aunertendo però di ritirarfi con ordine;di buon trosto, è 
galoppo, con riguardodi non sforgar' i cauaîli permodo, chè 
Subito perdano la lena; &a queft'effettoconuiene tafciar lorò 
pigliar fiato di. quando in quando > «Alla coda vefterà il 
Tenente, con qualche numero de’ meglio montati e megliori 
Soldati. 


n. 


GitAe:Prxs Vel 
Del modo diritirarfi; hauendofi nuo- 
ua del nimico: 


Vuertimentò di grand'utile fi truona effer quello;del 

Saper vitirarfi a tempo, e con le dounte diligenzes 

mentre in marciando s'ha nuowa ; cheil nimico fr 

ivuoni in qualche luogo all’intorno > con forze mol- 
tomaggiori, che non fono quelle della gente sche marcia. 

Sedunque il Capo d'una; ò più Troppe dicamalli , mentre 

imarciaviene anuifaro, che î nimici gli fiano vicini, & aRtai 

più forti di luis e che perciò Stimibene di tornar’ in dierro!, 

deue ritirarfi per quella medefima Strada, ch'egli Vine sfi 

che 
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che duri il giorno; mà foprauenendola notte, ha poi da torce- 
ve per qualch'altro diuerfo camino s ancorche fofte più lungo 
per tornar alla fua guarnigione, è Quartiero. Inqueftama- 
mieraildetto Capa con la fuagente acquisterà fpatio d'allon- 
tanavfî da’ nimici ,i quali potrà facilmente ingannare, col 
benefitio dell’ofcurità della notte se co'l farcancellar la pi- 
fia de' canalliin quel luogo nel quale vfcirà diftrada ; poten= 
dofi credere, cheinimici l'anderan feguitando per il camino 
dritto. ; 
Nelle ritirate di quefta forte non fideue far'altoin luogo 
niunosmd accioche ì caualli poffano refiftere alla fatica non 
conuiene andar’ altrimenti , che di buon paffo, quando però 
nons'habbiainimici tanto vicini sche fia neceffario di cami- 
narconmaggior preftezza. 
Pev far che la piRanon poffaeffer veduta dalnimico,fi fa- 
gliono vfar quefte diligenze. Seilcamino è copertodi polue. 
re; fi fanno reftar doppotutti gli altri due foldati yi quali tra- 
hendo perterra, e ftrafcinandofi dietro vn gran ramo d’arbo- 
re, vadanomouendola poluere se fcancellandole vefligia de’ 
cauallize fela Troppa è grande, e la ftrada è larga, deuonore- 
Sar'indietro aqueft'effetto quattro. foldati , accioche diuifî in 
due coppie, vadano tirandofi dietrodue rami, per abbracciat 
sutta la largezza della firada,e cancellar bene tutte le pedate. 
Mia fela via è fangofa , iL Capo daordine, che mettano piedi 
saterra cinque, ò fei foldati, e che vadanocon le mani,e co” pie- 
diricoprendo la pifta;facendofi però quefta diligenzanel fan 
gosfolamente per poco fpatio,come per cfempioneltranerfar' 
vna Strada, per pig liar'aitro camino. E'anche buon’auner- 
timento ne’ luoghi fangofii farmarciar i caualli in filayvno, 
d&ue per volta, per quel poco fpatio,deue firorce di ftradasac- 
cioche refandoin queftomodo poche pedate , fia più facileit 
cancellarle . 
Oltre 
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Oltre a ciò fi fuole anche: fuggire.il pericolo chela: pifia 
poPaeRer fcoperta danimici, di notte particolarmente s cot 
torcerdì Strada appreffo a qualche cafa, deo’! pefar per dann 
tro a qualche giardino , che fi tuoni, e poico'l romperda fiepe 
dall'altra parre,per vianonpenfata porfinel camino, ch'altri 
vuol fare .. Inggui cafo que/te diligenze fono di bentfitio per 
farguadagnar camino alla Troppa, che fi ritira,mentrei ni- 
mici fono costretti di perdertempo.in procura di. fcuoprir la 
Sua pifta s & incercard'hauen anuifo verfo qual parte faccia 
la ritirata. 

Permoftrar quanto fia vtile il predetto auuertimento di.ri- 
tirarfi per camino, diuerfo da quello, che sè fatto all'andare , 
accemnerò qui breuemete quello,ch'ocgorfe ame l'anno,1601, 
Trokandom!î0 diguarnigionein Me/tricq, con la mia compa- 
guia,e con vna di Corazze , hebbi ordine dall'ArcòducaAl- 
bertod'andar con quefta gentes e.conqualch'altro numero di 
caualli,a far fcorta ad vn' Ambafciatore;che S.A. mandaba 
a Dufeldorpadaffiftere allenozze, che s'haucanda celebrare 
tra vna Sorella del Duca di Cleues,&p.il Marchefe di Burgau. 
Doftomi dunque in camino » quando fui lontano da Maftricq 
otto leghe,bebbinnowa de’ nimici,e poco doppo fu appar ir del 
giorno diedi.in quartrode’ loyocaualli., ch'andayano a batter 
lefirade. Di quefti quattro cauallieffendo Rari fanti prigioni 
dueda’ micicorridori ,intefidaloro, che ledne compagnie dî 
cauallidel prefidio di Zachtendooq erano alloggiate , concin= 
quanta fanti,in vn villaggio, a mezza lega diftante da me,on- 
d'io fatto fubito metter le celate alla mia gente, che-potevan* 
effer'intorno aducento cawalliyritivatalain campagna aperta, 
ladiuifiintreTroppe,g5 ordinatamente m'incaminaiverfo i 
nimici,i quali banuta nuoya dimesda gli altri due de predet- 
ti quattro caualli, erano già vfciti dal ‘villaggio, dalla parte, 
d'onde io,venina; mà effi veduta poi più da. vicino Ja rifolutio- 

ne, 
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fe,con che‘io andaua,per combattergli , fi miferò infupa,nellà 
quale alcuni rimafero motti, e da cinquanta prigioni. Hanen= 
doglitocaricati per lo fpatio di dueleghe,giudicai bene dinoni 
torcer più oltre dal‘ mio camtino così pet rifpetto dell'Amba- 
fciatore , ch'io accompagnaua, come per baner haluto auliife 
dai prigioni, chei» quei contorni etanò antora altre Froppe 
nimiche. Riprefo perciò il mio viaggio indiligenza ; lafciat 
lAmbafciatorin ficuro nella Tertadi Nus,fu't Rhéno, vici- 
noa Dufeldorp,&y eRendbmidatanuona fermazthe la notre > 
precedente mille caualli,e mille fanti nimici erano ftati allog- 
giati a fei ore da Nus rifolfi d'incaminarmi fubito al tiror- 
no; ancorche haueffi marciato quattordici hore continoue, novi 
bauendovifrefcato più d’un’hora'fola. Entrato dunque nella 
firada,ch'io bauea fatta al'venire;andai per efta tutto I gior- 
no;il quale ofeuratofi, piegai per altra via, molto diuerfa dab 
quella sche dirittamente conducena a Maftricq, & hauendo 
marciatotuita la notte se parte del giorno feguente ; fatto vm 
gran giro, e paffata la Mofa a Ruremonda, ficuromi conduffi 
alla mia guarnigione;la doue sio hauelfi continomatò ilcammò 
dritto dî Maftricq, non bauereîfuggito il pericolo d'effer dif- 
fatto , d di viceuer molto dannoda’ nimici,î quali per detto ca- 
miriomi fecero feguitar da alcune Troppe,alla nuona,c’ bebbe- 
‘ro della mia partita da Nus, 
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Del dat'la'carica. 

On è così facile, come forfi alcuni prefuppongono, 

Japer dar bene, e profittenolmEre lacarica,percio- 

NR] chemancandofine gli auuertimenti, ché bifogna 

bauere, fi poffono perdere belliRfime occafioni di 

«ritiocere al nimicose per contrario fî può cader'in pericolo di ri- 
cener da lui danno,e vergogna”. î 


Se 
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Scilnimico mentye marcia di giorno , con qualche neruo dì 
più compagnie di caualli,fofte incontrato;e fi ritiraffe,il Capo 
dellagente aunerfache l'incontra, egli vuol dar la carica,de- 
uemandarivna compagnia d'Archibugieri ad attaccarlo alla 
codamelmodo feguente. 

Deue audar'innanzi il Tenente con venticinque canalli, e- 
dibuontrotto,e galoppo hà da procurard’attacar'ilnimico,e 
di crassenerlo con archibugiate. Doppoil Tenente hà da fe- 
guitar,co'LveSlo della compagnia il Capitano, deue ancor'egli 
attacar'il nimico . Apprefto queta compagnia d’Archibu 
gieri, conuiene, che ne fegua vna di Corazze , efendo quefte 
più proprie delle Lancicj, per dar calore , e fotener da vici. 
no,perche fe inimicavolraffe testaztenendofi în carica,con le 
Troppe ferratepotrebbe far delmale al Tenente, e forfe rora 
perlocongli altri Arochibugieri predetti . x 

Ciòs'oRferua quando il paefe è largo,ma cadendo l'incontro 
in luogo firetto, bifogna, cheimmediatamere doppo iventicine 
que, Archibugieri, vada la detta compagnia di Corazze,per 
afficurarfidaognidifordine che poreffenafier sin cafocheil 
nimicovifolutamente voltafte tefta . Doppole Corazze ande= 
ràall'hora il Capitano d' Archibygicri co‘lrefto della fua c3- 
pagniasper poter di quandoin quando rifrefcar'i predetti ven= 
ticinque caualli, fi puorddie 

Lecompagnie,che reStano, bainno da fecondar piùvicino., 
che fia pojibile,oferuata però la douuta diftanza, c'hà da ef- 
fer'almeno di. cento paffitta l'una vet'alrra. Di quefte. com» 
pagnie hadamarciarnel primo: luogo vnadi Lancie, quando 
ve ne fiase di, quefte Lantie hanno da nominarfi venticinque, 
Òitrenta foldati, i quali inluogo.laxga:forto il Tenente, fiano 
prontiad'ananzarfi»«& a porfi allato deftra dellacumpagnia 
d'Archibugierigecioche, voltando. fronte itnimico, fia quen 
SaTroppesiadiLanciela privsasdinueStire su h 
Laltre 
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L'altre compagnie hanno dafeguitar dimanoinmano, il 
che fi deue farconbuon'ordinesecon le Troppe vnite, e ben 
ferrate, ma però condiftanza tra l'una, e l'altra di cento pafi 
incirca,come s'è detto perche altrimenti porrebbe nafcer tra 
lora talconfufione se difordine , che deffeanimo alnimico di 
voltar(î cò le fue Troppe, e gli porgeffe commodità diromper 
quelle,ch’à lui danno la carica. SURQORRTÌ 

Quanto fia dannofo il non. offeruar la detta ‘diflanza tra 
l'una Troppasel'altra,fimoftracont'e/fempio feguente. Tro= 
uandofiit Duca di ParmafottailForredi Nimmega, & ha- 
sendo la fua Caualleria alloggiata di lè dal fiume V Valla; 
mandò Pier Francefco Nicelli, Capìranò della fua ghardia , 
conalcine compagnia pigliar lingua verfo Amerà è Poftofe 
dunque il Nicelli in camino;doppo hauerfeparatele Troppe, 
ecommeffo loro, ch'andafferocon la douura diftanga;mar- 
ciandu egli alla fronte della prima Troppa; inconerdi mimici 
che uenimano peril medefimoèffettò di pigliarlinchaseglimi» 
Jein fuza, facendone molti prigioni. Ma feguitando egli con 
la fua Troppa quei che fuggimano ; ’alere ; cheveniiano ap- 
preffo,inconfideratamente fi mefcolaronol'una ca l’alrray per 
colpad'aleani,che non guardaronò la diftanza; affegnata loro 
dal Capò } onde anuenne che dando in vna Troppa dicavalli 
nimici, con qualche numerò di fanti,che inn pod Veran fer 
mi,perdarcatòre; fecondo ilbifogno; a gli altri loro,ch'eranò 
andatimbanzi; furono da queSta gente frefoa del nimico im 
provifambte caricate le tentidel Nicellise perchele fe Tropa 
pefetranarano confafel'anacont'alivase l'incontro fucceffe i 
‘moftradone; non molto brgocheda ambidue ilari babiena 
foRi\queichefuronvi primba voltar didette genti del Nicel 
li,diedeto adoffo agli alvrs'é mancando loto lofpatid; che bi- 
Sognana, non poterono imikrfi ynè far retta contro il nimico 3 
onde alcuni vi. futono:mortisz. Viftiahendone molti prigio 

9 nù, 
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nî,e tra queSti il Tio 4 i 

Quefto difordine di confonderfi le Troppe vnaconl'altra , 
nafce peril più dal defiderio, che alcuni Capitani bahno dî 
trouarfitra i primi, duero dal lafeiarft'efi indurre dall'impor= 
sunità d'alermi de’ loro foldati yche: fimuowono per defiderio 
divubbare ye quefti rali d’ordinarionel' bifogno fono i primi a 
fuggire. Main qualfinoglia modo, conuien fchiuar gli errò- 
ri diquesta forte, perche fempre poffono cagionar grandiffi- 
mì danni. 

Intornoal fucceftonarrato batta quel, che s'è detto, per 
applicarlo alnoftro propofito scontuttociò parmi bene di fog= 
giungere; che ilNicelli fi lafciò trafportar da troppo ardore 
nelcaricar*.il nimico permolto fpatio,com'eglifece , in luogo 
anguito;paffandomolti ponti,e&rimpegnandofi tant'innanzi 
egli medefimo in perfona, contutta la\Caualleria ,c'hauenay 
maffime correndo fi difordinatamente, percioche douema con- 
sencarfi d'hauer lingua de’ nimici,con quei prigioni,e'bauena 
fatti;nelche hawena adempizo queilo,chegli era ffatoimpoRto. 

Mà fe pur voleua feguitar’ è nimici più oltre, doueua far 
ciò com'vna picciola Troppa,baftante a caricar quelli,che fug- 
giuano,& appreffo a detta Troppamadarne alla larga vn'al- 
tra fimile,per darle calore. 

Suole anche ausenire , che incontrando due Capitani di 
parti contrarie, con parinumero di gente,come per effemplo 
d'una folavcompagnia di circarcento canalli vno d'elfi pigli 
Spontancamente lacarica, ò perpropria timidita , ò perche 
l’auneifario foprauenga dimaniera,che gli paia Juperiore di 
forze. Im quefto cafo deue l'altro Capitano mandar® il fuo 
Tenente; conventi caualli a dar'alla codaalle genti,che firi- 
stirano,& ad attaccare alla gagliarda . Appreffo ab-Tenente 
bàda feguitar perilmedefimoeffettoéffo Capitano, con cin- 
quanta canalli più ferrati,che fia poffibile. IL veftodeue an- 
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dar dietroin'vn'altra Troppa, fotto vn buow Capo! il quale 
nonsimpegnerà a combatteres(quando il nimico volti faccic) 
fenon in cafo che veggail fuo Fenente,e Capitano a fegno di 
poter viceuer danno da’ nimici,contrai quali conyiensch'allho- 
va vadaa ferrarrifolutamente,per far'acquiftar patio a' fuoi 
diriordinarfi ;non effendo cofa peggiore nelcombattere, che 
J'impegnar'in vna volta fola tutta la gente; percioche per po= 
co.chefi pieghi,non può rimetterfi,nè riordinarfi, mentrenon 
s'habbia gente frefca da fostener'alquanto l’impeto del nimi- 
co. Oltre d queftorifpetto è anche di gran bencfitio,, l'hauer 
femprevna Troppa infiemesaparte fenza combattere, perche 
Jolocon l’eRerveduta da inimici, puòdar loro terrore, e piòs 
fecondoi bifogui , andar'ad inueffirgli per fianco © Ancorche 
non s haueffe più di cinquanta cawalli, fi deue nondimeno offer 
war la medefima regola ditenerne di riferuo dieci,ò dodici. 

Sela Troppa s che fi ritira, è per e(fempio di circa feffanta 
canalli, bifogna mandar' almeno quindici caualliad attaccar= 
la y aecioche fia coftrettaa trattenerfi , e dar tempo al groffo 
di quei,che la feguitauano;di fopr'arriuar’vnito;perche attaci 
candola con minornumero, fi potrà faluax , fenza perder pur 
spn'buomo , eciò farà con lafciar indietro alcuni cawalli; che 
faccianolaritirata . 

Intorno a queSt'aunertenza errò grandemète l’anno 1596. 
il Tenente d’vna compagnia di caualli dell'Effercito Cattoli» 
Vicoin Fiandra. Andandoeffo Tenente per il pacfe di Gel= 
ria, con occafione di qualche particolar feruitio;diede in'vn4 
pista di fefanta caualli nimicise poRofia feguitarli, gli arrivò 
mentre s'erano fermatiinvn villaggio. Effi vedendofi fopra- 
giunti» montarono fubito a cauallose tirandofiiu compagnia fi 
miferd'ini catica,con buon'ordine . 11 Tenente predetto man= 
dò quattro de’ fuoi foldati ad attaccargli,feguendoegli co'Vre» 
So;mainimici con lafeiar'indietro dicci de' loro, che ‘fecerola 
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vitlvata,e ferirono dhedî quei quattro caualli,fî faluarono, Jen 
Zaperdira pure d'un folo. Anziil Tenente volendo fegui- 
tarli, con la fua Troppa ferrata, roumdeutti i fuoî caualti, nè 
potcete mai accoftarfi loro;ma S'eglimandana quindici,ò ven- 
ticanalli ad attaccarli , glibaurebbe co$tretti è trattenerfî 
«on tutta la Troppa , dd fuggir difordinatatamente, ey egli 
tratanto baiwebbe con la fua poruto fopragiungerli e far loro 
del danno. : 


— 


e —— —— ——— —— — 


GREAVOPNSREVILII: 
Del pigliarla carica, 


Ta s'è dettoal fuo luogo ch'è necefRario, che fia huo= 
mo diricapito il Caporale, che fi manda coni corri 
Sa dori, accioche fappia nelle occafioni improuife pi 
gliar il partito più efpediente‘» Hora toccheremo breue- 
mente; quel che fideue offernarnel pigliarla carica. 
Marciando vna, ò più Troppedi Caualleria,coniloro cor 
ridori nmanzi, fe aunien che questiincontrino il nimicose che 
Lo fenoprano più forte,deue il Capo de* corridori mandarfubi 
10 indietro vn foldato con l'annisò algroffo, accioche fi ritiri, 
Deue poranch'elfo Caporale ritirarfiinfieme con corridori, 
mà per diuerfo camino,perche prefuppoRo,che ilnimico hab- 
bia bauuto nuona delle genti a lui contrarie, s'ha da credere, 
che fcopertii detti corridori ft ponga a feguitarli, perfaden= 
dofi, che'vadano atyomar' il nérno groRo'della lor gente , la- 
qual’intanto ‘guadagnerà [patio da faluarfi, mentreil nimico 
s'allontaneràda leicol feguitaricorridori ; quando anche= 
quefti fi perdefferotutti, farebbe danno di picciol momento;. 
tipetto alla perdita, ches'anderebbe a rifchiodi far di tutta 
Vagenté y feicorridori alla volta di cffa drittamente firiti= 
raffero. \ 10404 
È L «Accor- 
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«Accortamente fi gouernòin fimil'incontrovn Caporale >. 
dicorridori di due compagnie di caualli Francefi, ch'crano di 
guarnigione in. Corby, alle frontiere di. Piccardia l’anno 
1597. Tornguano queste compagnicalla lor, guarnigione, 
con unbottino di caualli, che haueuano fatto nel pacfe d' Ar- 
zois,onde io hauuto nuoua di loro ,men'andatalla frontiera» 
adafpettarle invn. pofto;alqual douenano far capo, e conduffi 
conlamiacompaznia vn'altrad' Archibugieri, ch'erameco 
di guarnigione în Bapalma. Marciauano dette compagnie 
conventi caualli ben'innanzi per corridori, il Capo de’ quali 
fcopertalamiagente, mandò fubito ad aunifarne tl groffo con 
‘on cauallo, che non fu veduto da' miti, & effo Caporale pre- 
felacarica peraltravia;infieme con ifuoicorridori,iqualtan- 
corche foffero feguitati,e prefidame,mon.potetti però far dan 
no alcuno algrofio della lor gente,come mi farebbe riufcito, fe 
al detto Caporale non rfaua quell'auuertenza, 

Incafo che ilmimico fia incontrato tanto fuperiore di: for= 
Zesche chil'iucontra , & è inferiore non habbia, tempo, né 
commoditàdimetterfi in carica ordinatamente , deue il Capo 
di quefta parte, pu debole,adeffetto di faluar.più gente, che 
fia polfibile, dire ad alta ace, cheviafinno procuri di faluar- 
fi, o all'hora ifuldati hanno da shandarfi invarie parti, ac- 
cioche iluimiconon fi poRavolgerfopratutti. Quefto però 
@ partita,che fual pigliarfi, quandola Troppa è picciola,&r il 
nimico è.di gran lunga fuperiore », Ma per venir” a deli. 
beratione di quefta forte è ucteffaria il giuditio dichi cora- 
manda + i 

Il predettaguuertimento di far sbandar la gente può efter 
di benefitio,in particolare quanda alcuna Troppa venga cari 
cata dinotte,dandofi all’hora ordine,che i foldatidall'ana par 
tes e dall'altra a poco a poco fi vadano sbandardo, perchein 
quefto modo più facilmente fene falucrà MOGGIO INmIETO 


Î Libro Quarto! 163 
Main qualfiuoglia modo fi pigli partito di ritirarfi , ò co'? 
| 3arsbandar lagente , d con buon’ordine , conuiene far reftar' 
i Indietro verfoîl nimicò qualche numero de' meglio montati, 
| Sottoun Capo, accioche facciano la ritirata, e diano animo, 
| emaggiorcommoditàalla gentedi faluarfi. 
| Senelpa[far perdentro,ò vicino a qualche Villaggio, ò 
| bofco,dad altro luogo coperto si primicorridori fcuoprono il 
nimico, fenza poter ben difcernere in che numero egli fia, de- 
| ueunod'efficorridoriandar fubito ad aunifamne il Caporale, 
che viene conglialtri Di queft'auuifoconuien, che il Capo- 
ralemandi a dar parte al Capodella Troppa , e che poi palfi 
| innanzi per veder di riconofcer bene il nimico . Intanto il 
Capo della Troppa deue porla inordine » facendo metter? a 
Soldatilecelatese fermandofi in qualche buon pofto, bà poi da 
pigliarla rifolutione , conforme alle nuoue più certe , che gli 
porterà, è manderà il Caporale de' corridori ; lequali nuone, 
perche forfi potrebbonoefter tali,che perturbaRero gli animi 
de’ foldati,non deue il Capolafciarle vdire a tutti,mà veduto 
colui,che viene a portarle, bà da vfcirgli incontro alquanto 
innanzi a gli altri, con'vno, ò due de’ fuoi più confidenti. Vdî= 
10 poi quello, chegli vien riferto , conuien che fubito rifolua, 
òdi ritirarfi à dicombattere, "enti 
Volendoritirarfi, percheilnimico fia più forte , deue dar 
gli ordini neceRtariy , commettendo principalmente , chela 
Troppa vada ben fairy infieme,e che,fe le Troppe fono più 
d'unass'anuertifcasche l'una non fimefcoli conl’altra;impor- 
tando moltoil ritirarfi conordine,percioche alle volte può au- 
ubnire, che ilnimico dia la caricatantodifordinatamente, che 
queichefi vitirano,babbian commodità di voltar faccia e di 
fargli del danno,mentre effo nimico non fia feguitato da- una, 
Ò più Troppe, chegli vadano appreffo ben'unite, per dargli 
calore. 
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Deldifordine delnimico nel darla carica, feppe valerfi be 
mne il Capitan Ruggier Taccon,l'anno 1597.mentre l'Arci. 
‘duca Albertocra alloggiato vicino ad Arras&ril Redi Frà- 
ciaappre/fo a Dorlans. Fueffo Taccon, conla fuaccmpag- 
quia d’ Archibugieri , mandato dall’Arciduca è pigliar lin- 
qua verfoil Campo Francefe & effendofi allontanato circa 
quattro leghe incontrata ,nell'entrar’ in ‘vn Villaggio, vna 
compagnia di Corazze,fi mifein carica ordinatamente. 

Mà doppoefferfi ritirato per qualche fpatio, riconobbe di 
mon effer feguitato da altri caualli,che dalla compagnia vedu 
2a prima, & offeruò, che i Francefi gli correuano dietro alla 
sfilata , ondegli voltatofi contro di loro,ancorche fuperiori di 
numero, prima che poteffero vnirfi, molti n'ammazzò,emol 
sine fece prigioni. 
——____——"__—T T — —P 

GRAM TINA 
Dell'Imbofcate. 


Sfendo ordinarionella militia , ilcercav di nuocere 
alla parte contraria,e d’indebolire,ò di tener ditrat 
adj tele Jue forze ciò fi dene procurar fpecialmente 
con ogni mezzo polfibile, quando Pun Capo fitruo- 
sia alloggiato appreffo all'altro. E la Canalleria principalmen- 
ve fuol'effer'impiegata in più modi per tranagliar*, e tener'in- 
quietato il nimico,bora con impedirgli viueri, e con danneg- 
giarli i foraggieri , & hora col mandar Troppe di cauallia 
correre ,fîn fotio il fuo Campo , adeffetto di far qualche bot- 
gino) per tirar fuori in queftomodo inimici e fargli cader'in 
Imbofcata,difpofta prima în luogo opportuno, 

Per gouernarfi bene, & vrilmente nel far l’Imbofcate ; il 
principalrignardo , chefi dene baucre , è quello del numero 
della Canalleria,c'bà ilnimico,percioche seglin’è inferiore, 
colui, 
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i colei,chefal'Imbofcata, vi puòimpiegartutta la fua, procui 

î randoditirar fuorilanimica e di romperla,ò vero Vi può inà 

| piegar folamente vn picciol numero di caualli , co'quali riefcé 

| ale volte dì far qualche buona preda , d bottino , fenza che it 
nimico ardifcad'vfcir fuori. 

Mà contra nimico, più potente di Cdualleria, non conuient 

| far'Imbofeata, fenondi pochi caualli, perche effendo pochi è 

| numero , più facilmente poffon ritirarfi ; là done mandandofi 
Troppagrolfa, puo effer trattenuta da parte della Canalleria 

| mimica, laquale efca fuliito , e "fopramenendo poi il veto, fi può 
temer, che detta Troppa mandata non fia per hauer fpatio da 
ritirarfi fenzadifordine,e fenza molto danno. 

Mail buon'effettod'ogni Imbofeata dipende principalmè 
te dal nonefferJcopertalagente, che và adimbofcaMi,laqual 
perciò fi offerua,che marci dinotte,ò vero,che hanendo amar 
ciar per molta fpatio,palfi di notte per i luoghi, ne’ quali poffa 
più facilmente dal nimicoeRer veduta, compartendo iltempo 
inmodo , che arriui al luogo dell'Imbofcata ditanto innanzi 
del giorno sche vifia fpatio da imbofcarfi con l’ofeuro dellà 
notre. 

Giungendo la detta gente per buono fpatio ditempo innan> 
gi il giorno, conviene anuertire di fermarfi fuori allardo, con 
metter fentinelle all'intorno , facendo intanto riconofcer'il po 
Roseletto perl Imbofcata,e gli altri circoniicini, a fine di vel. 
der fe vi foffe qualch' Imbofcata del nimico. Alficurata poi dî 
ciò la detta gente, deue prima che [punti Alba, imbofearfiye 
collocar fentinelle ne' luoghi neceParij, in modo, che non fiano 
vedute,ponendone alcune incima degliarbori, altre diftefe co’ 
corpo in terra,accioche feuoprano quella parte,che non può ef” 
Jerfcoperta da quelle,chè fono sù gli arbori,<& altre alle fpal- 
de,verfoilcamino,dal qual detta gente è Venuta. 

Non conuiene imbofcarfi per molto patio di tempoinnan- 
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Zi il giorno, perche foprauenendo il nimico, non potrebbe effer * 
Scoperto, fenon quando foffe molto vicino, & in quefto modo 

lagenteimbofcata  nonbaurebbe tempo di mettèrfi in ordine 

pervfciral largo,e colta così all'impiouifo, potrebbe facilmen 

teeffervotta dentrol'Imbofcata medefima. Oltre che in quel» 

lo fpatio,che resta della noste,può efferschemolti foldati fi la- 

Scino vincer dal fonno , è che perciò non fi fia con tutta quella 

vigilanza,ch'èneceffaria. » 

Deuefi parimente aunertire di collocar le Troppe dentro 
l'Imbofcata feparate l’unadall'altra, più che fia poffibile, ac- 
cioche venutal'occafione d’ufcir fopra' lnimico,non fi confon= 
dano, impedifcano tra di loro. Quefto aunertimento di non 
mefcolarfi le Troppe l'una conl'altra nel combattere , è di (E 
grand'importanza,che nongindichiamo fouerchio il replicar- 
lo quante volte fene prefentà l’occafione. 

Andandofia far Imbolcata cogroffo neruodi Caualleria, 
Jideue far marciar appreffo dieRa qualche numero di Fante- 
ria,conordineche simbofchia mezzo il camino , acciocche 
polfa dar calorealla Canalleria, nella ritirata, è in altro bifo- 
gquo,che nafca. 

Inmarciando conuîenmandar ben'innanzi peril camino 
dritto,e dailati,alcuni canalli,che all'intorno vadano fcopre- 
do,fe vi fofferonimici imbofcati , î quali vedeffero quei, che 
vanno ad'imbofcarfî contro di loro,&r in questo modo fi venife 
feafcnoprireildifegno,e s'andaffe apericolo di ricener danno 
dalnimicosoltre al perderl'opportunità di nuocerea lut. 

Di questi anuertimenti , e dì quel più,che bifogna oReruat 
nell'Imbofcate fi parla diffintamente ne'capi , che feguono . 
Douendofi prefupporre , che i precetti, pofti da noi intorno a 
queîta particolar’ attione,fonorapprefentati fopra quello, che 
fi può fperarverifimilmente, perche boggidì par che non fi pof 
Javitrar frutto dall'Imbofcate ,mentre non s'accompagnino 

i con qual= 
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l'anno 1595. il Colonnello Mondragone,CaStellano d' Antier- 
Saze trouando(iegli alloggiato all'incontro a Rimberg, sù l’al- 
traripadel Rbeno, bawena non molto lontano da luitra Res, e 
PVefelil fuo alloggiamento il Conte Mauricio,con'Effercito 

| delle ProwincieVnite. Solena d'ordinariola gente Regia an- 
| dar'aforaggiotra Dorît,e V Pefel,di che aunertito Mauritio, 
é Venendogliprefiuppofto,chefatebbe facile il danneggiardee 
| tagente,rifolfe di fav'opradi Yomper'il Conuoio de’ foraggie- 
ridi Mondragone ,co'qualiandana buona parte della Caual- 
leriaa difdoffoza quest'effeetò dunque mandò Atauritio il Co- 
te Filippo di Naldi Genèraledella Cavalleria di dette Pro- 
wincie,con feicento de’ [uoimeglivri camalli, ordinandogli,che 
paffatoil fiume Lippa,simbofcaffe in Inogo opportumo.Ma ef: 
Sendo il Conte Filippo nelpafardetto fiume stato fcoperto da 
alcuni foldati dell'Effercito Regio, quefti n'aunifarono fubito 
Mojrdragone', il quale conuocatoil configlio, concordarono è 
pareri, che îl motino del'nimico non poreffe rerider'ad altrofi- 
neche al fodettodi dar foprai foracgieri. Azondragone per- 
tantovolendotetar di ropercilnimico,inuiò al camino folizoil 
Conuoio de' foraggitri,con alcune compagnie di più dell'ordia 
nario,e per altra via mandò tutta ilrefto della Canialleriaz/ore 
20 Don Gionannidi Cordona, conordine di far capo a quel luo- 
90; vicino alquale fi poteua gindicar che ilnimic ofolte imibo- 
Ycato. Pofto dunquein camino il Conuoîo, gli imbofiati del 
Conte Filippo Vedewanola gente Regia, e perfuadendofi c}fi 
dintneffei Rari feoperti, redenano che detra gente foffero 
tutti foraggieri. Martiunano di Vanguardia rel'Conuoio due 
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compagnie d’ Archibugieri , & hauendoi corridori fecpertii 
nimici,che tuttauia erano imbofcati,la Vanguardias auanzò; 
& aunicinoffi tanto a loro che nonhebbero tempo d'ufcir'al 
largo; onde cominciatofi a fcaramucciare 3 e foprarrinato il 
Cordoua,gliimbofcati,eRendo Stati colti in Inogoangnfto,dop 
po qualche refitenza , nella quale da principio fecero piegar 
lagente Regia,furono poi coftretti a porfi in fuza,con morte, e 
prigionia di molti, teri lo prigione,tra gli altri di qualità, il 
Conte Filippo medefimo, feritosì malamente, che fene morì. 
L'infelice fuccefto di queta Imbofcata bebbe origine dal 
non hasier: faputo i cavalli del Conte Filippo andar ben naf= 
cofti, né offernar fe all’intorno v'era alcuno della parte con- 
traria, c'haueffe potuto fcuoprirgli , mentre marciauano per 
imbofcarfi perche altrimenti la gente Regia, fenon haueffe 
bauutonuona di loro , farebbe andataa foraggio col Conuoio 
ordinario se facilmentè banrebbe riceuuto danno dall'Imbo- 
Scata. Nemendoueuail Conte Filippo imbofcarfi con tanti 
cawalli,sì vicino ad vn Campo,c'ha lui erafuperiore di Canal 
leria. : 
CIO 
In quali occafioni fi facciano l'Imbofcate 


Arie fono l'occafioni;nelle quali fi foglionofarl'im 
bofcaté, e fecondo l'opportunità, che fi prefentano, 
bifogna liauer confideratione di farle con poca, ò 
conmolta Caualleria. 

Si fanno alle volte l'Im bofeate fra due Quartieri del nî- 
mico sò verotra il fuo Campo e qualche città, ò altra luogo » 
col qual communichi,ma in queste s'impiega poca gente ,ac- 
cioche più facilmente fi poffa nafcondere. Etefendomolto 
pericolofemon contiene arriifehiarfi di farle,fenon perla fpe- 
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tanza di far qualche buon prigione, ò per cercar'inaltio méa 
do d'hauer lingua de gli andamenti del nimico . 3 

Fannofi altre volte quando fi sà, che ilnimico è inferiordi 
Caualleria, e che fi truona fermo dentro qualche luogo, forto't 

tal fimanda a correre qualchenumero di caualli , per veder 
ditivarlo fuovi,a fine di farlo cader nell Imbofeata. In queto 
Simettein opra tutta la Caualleria, perche facendofi di queftò 
modo più d'ma volta,fi può tornar poia correre fotto ilmede- 
fimo luogo,con pochi canalli,e fi può fperar, che ilnimico non 
debba cffer ardito d'ufciv,pertoma di groffa Imbofcata. 

Sogliono anche farfi l’Imbofcate quando Pun Campo è al= 
loggiato vicino all'altro, ad effetto di danneggiari foraggie- 
vi,ed'impedirgli le vettokaglie. Inquesti cafilaparte ché 
vuolfar'Imbofcata , conuien che fia fuperiore di Canalleria; 
echeve l'impieghitutta, perche in quefto modo vfcendo la 
Cauallerla nimica , facilmente riufcirà di romperla, come fî 
dicenel capo feguente . Md la parte, ch'è inferiore di Caual- 
leria snon dewe avrifchiavfî di far Imbofcate ; fenon di pochi 
caualli,come s'è detto di fopra + 

Volensoil Capod'ynaguarnigione di frontiera co lnimico 
far Imbofcata, per danneggiarla parte anerfa , & eRendo 
inferiore di gente a i nimicà , doura procurar di mettere infie= 
ime tanti caualli delle altre guamigioni, che venga adeffer fu- 
periore alla parte contraria; fegnalando qualche poflo a pro- 
pofita per vnirfi ; percioche fatta Unasò due volte Imbofcata 
in queftomodo,fi metteràin serrore ilnimico,e fi potrà perar; 
che facendofi poi Imbofcata con pochi caualli ,eglinon fia per 
arrifehiar(i d'ofcive, come fi dicedifopraseche peroiò riefca 
d'andarfacendo qualche preda. 

E' folito parimente , quandoil Campo marcia , di lafciar'à 
diecroin Imbofcata quale he numero di canalli,in pofto eminen 
vesche fouopra di lontano se ciò fi fa per afficurarfidai canali 

nimici 
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nimici,che d’ordinario fi mandano a dar'alla coda d'un’ Effei? 
cito,che marcia,per far prigioni ,ò per bauer lingua; mà con- 
niene auuertir, che quei caualli,ehannoda reRtar'indietro per 
imbofcarfi s non denono andar'à pigliar'il poSto perildrittto 
camiino,ma doppo hauer paffato il luogo,eletto all'Imbofiata, 
banno datornar'indietro,& andarmi per altra parte,accioche 
ilnimico,che fegue,mon veggala pifta,eglifcnopra . 

Al Camponimico mentre marcia,e particolarmente di not 
te,fi fanno anche Imbofcate, così per danneggiarloin quel mo 
do, che fi può mentre è inmoto,come quandofitruoua fermo 
nell'allopgiamento . InqueSte impiegano Archibugieri,co- 
me gente più sbrigata , e d’ordinario fene fuolmandar'ma co- 
pagnia, con aunertenza che il'Capitano fiade' più efperimen- 
tati. Dewonoquefti Archibugieri cercard’imbofearfi vicino 
alnimico, & hanno da feguitarlo per franco, mentre eglimar- 
cia verfo la gente amica di detti Archibugieri; ma andando 
egli verfo altra parte, deuono dargli alla coda,e procurar d'in- 
quietarlo dimodò, che venga ad'eRer'in va continonotrana- 

lio» . 

Nelle rifolutioni, che fi fanno d'andar’in qualfinoglia mo- 
doamoleftar'inimici, mentre marciano colui che fi muone 
perqueft'efferto, dewe,doppotFterfi lafciatovederdaivimici, 
ò co'lroccar'arma, din altramaniera, aumertiv prinicipalmen- 
tes quando firitira, dinon alloggiarli,mé fwl camino reale, nè 
inalero luogo, doue perlavicinanza ,ò peraltro poffa facit- 
mente cRerfopragilnto da’ nimici,perche verrebbe ad efporfe 
Amanifefto peritolo deffirrotto da loro. ; 

Contra quefto anuertibiento errò con fuò Gram danno il fi- 
gnor dì Montignan,quando (come ferine il Langi)pareitofi dal 
Campo Fraricefe,andòcon vna Troppa di caudlli, e con qual. 
chenumero di fanti, a dar'alla Fronte dll'Effertiro di Carlo 
Quinto ,mentremarciana verfo 14anfilia: percicebe ritiràn= 

; defi 
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dofi egli, doppo bauertoccatoarma, s'allovpidinconfiderata- 
mente fu'lcamino reale, noneffendofi allontanato per molto 
Spatio. Gli Imperiali bauendo fcoperto il Montignan, fegni 
taronolafna pifta ,conalcune Troppe , guidate da Don Fer- 
rante Gonzaga, Generale della lov Caualleria s & hauendolo 
Sopraprefo nell'alloggiamento, gli ammazzarono quafi tuttta 
la gente,c'hanena, e condwffero lui medefimo prigione . 

GUMAVERIZITI 
Dell'Imbofcate di tuttà Ja Caualleria. 


YZ Olendofi in vna Imbofcata impiegar tutti i quattro 
mila canalli da noi prefuppofti, conuien gouernarfe 

nella maniera Jeguente + 
Prima che fi muona il neruo groffo della Caual= 
leria, conutenmandar'innanzi verfo il nimico trecento caual- 
Li, fotto vn buon Capo d’efperienza,con auuertir che egli fola= 
mente Ci Capitani fappiano in qualluogoilre Sto della Ca- 
ualleria ba d'andar’ad'imbofcarfi,e cheî foldati nè anche fap 
piano,chedoppo loro habbiano d’andar'altri caualli, accioche 
non poRanò darne aunifo alnimico, fe alcun di loro nel pigliar 

lacarica foffe fatto prigione, 

Di queRtitrecento cawalli fe ne deuono manda» cento vici- 
no al Campo del nimico, & hanno da effer cinquanta Coraz: 
ze col Capitano, e Tenente , e cinquanta Archibugieri co'l 
Tenente . De gli Archibugieri, venticinque fottovn buon: Ca- 
porale deuono andar'intanzia gli altri ,procurando di pigliar 
caualli,e di far prigionisin quelmodo,che fia poffibile. 

Avifta di quefti Archibugieri, per la diffanza di poco più 
d’vntiro di cannone, dewono, fotto il lor Tenente,far'alto ven 
ticingue Corazze sa fine di riceuerlì , quando fi ritirano co'l 
bottino. 

Daltre 
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L’altre venticinque Corrazzese venticinque Archibugie 
vi, co'l Capitano, hanno da fermarfi indietro, amezza lega» 
ò poco piùsdinifi in due Troppe,gli Archibugieri innanzi ver- 
fo'lnimico,ele Corrazze appreffoin qualche buon posto, così 
per dar caloye ai cinquanta canalli predetti,i quali facilmen= 
teverranno caricati da ì primi caualli delle guardie de’ nimè- 
ci, come per far la vitivata; nel che particolarmente fono d'u- 
tile grandele Corrazze, perche glivArchibugieri nel ritirar= 
fi,fatta dimano in manola lorfparata,paffano mnanziverfo 
L'altra lorgente imbofcata,e le Corazze reftano indietro ver- 
So ilnimico,e foftengano il fuo impeto. 

Le predette quattro Troppette deuono fempre auucrtir di 
vitirarfi con qualche diftanza l’vna dall'altra , quando il fito 
lo permettese fempre vna d'effe hà damoftrar faccia al nimi- 
co,felanecelfità non le coftringe avitirarfi con qualche difor- 
dine, il che può auuenire quando fian caricate dalnimico alla 
gagliarda. 

Gli altri ducento caualli (i quali è bene che fiano cento cîn 
quanta Corazzese cinquanta Archibugieri ) hanno da imbo- 
Searfî infieme co'l Capo, lontanodagli vltimi cinquanta ca- 
ualli predetti, aun'hora di camino,ò poco più; è meno, fecondo 
l'opportunità del fito; e vedendo venir cavicatele quattro 
Troppettenominare di fopra,deuonoufcir dall’ Imbofeata, a2 
effetto difar' e[fi la ritirata, nel che hanno da gouernarfi ino 
questo modo,ciò è, che primai cinquanta Archibugieri fac- 
cianolalorofparata,montutti in va tempo, mà (ci, ò ofto per 
volta, e che poi entrino innanzi le Corazzesdelle quali deo 
no reftarnell'oltimo luogo quindici, d venti fotto vn buon Ca= 
po, accioche facciano la ritirata de’ crecento caualli predetti. 

1lgroffo della Caualleria, c'hà damuonerfi doppo gli al 
xtri, conuien che pigli camino, differente da quello , c'hannò 
fatto,e peril quale arno da ritirarfi trecento canalliman- 

dati 
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datiprima,acciocheilnimico nel caricar queStitrecentonon 

poRaraccoglier dalla pista, che vi fiamaggiornumero di ca- 
palli;e perciò tenga byiglia , d tormiindietro ; là done vfando: 
il groffola detta diligenzad'andir peraltravia, fi può cre= 
dere, che ilnimico fra per caricar' i detti trecento a refta baf® 
Sa,mentre,dandola carica ai primi cento,e foprarrinando ai 
ducento,i quali facciano anch'effi moftra di ritirarfi,eglinon 
comprenda per alcun’ inditio,che vifia più gente. è 

It luogo, nel quale il groffo hà da imbofcarfi , conuien che 
fia diftante, almen per lo fpatio di vri' hora di camino, da i du: 
cento caualli predetti,i quali vedendo venir caricati, gli hà da 
lafciar paffare.e così e[fi come il nimico,accioche alle fue fpal 
devengaa rimaner l'Imbofcata grofa; per dargli poi fopra, 
quando farà tempo, 

Permaggior ficurezza è bene di condurre cinquecento mo 
Schetrieriye trecento picche,fcegliendo a queft'effettoi miglio- 
ni foldati della Fanteria, Deuono queSti fanti imbofcarfi n= 
gorno aduna lega ò poco piùindietro,delgroffo della‘ Caualle= 
zia, fu'lcamino,per il quale banno da ritivarfii primi trecen- 
zo cantalli, i quali foprarrinando cavicati,deue la Fanteria pro 
curar dinon e(fer fcoperta da lontano, econducendofi i nimici 
per inaunertenza tant'oltre, ha da far fopra di loro vna buona 
Salua per difordinargli . Intanto l’imbofcata groffa vfiita 
fuori, verrà a dar alle fpalle, & al franco delnimico,enelme- 
defimo tempo voltandotefta itrecentò caualti, che pigliamano 
lacarica, fì può fpevar, cheinimivibabbiano aricenergranz 
diffimodanno  incafo che fi lafcinotrafportartanto mnanzix 
La Fanteria che fi farà condoita,ferdivà perl'efferto predetto, 
Ganche per fpalleggiarla Caualleria; e darle fpatio dari 
nirfi in cafodi qualche cattiuo incontro , che la difordinaffez 
&roltre a cidfarà parimente di benefitio peropporla a qual 
che numero di Fanteria nimica, laqual per cafo foffe tro. 

E nata 
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uata în alcun pofto forte , 

E quelche diciamo intorno a queto numerodi quattromila 
caualli, potrà fevuir come per eTempio da faper'à proportione 
gouernarfiinaltre Imbofcate di maggior'ò minor numero di 
Camalleria; oltre à quello che fiaggiunge nel capo feguente. 


GARE LI 
Dell'Imbofcate di pochi cavalli. 


NA, Vella medefima regola, che s'offeruanell'Imbofcate 

O) groffe» deue anche oRferuarfi proportionatamente ne- 

ù le picciolesquanto al diftribuir , &r impiegar lagen- 
te,che l’huomo fi truona. 

Volendofi dunque far Imbofcata per effempio di cento 
caualli folamente, convienmandarne innanzi cinquanta verfo 
il Campo,Città, ò altro luogo nimico. Di quefticinquanta de- 
uono quindici auanzarfi più degli altri,per veder di far qual- 
che prigione,di pigliar caualli, è altro, 

Più indietroa mezza legaincirca deuonoimbofcarfiitré- 
tacinque,procurando,s'è poffibile,di porfi in luogo,d'onde fcuo 
prano i quindici che fono innanzi;ma non potendoli fcoprire, 
banno da porretrg loro, e l'Imbofcata due caualli, con ordine, 
che aunifinogli imbofcati , quando veggano venir caricati è 
predetti quindici , i qualtintalcafobanno da effer'incontrati 
da venticinque de' trentacinqueimbofcati se glialtri dieci, i 
meglio montati ,&y armati , s hanno da fermar'alquanto, per 
far creder'alnimico,che. vi fia maggiornumero dicaualli. 

Dceuono parimente queflidieci farlaritivata,finche arrivi 
noglialtricinguanta , i quali banno da refar'imbofcati due 
leghe più a dietro , in luogoben nafcofto , confentinelle s che 
Seuoprano più lontano,che fia poffibile verfo itrentacingne pre 
detti, fra iquali , &imedefimi ciuquanta conuien collocar’a 
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mezzo il camino duecavalli , accioche poffano feoprir'i moria 
wide" cinquanta , che fonno innanzi, & attfarne i detti cine 
quanta imbofcati più indietro siqualivedenao vinir caricati 
1 cinquanta primi canali, bannodalafciargli paffar'innonzi 
verfo il luogo doue fi ritirano,<& vfcir poi dall'Imbofcata con 
tro ilnimico, facendoeffi la ritirata e rimanendo dietro agli 
altri -wn Capo condodici,ò quindici canalli, per fav poi la riti- 
rataditutti. Doppo hauer'i primi cinquanta caualli prefo fia- 
to, efferfi riordinati,deuono far'alto, pet darcalore a gli al- 
tri,e gouernarfinelmodo,che s'èdettode? primi. 

Deueli auuertire, che diuidendofi i predetti cento caualliin 
tante » 6 così picciole Troppe, come diciamo,potrebbe occors. 
rere ache foffero rotte da qualche Troppadi cinquanta, dfef= 
Santacaualli nimici , che fopraueniffero.ger cafo ; e perciò il 
Capo,che varrà far Imbofcata vel modo predetra,dourà pen 
Sarà quefta inconueniente, e procurar d'haner lingua; fe all'ine 
torno fitruoni in campagna gentenimica, Ma noù potendo af= 
ficurarfi del foprauenix del vimico,farà più efpeditte d haues” 
infiemexncorpo più fermo, dinidendo i cento caualli nel mo- 
dyfeguente, 

«Stporrannomandar'innanzi venti, d venticinque canali , 
con ordine che quindici di queftis'ananzino fino al luogo snel 
quale hanno da procurar dî far qualche battino.e che gli al- 
trivimangano mezza lega indietro mafcofli in qualche parte, 
afine,che venendo caricatii quindici, poffano farfi vedere e 
dar qualche gelofia al nimico,& anche far laritirata.confor. 
mealbifogno . Glialtri,che rimangono infino ai cento, fi po- 
trannolafciar'imbofcati tutti infieme, più indietro de’ primi, 
intorno a due leghe , gonernandofi nel reSto come fi dice nell 
aleremaniere di far Imbofcate;le qualibabbiamo rapprefen- 
gate in dinerfe formesaccioche il Capo,c'ha da guidarle, fap 


pia,fecondo le opportunità,valerfidi quella,che Simerà più 
ficura 
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"ficuiase più è propofito per danneggiarilnimico. 

Mafi come nell'Imbofcate grofte è aunertimento gione 
uole quello delmoStrar, che il numero della gente fia minore, 
di quel ch'èinefferto, così nell'Imbofcate picciole è di molto 
benefitio il faper far'apparirl’Imbofcata piùnumerofa. Tn 
confideratiane dî ciònon deuono gli vltimi cavalli vfcir tinti 
înfieme dall'Imbofcatasma dodici , ò quindici d’e[fi hanno da 
fermarfi all'eftremitàdelbofco , per far poi la ritirata ditut- 
ti,come s'è detto, e per.far fofpettar'inimici, che più a dentro: 
ui fia maggior quantità di caualli. Della predetta vltima Im» 
bofcata ; fî poffono anche lafciar fercaualli imbofcativna le- 
gaindictro,ò più, òmeno,conforme alla diftanza,ch'è da det 
ta Imbofcata al luogo,alquales'hada ritirarla gente,e deuo? 
no quefti (ci caualli fermarfiin qualche poftoa propofito, al- 
quanto fuori della rada, per laquale sha da VAL ritirata 4 
maîn luogo d'onde poffanofcoprir fe gli altri vengono carte 
cati, all’hora farfi vedere all'eRirema parte del bofco, perit 
medefimo fine di far fofpertar'ilnimico d'Imbofcata grofRa, 
«Alb'iteRo effetto farà parimente gionemole ,ch*uno diderti 
Sei cauallifi fermi nel bufco più a dentrode gli altri echefpà 
ri l'archibugio; ò la piftola , quando giudicherà , che poRae- 
few'vditodalnimico, il cui fofpettos'accrefcerà credendo ché 
fiafparato per errore. 

Si poffono\nche far Imbofcate di minorniimero di caval 
li,e demo a proportione effer gonernate nell'ifteffa maniera, 
eJposta di fopra . ) 
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Delle guarnigioni. 


Itirandofi la Caualleria di campagna, fe déue 
procurar di metterlain guarnigione deutrò 
luoghi ferrati, eche fono più frontiera del 
nimico. 

Da quefta annertenza fe ritraggono molti 
 bmoniefferti,percheficonferuail paefe,non 
tafciandofialnimico la commodità di venir’a correre, fenza. 
fuo malto pericolo;fi porge a'foldati ocafione dimantenerfì ef 
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fercitati con l'ufcire verfoilnimico;fi dàloroilbenefitio di vè 
sere foprailpaefe sil che $ mancandotal'horale paghe, è dî 
gran folleuamento,; e fi mantengono più ficurti luoghi amici, 
dentro 1 qualimentrenon è Cawalleria, permolta Fanteria che 
vi fe tenga, non fi può bauer' auuifo de gliandamenti de’ nimi= 
cì si quali fenza l'oftacolo della Camalleria, a lorocontraria, 
correrebbono del cotimouo fin sù le porte delle fue guavnigioni - 

Etoltre a tutto questo nelle occafionid’andar poî în cam- 
pagna,ficonofce di quanto benefitio fia ibtener ben guarnire 
di Cauallersa le frontiere verfo'lnimico, eRendo grandiffima 
differenzanell'ardire, e valore da quelle compagnie, c'hanno 
fuemato appreffo ai nimici,a quelle, che folio state, comeotio, 
fesin guarnigione più indentronel paefe,, 

E perche ne’ luoghi di frontiera è più carol viuere,così per 
i foldati,come peri caualli,ché non è dentro il paefe,perciò a” 
foldati,c'banno.le guarnigioni,come dî fopra,couien dar qual- 
che'commodità. di vantaggio » con che poffano meglio fo=. 
fientarfè.. dI nai asa 

IlGeneraliffimò è qullo,, che determina în quaî luoghi s* 
badaporre diguarnigione la Caualleria, e di, quefti luoghi 
mandanota al Maeftro di Campo generale,il qual poi la man 
daal Generale della Caualleria , dimfua affenza al Tenente 
generale,accioche diftrabuifcano îdetti luoghi a è Capitani, fe- 
condo quello , che giudicano [Tex bene. QueSta diftribuzione 
di luoghi è poi veduta dal'ataefirodi Campogenerale, il qual 
Pimando epediente di mutar qualche cofa; tume farebbe di 
metter'invn luogo più tofto Lanciesò Corazze, che Archibra, 
gieri.fà auuertirdi quefto fuo parere il Generale,dil Tenente 
‘generale,e doppone dà anche parte al Generaliffimo,ilqualez 
ò fà metter'in effecutione il parerdel Maestro di Campo ge- 
nerale,òveronon volendo mutay quello, c'hanno determinato. 
il Gencralesò Tenente generale,fa fpedirle letterescongli orà 
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dini ai Goneimatorisò, Magiftrati de) luoghi,accioche riceuo 
nolecompagnie JI. E AU 

Maineffettafatebbemeglio chele compagnie baueffero 
le loro guarnigioni ordinarie , così perche potendo lafciar'n 
offeiblorbagaglio;dfeirebbonoincampagnapi» sbrigate, 07 
mò perche farcbbono arempale pronifioni di foraggiose dale 
trosperiloro bifoguidell'Inuernoze diuerrebbono più prattite 
detpacfeze ded camimbyolere chè nowwnrandofi ogni amo le 
quucvmigioni i vengonaafentir prior graezzai luoghi, den= 
drdiquali bando dafuernari foldatiati essi vas 

Nellegnamigioni fè deue far ferita delle migliori cafe» TÀ 
Babbiano commadità per i caualli, afine dimetter'meffe la 
Caualleria. Se le compagnie fono più d'una jconniene atlog= 
giav'almeno vno Stendardo;vicino» alla Piazza; e gli altriin 
luoghi,done (iano alla mano per ogni occafiones che'fi toccaffe 
arme; cr'eRtendovì compagnie d' Archibugieri,s ‘hanno da col 
locarvicino alla porta‘ dimaggiorpericolo avi ri 

vvancorchemCapirano dicawallibabbianella guarmigios 
ne a fuo carico più d'una compagnia 3 now deue però mandarle 
fuorisfenza darne parreal Gouernarore del lnogo: Si come.al- 
l'inconeronon'conniene; che il Governatore difponga delle mie 
defime compagniesfenzafaputa del Capitano;ò di chi le com- 
manda è) Md effendo la guarnigione: dentro qualche Terra, 
groRasdouenon fia Gonernatores echeit Magiftrato tengale 
chiaui;e dia'il nomez (iL che occorre in alcuni luoghi) all'hora 
it Capitano, d chicommanda ma ò piùcompagnie,ne paddie 
fporre aRolutamente ; fenza communicar con quelli del Max 
gistrato. ft CO ist Nar 
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RR CCA Perla 
Delle guardie in guarnigione. 


E 

Di Vole bene fpefo auvenirecheUn'Capitàno dî ca3 
walli frtruoni in guarnigione dentro qualche: Gier» 
ri tà, d\altroluogomurato;\doue la:fua compagnia 

now:facciaguardia + Iniquesto cafo dene il detto 
Capitanotener continouamente vnode’ fuoi foldarinel corpo 
di guardia del Gouernatote,ò wveroin quello della Piazza del 
luogo, acciòche l’annifi quando fitocca arme’, ò quandos'hà 
qualche nuona delnimico,, e di tutto quelpiù ; che s'intende, d: 
che và occorrendo, RICSOIINO | toasì \ 

«Ancorche conuiene,chela compaguia; ch'è di guarigione 
ini luogo di frontiera delnimico,tenga di guardia almeno quim 
dlicicaualli + Ma effendo più compagnie infieme,denono tener 
venticinque caualli nella Piazzasaccioche venendoîlnimicà 
àcorrere fottoilluogo,fiano fuori con preflezzasmentreilye- 
Stodelle compagniè.monta a cawatlo» 7 

\\Seindetto luogo foffevna fola portasche guatdaRe verfol 

nimicoyall'hora farebbe piùefpediente,chei detti venticinque 
canallibaueffero vrcorpodi guardia alla'mededefima porta} 
per poter'elfer più fpeditamente fuori efuggiv'in quefto mo» 
doil pericolo,che il nimico;aunicinatofi at luogo con pochi ca: 
ualli, non facelTe qualche prigione, d altrodanno;e frvitirafé 
ai Luegroffo » conmetterla guarnigione:in neceffità di fegui= 
Barito. 3 i I IPEEREL 

Poffono anchei predetti caualli efter di molto fernitio, 
quando illuogoè fofpetto, con loftar pronti a correre fubita 
adognirumor d'arme,che fî fenta dinotte . 

Sogliono i detti foldati di guardia farla Patoia , cla Ron- 
dajinfieme con la Fanteria» 


Auanti 
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QAuanti che le porte filafcino aperte,conuiche mandar fuo: 
vi duesò più caualli, a fcoprir'all'intorno fe vi foffe qualche nì 
mico imbofcato; eper afficuvar quefti canalli sin cafo che vea 
nifferocaricati,comiene tener, parimente fuoriîn qualche buo 
‘pofto alcune bocchedi fuoco. \ 
Sintanto che i predetti canallinon fiano vitoriati a non fi 
deue permettere cheniundalerdefca . 
—_ —T ___________—_—_——____=® 
GA Pi «IL 
Di quello; chefideue far.roccandofiarme di notte 
nelle guarnigioni. 


Occandofi arme dinottenelle guarnigioni; denono è 
Soldati,che fonodi guardia,montar.fubito a caual- 
lo, &il lor Capo denemandar due di effi ad Una 
mano,edue all’altraya correre tutto’ Iramparo del 

duogo ; per darporal Gouernatore , & aldetto Capo qualche 
muona della cagione di toccarft arme; e fe'bvumore và innan- 
<Zisdeue il refto.di detti caualli di guardia correrui con preftez, 
ga Ma perche la Canalleriatal'bora fitruoua alloggiata in 
tuoghi,i quali benche di frontieranon fono fofpetti di fcalate', 
d forprefe s perciò non fempre è neceffaria la predetta diligen- 
Zaditenerdi notte i cauallinel corpo diguardia,pen non tra- 
uagliarli fouerchiamente fuori di bifogno 

In cafo cheilcorpa dî guardia fi truoni ad'vna porta del 
luogo,così richiedendoil fafpetto,come fi dice di litigi sa) 
quei foldati diniderfi , reffando la metà d' effia detta porta ze 
l’altrametà andandonel medefimotempo alla Piazza; e così 
quei,cherestano alla portascome quelli, che vanno alla Piaz= 
Zasconuienche mandino vi foldato intorno al tamparosin mo 
dosche doppo bauerlo girato rutto vengano quefti due foldati 
arincontrarfi. 
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sv IL resto della Caualleria deue fubito: giuntarfi a cantallo a' 
Suoi fendardi, è ftendardo; il Capitano; d.l'O firiale hà da 

mandar'in foldato di ricapito a pigliar l'ordine dal Gouerna» 

ore. osi svpiraian ai 
Setra detta Caualleria vi farannò vArchibugieri si quali 
di ragione fi troeranno aloggiati zpprefo alla porta del'imag 
“gior pericolosbanranno da andar fubito a piedira detta porta;, 
dalla qualenondonranno+itirafi-fenz'ordine del Gouernato- 
vesò di chi commanda È ATO 
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Inchemodo fi debba vicirè; quando il nimico,pie- 
\ineà correre fottoleguarnigioni,equandofi và - 
à tronarlo; conqualche! Troppa : - 


DE Ongrandi(ima diligenza deono farcontinoname 
tequer Capi,ò Capitani quali mentrè fonò imgmar 
È nigione, fr truonano il nimico-vicino;epiù forte di 
Mea | Canalleria,donendofi prefupporresch'egli all'hora 
fia perfar'ogntopra di tivargli fuorise fargli cadere in Tmbo- 
fiata,per porer danneggiartiv n 
A quoftafine vferà particolarmente ilmimico di farcor- 
verefiu fottola Città 70dlero luogdsqualchè numero de' fuoi 
cavalliston'ordines'obè fatto qualche pricionie,prefe vacche ; 
dialtra preda ichè loro diaimmangii frvitinino; & obligbinò 
quebvdella >» gnamitibne ad Sferieni vtbiehe rifoluendofi 
‘elfì 3 deuono bauer confrderatione»dimon'impeenarfi trop- 
D'oltres'od'amdar'i» mimizna ychenon poffano effer tagliati 
fuori;cidèsrchdilnimico non poRaentearfra loroy'ela guar- 
‘higione 3'contefi moftra' per'glivinuertimienti» che feguono», 
Se da quella parte verSo laquale fi vuole vfcire; vi fono 
J È cami. 


“precipitarfi. 
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Camini, cbabbiano foffi da ambidue i lati ,d Arade coperte fà 
deue prima far'ufciy qualche numerodì Fanteria, e collocarla 
imalcun pofto forte lungo dette ftrade jaccioche poRa dar ca- 


| lore alla Caualleria'in na ritirata ò inaltro bifogno, chè 


nafca. ) ì i 

E perche ad effetto di far qualche bottino ; come s'è detto 
di fopra,non fi fogliono mandar più didodici,ò quindici canal: 
lia correre fotto leguarnigioni , perciò intal cafo bafta man= 
darfubito fuori i caualli;che fono di guardia;ò verode primi, 
che fitruowano a cauallo altretanti;'ò pochi più di quei, che 
poffonoeRe'inimici. 

«Appreffoconuiene Vfcirco'lrefto della Caualleria,guar- 
dandofi dinon impegnarlatroppo innanzi, ma d'andarlatrat- 
tenendo fotto'lcalore della Fanteria ; perche fe il nimico note 
baurà fatta Imbofcatay i primi caualli mandati fuori, bafte- 
vannoa fargli lafciar'ilbottino,che poteffe bauer fatto, e&efe 
fendoui Imbofcata,nell'ufcirche farà fopra detti caualli effe 
potrannofacilmente faluavfî, vitirandofi verfo la Fanteriaje 
verfo ilvefto della Caualleria sa 

Il Capo didetta Caualleria,vedendovenir caricatii caual- 
livfciti prima, dawràJpingere alcuni altri ad incontrargli, per 
darlorocalore ; ilche gioneràgrandemente per fartener bri- 
glia alnimico; e quando anche fe ne perdeffe qualch'vno;fa- 
rebbe picciolo il dannosrifperto a quello;ches'anderebbe a pe- 
vicolo diviccuere, fe tutta la Caualleria inficme fi mandaRtcin 
na volta control nimicomel modache alie-volte hanno fatto 
alcuni Capitani inefperti, iquali,trafportati datroppo defide 
rio di correre appreffo alnimico, fi fono impegnati tant'olere 
con turtala gente c'banenano,che non hanno potuto poi fuggir® 
il pericolo,ele infidie, nelle quali da fe medefimi(comeinté- 
pomioè fucceRo più volte) fono'andati inconfideratamentea 
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"| Inquefamaniera furonovotti icaualli,ch'eranodiguarni 
‘gione im Bologna di Piccardia per il Re di Francia , l’anno 
1597. perciochele genti, ch'erano diguarnigione in Calesy 
«Ardres, e Renty, frontiere del Re di Spagna, bauendo offer-= 
sato col mandar'a correre caualli fotto Bologna, che i Fran» 
cefi vfciuano facilmente, rifolferodi far toro vn*Imbofcata , 
da qual difpofta,mandaronodinuouo alcuni canallia correre, 
onde i Francefi,conforme allor folito, wfcitiim numero di du= 
cento caualli,trafcorfi più oltre di quelche bifognaua, diedero 
mell'aguato, &x alcuni rimafero morti,e molti prigioni . 
AMafe quelli dellaguarnigione hanno davfcir contro ilni= 
mico, che viene a correre per campagna aperta,conuien man- 
dar fuori fubito alcuni caualli,di quei che fon prima in'ordine, 
xcome s'è deeto di fopra, edoppos'hà davfeir cotrefto della 
Caualleria,e farla auanzar'alquanto per darcalore ai primi, 
con auuertir fopra ogni cofa dinonimpegnarla tant'olere, che 
de poffacRertagliato il camino da ritira;fi, &r oltrea ciòfi 
deue mandar'all'intorno da ogniparte a; fcoprir fe vi foffe 
Imbofcata. } 

Può anche ausenire , che ilnimico faccia qualeh’Imbof- 
cata tre, ò quattroleghe Lontano, conforme al fitoscon bauca” 
ilgiornoimanzifatto paRar' alcuni de’ fuoi cavalli a vifta del 
Va guarnigione, per inuitar quei di dentro ad vfcire,& a fegui- 
tarli. In quefte occorrenze bifogna haner buone fpie;con lequa 
lifipolfa penetrar quanta gente nimica fia fuori ,& è necef- 
fariod'hauer buongiudizio per faper conofcer da qual parte » 
inquanto tempoitnimico può venire,e percongetturar qua 
se forze può metter'infieme, 3 i 

Rifolnendofi poi d'ufcire s deue il Capitanodella\guarai- 
gionemandar canali ben'innanzi arriconofcereda fronte se 
dai lati; conordine), che di mano in mano vadano doman= 
dandoa'villani quello,ch'effi hanno veduto,ò vditoall'intor= 

i no. con= 
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no. Conniencanche auuertire , chenon trouandofî contadinî 

perla campagnamnò vedendofi ch'effirvengano alla Quarnigio= 

| mesconformeallorfolito; quefto è feguo che fono trattenuti da 
ualche Imbofcatanimicas» È ) 

Ilfodetto artificio, di far' Imbofcata a qualche lega lonta 
noda vna guarnigione , fu vfato conme da tre compagnie 
| dell’ERercito delle Prouincie Vite l'anno 1596. mentre io 
| eradiguawnigione dentrola Citràdi Geldria con la raia com- 
| pagnia. > 

Haueuano dette:compagnie la lov guarnigione dentro la 
Città di Nimmega, & hauendomi più volte fatto Imbofca- 
tadaviciuo,emandati cauallia correre fin fotto la Città, per 
far qualche predase pertirarmifuori,'non porette mai riufcir 
doro d'obligarmi a feguitarli,percioche io facendo vfeir fubi- 
to qualche numerode’ micicamalli ,nondaua tempo a' nimici 
di far alcuna preda ; ò di condur via quella , che percafo ha= 
ueffero fatta : vedendoelfi che in queftomodo non porenan 
confeguit l'intento loro | determinarono d'imbofcarfi a due le- 
ghelontanodame;emandarono alemide’ loro caualli nel pae 
fe di Giuliersyi quali quel giorno che gli altri erano imbofca- 
ti, paffaronola vifta dà villaggio vicina alla mia guarnis 
gione, accioche ione folfi anuifaro, come feguò. Di quefti ca 
wallialcani erano condotti amano, come fe fo[fero frracchi;& 
altri bauenano facchi ingroppay come fetornaferoda quale 
chebottino. ro da quefti andamenti entrai in fofpetto di qual= 
chetrama,contuttociò , non tafciai di mandar loro appreffo 
venti canalli de” meglio armati ,emontati, perche fe ènimici 
non erano più di quelli, che s'eran fcoperti ,ì miei baftauano 
afarlorodebdanno» 10poco doppovfeij co’ lLrefto della com 
pagnia;ecomcento fanti, emi fermaiin n poRo forte, doue 
ilnimiconorì 'baurebbe potuto offendere. Al Caporalede* 

derti venti mici cawalli diedi ordine , che ne mandaffeinnan- 
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Rialcunia pigliar lingua, e che non Simpegnaffe rant'oltré; 
chenonfoffein fua libertà ilrltirarffa quel luogo, doueio mt 
Sarcierouato... I corridori ch'andananoimnanzi ; fcoperfero 
La pista frefca del nimico , e fubitone diedero auuifoal Capo- 
ralezil qual mandati due canalli verfo quella paxte;neila qua- 
leverifimilmente giudicana che foffe l'Imbofcata sinquefto 
modo la fcoperfe se poî tutti Infieme fi ritirarono al pofto, nel 
qual'iomera fermato, fenzabauerricenuto. malniuno da ale 
cunicaualli, che il nimico mandda feguitarii. Scoperti di 
queftamanierainimiciy fi ritirarono ancor effi; doppoeRerfi 
Fattimeder tutt,» j REC ; 

Da questo fucce/Ta chiaramente fi vede; che s'io conminot 
aunertenza folfi andaco con tuttala compagnia foprailnimi- 
cosfenza dubbio farti ftato rottosel'ifteRomifarebbè amuente 
Volere volte, quando ii fono trouato di guarnigione alle fror 
tiere di Francia. di n 

Denein fomnia ib Capitano; ch'è di frontiera co'Inimicò; 
effermaltoconfiderato; nel gouernarfi; e Starcongli occhi a 
persi, petto/feraar'i motiui della parte contraria. \ 

» Add glre agli auierrimenti predetti di gouermarfî bene in 
ofcir contro ilnimicos 0 anchenece/farioilfardimodo; ch'e 
glinon fiacoia prigioni, pigli caualli, ò altro forto le porre del- 
laguarnigione,perche altrimenti perderebbe moltodi credito 
quel Capossià gli occhi del quale foffero fatte quefte prede. 

Determinandofi d'ofcir dallaguarnigione contro ibnimica 
Sopra L'aunifo portato [pontaneamente da perfohar,«dellacui 
Fedeleà non s'habbiaintiera ficuregza, deue il Capo gouernar 
fia "diligenze predette, vitenendo colui c'hà ‘portato la nuo 
[7 ‘acolore dinoler® accarezzarlosaccioch’eglinon credà; 
chefifoJperri della fua fede, perche non celandofò quefto fa- 
fpetto,s'egli haurà dato l'auuifo con buonzelo; fi correrà pes 
sicolo s&locosì egli come gli altri perdano la volontà difar 
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più:fimili fermiti » Trouandofi verace s connien riconofeerlo 
con donatisi; perchein queftomodo non falo egli.viene aveftar 


| fodisfatro ,maglialeriancora vengono rad animarfi a farli 


modefimo, pel procurar di povtarnuone del nimico. 
Rotrebbe antheilnimico:formar'vnalettera falfa; con la 
Sortoferittione diqualch'uno degli Officialimaggiori jò d'al- 


tro Rapitano;c'bautffe la guarnigione vicinamella qual lette- 


ra fideReordinesòs'innita/fè ad vfcir fuori , per qualche occa 
fiones @bifogno; onde farebbe efpediented'hauer qualche par- 
ticotar contrafegno,con quelli} co’ quali occorre d'baueradin- 
tenderfi per lettere. Ì 
vi Prima d'ufcîr dalla, guarnigione con groffa; è picciola 
Troppadi cavalli, per audarcontroil nimico,hauendofi nuo- 
uach'egli fia entrato nel paefes è bene; per maggior ficurez. 
‘Za imandar quatr'hove innanzi due, ò,tre:fuldatia piedi, 
pratsici de: camini, verfo qualche paffo sal quale il nimico fuol 
far caposnlaftrada, che fi vuolfare Simetteinopra que- 
Sadiligenza particolarmente quandoil paefe hale firade co. 
perte, anguSte s perche all'hora 1 detti foldatinon corrono 
pericolo di-parderfiv Coni medefimi foldati: fi concerta del 
luogo amet quale bamo\datornar ad incontrat’ il Capo; che 
viene conda gente; per dargli auuifo di quel, c'lranno fcoperto, 
edelle nuone, c'hanno hauute intorno al numero de’ nimici. 
V.fcite le genti dalla porta, dene i Capitano , è Capo far” 
alto,e coramandar, chei foldati pongano all'ordinele loro ar- 
mi, accioche nonfiano colti alt'impronifo,efendomimolti, che 
in ciòfono trafcurati. 
sevna Troppadi circa cento cawalli,mentreva acorrere, 
datroyare il nimico, doppo efTerfi allontanata dalla fua gnar- 
niginedue, ò tre bore di camino troua per e[fempio vna pifta 
di fettanta ò ottanta cawallise he fi pofta creder; che fiannimi- 
ci,cchevadano ad imbofcarfî, come facilnìcne fi può conice- 
. turar 
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surar dal camino che fanno, denono i detti cento canallian- 
dar innanzi fopra la pista,fintanto che? vada per lnoghico- 
perti; mà douendofi poi paffar campagna aperta; quando î 
detti cento caualli poffono trowarfi vicini al nimico, intorno ad 
wn'horadi caminosdeue il Capofermarfi con la Troppa, e far 
fpiccar® vexiti, o venticinque cawalli, col Tenente , ò convno 
buon Caporale, inuiandoli verfodoue fi Stima, chefia l'Imbo- 
fcatanimica, alla deftra,ò vero alla fimiftra mano) per quelca 
mino , che fe giudichi migliore , per far creder al nimico che 
i detti venticinque caualli non babbian veduta la fua pista, nè 
bansta nuona di lui. 

Diquefti venticinque deuono andar bene innanzi due, ò tre 
per corridoriariconofieresetrowandofi iL ninsico, non ha dub 
bio,ch'egli coprendo i detti venticinque cawalli j nè vedendo- 
nemaggiornumero,vfcirà fopra di loro,c&r effi deuono pigliar 
la carica, ritirarfi verfo il pofto melquale è rimafta l'altra lor 
gente, con fperanza,che paffando oltreilnimico in feguitarli 
(comefi può credere ) fia perreftarcoltoinmezzo , di modo, 
chenon habbia ad effer difficile il romperio. 

Lèdouefe\imedefimi ventichique foldati fimaridafiero fe 
pra la pifta del nimico, fino all'Imbofcatazancorch'eglifive- 
delfe fuperiorealoro, nondimeno conragione dubitarebbe,che 
doppoi venticinque vene foffemaggior numero, e piglierebbe 
partito d'incaminarfi verfo parti, doue fi potefJe vitirar, con- 
forme al bifogno,ò vero noncavicherebbe mole'innanzi i det- 
ui venticinque, per fuggire di non cffer'offefo. 

Nè meno fi deue feguitar con tuttii cento caualli la‘ mede» 
fima pifta delnimico, fin che fi giunga all'Imboftatazpercio- 
chenonfacendofi l’Imbofcate,fenon in luoghi, d'onde fî poffa 
Scoprir di lontano, s' hà da tener per fermo ycheilnimicu ve- 
denaofiinferiore,fia per vitirarfe tanto a tempo,obenon fegli 
poRa far’ alcun danno. t , 

. [Quello 


pP 


Libro Quinto. 189. 

(i Quello che qui diciamo intorno all’andar con cento caualli 
atronamne fettanta, ò ottanta nimici, feruirà per regola da fa» 
pergonernarfi proportiomatamante con maggiore ò conminot 
numero» Ma fiprefentano anche: bene fpeffo rali congimmta- 
re,che couiene andar'à trouar'ilnimico,e cercar di daneggiare 
loscotuttoche fi (appia ch'egli fia-rguale,ò fuperiore diforze > 

Mentre fivà per fimili camini foSpetti,fi deue vifrefcar dè= 
tro qualche ficpe sò bofcoa propofito; con farà. queft’effetto 
portar'à i-foldati l’anena,effendo pericolofo it fermarfine' vil- 
laggi,malfime dinotte,perchei foldati entrandonelle cafespet 
grandiligenza ,chefia fatta da gli Ojfitiali, fi difordinano,é 
trafcurano grandemente douendofi confiderar, che foprane- 
vendo ilmimico, non dard tempo di montar'à canallo. 

Mà fe doppo efferfi marciaro molto, conuien di neceffità ri- 
frefcar pero fpatio d'aleune bore; fi deue procwrardi far'eleî 
zione di villaggio, c'habbiale cafe più vicine l'vna all'altra; 
chefia poffibiles eche fia in campagna apertàsaccioche le fen- 
tinelle,che fazan poste fu'l campanile; e fuori a canallo,poffa= 
no fcoprit benda lontano ye fecondo il bifogno, via fia tempo 
damontar'àtanallo,e dapigliar'il partito conueniente + 

inGAnPiiVi 
Delle Spie: 


vo) Digrandiffimaimiportanzanellamilitia il penetrar 
gli andamenti del nimico; porendofi con quefto 
mezzo fchinar molticattini incontri,che foprafta- 
no,e danneggiar'anche tal'hora la parte contra> 
tia. Pertutto questo è neceRario d’hauer buone fpie , alle 
quali conuien donare fenza riguardo; ò mifura; accioche,allet- 
tate deldanaro, facciano ogni pofibil diligenza,e s'efponga- 
no ad ogni forte di pericolo ; ‘ 
) 
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Le migliorise più ficure fpie fono de' foldati.proprij,i quali 
fingendofisoftretti a lafciartilfoldo, c’bauenano; paffino al 
feruitio del nimico, procurando d'aftentarfinella Canalleria', 
perchecos)incampagna, come dentro lè guarnigioni hanno 
maggior commaodità di day gli aunifi 

Di questi foldati bifognerebbe hauerne più d’vno je che 
fofferoin diuerfi luoghi,fenza che l'vno fapeffe dell'altro: Con 
Loro fi-conniene delluogo,nel quale eRt babbianda porre elet 
tere,con gli aunifi, che dannose ricener quelle della parte ami- 
casdifegnandofi a queft'effetto qualch'arbore,ò luogo di giufti= 
ria, d altra parte facile atrouarfi, conordine,chedebbano ve- 
nive effi medefimia dar gli aunifi c'hanno digran momento , 
come fe ilmimico difegnaffe didar Sopra vn Quartiero,ò di for- 
prender qualche luogo, è di far'altra imprefaimportante: 

Si può anchemandar giornalmente più d'un foldato'a pie- 
di;trauestito, atcioche forto qualche preteSto procuri d'infor- 
murfi di quello,che fi fà nel Campo nimico,quando è vicino +» 

Sogliono anche feruirdifpiet contadini, costdonne, come 
uomini, le perfone de' quali perche non fogliono effer'ofter- 
nate con'molta diligenza; poftonò mandarfe liberamente al 

Campo s dalle frontiere del nimico ;er'ancheai camini;chezs 
Sono frequetati da c[fo\nimico) penandar'alle fue guarnigioni. 

Vi fono parimente le fpiesche frchiamano . Quefle doppie 
conuienche fiano perfone molto fedeli,e per bauer credito fra 
nimicibifocna,che alle voltedian toro amuifi veri di quello,che, 
fifadall'altra parce mà dicofè, nin tempo;chenoh poffano 
apportar dano. Le fpieudi queRta forte nompoffono durar 
molto: fenz'effe»fcoperte. d'a pax A 

DPiincipalmente fi deuc procwrard'baner [pie leqnàli, s'è 
poffibile prattichino intrivifecamente nelle cafe dè\Capùdel 
nimico, perbraner più facilmente noritia, d inditiode’ loro di. 

fegni. i } 
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\( Grandiffima diligenza fidene pavimente:vfaro în quara 

| darfidalle fpie del nimico,vaftigando con eSiremo rigode quel 
lesche fà feuoprono sn at carezzando quii foldari val» quali 
s'ha fofpetto;pervenime più facilmente cognizione +) xs) 
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N tutti i bottini.\ che: fà farino con occafioné di dar 
qualche rotta alnimico, ò in qualfiuoglia altromo 
è dò, fi lafcia liberalapreda chi 'acquifta, così di 
prigioni schefi facciano, comò diqualunguealtra 
cofa,mentre il Generali(fimofrtruouaincampagna: Mà non 
effendowi egliztà preda: sche ffà in'ognibortimo> fr divide per 
| tefta,fraquelli,chefifonotxoatinella fattione + 0» 
«Alla Fanteria toccarvna partes & alla Caualleria duese fi 
fa pena dellavitacontrochitramanda' prigione, cayallo,ò al- . 
cun'altra cofa,appartenente albottino, ò vero fa fraudeina 
qualfiuogliamodo , aggiungendofila penadi perderla parte 
loro contra i foldati.» che nella lorrcompagnia' non fenoprono 
gli inganni. AI tnihhbb 
1 Capitani tronandofiab bottino baneuano già cinque par- 
ti,e due perdue Paggi; i Tenentitre ; e gli Alfieridue ye cia- 
fcuno d'effi-vna per:vn Paggio «mà da alcuni annivin qua s'è 
introdosto, che è Capitani piglmadieci partizi Tenentifeisegli 
Alfieri quattro;coformealle piazzerdi foraggiosch'effi rano. 
DoppoeRerfi dinifalapredadinv/o)cheognicompagnia 
diaal fuo Capitano dieci per cento diquello ; che s'è acquifa= 
tosancorch’eglinon fia interuenuto albottino ' Al Capo della 
Troppa,c'hà fattoilbottino;e(fendo Tenente y ò Alfierrifor», 
mato s dò anche foldato prisato; fî danno due partise nell'isteffo 
modo fono srattate anchele guides» utisoai 
ua Fatto 
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Fatto ilbotrino ye ridotto invn luogo tutto quello, che'è 
acquiftato, fi deue (pergeneralfodisfatsionedi chî v'hà intes 
reffe)elegger due de? più prattici foldati quali faccrinorvene 
der la preda , etengan conto del danaro j.che nevien ritratto, 
accioche fattane poi relatione al Capo, e gliordini,che fi diui- 
datra quelli,che n’hanno da partecipare. 

Non poffonoiTrombetti vendercaualli, né altro del bot 
tino, nè poffono toccarla tromba per vender’alcun’altra cofas 
antorche nòn fia di bottino) fenza licenza di chi è Capo in quel 
luogo» 

del prezzodellerobbe,che fono di bottino,e che firwendono 
a fuon di tromba, deueil compratore dar d'ogni venti uno al 
Trombetta, che affitcalla vendita. Questo danaro fidiyide 
poitratuttii Trombetti,che fi fonotrouatinl bottino . Nellas 
predanonbanno parte alcuna quei Trombetti.'chenofonoin= 
teruenuttal bottino ,mà ben partecipano deldanaro veniefi- 
mo,vitratto da quel,che fi wendenella loro particolar compa 

ULLI Ù 
È Se nelrompere ilnimico Viene amazzato; ò ferito, vno; ò 
più caualli,ò feriti foldati,fi deue,prima diripartir'il bottino, 
pagar'ad ogniuno i danni riceunti , & a' foldati feriti conuien 
dardanarobaftate acurarfi, conforme alla diferetione,e giu- 
ditio di chi commanda . 

Sedoppoc[fer'una Troppavfcita,perandar'a qualche fat 
zione, cfferfi per qualche diffanza allontanata dal Quartie» 
ro, adalcunfoldatos'azzoppail canallo , in modo, ch'egli fia 

 coRtrettoditornar'all'alloggiamento,deue quefto foldato par- 
aecipar d'ogni bottino, chefacciano gli altridi detta Troppa , 
comes'egli vi foffeinteruenuto » 

x Tuttoqueftofi dourebbeoferuar'intorno alla materia dei 
bottini. Maneldiftribuir quelli che fono fatti da groffoner- 
uo di gente, par quaftimpoffibile il metter'in effecutione le re= 

gole 
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gole predette, maRime quandofitruouino infleme Fanteria;e 

| Caualleria. 
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EC ANPAMVILI 
Del rimontarla Caualleria + 


aj 0! fa bifogno di molte parole per moffrar quarto 
importi l'hauer la Caualleria ben montata, percio- 
chenellamilitia,della qual parliamo, può ciafche- 
duno(ancorche d'altra profefsione) facilmente ca- 
prendere quantogran parte babbiain ogni fattione la bontà 
de’ caualli. 

In confideratione di ciò, quando la Caualleria fi truona riti 
rata dicampagna, deuono i Capitani hauer cura di far vende» 
re icaualli,chenon fono di feruitio,per comprarne de' miglio- 
wi. Conuiene anche, fubito che le compagnie fono entrate 
in guarnigione, procurar , che fianvimontati quei foldati, che 
fonoa piedi,accioche durante l’ Inuerno babbianotempo d'ad» 
deftrar'i loro caualli, perche cffendo rimontati vicino all'ufcir” 
în campagna si caualli non fono babilial feruitio , & effendo 
giouani, enon affuefatti alta bviglia s conogni picciola fatica 
firendono inutili evi è di più, ch'all'hora pernecefsità bifo- 
‘gnacomprar quei,che fitruouanose pagarli piùcari;oltre a ciò 
i foldati refiando a piedi non fono d'alcun feruitio se fogliorio 
d'ordinario effer quelli, chemanno sbandati, facendo molto 
danno peri Quartieri, ; 

E perche ordinariamente non v'è commodità di danaro a 
parte, affegnato perrimontar'ifoldati, perciò è bene,che nelle 
compagnie fî formi, & eregga vna congregatione, ò fratellane 
ga;che con nome Spagnuolo fuolchiamarfi Platta . Confiste 
questa fratellanzanel coStituir’vna cafta , dentrolaquale fè 
pone il danaro, che fi và raccogliendo nelmoda, che diremo;e 
per 
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perforare gouernar quefta fratellanza » conuien' offeruar 
‘gli aunertimenti,che feguono . 

Primai foldati d'ogni compagnia eleggono quattro di loro 
de’ più efperimentati , a fodisfattione del Capitano. Fatta 
quefta clettione,deuono i deputati,infieme co'l merefealco del 
la compagnia, vifitartutti icaualli, apprezzando ciafchedu- 
no, conforme a quello, chevale;fenza che î foldati fappiano il 
prezzo, per euitarle difpute. Di quefto apprezzamento cena 
uien che fi faccia nota, accioche morendone qualch'uno,fi fap 
pia quello che s'ha da pagare, intendendofi però da cinquanta 
feudi ingià,il qualnumero nons'hada paffare . 

Per formar quefta caRa,e dar principio a porui dentro qual 
che fomma di danaro,deue il Capitano ordinar,che ad ogni fol 
dato nella prima paga fia ritenuto vno feudo s invn terzo di 
paga quattroreali,enelle contributioni d'un mefe ottoreali. 
Ciòfifala prima volta , e doppo fi puritener.a* foldati d'or-. 
dinario la metà delle (omme predettesò più,ò meno,conforme 
albifogno« 4 : 

Morendo qualche canallg iu feruitio , fi deue pagar’al fol- 
dato;chelo perde, conforme alla Stima fatta,come di fopra. IL 
medefimo S'oRerua quando vn cauallo muore per difgratia» 
enon permancamenta del foldato « 

Effendo ammazzato, ò morendoin altro modo ilcauallo, 
ad vn foldato,mentre con licenzadel Capitano, ò dell’Offitia- 
le, và in qualche fuo prinato feruitiononfe gli deue pagare ; 
Seperòî deputati , etutii gli altri foldati, per qualche confide- 
ratione snon fi contentaffero di pagarlo, dtutto,ò parte, alche 
dcue all’hora confentir'il Capitano medefimo,ò lO ffitiale che 
commanda , 

Se alcim Joldato perinauuertanza , ò permalitia feriffe il 
fuocauallo,ò lomaltrattaffe di modo,che veniffea morire>, 
nonfolonon feglihà da pagare, ma dene egli e(fer caftigato 

bei GASERI da' fu- 
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da' fupeviorie cacciato anche dalla compagnia: 

Al Capitano parimente appartiene l’hauer cura, chei dei 
putati,c& il merefcalco vadano ogni fettimana a vifitavtuttià 
camalli della compagnia, e chettonandone alcuni, che non fia- 
no di feruitio, procurinodi fargli vendere, e metter quel dana» 
ronella caffa,per comprarne de glialtri. 

Deiono î deputati aumertive  chei foldati trattino? camalli), 
come fi deueycon darloro d'ordinario l'auenase trouandone al- 
cuni, che facciano altrimenti, fe doppo bauerliriprefi , non fî 
mutano , conuien proceder contro di loro alcaftigo , infin co'l 
cacciarli dalla compagnia + 

Siconofceeffettimamente effer grande il benefitio; che fa 
raccoglie dalla detta fratellanza , perilfine accennato dirt 
montar la Caualleria. Maneltempo,the le compagnie fono 
in compagnia, perdendofi bene fpeffo quindici, e venti caballi 
in vna voltase tal'hora le compagnie intiere.fecondol'occafioa 
ni del combatteresall’hora non può il danaro della fratellanza 
bastar per vna fpefa tanto grande,ma conuiene che intali ca= 
fiil Prencipe dia commodirà dafar rimontar'ifoldati, che foa 
noreftati a piedi. 


nn —_  —— _ —— __ 


CHA: PIMMAVITTIF 
Degli ordini per vfcir dalle guarnigioni. 


Vuicinandofi il tempo dell'ofcir in campagna il 
Macftrodi Campo generale n'aunifa il Generale 
della Caualleria , d in fua affenza il Tenente gene» 
rale acciochevnod'effi n'aunertifca poitutte leo 

compagnie, ecommetta loto, che Ji trowino pronte ad vfeir'al 
Secondo ordine, con lo $tendardo,e co'lbagaglio, ò fenza » fe- 
condo quello che farà commandato. 

N 2 Ver uto 
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Venuto poi itrempo d'vfcire , fi manda il fecondo'ordinès 
nelqual fi commette, chele compagnie iltal giorno sincami- 
minoverfotal posto, fpecificandofi nonfolo itanti del mefez 
mà anche qualgiorno verrà ad effer della fettimana,acciorhe 
non fî poffa equinocare snè far'in alcun modo errore nell’in: 
tendere,e nell'eReguiv l'ordmesilche farebbe di grand'impor: 
tanza: : 

Non fi fuole portar lo ffendardo,quarido s'efi è per occafiò 
nedi qualche particolar'intraprefa; comed'andar'a trouar” 
nimici con Imbofcata,din altra maniera. Volendofi a que- 
SFeffetto metter’ infieme qualche numero di compagnie, le 
qualifiano alloggiate în diuerfi luoghi sin modo, che alcime 
fian lontane dodici , d quindici leghesaleme tre, ò quattro fo- 
lamentedal pofto , nel qual ficommanda, ches'unifcano ; in 
quefti cafi conuien calcular’ iltemposche bifogna à ciafehedu- 
na compagnia per il camino,c'hà da fare, e così mandar pri- 
ma gli ordini a quelle,che fono più lontane,e poi all’altre, che 
Sitruonano più vicine, con auuertenza, che tutte in'vn mede- 
fimo giorno poffano arriuar' al pofto difegnato ; percioche fé 
le compagnie vicine baueffero l'ordine , e l'auuifo nel medefi- 
motempo, che lelontane , fi correrebbe pericolo che fi publi- 
cafe lagiunta , e per confeguenza il difegno ches'hà poiche 
conferendolo il Capitano a’ fuoi Offitiali, e quefti alle loro Ca- 
meratezanuien bene fpeRo,chenon ogn'uno sa offerniar la fegre= 
tezzanecefJaria nelle occorrenze della guerra. 

E anche di gran momento lo fpecificarbeneil pofo,nelqua= 
les'banno dagiuntar lecompagnie,accioche per crrore d'ha- 
uermaleintefonon vadano ad vn luogoper un'altro. Perle= 
uar' ogni dubbio d'equinocazione, fi dene procurard'efprimer 
il luogo,del qual s'inrende,con tutte le circostanze, che poffari 
farlobennoto,aggiungordonell'ordine no, ò più contrafegni 
d'altri luoghi, dcofe notabili, che fiano all'intorno, come bos 

b fchi 


Schi, fiumi,ò alto, facendo fludio di faper d'ogni cofai veri; è 
proprijnomi. 
Nelle oecafioni che fi prefentano d'andar’ ad incontra 
| qualche perfonaggio,non denono le compagnie vfcir dalle guar 
migioni, che i foldati non habbiano adoffotutte l’armi loro. 
Non fî portano perdgliftendardi ; eccetto che în occorrenza 
d'ufcir'incontro a qualch'imo de gli Offitiali maggiori , d vero 
a Prencipe,d a perfonazgio fi grande; che per la fua qualità fi 
giudichi efferconmenenole sche gli fiano anche abbattuti gli 
fiendardi. E febene tra gli Offitialimaggiori al Generale fo= 
lamente s abbatte lo ftendardo,mondimeno le compagnie deuo- 
no portarlo anche quando hanno da farfi ueder dal Tenente gé 
nerale , e dal Commiffario ; conuenendo, che innanzi all'unoy 
&r all'altro comiparifcano inordine di tutto punto , ò per rl- 
Spcito di douer'effer uifitate, d per quel, che riguardaal mat 
tenimento della buona difciplina; e decenza della militia în 
ogni fua parte. 
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GRASDEO IN 
Del foldo della Caualleria; der 


Anendo noi finito di vederne’ precedenti capi quel 
lo,ch'appartiene al gouerno; e feruitio della Caual 
leria,conlabrenità ,checi hauenamo propoftai 
aggiumgiamo quefto capo intornval foldo , più per 

Sodisfare alla curiofità del Lettore;che per dar* intorno aciò 
precetti linitati, poiche éin arbitrio del Prentipe l'accrefce= 
rese fminuire il foldo,conforme a quello, ch'egli giudica cRer® 
epediente se conuenenole al merito se demerito di ciafeutiò. 
Effendofi vfato fempre in queste guerre de' Paefi baffi diri- 
munerar così i foldati prinati , come tutti gli Offitiali con pa= 
ghese trattenimenti anantazgiatisoltre al foldo ordinario. 


il 
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,ILfoldose trattenimento,e’ bauenala Cavalleria queftialts: 


WI anni s prima che fi concludeffe la Tregua conle Provincie 


Vnite,ficontinowatuttasia , fenonche s'è mutato in qualché 
parte iltrattenimento. È 
Il Generale ba di foldo ognimefe cinquecento feudi, & ot- 
tanta fei e mezzo perla compagnia. 
Il Tenente generale ba ducento feudiy& dttantafei e mez, 
o per la comdagnia. , A 

Il Comiffario geneyale hà ottanta feudi per ilcarico e di 
più hd il foldo di Capitano d’ Archibugieti,quando ha la cont 
pagnia. 3 

I Capitani di Lancte, e di Corazze, hamodttanta feudi di 
Soldo,e feiemezzo per il Paggio. i 

1 loro Tenenti banno venticinque feudi se fei e mezzo per 
il Paggio. 

Gli Alfieri bzno quindici feudi, e fer e mezzo g il Paggio. 

1 foldazidi Lancie,e di Corazzesbanno feifcudie mezzo. 

Laprima Piana di queftecompagnie è di fei fcudì . 

1 Capitanid' Archibugieri, così Spagnuoli, come italiani, 
e Borgognoni,hanno fettàta feudi di foldoje fei ‘peril Paggio. 

1 Capitani d'Archibugieri del paefe banno cinquanta 

Ccudî. 
ti 1Tenentid' Archibugieri, Spagnuo'i, Italiani, e Borgo- 
guoni,banno venticinque feudi,e fei per il Peggio. 

1 Tenenti d’ Archibugieri del paefe hanno venticinque 
Seudi,e cinque emezzo per il Paggio. 

Ifoldati d'Archibugieri, Italiani, Spagnuoli, e Borgogno- 
ni, bannofeifeudi; ela loro prima Piana è parimente dì fei 
feudi + v 

1 foldati d'Archibugieri del paefe hanno cinque feudi, e 
mezzo, e la loro prima Piana è pur di cinque feudi ye mezzo. 

Oltre alle paghe predette fi dà a ciafeuna compagnia il 

dieci 


| 
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dg per cento,che fi caua folo dalle Piazze femplici,né com- 
phtandofiil vantaggio ,nditrattenimenti. QueSto dieci per 
cemod@Capitano lo diftribuifceai foldati più meritenoli, che 
fi ff Segnalati nelle fattioni, e può torlo a quelli, che nelle oc 
cafioni fi rendono indegni di questa ricognitione , 

Riformandofi Capitani, ò altri Offiziali, fi continoua a dar 
loro il foldoc'baucnano prima + 

Il Foriero maggiore ha di faldo venticinque fondi, e ciafe 
camo de’ faoi Aiutanti hà quindicifendi, 

Il Cappellano maggiore hà trenta feudi'. 

L'Auditore hà per fearenta feudi, e peri fuoitre Offitiali 
dicidotto, ® ? 

IL Capitano dì campagna ha venticinque feudi per fe, e 
cinque feudi per ciafcuno de’ fuoî buomini, che non polfonoef= 
er fpiù didodici . 

Il Cirugico maggiore ha vehticinque fendì . 

Mentre la Caualleria fi truoua l’Inuerno dentro le guarni= 
gioni, fi danno ogni giorno per fostentamento de’ caualli . 

«Al Generale quaranta Piazze come a Generale ,edieci 
comea Capitano, 

«AlTenente generale venti,e dieci come a Capitano. 

«AlComiffario generale dieci,e diecr come a C. ‘apitano « 

«Ai Capitani dieci, 

A°iTenenti fei. 

«A' gli Alfieri quattro. 

4’ tutti gli Offitiali riformati, & ai Trattenuti, fidà vna 
Piazza, emezza. : 

«All'Auditore fei î 

Al Foriero maggiore quattro . 

«A ciafcuno de' fuoi Aiutanti due. 

«Al Capitano di campagna due , &r agli buominî, che fono 
Sotto di lui, vna Piazza per ciafchedmo. î 

ato A 
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dl Cappellano maggiore fi danno cinque Piazze. 


Ogni Piazza vale tredicipiacche di moneta di Brabante (A 
gi: è poco più d'un quarto di fcudo . Di quefte tredici piùveltt', © | 


diecì fi danno per il foraggio,e tre peril feruitio. La metà dl 
Je dette tredici piacche,fi confegna ai foldati in danari, e l'al- 
txa metà in fedici libre difieno stre picciole mifure d’aticia È 
che chiamano Piccottini,e due botti di paglia;che bafta ad vn 
canallo per il foftentamento d’un giorno + 

Nel far de' conti fi ribatte a ciafcheduno fopra il fuo foldo 
mezzo reale d'ogni Piazza » 


IL EINE. 


